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BENVENUTI 

BATTUTO 

Griffith ha dominato l'avversario • La maggior 
parte delle riprese assegnate aH'americano 


La società del malessere IUn mostruoso piano di «demolizione» 


I jA crisi finanziaria esplosa nelle mutue ha una 
gravità senza precedenti, che va sottolineata anche 
se ormai da anni si susseguono in Italia scioperi dei 
medici, serrate delle farmacie, minacce di chiusura 
degli ospedali- 

La crisi ha radici complesse. I lavoratori ricor¬ 
rono sempre più spesso all’opera dei medici, al rico¬ 
vero ospedaliero, all’uso dei farmaci: in parte come 
conquista civile, faticosamente raggiunta e tenace¬ 
mente difesa, in parte come una necessità derivante 
dalla morbosità crescente, dal diffuso malessere cau¬ 
sato dallo sfruttamento dei lavoratori, dalla conge¬ 
stione delle città, dalla degradazione del Mezzogiorno. 
Si va dal medico nella speranza, spesso neH’illusione, 
di ottenere in gocce e in pillole la propria salute, 
cioè un bene che può avere solide radici solo nell’ar¬ 
monia fra l’uomo ed il suo ambiente di vita. I bilanci 
finanziari dello mutue sono d’altra parte basati su 
prelievi percentuali sul salari: quando lo sviluppo 
economico si compie — come in questa fase — ridu¬ 
cendo l’occupazione, o bloccando le retribuzioni, non 
c’è speranza che crescano le somme destinate all assi¬ 
stenza. Infine le spese sanitarie sono in buona parte 
sperperate o saccheggiate dai monopoli farmaceutici, 
dai galoppini elettorali annidati nelle mille mutue 
(quella bonomiana ha « spese generali » che superano 
quelle assistenziali!), dai colpevoli degli sprechi am¬ 
ministrativi. 

Solo il ministro del Lavoro può ormai sostenere 
che « non esiste alcun rapporto di causalità tra i 
deficit di bilancio e la natura del sistema ». L’esigenza 
del Servizio sanitario nazionale, basato sulla preven¬ 
zione delle malattie, finanziato dallo Stato ed esteso a 
tutti i cittadini, è stata riconosciuta nel programma 
quinquennale. Non solo i comunisti, ma anche i so¬ 
cialisti unificati cd i repubblicani polemizzano con 
rillusoria linea del « prima risanare, poi riformare»: 
ciò significhebbe far pagare oppi ai lavoratori l’acqui¬ 
sto dei medicinali, accollare oppi allo Stato il pas¬ 
sivo delle mutue, e consolidare in tal modo quei cen¬ 
tri di potere che sono essenziali, in vista delle elezioni, 
per garantire una pressione capillare a favore della 
DC e per assicurarle domani, nel nuovo Parlamento, 
posizioni tali da cui poter affossare le riforme indi¬ 
spensabili. 

Questa lìnea governativa può essere sconfitta. Le 
organizzazioni sindacali rifiutano infatti di accollare 
nuovi oneri ai lavoratori, senza neppure contropartite 
di miglioramenti e riforme assistenziali. Il Parlamento 
non può certo consentire che le somme destinate alle 
pensioni, alla sistemazione delle zone alluvionate, agli 
investimenti pubblici, finiscano nel pozzo senza fondo 
delle mutue. 

Un risanamento immediato è tuttavia necessario. 
Non può essere rinviato alla prossima legislatura, 
come sembra suggerire Nenni, Poiché ì punti dolenti 
della spesa mutualistica sono le rette ospedaliere ed 
il prezzo dei farmaci, è qui che occorre intervenire, 
come ha scritto Signorile suH’/luanfi/, con « prov¬ 
vedimenti che vedano il potere pubblico assorbire le 
competenze degli istituti mutuo-previdenziali fino a 
comporre un insieme unitario ». 

1 L SENATO ha aH’esame la legge ospedaliera: eb¬ 
bene, si decida « l’assunzione a carico dello Stato del¬ 
l’intero ammontare delle spese di spedalizzazione », 
come chiede VAvantU, ed i comunisti saranno pronti 
a sollecitare l’approvazione di una legge che, fra 
molte incongruenze, conterrebbe un elemento profon¬ 
damente innovatore, un’anticipazione parziale del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale. Non sono i fondi che man¬ 
cano, se il ministro Bosco è disposto ad elargirli alle 
mutue: è una linea politica che va modificata. 

I prezzi dei farmaci sono decisi dallo Stato, e la 
legge consente già oggi alle mutue di compiere gli 
acquisti mediante aste pubbliche, cioè di ottenere dra¬ 
stiche riduzioni (gli stessi prodotti venduti in Italia 
per 1000 lire vengono ceduti all’estero per 200-300 lire). 
Anche se il problema andrebbe affrontato alla radice, 
con la nazionalizzazione o con «l’iniziativa pubblica 
nel settore della produzione », come scrive La voce 
repubblicana, tuttavia questi provvedimenti immediati 
relativi al prezzo dei farmaci si muoverebbero nella 
direzione giusta. 

I lavoratori italiani non mancheranno di difendere 
da ogni attacco, come già fecero negli anni scorsi, 
i diritti acquisiti nel campo deH’assistenza sanitaria. 
Ma oggi è possibile, anzi è indispensabile, perchè 
questi diritti possano essere garantiti ed ampliati, 
imporre sostanziali mutamenti di indirizzo politico 
alla sanità pubblica. 

Giovanni Berlinguer 


deliberato dai ministri atlantici ad Ankara 


La NATO pronta ad usare 

le armi atomiche in Europa 

Il ministro italiano Tremelloni ha sottoscritto la decisione — Washington annun¬ 
cia che porterà a 7500 il numero delle testate nucleari operative 



NEW YORK, 30 (maltina) — Emile GrifRlh ha ricon¬ 
quistalo la corona mondiale dei pesi medi baltendo al punii 
Nino Benvenuti. L'Incontro è stalo combattutissimo per tutte 
e quindici le riprese, la maggior parte delle quali sono 
state vinte dalt'americano. NELLA TELEFOFO: un mo¬ 
mento del combattimento. 


Rapito Truong Dzu 
dalla polizia di Saigon 

LE ELEZIONI INVALIDATE PER BROGLI ? 



SAIGON — L« elezioni che hanno portalo al governo del generali 
saranno quasi certamente Invalidale poiché la Commissiono nazl<v 
nate incaricata di Indagare sul brogli farà questa raccomanda¬ 
zione domani alla Assemblea, la quale dovrà pronunciarsi lunedi. 
Intanto Van Thleu ha Instaurato a Saigon un pesante regime di 
terrore poliziesco, facendo fra l'altro rapire t'avvocato Truong Dzu, 
(al centro della foto, durante la recente campagna elettorale) 
che come è noto capeggia l'opposizione dei civili ai militari. I bud¬ 
disti dimostrano a Saigon e Danang e minacciano di riprendere 
I sacrifici con il fuoco. 

(A pagina 12 il servizio) 


Sulla delicata questione della «definizione dell'aggressione», 

GLI USA (37 VOTI) BATTUTI 
DALL'URSS (49 VOTI) ALL'ONU 

Lettera di Paolo VI a U Thant — Johnsoii : proseguiremo l’aggressione 


NEW YORK. 29. 

Una clamorosa manifesta¬ 
zione ddrisolamento intema¬ 
zionale di Washington si è 
avuta ieri sera all’AssOTiblea 
gwierale delle Nazioni Unite, 
che ha messo in minoranza gli 
US.A. approvando la proposta 
sovietica di dibattere in sede 
plenaria la questione della de¬ 
finizione di < aggressione >. La 
proposta è stata approvata con 
^9 voti a fa\ore. 37 contrari e 
24 astensioni. La maggioranza 
è stata formata dai Paesi so¬ 
cialisti. i Paesi arabi e pa 
pecchi altri del Terzo mondo, 
più la Francia. U delegato 
italiano ha votato con gli USA. 
n problema della definizione d! 
«aggressione» era stato per 


più di dieci anni allo studio gli Stati Uniti, contro i Paesi 
della Commissione giuridica arabi. 

dell'ONU. che non è mai giun- U ministro degli Elsteri del¬ 
ta a un risultato. L’esito della URSS, Andrei Gromìko. che 
votazione ha irritato il rappre- ha lasciato New Yorfc per rìen- 
sentante permanente ^li trare a Mosca, ha consegnato 
US.A, Goldberg, fl quale ha alla stampa una dichiarazione, 
esclamato: « E’ il Vietnam? in cui rileva: « La delegazione 
Se cosi è, invitiamo i sovietici sovietica ha sollevato due que- 
a porre la questione all’ordine stioni importanti: necessità di 


gli Stati Uniti, contro i Paesi | minare le conseguenze dell'ag¬ 


gressione israeliana: coloro 


ANKARA. 29 

Una decisione di eccezionale 
gravità, che rende ancora più 
acuta c pressante la minaccia 
alla pace già presente nel mon¬ 
do a causa della aggressione 
USA nel Vietnam, e della corsa 
agli armamenti perseguita da 
Washington, è stata raggiunta 
oggi nella capitale turca, dal 
cosidetto Comitato per la < pia¬ 
nificazione nucleare > della 
NATO, composto dai ministri 
della Difesa e dai capi di Sta¬ 
to Maggiore degli USA. della 
Gran Bretagna, del Canada, 
di Bonn. deH’Italìa e della Tur¬ 
chia: la NATO prevede l’im- 
piego di armi nucleari in Eu¬ 
ropa. anche in condizioni di¬ 
verse da quelle di una vera e 
propria guerra atomica. Le 
bombe « A » o « H » sarebbero 
usate, cioè, come mostruosi 
strumenti di « demolizione ». 
per creare « barriere difensi¬ 
ve ». e questo potrebbe essere 
fatto, teoricamente, anche pri¬ 
ma di un prevedibile conflitto. 
E’ stato discusso però anche 
l’impiego di « atomiche tatti¬ 
che > offensive. 

L’aberrante decisione è sta- 
[ ta raggiunta, a quanto pare, 
senza contrasti, nemmeno da 
I parte del ministro italiano 
della. Difesa Tremelloni. che 
ben difficilmente potrà soste¬ 
nerla di fronte al Parlamento 
italiano, n comunicato rife¬ 
risce anzi che Tremelloni c ha 
diretto una discussione sulla 
partecipazione nazionale alla 
pianificazione nucleare milita¬ 
re ». Tremelloni ha persino 
dichiarato, dopo la riunione, 
che questa si era svolta « in 
un clima di sostanziale inte¬ 
sa ». e che € molte richieste 
italiane sono state accolte >. 
Ma ecco la parte essenziale 
del documento approvato dai 
ministri: 

«I ministri della Difesa dei 
sette Paesi che compongono il 
gruppo per la pianificazione 
nucleare della NATO hanno 
proseguito la discussione da 
essi iniziata nella riunione di 
Washington. neH’aprile di que¬ 
st’anno. sul possibile uso del¬ 
le cariche atomiche da de¬ 
molizione per la difesa del¬ 
l’arca dell’alleanza. 

«Nel dichiararsi d’accordo 
che le condizioni possono va¬ 
riare in differenti zone, essi 
hanno riconosciuto che, in 
determinate circostanze, l’uso 
delle cariche atomiche da de*, 
molizione può presentare si¬ 
gnificativi vantaggi militari 
attraverso la creazione di 
ostacoli, come parte di un 
generale sistema di difesa. I 
ministri hanno passato in ras¬ 
segna vari studi tecnici e mi¬ 
litari fatti dopo la loro pre¬ 
cedente riunione e hanno dato 
istruzioni per la loro conti¬ 
nuazione e per l’uUeriore svi¬ 
luppo. ai fini del loro esame 
nella prossima riunione del 
gruppo per la pianificazione 
nucleare. 

« I ministri hanno discusso 
il possibile uso tattoco delle 
armi nucleari sulle regioni 
centrale e meridionale dd co¬ 
mando alleato in Europa. Essi 
hanno passato in rassegna le 
relazioni provvisorie sugli stu¬ 
di e hanno impartito nuove 
direttive per la loro conti¬ 
nuazione ». 

Dopo questi mostruosi orien¬ 
tamenti. il comunicato pro¬ 
segue riferendo che il se¬ 
gretario US.A alla Difesa, 
McNamara, ha illustrato la 
recente decisione degli Stati 
Uniti di creare una barriera 
«antimissili» in funzione an¬ 
ticinese (cioè connessa con 
la escalation nel Vietnam). 
McNamara ha anche ricono¬ 
sciuto che nessun sistema an¬ 
timissile potrebbe proteggere 


Un sorprendente documento 


Sono loro i banditi? 



Nuove rivelazioni 


sullo scandalo SIFAR 


Cinque 
magistrati 
denunciati 
per lo 
spionaggio 
telefonico 


Questa foto, scattata In via 
Procaccini pochi minuti dopo 
la fine della tremenda spara¬ 
toria di Milano, può rivelarsi 
un documento sensazionale: le 
due persone che si vedono nel 
cerchio sulla sinistra, intente 
ad osservare l'auto usala dai 
banditi, assomigliano infatti In 
modo impressionante a Pietro 
Cavallero e a Sante Nolarni- 
cola, I due banditi fuggiaschi. 
La rassomiglianza che ha 
colpito gli Investigatori, dopo 
che la foto fu pubblicala da un 


quotidiano milanese, è motto 
accentuala per il Nolarnicola, 
che appare di fronte. Se l'ipo¬ 
tesi, sulla quale stanno ora la¬ 
vorando gli specialisti della 
questura milanese, si rivelasse 
fondata, la conclusione sarebbe 
veramente sorprendente: men¬ 
tre posti di blocco venivano isti¬ 
tuiti su tutte le strade e cen¬ 
tinaia di agenti e carabinieri 
setacciavano le vie intorno alla 
Fiera campionaria, I due ban¬ 
diti erano a pochi passi dal 
luogo dove si era fermata la 


Richiesta di Terracini a Merzagora 

Subito la discussione 
sul viaggio di Saragat 

Il dibattito potrebbe essere fissato al Senato per i prossimi giorni: pre¬ 
sentate due interrogazioni del PCI • Oggi si riunisce il Consiglio dei Ministri 

Alla Camera la legge 
suirorario di lavoro 


Sì svolgerà al Senato il di¬ 
battito di politica estera ? 
Questa sembra oggi, a pochi 
giorni dal rientro a Roma 
del Presidente della Repub¬ 
blica e del ministro degli 
Esteri Fanfani, la soluzione 
che ha maggiore probabilità 
di essere adottata, poiché la 


guìto di questo viaggio » 
(Tinterrogarione porta le fir¬ 
me di Terracini, Scocciraar- 
ro, Valenzi, Conte, G. Palet¬ 
ta, Mancaraglia e Salati), 
mentre con l’altra ci si rife¬ 
risce alla posizione del go¬ 
verno sul trattato per la non 


DUECENTOMILA FASCICOLI 
ABUSIVI DELLO SPIONAG¬ 
GIO — VERSO UN PROCESSO 
Al GIORNALISTI D E L- 
L'« ESPRESSO» 

’L..': - 

, , A pezzi e a bocconi conti- 

toro auto, confusi fra la folla ninnn -i ciltTr fnnri Hnllo 

del curiosi. In effetti Cavalle- ® saltar fuori del e 

ro e Nolarnicola riuscirono a sullo scandalo 

far perdere le loro tracce In- SIFAR. Un settimanale 

filandosi fra gli avventori di che del SIFAR se ne intende, 

un bar vicino, mischiandosi al- !’♦ Espresso ». ha rivelato, ad 

la gente che si radunava sul esempio, che il ministro del- 

f Comun- jg Difesa, il socialista unifi- 

r Tremolloni. omise com- 

mento In cui la foto fu scat- Pletamcnte di informare il 

fata riescano ad aiutarli, o ri- Parlamento che il numero 

conoscendo le immagini ritratte dei famigerati fascicoli rac- 

o addirittura identificandosi colti dal Servizio informazioni 

con I due misteriosi personaggi. militari, esorbitando crimi- 

---- nosamente dai suoi compili 

di istituto, era salito niente¬ 
meno che a duecentomila. Di 
questi, scrive !"« Espresso », 

«circa 150 000 sono fascicoli 

che riguardano il settore stret¬ 
tamente militare, stato di ser¬ 
vizio e carriera di soldati e 
ufficiali: circa 30.000 riguar 
dano la classe dirigente in 
senso Iato, burocrati, indù 
striali, finanzieri, dirigenti di 
azienda; diecimila, infine, ri¬ 
guardano i politici in senso 
stretto, e ben quattromila so¬ 
no dedicati a prelati, alti e 
piccoli. dalFumile curato di 
provincia, fino a Lorcaro. Si¬ 
ri. Ruffini, Montini, ecc. ». 

E non è a dire che i 150 000 
fascicoli riguardanti il settore 
strettamente militare siano 
meno abusivi c gravi degli 
altri. Rivela infatti Ferruccio 
Farri suH’uUimo numero del- 
r< Astrolabio » che durante la 
gestione De Lorenzo al SIF.AR 
furono « manomessi documen 
ti sulla carriera degli uffi¬ 
ciali». Rivela ancora Farri 
poiché le intercettazioni 
UH occupazione telefoniche sono in Italia ef 
Ieri sera si sono incontrate fettuabili solo su autorizzazio 
segreterie della CGIL. CISL «e del magistrato, il SIFAR 
UTL con i rispettivi rappre beneficiò persino di moduli 

untanti nella commissione pre- in bianco che qualcuno si in- 

iratoria per la conferenza caricava di riempire a cose 

fatte. Ben cinque magistrati 


Unite le tre 
confederazioni 
sull'occupazione 


le segreterie della CGIL. CISL 
e UTL con i nspettivi rappre 
sentanti nella com.missione pre¬ 
paratoria per la conferenza 
triangolare sull’ occupazione e 


Camera avrebbe potuto af- * proliferazione atomica in re- 
frontare la discussione prò- | sì colloqui di Wa- 


hanno concordato la posizione 

delle tre confedsj^zioni sulla re- sono stati d^unaati per aver 

• •_ __ V V **. ^ . fAmifrt al vii» 4R fall m/vTf»i» 


posta da Ingrao soltanto con 
parecchi giorni di ritardo ri¬ 
spetto ai tempi proposti; una 
richiesta nel sesno di fissare 
tempestivamente il dibattito 
neH’auIa di Palazzo Madama 
è stata comunque avanzata 
ieri dal gruppo del PCI at¬ 
traverso una lettera del com¬ 
pagno Umberto Terracini al 
presidente Merzagora. In par¬ 
ticolare, Terracini sottolinea 
la necessità che « senza ri¬ 
tardo» il Parlamento possa 


shington (le firme sono di 
(Segue in ultima pagina) 


delle tre confederazioni sulla re¬ 
iezione predisposta dall' umeio 
del piano per la conferenza stes¬ 
sa. La posizione delle tre con¬ 
federazioni è racchiusa in un 
documento comune che sarà pub¬ 
blicato successivamente. 


Incidenti e stonature 


n ministro degli Esteri del- che ostacolano una soluzione 
URSS, Andrei Gromìko. che dd problema sì assumono una 
ba lasciato New York per rien- grave responsabilità ». 


trare a Mosca, ha consegnato 
alla stampa una dichiarazione. 


Sì apprende oggi che marte- 


gli ^ti Uniti c^tro ima mas- avere « una precisa informa- 
sieda forza missilistica. none sui modi e sui risultati 

di detto viaggio (di Saragat 

T . » e . 4 - c Fanfani - NdR) nel qua- 

Intanto. oggi fonti di ^ro della situazione interna- 


aua stampa una ^ è stato consegnato a U Thant ® dro della situazione interna- 

in CUI rileva: « La delegazione messascio a nome Washington annunaano che gli 

sovietica ha sollevato due que- p ^ ^ secrètario di hanno deaso di portare donale ai fini deila detenni- 

_: : _,__ j: raoio VI, uai Segretario m . nnrinne della rnnsnnndente 


del giorno come questione po 
lìtica ». 

Come è noto Q Vietnam non 
può essere discusso dall’ONU 
come questione politica, ma è 
evidente che la definizione di 


accelerare l’elaborazione di 
una definizione della ” aggres¬ 
sione ", e necessità di condu- 

può essere discusso dall’ONU dere la convenzione sulla in- 1a**Mcp** al'VtetMnT “*‘eì>ì>e ottenuto sostituendo comuniste, con una delle qua- 

come questione politica, ma è terdizione deU’impiego di armi Giovannettì esser- lì si chiede a Fanfani di in- 

evidente che la definizione di nucleari... L’UR^ si compiace vntnraAii VatìpanA a’ivoNiT potenti, in grado di portare più «ormare il Senato < sulla na. 

«aggressione* come delitto in- che parecchi Paesi abbìai!o as- totale dascuno e lasciarle ca- 

««Aiipaarf chc ha conscgnato al scg^no tura delle trattative che vi 


di Paolo VI. dal segretario di 
Stato del Vaticano, cardinale 
Cicognani. Nel messaggio, il 
Papa offre la propria collabo¬ 
razione alla azione volta a re¬ 
stituire la pace al Vietnam. 
Monsignor Giovannettì. osser¬ 
vatore del Vaticano alVONU, 


in cinque anni — dalle attuali 
1600 — a 7500 fl numero delle 
testate nucleari pronte aH’im- 
piego. Tale poderoso aumento 


nazione della corìspondente 
politica del nostro Paese »; 
annuncia inoltre la presenta¬ 
zione di due interrogarioni 


ternazionale potrà applicarsi 
alla oofidotta degli Stati Uniti 
nel Vietnam, e inoltre all’azio¬ 
ne di Israele, appoggiata da- 


sunto un atteggiamento positi¬ 
vo in merito alle proposte so¬ 
vietiche ». La didiiarazìone ag¬ 
giunge che è necessario «eli¬ 


generale il messaggio, ha af¬ 
fermato che esso intende esse- 

(Segue in ultima pagina) 


deve su dìverd obiettivi. Con 
questa decisione gli USA rì- 
landano nuovamente la corsa 
agli armamenti. 


sarebbero state, sugli impe¬ 
gni assanti e sui risultati che 


I Cera proprio bisogno che 

I gli organizzatori del ciao- 
. gu> di Saragat m Australia 
I scegliessero una motonave 
' della flotta Lauro per o/- 
I fnre una colazione alle au- 
1 torilò d| Sydney? Avvezzi a 
I studiare anche i mimmi dei- 
I tagli di una r’S'ta presiden^ 
ziale dovevano pur sospet- 
I tare che il vascello del <co- 
I mandante^ partenopeo non 
I era una sede sufficientemen- 
I te rappresentativa. Avrebbe¬ 
ro anche evitato un inci- 
I dente. 

I Al momento del brindisi 
I s’é alzato l'ospite di bordo, 
I Q senatore Fiorentino. Que- 
' sti, che é un dignitorìo dello 
I corte laurina, uno dei re- 
I siduatì di certo folklore po- 
I litico, ha levato il calice alla 
I solttle e alle fortune del suo 
' corsaro ma s'i praticamente 
I scordato del Presidente. A 
I Questo punto Saragat ha ab- 
, bandonato la nave, irritatis¬ 


simo. Ben fatto. Ala se ri | 
fosse risparmiato un bau- | 
chetto cosi pesante avrebbe 
fatto anche meglio. | 

n secondo nhevo è per * 
la visita di Saragat a una i 
filiale della FIAT. Questo | 
non è un infortunio. Sara¬ 
gat ha fatto un discorso, ha | 
esaltato l'opera delTazien- I 
da mettendola in rapporto ■ 
al progresso della nazione e | 
delle classi lavoratrici e ha ' 
ricordato di aver « onora- | 
Io» Valletto che nominò se- | 
notore o rito. Agnelli, che 
non era sul posto, ha fatto | 
arrivare a Saragat un mes- • 
saggio via radio. i 

£* uno stonatura. Il Pre- | 
sidente simboleggia nella sua 
persona l'unità della nazio- \ 
ne. E la FIAT è una citta- I 
della un po' particólare. Pii > 
che affrateUare gli italiani 1 


Tutti supplementi di verità 
che non si sa come nè perchè 
vengano fuori così a brandelli 
e tuttavìa son tornati a 
far sorgere nella pubblica opi¬ 
nione rirrefrenabile sospetto 
che l’argomento SIFAR sta 
per tornare a costituire uno 
degli strumenti della lotta po¬ 
litica interna fra i partiti del 
centro-sinistra e fra i leaders 
stessi del centro sinistra. Va- 
cre puzzo del ricatto politico 
e morale sta di nuovo spar¬ 
gendosi attorno. 

Il sole che se la rìde è 
inevitabilmente il generale 
Giovanni De Lorenzo che, es¬ 
sendo stato indicato dal go¬ 
verno come il solo massimo 
responsabile di tutte le dege¬ 
nerazioni da Pietro Nenni de¬ 
finite < mostruose », è nma 
sto finora completamente in¬ 
denne. Egli può. giustamente, 
permettersi il lusso di trasci¬ 
nare davanti ai giudici i gior¬ 
nalisti che su di lui dissero 
cose molto meno gravi di 
qu^e dette dal ministro del¬ 
la Difesa. 

Non solo se la ride e iri- 
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Un’intervista con 


CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Dopo le dimissioni del sindaco 


Disoccupazione 
a sorteggio 

A NAPOLI succede quasi ' 
ogni mese,' se ' non ' più 
spesso. Giovedì è successo .di 
nuovo: tre operai, edili disoc¬ 
cupati, sono saliti alle sette del 
mattino in cima a un traliccio 
d’un cantiere della periferia e 
hanno minacciato per oltre tre¬ 
dici ore di buttarsi giù se non 
gli veniva assicurato U lavoro. 

Succede spesso; ma stavolta 
la storia h diversa: un capi¬ 
tolo particolare nel problema 
dell’occupazione nel Sud. Era¬ 
no andati in otto, la mattina 
precedente, a chiedere aU’im- 
presa, che sta costruendo case 
popolari, se avesse bisogno di 
manodopera. Il titolare prima 
aveva risposto di no; ma poi 
aveva ceduto... a metà. « Posso 
assumerne al massimo quattro, 
di voi; per me non fa differen¬ 
za; decidete voi stessi a chi toc¬ 
ca ». Una scelta difficile: in 
otto case, tutte popolari e tan¬ 
to popolar! da somigliare olle 
baracche, c’erano altrettante 
famiglie ridotte alla fame. Si 
affidarono al sorteggio: otto 
bigliettini di carta coi loro no¬ 
mi in un cappello e una ra¬ 
gazzina chiamata a impersonare 
la « Fortuna », la fortuna di 
lavorare. 

Mentre i « fortunati » varca¬ 
vano il cancello del cantiere, 
gli esclusi continuarono il so¬ 
lito giro d’ogni giorno. Uno 
.s’ebbe una promessa. Gli altri 
tre la mattina successiva sono 
tornati nel cantiere dove la 
sorte era stata avversa e, pri¬ 
ma che cominciasse la giorna¬ 
ta lavorativa, si sono arram¬ 
picati in cima al traliccio, per 
chiedere lavoro. 

Per tredici ore nessuno del 
destinatari della protesta (nè 
il collocatore, nè un funziona¬ 
rio dell’ufficio del lavoro, nè un 
dirigente dell’Istituto Case Po¬ 
polari) ha risposto al loro ap¬ 
pello: s’è presentato solo il 
commissario di PS, preoccupa¬ 
to unicamente di « risolvere la 
grana » con la solita pietosa 
bugia, che anche stavolta ha 
funzionato. Verso mezzogiorno 
tra la piccola folla s’è fatta 
luce una donna, con un pezzo 
di pane, una scodella calda av¬ 
volta in un panno, e una bot¬ 
tiglia di vino, per quei tre 
sventurati. Era la moglie di 
uno dei quattro che li giorno 
prima avevano vinto il « sor¬ 
teggio per il lavoro ». 

Quasi un assurdo senso di 
colpa — oltre che l’istinto alla 
solidarietà — l’aveva indotta a 
quei gesto (che tuttavia è sta¬ 
to respinto dai tre disoccupati, 
nel timore che li si volesse così 
indurre a desistere dalla loro 
protesta); quasi un mezzo per 
« ripagare » la sorte, cui a Na¬ 
poli è affidata ogni giorno, per 
migliaia di persone, la possi¬ 
bilità di lavorare e di man¬ 
giare. 

Ennio Simeone 

L'assislenza 
agli emigrali 

E 9 NOTO che i lavoratori 
italiani emigrati in Sviz¬ 
zera. oltre 640 mila, non godo¬ 
no dell’assistenza di malattia, 
medico ospedaliera e farmaceu¬ 
tica per i loro familiari resi¬ 
denti in Italia e non ne godono 
i frontalieri e loro familiari. 
Si tratta di una ingiustizia. In¬ 
fatti i lavoratori italiani occu¬ 
pati in patria hanno diritto alla 
assistenza gratuita per i propri 
familiari, così come gli emigrati 
nei paesi del MEC. Gli emigrati 
in Svizzera, a causa della diver- 
lità della legislazione italiana 
in tema di previdenza e dell’in- 
airia dei governi italiani, se 
vogliono tale assistenza debbo¬ 
no pagare notevoli somme per 
stipulare una convenzione facol¬ 
tativa o andare incontro a spe- 
ae rovinose in caso di malattia 
dei propri cari. 

La convenzione italo-svizzera 
del 1964 non ha risolto questo 
problema, nè le trattative in 
corso tra i governi dei due 
Paesi hanno dato Onora alcun 
risultato. 

L’anno scorso gli emigrati 
in Svizzera hanno raccolto oltre 
70 mila firme in calce ad una 
petizione con la quale chiedono 
al Parlamento e al Governo ita¬ 
liano la soluzione urgente di 
questo problema. Il Governo di 
centro-sinistra non ha finora 
fatto nulla, anzi oppone osta¬ 
coli alla soluzione del pro¬ 
blema. 

E’ noto che al Senato e alla 
Camera sono state presentate 
cinque proposte di legge volte 
• risolvere questo problema: 
tre della maggioranza, che pre¬ 
tendono tutte di far gravare il 
50 per cento dell’onere sul bi¬ 
lancio italiano ed il 50 per cen¬ 
to a carico degli emigrati; due 
della opposizione di sinistra, 
del tutto uguali, che chiedono 
che il 100 per cento della sp«a 
vada a carico del bilancio ita¬ 
liano e che Passistenza per ì fa¬ 
miliari degli emigrati in Sviz¬ 
zera sia quindi gratuita come 
per tutti gli altri lavoratori. 

L’anno scorso, 1966, gli emi¬ 
grati italiani in Svizzera hanno 
mandato in patria rimesse per 
101 miliardi di lire. Il Gover¬ 
no italiano non può lesinare 
tu una spesa di 6 o 9 miliardi 
di lire ai massimo. Si è riuni¬ 
to alla Camera U Comitato ri- 
atretto che ha il compito dì uni¬ 
ficare le cinque proposte di leg¬ 
ge ricordate. II CJoverno ha 
chiesto un rinvio per attendere 
l’esito delle trattative italo- 
fvìzzcrc. Glielo abbiamo accor¬ 
dato e con l’impegno unanime 
dei gruppi presenti di provve¬ 
dere alla formulazione^ della 
legge alla Camera entro il pros- 
iiino mese di ottobre. 

Mario Lizzerò 


compagno Terracini 

«La legge sulle armi 
non serve alla lotta 

contro la delinquenza» 

* - > . 

Adeguare la funzione della polizia ad una concezione democratica 
Perchè il PCI ha votato contro il provvedimento del governo 


JI Senato ha approvato 
martedì scorso ìa legge 
cosidetta sul « controllo 
delle armi >, con fi voto 
contrario del Gruppo co¬ 
munista. Abbiamo chiesto 
al compagno Terracini, 
nresidente del Gruppo, di 
illustrarci le ragioni di 
questo voto. 

D. - Che cosa dispone 
concretamente la legge? 

R. - La legge dispone un 
aggravamento notevole delle 
pene fino ad oggi previste a 
carico di chi fabbrichi o im¬ 
porti o venda o detenga armi 
da guerra o c tipo guerra » o 
anche soltanto una loro qual¬ 
siasi parte. La pena d’ora 
innanzi andrà da due a sei 
anni di reclusione. Fra le ar¬ 
mi da guerra la legge inclu¬ 
de anche quelle da taglio, co 
me i pugnali e perfino i col¬ 
telli. Essa ha essenzialmente, 
almeno nelle asserzioni del Mi. 
nistro degli Interni, uno sco¬ 
po più che repressivo, preven¬ 
tivo. nel senso che ci si at¬ 
tende che. intimoriti dalle sue 
disposizioni, i cittadini in pos¬ 
sesso di slmili armi si affret¬ 
tino a consegnarle. E la leg¬ 
ge concede a questo fine il 
termine di un mese, nell’as¬ 
surda convinzione che un tale 
lasso di tempo valga per fa¬ 
re maturare le resipiscenze o 
le paure di coloro che sono 
messi in causa ma che fino 
ad oggi non avevano ubbi¬ 
dito alle altre leggi in ma¬ 
teria. 

D. • Ma con quali argo¬ 
menti governo e maggio¬ 
ranza hanno sostenuto la 
legge? 

R. . In realtà presentatori 
e difensori della legge si so¬ 
no quasi esclusivamente limi¬ 
tati a speculare suH’allarme 
che alcune gravi manifesta¬ 
zioni della peggiore crimi¬ 
nalità hanno suscitato recen¬ 
temente fra la popolazione 
italiana: brigantaggio sardo, 
terrorismo altoatesino e gang- 
sferì.smo nelle grandi città. 
Ma è assai difficile trovare 
una qualsiasi connessione fra 
que.st1 fenomeni dclittuo.si e 
le misure della nuova legge. 
Infatti nessuno ha tentato dì 
dimo.strare che. se una tale 
legge Tasse già stata in vi¬ 
gore, questi fenomeni non si 
sarebbero manife.statì quanto 
mono negli ultimi tragici ese¬ 
crandi episodi che hanno cosi 
profondamente commosso tut¬ 
ta la nostra Nazione e che 
trovano la loro genesi in fat¬ 
tori ben più sostanziali che 
non la disponibilità di certe 
armi. R criminale professio¬ 
nale che ha progettato e si 
appresta a perpetrare un mi 
sfatto il quale di per sè com¬ 
porta già condanno durissi¬ 
me. non si fa corto arre¬ 
stare nella sua azione dalla 
minaccia di una pena aggiun- 


Al Senato 


Paolo VI 
inauguro 
il Sinodo 

Paolo VI ha inaugurato ieri. 

viAj uiiB uOt iiiiulia uclls Rasi 

fica vaticana, la prima as-sem- 
b!ea del Sinodo del vescovi. Que¬ 
sta sorta di parlamento eccle¬ 
siastico. istituito daU’ultimo (in¬ 
ailo. con poteri puramente con¬ 
sultivi. dovrebbe favonre una 
più organica collaborazione del 
rep;.=icopato col Papa nell’ope¬ 
ra di governo della Chiesa. 

Paolo VI, Che panecipava per 
la prima volta ad una cerimonia 
pubblica dopo la malattia è ap¬ 
parso leggermente dimafrita A 
differenza di quanto avveniva 
nel passato per analoghi riti, 
le guardie nobili per la prima 
volta non hanno prestato ser- 
Vizia I camerieri di cappa e 
spada, in luogo della grande 
uniforme spagnolesca. Indossa¬ 
vano il frac. 

D discorso inaugurale del Pa 
pa è stato tutto teso a sottoli¬ 
neare i « perìcoli immani > che 
minacciano oggi la fede « a caii 
sa deirorientamento Irreligioso 
della mentalità moderna ». E" 
significativo «oprattutto che Pao 
lo VI abbia voluto rilevare che 
questi perìcoli vengono dall’ln 
temo stesso della Ch'esa » per 
opera di maestri e di acrìttori. 
desiderosi, si. di dare alla dot¬ 
trina cattolica nuova espressio¬ 
ne, ma spesso maggiormente 
desiderosi di adeguare 11 dogma 
della fede al pen.siero • al lin¬ 
guaggio profano». 


liva che resterà sempre In 
proporzione per lui tra.scu- 
rabile. 

D. • Tuttavia I dati for¬ 
niti dal Ministero degli 
Interni sul reperimento 
di armi potrebbero giusti¬ 
ficare forse questo prov¬ 
vedimento, il quale mira 
anche a stimolarne la 
consegna. 

R. . Le statistiche ministe¬ 
riali sono indubbiamente ìm- 


Sicilia 


Corollo 
eletto 
presidente 
dello Regione 

Dallo nostro redozione 

PALERMO, 29 

L'on. Vincenzo Carolio (Il no¬ 
tabile democristiano cha tentò 
di bloccare l’tnchieata sul Bac¬ 
co e sulla disastrosa frana di 
Agrigento) è il nuovo presiden¬ 
te della Regione siciliana. Lo 
ha eletto stamane il riesumato 
schieramento di centro-sinistra 
in sostituzione dell’on. Cium- 
marra che aveva presieduto per 
un mese una giunta monocolore 
DC ed era stato poi costretto 
alle dimissioni. 

A Carolio sono tuttavia man¬ 
cati 2 dei 51 voti della mag¬ 
gioranza di cartello (i deputati 
del tripartito hanno partecipato 
al completo alia votazione), tre 
se al considera che al carro 
del centro-sinistra è ufflciaUnen- 
te legato anche un deputato 
paedardiano. 

I deputati comunisti hanno 
fatto confluire i loro suffragi 
sul presidente del gruppo, com¬ 
pagno De Pasquale. Su richie¬ 
sta della DC ^ ribadita Questa 
mattina in assemblea dal neo 
eletto presidente — l’elezione 
del governo è stata rinviata a 
domani pomeriggio. E’ tra l’al- 
iro appunto di questo espedien¬ 
te (la scelta degli assessori è 
stata fatta pesare come una 
spada di Damocle sulla testa 
dei due deputati democristiani 
contrari alla scelta di Carolio) 
che i dirigenti dorotei si sono 
serviti per placare temporanea¬ 
mente il vento di fronda contro 
una candidatura politicamente 
cosi screditata. 

Da segnalare, in aggiunta 
alle altre, la più fresca delle 
umiliazioni a cui la DC ha sot¬ 
toposto l'alleato sociali.sta. L’e¬ 
secutivo del PSU aveva solen¬ 
nemente chiesto la «contestua¬ 
lità * dell’elerione del presiden¬ 
te e della giunta. I dorotej han¬ 
no risposto picche e i socialisti 
si sono ritirati in buon ordine: 
è la resa senz’altra condizione 
che !a redistribuziono delle le¬ 
ve del potere. 

g. p. 


Manganellare senza pietà 1 
«capelloni» è perfettamente le¬ 
gittimo. n sottosegretario agli 
Interni Ceccherini, rispondendo 
Ieri al Senato ad un’interroga- 
ziooe dei compagni Maris. Kunt- 
ze e Brambilla, ha difeso l’ope¬ 
rato della polizia, che ai primi 
di marzo aggredì selvaggiamen¬ 
te a Milano in piazza del Duo¬ 
mo un» piccola folla di giovani 
«beat». La manifestazione ave¬ 
va lo scopo di rivendicare 11 
diritto di ciascuno a vestirsi e 
pettinarsi (o spettinarsi) come 
meglio gh aggrada. La furia 
della poi zia non risnarmiò nep¬ 
pure due fotoreporter di una 
agenzia di stampa, ai quali fu¬ 
rono distrutti gli apparecchi fo- 
tograflcL Ceccherini ha giusti¬ 
ficato tutto dicendo che 1 «ca- 
pelloni > avevano intralciato il 
traffico. Le percosse ai foto¬ 
grafi furono un fatto < pura¬ 
mente accidentale». 

n sottosegretario ha ugual¬ 
mente avallato l’operazione con¬ 
dotta dalla polizia a San Seve¬ 
ro (Foggia) nel febbraio scorso. 
Tutti i locali pubblici della cit¬ 
tadina furono presi d'assalto da 
squadre d’agenti, che procedet¬ 
tero a perquisizioni personal, di 
pacifici cittadini. D risultato fu 
il reperimento di pochi coltelli. 
Ceccherini Si è limitato a d re 
che quell’episodio si inquadra 
< in un'azione generale della 
polizia disposta sul piano na¬ 
zionale, In un momento cosi al* 
larmante per la aicurezza pul> 
blicaK > 


pressionanti. Ancora nel 19CG 
esse denunciano il reperimen¬ 
to di 69 mortai e lancia gra¬ 
nate, di 30 mitragliatrici, di 
135 fucili mitragliatori, di 
1788 fucili, di 4734 bombe a 
mano, di 8138 kg. dì esplo¬ 
sivi. ecc.. tee. Ma il Mini¬ 
stero trascura di dirci dove 
e come questo terrificante ar¬ 
senale è stato scoperto; e ciò 
semplicemente perchè, come 
si desume dalla sua stessa 
elencazione, si tratta ancora 
di residuali di guerra e non 
di armi che fossero In pos¬ 
sesso di privati, ■ criminali e 
non. Ciò che è riprovalo dal¬ 
ia mancanza noi ruoli giudi¬ 
ziari di correlativi procedi¬ 
menti penali, benché già oggi 
e da lungo tempo vi fossero 
leggi specifiche per colpire 
questi fatti. 

D. - Ma ncirnmbito di 
competenza della polizia 
non ritieni dunque che si 
debba fare qualche cosa 
per arginare l’Impressio¬ 
nante dilagare della vio¬ 
lenza omicida criminale? 

R. • Senza dubbio. Ma pri¬ 
ma di tutto bisogna trasfor¬ 
mare radicalmente la conce¬ 
zione che. sulla natura e sul 
compiti della polizia, domi¬ 
na ancora al vertice gover¬ 
nativo. Oggi come oggi — e 
i cittadini non Io sanno — su 
circa ISO.OIX) uomini della Po¬ 
lizia e dcirArma dei Cara¬ 
binieri .più della metà sono 
Immobilizzati In funzioni se¬ 
dentarie di carattere burocra- 
Uco-amministrativo. in funzio- 
ne dell’occhiuto borbonico sof¬ 
focante sistema di controlli 
di polizia (autorizzazioni. li¬ 
cenze. registrazioni) che tut¬ 
tora avviluppa In un intrico 
.«soffocante la vila qtinUdiana 
della maggioranza della po¬ 
polazione. ovvero sono inqua¬ 
drali nelle formazioni cosidet 
te < mobili > — tipo Celere e 
Caschi bleu — che vengono 
Istruite e esercitate non per 
prevenire e reprimere la de 
linquenza ma bensì nella pro¬ 
spettiva di repressioni di mas¬ 
sa contro tentaliri di .sox'ver 
sione sociale e politica dei 
quali pullulano le deliranti far¬ 
neticazioni dei sommi Intel¬ 
letti della nostra classe po 
mica di Governo. Se. per 
e.sempfo. a Milano le migliala 
di agenti c di carabinieri che 
consumano i loro giorni e le 
loro notti nelle caserme o 
nei campi di esercitazione nel- 
l’aftesa dell'ora X. fossero 
apnlicati ai loro compiti di 
istituto a difc.sa dei beni e 
delia vita dei cittadini, non 
a.ssisfcrcmmo alla farsa grot- 
te.sca e drammatica di agenfi 
isolati, gettati alio sbaraglio 
a guardia delle agenzie ban 
carie, e naturalmente messi 
fuori azione Inopinatamente 
da un colpo dì calcio di pi¬ 
stola loro assestato sulla eti¬ 
ca. Sino a quando la funzio 
ne della polizia non si ade¬ 
guerà ad una concezione de¬ 
mocratica della rita popola¬ 
re in uno stato di diritto, nes¬ 
sun argine efficiente potrà es 
sere cosfniito contro la dila¬ 
gante criminalità. 

D. - Mi pare che In de¬ 
finitiva tn ritenga che la 
legge sni controllo delle 
armi sfa fnefrìcace agli 
scopi dichiarati c che per 
qncsto i Senatori comanl- 
sti Tabbiano respinta. 

R. . Si. Inefficace, e quindi 
Inutile, e quindi dannosa. Es¬ 
sa infatti, per il modo col 
quale fu presentata e applau¬ 
dita. ha fatto nascere nei 
cittadini la speranza di es¬ 
sere più validamente protetti 
contro la criminalità- mentre 
è facile seppure triste la pre- 
\i.sione che essa non avxà a 
tal fine alcun effetto. Di qui 
delusioni nuove, che si tra 
duiranno in rinnovata sfidu¬ 
cia verso le Istihizionì pub 
bliche: e. poiché queste se 
ne orpellano, contro la de 
mocrazia. Ma voglio ancora 
aggiungere che questa legge, 
concorrendo a stimolare lo 
zelo dì certi organi perife¬ 
rici di polizìa, concorrerà a 
provocare maggiori offese alle 
libertà personali dei cittadi¬ 
ni. e ciò In connessione alle 
norme vigenti dì orìgine fa¬ 
scista che autorizzano, sotto 
il pretesto di una sospetta¬ 
ta detenzione di armi, le per¬ 
quisizioni, anche notturne, 
senza mandato delFAutorità 
giudiziaria. Non c’é comun¬ 
que da stupirsi che Go\'emi 
e Partiti che hanno gelosa 
mente custodito per II prò 
prio vantaggio politico I vec¬ 
chi strumenti persecutori for¬ 
giati dalla dittatura — vedi 
legge di polizia — continuino 
a legiferare in materia sotto 
specie di una concezione del¬ 
lo Stato come strumento di 
pura repressione. 


Il governo difende le 
retate di «capelloni» 


Superano il 100% 
altre 9 Federazioni 


' Nuovi »uccè>sl verso I t 
miliardi per la stampa co- 
munlsla: Bologna-ha tocca-, 
lo 1 132 milioni di versa¬ 
mento raggiungendo li 101,5 
per cento, tnoitre anche le 
Federazioni di Rovigo (193 
par cento), Potenze, Nuoro, 
RImtnt, Avellino, Ascolt Pi¬ 
ceno - Benevento e Tempio ■ 
Pausania (queste ullime al 
100 per cento) {lonno rag.- 


giunto l'obielllvo della sot¬ 
toscrizione. 

-- t lavaratori Italiani emi¬ 
grati In Svizzera hanno rac- 
coilo un aiiro mliione di iire 
sottoscrivendo cosi in totale 
2 milioni e mezzo; gli emi¬ 
grati nel Lussemburgo han¬ 
no versalo altre 300 mila 
lire raccogliendo In totale 
700.500 lire. 


Anche gli assessori de 
si dimettono a Firenze 

I 

Restano in carica solo i socialisti — La DC vorrebbe pun¬ 
tare di nuovo su Bargellini — Manovre » poujadiste » 


I Dura reazione alle critiche 
sulla fc riforma » universitaria 


Cui agli assistenti: 
«prendere o lasciare» 

Negativi giudizi sulla legge al congresso deirUNAU a 
Siena — L'intervento del compagno Luigi Berlinguer 


I comizi 
del PCI 

OGGI - Riminl: Ingrao; Son¬ 
drio: Belllol; Branzollno (Fer¬ 
ii): FlamIgnI; Chiaravalte Mar¬ 
che: Grifone; Napoli • Bagnoli: 
G. Paletta; Forllmpopollt Rofti. 

DOMANt . Cosenza: Alinovi; 
Roma: Berlinguer; Prato: Gat- 
luzzl; Cesena: tngrao; Pisa: 
Occhetto; Teramo: Terracini; 
TaloccI Fara Sabina: Bondioli; 
Ischitella (Foggia): Conte; Ro- 
ma-Casalbertone: O’OnofrIo; S. 
NIcandro Oarganico: Baldina 
Di Vittorio; S. Mauro Pascoli: 
FlamIgnI; Urbino: Grifone; 
Stomara (Foggia): Pistillo; 
Avezzano: Rostnl; Foggia: A. 
Rossi. 

LUNEDI' . Taranto: DI Giulio. 


Dal nostro inviato 

SIENA, 29. 

Stamane. nell’Aula Magna del¬ 
l’Ateneo senese, la seduta inau¬ 
gurale del XXV congresso del- 
rUNAU (Unione nazionale de¬ 
gli assistenti universitari) non 
ha avuto certo una carattere 
formale. SI è entrati subito nel 
vivo dei problemi. Alla fine di 
luglio, infatti, la Ck)mmissione 
Pubblica istruzione della Came¬ 
ra ha approvato a maggioran¬ 
za (con i voti, cioè, dei parla 
mentari della DC e del PSU) 
la legge di < riforma » degli or¬ 
dinamenti universitari, l’ormai 
famosa « 2314 », dopo avere ap^ 
portato numerose modifiche al 
testo originariamente presenta¬ 
to dal governo. 

Quale atteggiamento assumerà 
rUNAU, un’associazione che. fi¬ 
no ad oggi, è stata fra i prota¬ 
gonisti delle lotte per la rifor¬ 
ma democratica deH’lstruzione 
superiore in Italia? Questo è il 


Dopo le affermazioni dei de 
alla Commissione giustìzia 

L'on. Fortuna chiede 
un impegno del PSU 

a favore del divorzio 


Le affermazioni fatte giovedì 
scorso durante la riunione del¬ 
la Commissione giustizia della 
Camera dal >!cgtosegretano de¬ 
mocristiano Mi-'^nsi. secondo le 
quali gli accordi di governo 
non comprendono ristuuzione 
del divorzio « anzi la esclu¬ 
dono». e il comportamento per 
lo meno ambiguo dei rappre¬ 
sentanti socialisti durante le 
due riunioni della Commissione 
giustizia sui progetti di rifor¬ 
ma dol diritto familiare e sul 
divorzio (a quest'uHìma discus¬ 
sione infatti era assente per¬ 
fino Il relatore del PSU Reg¬ 
giani. che si è giuslillcato di¬ 
chiarando che « la scelta tocca 
alla linea dei partito >> hanno 
provocato una serie di reazioni 
in campo socialista. L’on, For¬ 
tuna. impegnato personalmente 
nella presentazione e nella di¬ 
fesa del progetto di legge sul 
divorzio, che al contrario U suo 
partito giudica ormai una 
« patata bollente > che può far 
esplodere altre tensioni in seno 
al difficile equilibrio del centro 
sinistra, ha subito ribattuto che 
le affermazioni del deputali de 
< non corrispondono nel modo 
più assoluto alla verità >. ed ha 
inviato un telegramma al pre¬ 
sidente del gruppo parlamen¬ 
tare in cui si chiede. « a se 
guito delle dichiarazioni del sot¬ 
tosegretario democristiano Mi- 
sasl e dell’on. Reggiani », « di 
indire con urgenza l'assemblea 
del gruppo parlamentare prece 
duta da una riunione prelimi¬ 
nare del direttivo ». Ad au¬ 
mentare l'ambiguilà della posi¬ 
none socialista sul divorzio, si 
é aggiunta ieri una nota della 
agenzia « Nuova Stampa ». che 
fa capo alla destra socialdeme 
cratica. ed in particolare al- 
l'on. Paolo Rossi (il quale si è 
pubblicamente dichiarato con¬ 
trario aU’approvazione della 
legge). La nota, commentando 
raffermazione di àiisasì, avanzò 
apertamente la previsione che 
«questo fatto può portare alla 


conseguenza che U progetto 
Fortuna non arrivi alla discus¬ 
sione in aula nel corso della 
presente legislatura ». 


Sindaco comunista 
e giunta unitaria 
eletti a Tarquinia 

Un sindaco comunista e una 
giunta unitaria PCI-PSIUP-PRI 
sono stati eletti ieri sera a Tar¬ 
quinia con 15 voti .su trenta, 
presenti in aula 16 consiglieri. 
DC-PSU-PLI e MSI non si sono 
presentati nel tentativo fallito 
di rendere la seduta non valida 
per pennettere una nuova e de¬ 
finitiva venuta del commissario 
prefettizio. Si è presentato e ha 
partecipato alla seduta un consi¬ 
gliere socialista. Questi i com¬ 
ponenti della Giunta: Liviano 
Bonelli sindaco PCI: as.'essori 
Paolo Pe.'.Si PRI. Lamberto Ca,n- 
pelletti PCI. Giovanni B->nifazi 
PSIUP. Ernesto Veccia PCI. Ma¬ 
rio Bellucci PCI. 

100.000 lire 
all' Unità 
in memoria di 
Amlefg Bittoni 

In occasiona del trigesimo del¬ 
la Improvvisa scomparsa dal 
compagno Amleto BIttonI, Clio, 
Talis s Marcsils ssHoscrivsno, 
in sua memoria, lire 100.000 per 
l'Unità. 


Raccolta di sangue per i 
ì combattenti vietnamiti ' 


LIVORNO. 29 
Tuffi I livornesi che ab¬ 
biano compiuto U ventune¬ 
simo anno di età sono stati 
inrihiti a donare H toro san¬ 
gue a favore dei comboffenfi 
vietrtamiti. L'iniziativa, già 
in atto in vari paesi europei 
é stata presa dai Gruppi do¬ 
natori di sangue del porto. 
deU'ATAM. deU'A.AMPS. del 
cantiere Orlando e delia 
CMF che. in un appello olla 
eittadinanza, richiamano al 
dovere di e recare un segno 
tangibile di solidarietà con 
il popolo vietnamita» che 
lotta per la liberTd « Vindì- 
pendenza della loro patria. 
e Le bombe cadono ormai 


fin sulle città, di cui é in 
corso l'evacuazione, anch’es- 
se campi di battaglia come 
la jungla e le risaie — pro¬ 
segue l'appello —; una guer¬ 
ra feroce, una resistenza 
eroica che scuotono la co¬ 
scienza del mondo. Nessuno 
pud restare indifferente di 
■ fronte al sacrificio dei eom- 
battenti per lo Itbcrfd e per 
la indipendenza e alle soffe 
rem* lerribSi del loro po¬ 
polo ». 

La raccolta del sangue 
verrà effettuata presso U 
Centro trasfusioni degli Ospe¬ 
dali Riuniti di Livorno tutti 
i pìarni dalle ore 8 alle 9 
a partire da lunedì 2 ottobre. 


« nodo » del congresso. Perché 
rUNAU lo sciolga accettando. 
In pratica, la « 2314 > c’è un 
«impegno» davvero notevole 
da parte governativa: nel po 
meriggio, accompagnato dal sot¬ 
tosegretario on. Romita e da 
un folto stuolo di funzionari, è 
arrivalo (caso unico nella sto 
ria di queste assise!) il mini¬ 
stro Giii. il quale è intervenu¬ 
to pesantemente in appoggio alla 
legge, ponendo, in buona so¬ 
stanza, un’alternativa brutale: 

« Prendere o lasciare ». Una 
lancia in favore del provvedi¬ 
mento era stata spezzata in 
precedenza anche dal co-respon¬ 
sabile della Commissione scuola 
del PSU. Orsello. 

Più cauto è stato però Io stes¬ 
so presidente uscente dell’Unio¬ 
ne. prof. Giunto Liizzatto. a 
parere del quale « non si può 
dire che li testo rappresenti 
una decisa e univoca scelta In 
senso riformatore », né che il 

f 'overno e la maggioranza par- 
amentare di centro-sinistra 
« abbiano sposato le tesi por¬ 
tate nel corso di anni dalle for¬ 
te universitarie impegnate per 
U rinnovamento dell’università ». 

Grosse questioni — ha detto 
ancora Luzzatto — non sono 
state risolte in modo soddisfa 
cente, per cui l'esigenza di un 
ulteriore revisione della legge 
va riaffermata. Tuttavia, ia 
Commissione pubblica istruzio¬ 
ne complessivamente si sareb¬ 
be « mossa nella direzione giu¬ 
sta ». 

Sia pure da un'angolazione 
differente, dello stesso parere 
si è dichiarato U presidente 
deH’Associazlone del professori 
di ruolo. Ca.stellano. Un giudizio 
nettamente negativo sulla legge 
nel suo insieme è venuto. In¬ 
vece. dal presidente deU’Asso- 
clazlonc del professori incari¬ 
cati, Giannantoni: la «2314» 
— egli ha detto fra l’altro — 
si basa ancora su due istituti, 
la cattedra e la facoltà, che 
sono alla radice della crisi del¬ 
l'Istruzione superiore, anziché 
sul Dipartimenti, che dovTebbe- 
ro essere la struttura portante 
di un'università profondamen¬ 
te rinnovata. 

n compagno on. Luigi Berlin¬ 
guer ha portato al congresso il 
saluto del Partito comunista, 
il compagno on. Sanna quello 
del PSIUP. 

La legge « 2314 » — ha detto 
Berlinguer — continua a carat¬ 
terizzarsi per I suol contenuti 
biirocratico-conservaton anche 
dopo le modifiche apportate dal¬ 
la Commissione. Non è mutata, 
infatti, ia .sua ispirazione dì 
fondo, che consiste: 1) nel con¬ 
figurare — attraverso gli Isti¬ 
tuti aggregati e I « diplomi ge¬ 
neralizzati » — un’università di 
ma.ssa di tipo professionale e 
subalterno, come richiesto dallo 
sviluppo economico a direzione 
capitalistica; 2) nel comprime¬ 
re l’autonomia, la possibilità di 
autogoverno democratico degli 
Atenei, attraverso l’accentuazio¬ 
ne dei poderi di controllo e di 
intervento deH’esecutivo. 

Tn que.'to quadro, alcune ri¬ 
chieste tradizionali del movi¬ 
mento universitario che vengo¬ 
no in parte accolte, se da im 
Iato costituiscono un prezzo pa¬ 
galo dal centrosinistra per ten¬ 
tare di Imporre la propria 
« egemonia » suH’imivcrsità ita¬ 
liana, d’ allro Iato < cambiano 
disegno» c perdono il loro con¬ 
tenuto innovatore. Perciò I co¬ 
munisti rifiutano il ricatto della 
« urgenza »: una legge sbaglia¬ 
ta. che rischia di pregiudicare 
per un lungo periodo la vita 
deH’iiniversità non può. infatti, 
essere imposta con un colpo di 
mano. 

Del re.sto — ha concluso Ber¬ 
linguer — tutto ciò non vuol 
dire che in questo scorcio di 
legislatura non ci sia nulla da 
fare. I.e cond'z'oni per avviare 
una nuova politica :n direzione 
deirimiversifà. fondata sul « di¬ 
ritto allo stiglio*. la modifica 
sostanziale de] rapporto niirre 
rico fra cattedre e posti di as. 
sisfente. un nuovo stato giuri- 
d eo del personale docente, la 
riforma del meccanismo dei 
concorsi — da realizzarsi con 
una re^-istnne « piano finanzia¬ 
rio * approvato nel 1966 — esi¬ 
stono. Ciò che occorre è una 
volontà politiea unitaria. 

Mario Ronchi 


Iniziativa del PCI 
verse i ceti 
medi commerciali 

Q 22 ottobre. i.nforma la 
PARCOMIT, si svolgerà a Rp 
ma al Ridotto dei!'Eliseo un 
incontro dei ceti medi commer¬ 
ciali con dirigenti e parlamen¬ 
tari del Partito comunista. Ai- 
rincontro è preannunciata an¬ 
che la presenza del segretario 
generale del PCI on. Luigi 
Longo. . 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 29. 

Gli a.ssessori d.c. si sono di¬ 
messi in segno di solidariet.à 
con il sindaco Bargellini. Quelli 
socialisti rimangono invece in 
carica allo scopo di evitare un 
eventuale monocolore d.c. La 
decisione democristiana 6 stata 
comunicata ufflcialmento que¬ 
sta sera a conclusione della 
riunione di giunta alla quale 
non ha preso parte il sindaco 
Bargellini. 

La delegazione dcimwrisliana 
ha chiesto che anche la dele¬ 
gazione .socinli.sta rassegni le 
dimis.sioni. I socialisti liniiiio 
respinto questa richiesta. tNs. 
hanno lamentato, dice un comu¬ 
nicalo, che « il sindaco, anzi- 
cita prendere atto del dis.sen.Mi 
politico manifc.statosi m Giunta 
abbia riproposto lo stes.so pro¬ 
blema al Consiglio conuinnlo 
con procedura in sol la e con 
un di.scorso polemico ». 

Gli assessori soclali.sti si di- 
chiarano tuttora pronti alla più 
ampia c leale collaborazione 
por assicurare rapidamente al¬ 
la città un bilancio che s a un 
efficace e concreto strumento 
per la sua rina.scita. Gli asse.s- 
sori .socialisti ritengono che 
ora il problema riguardi innan¬ 
zitutto la DC e il professor 
Bargellini. I due partiti dunque 
sono rimasti ufflcinlmcnle sullo 
rispettive po.sizionl. 

Nei comunicati diramati ri¬ 
spettivamente dalla DC c dal 
PSU non si fa tuttavia r feri¬ 
mento a formule politiche. La 
parola ora tornerà ai partiti 
per la ripresa delle Irnltntivo. 
Domani sera si riunirà a questo 
riguardo l’esecutivo del partito 
socialista unificato. 

Frattanto In stampa conser¬ 
vatrice. la DC e le forze di de¬ 
stra cercano di imbastire at¬ 
torno ni caso Bargellini una 
campagna eversiva, le cui prime 
ai^visaglie si sono avuto que 
sfoggi con la chiusura (in al¬ 
cuni casi forzata) di una deci¬ 
na di negozi (per lo più di anti¬ 
quariato) in piazza Santa Cro¬ 
co e in Vìa dei Fossi. Sull’onda 
di questa campagna « poujndi- 
sfa ». un foglio cittadino della 


se.'a ha « sparato » la notizia 
(.scarsamente attendibile) della 
riconferma da parte d.c. della 
candidatura Rargellin, e sinda¬ 
co. Inutile sottolineare Tassur- 
dità e In gravità insieme della 
cosa. Fallo ancor p ù grave 
però è che un a.ssessore social- 
democratico da noi avvicinato 
abbia detto che so la notizia 
rispondesse a verità il PSU non 
avrebbe gran che da oh ettnre 
c.ssondo quello del sindaco un 
problema die non rigii.ìnia il 
PSU. 

Dopo la * .sfiducia » mnnif»- 
.slata dal PSU a BargeUim. co¬ 
me potreblH' il p.irtito .sociali¬ 
sta iicoetlaro iiuovanuiite la 
candidatura? La è iiicra- 

(liliile tanto p ò che piopr o 
attorno a Baigellini s, è crea- 
t<i un frixite che va dalla DC 
HI litiernli ni missaii. ai nio- 
iiarduci (questi ultimi h.inno 
richiesto il ritiro dello dimissio¬ 
ni del situiaco). l-o stesso Bar- 
gellini, c(xi le gravi dicliiara¬ 
zioni rila.sciafe al (linrtio m cui 
e.salta la figiir.i di Bottai, mim- 
slm del governo fa.-.cista. si è 
posto su un loiTcno di aperta 
provoca/ione, die le forze do- 
mocraticlie non ixissixio non ra- 
.spaigere con forza. 

La notiz.ia della ripre.sentazio- 
ne di Bargellini apiiare tuttavia 
come una manovra diversiva e 
di pressione por la ricostituzio¬ 
ne -Sulla linea conservatrice vo¬ 
luta (1.1 Ila DC dell'Ammni.'tra¬ 
zione di Palazzo Vecihio -Xlciini 
esiionenti de ci lianno .smentito 
hi notizia ridia sii.i ripiesisita 
ziixie. De.stano tiittavi.i una cer¬ 
ta preoccupaziwie le didiiara- 
z.ioni rilasciale ieri dal vice .sin¬ 
daco Lagono attraverso le qua¬ 
li egli prospetta per Palazzo 
Vecdiio due .soluz.ioni di com. 
prome.sso: la prima riguarda la 
costituz.ione di una giunta di 
centrosinistra con sindaco so- 
ciali.sta e con bilanci da pre- 
.scntar.si rapidamente, come vo¬ 
luto dalla DC; la seconda ri¬ 
guarda la costituzione di una 
giunta di centro-s'ni.stra con sin¬ 
daco democri.stiano c cixi bi¬ 
lancio « ritardalo » o impegnato. 

m. I. 


Iglesias e Viareggio: 
due morti sul lavoro 

IGLESIAS, 29 

Un allro mortale Incidente sul lavoro si è avuto oggi nella 
miniera di Campo Pisano del Gruppo MontcponI di Iglesias 
(Cagliari). L'operaio Carlo Cardia, di 31 anni, mentre slava 
impartendo disposizioni ad altri operai dello miniera, scivolava 
da un muricciolo in un fossato profondo cinque metri. Tra¬ 
sportalo al centro traumatologico dell'IN.AIL di Iglesias, il 
giovane operalo decedeva poche ore dopo per la frattura della 
base cranica. 

• * * 

VIAREGGIO. 29 

Un operaia è morto, schiacciato fra due pesanti vagoni fer¬ 
roviari avviati alla demolizione nei cantieri FERVET. L'cpc- 
raio, Carlo Orsetti di 38 anni, abitante a Mastarosa, slava 
lavorando intorno a un vagone quando un carrello è piombalo 
sul binario provocando una catena di urti come molle volta 
vediamo nelle stazioni durante le manovre a spinta. Lo sven¬ 
turato operaio non ha fallo in tempo a buttarsi da un lato ed 
è rimasto schiacciato fra due respingenti. 



tante ore di divertimento con un 
capolavoro per i vostri bambini 



ogni settimana un libro e un 
disco per sole 480 iire 


ascoltando ii disco e seguen¬ 
done ii contenuto sul libro, I 
bambini impareranno senza 
accorgersene a leggere da 
soli e ad esprimersi bene 

in edicola il primo libro con il primo disco 
FRATELLI FABBRI EDITORI 
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IL DECLINO DI WILSON 

Le dimissioni 

deir Inghilterra 

c( La Stampo » e il dramma delPeconomia britannica 
Quali le cause ? — Il fallimento socialdemocratico — Un 
processo critico di ripensamento 


LAVORAVA DA UN ANNO ^APPRENDISTA SEDICENNE 
UCCISO IN UNA CARTIERA DI FAGNANO OLONA 


<IL SUO SALARIO È SCR VITO 
PER PA GARE I FUNERALI» 


Qualche giorno fa, "La 
Stampa” di Torino che da 
tempo si batte sulla prima 
linea dcU’apologia degli in¬ 
glesi, apriva la prima pagi¬ 
na. su sei colonne, por an¬ 
nunciare il dramma dell’eco¬ 
nomia britannica, accompa¬ 
gnandolo con profezie mol¬ 
to oscure sull’avvenire di 
quel Paese. 

La prima domanda che ci 
■iamo posti è stata allora 
quella di sapere come risul¬ 
ta conciliabile, da un lato la 
constazione dei guasti pro¬ 
fondi manifestatisi con tan¬ 
ta evidenza nell* apparato 
produttivo britannico, e dal¬ 
l’altro lato il furore eroico 
con cui quel giornale, e con 
esso la gran parte della 
stampa d’informazione, ap¬ 
poggiano la richiesta inglese 
d’entrare nel Mercato co¬ 
mune. 

Abbiamo provato a darci 
una risposta conseguente, 
che lasciasse da parte l’im¬ 
pulso maligno che ci faceva 
spiegare la vicenda con il 
fatto che l’adesione inglese 
alla Comunità economica 
europea rappresenta il ca¬ 
vallo di Troia degli Stati 
Uniti, preoccupati dell’in¬ 
fluenza france.se .sul conti¬ 
nente, nella sua smagliante 
veste antiamericana, ed in¬ 
certi sugli attuali orienta¬ 
menti della Germania Occi¬ 
dentale. 

Abbiamo ritenuto, molto 
più semplicemente che il 
giornale di Agnelli, nono¬ 
stante il calore europeistico 
uffìciale, rispecchiasse quel¬ 
l’opinione ormai generale, 
che il Mercato ''omune sia 
una carta falsa, tutta gioca¬ 
ta negli anni passati, e che 
il « mito europeo », sia or¬ 
mai allo stremo delle forze, 
buono ad incantare solo ta¬ 
luni ' settori dello schiera¬ 
mento governativo di cen¬ 
tro-sinistra, il cui neofitismo 
tecnocratico acceca talvolta 
la ragione e la logica delle 
cose. In questo caso la bar¬ 
collante economia inglese 
ben poca influenza potreb¬ 
be avere sui suoi eventuali 
partners in una CEE allar¬ 
gata. 

Resta invece il fatto che 
la Gran Bretagna è davvero 
in cattive condizioni di salu¬ 
te, e che le misure avviate 
dal governo Wilson quasi 
due anni orsono, non hanno 
certo invertito di segno il 
suo progressivo avviarsi al 
declino economico. « Una 
situazione inelegante »: con 
questa frase riiltimo nume¬ 
ro dell’EcojioJui.st definisce 
eufemisticamente le condi¬ 
zioni economiche britanni¬ 
che. 

In un recente volumetto 
sulla situazione inglese Joan 
Robinson, docente all’ uni¬ 
versità di Cambridge (1) 
molto nota per la sua spre¬ 
giudicatezza neiranalisi teo¬ 
rica dei fatti economici, 
trae delle conclusioni molto 
pessimistiche sulla natura 
strutturale delle deficienze 
produttive britanniche, sug¬ 
gerendo, a scongiurarne i 
crescenti mali, misure pro¬ 
fondamente riformatrici, 
quali il Premier Wilson non 
si sogna neppure di pren¬ 
dere in considerazione. 

Ma quali sono i nodi es¬ 
senziali della situazione eco¬ 
nomica inglese? Quali le 
cause? Innanzitutto il pro¬ 
blema della sterlina e delle 
riserve valutarie, legato in¬ 
scindibilmente a quello del¬ 
la bilancia commerciale, cioè 
al saldo negativo fra espor¬ 
tazioni ed importazioni, e 
più ancora ai costi insoste¬ 
nibili delle spese militari e 
della politica imperialista 
« ad Est di Suez >. Poi, la 
stanchezza strutturale del¬ 
l’apparato industriale. 

Ogni crisi intemazionale, 
aia poiiiica che roiiiiare, si 
ripercuote allora gravemen¬ 
te suiringhilterra con mag¬ 
giore forza che non in altri 
paesi. La guerra del Medio 
Onente, ad esempio, solo 
per l’aumento dei noli dei 
trasporti marittimi, è costa¬ 
ta al Paese quasi 200 mijio- 
ni di sterline. Nei prossimi 
mesi le riser\’e valutarie de¬ 
positate presso la Banca di 
Inghilterra scenderanno an¬ 
cora del 15 ‘’t con il prelievo 
di 135 milioni di sterline 
che i Paesi arabi c ricchi > 
(Arabia Saudita, Kuwait, Li¬ 
bia) effettueranno a norma 
dei recenti accordi di Khar- 
tum, al fine di aiutare la 
RAU, la Giordania e la Si¬ 
ria a riparare i danni subiti 
nel corso deH’aggrcssione 
israeliana. I 983 milioni di 
sterline che, alla fine di lu¬ 
glio, rappresentavano l’inte¬ 
ro gruzzolo delle riserve au¬ 
ree e valutarie inglesi, su¬ 
biranno allora un altro brut¬ 
to colpo. 

E pensare che per ovviare 
alla minaccia finanziaria ed 
evitare di svalutare la ster¬ 
lina, il governo Wilson ave¬ 


va patriotticamente convinto 
i sindacati a stringere la cin¬ 
ghia, avviando una politica 
di blocco salariale e di re¬ 
strizioni dei consumi, la cui 
durata avrebbe dovuto esse¬ 
re limitata a sei mesi. Si è 
già entrati nel terzo seme¬ 
stre e la politica dei reddi¬ 
ti governativa ha senza dub¬ 
bio dato dei risultati, ma 
esattamente contrari a quel¬ 
li che il governo Wilson si 
aspettava. 

Cerano state delle spe¬ 
ranze, per verità, durante la 
primavera, quando la disoc¬ 
cupazione con la buona sta¬ 
gione (ideale per l’edilizia) 
sembrava attenuarsi. Ma già 
in agosto, le cose ricomincia¬ 
vano ad andare male. Supe¬ 
rati i 600.000 disoccupati, ci 
si avvia — sono cifre forni¬ 
te dairufficialità governati¬ 
va — a toccare le 800.000 
unità. Gli operai che lavora¬ 
no ad orario ridotto, poi, 
sono molti di più. Le impor¬ 
tazioni (e quindi i consumi 
popolari) sono diminuite, 
ina con e.ssc, per uno strano 
caso, anche le riserve valu¬ 
tarie (29 milioni di sterline 
in meno nel solo mese di 
agosto). L’indice del costo 
della vita, che sembrava non 
aumentare, annegato nella 
sonnolenza di tutti i valori 
statistici inglesi, comincia 
invece a dar segni di sve¬ 
gliarsi. Il governo, tanto per 
favorire la collettività, ha 
aumentato i prezzi di molti 
servizi essenziali: è dell’al¬ 
tro giorno la decisione di 
« ritoccare » le tariffe elet¬ 
triche del 10 per cento. 

In compenso, l’apparato in¬ 
dustriale riduce la produzio¬ 
ne e non batte la concorren¬ 
za straniera. . 

Ma la colpa di chi è — 
s’interroga Wilson — se la 
politica di compressione del¬ 
le spese pubbliche, dei con¬ 
sumi popolari, dei salari, 
dell’occupazione non dà i 
risultati auspicati? I conser¬ 
vatori, si dice negli ambien¬ 
ti ufficiali, hanno passato la 
mano ai laburisti per far to¬ 
gliere loro le castagne dal 
fuoco della crisi economica 


mediante una politica impo¬ 
polare che solo questi ulti¬ 
mi sono in grado di imporre. 
La Francia — è questa la 
giustificazione più spesso 
avanzata — non vuole che 
entriamo nel Mercato Comu¬ 
ne, come se il governo ingle¬ 
se non sapesse bene che il 
costo finanziario dell’» ope¬ 
razione salto della Manica > 
sarebbe insostenibile per 
l’Inghilterra. La .sola inte¬ 
grazione nella politica agri¬ 
cola comunitaria costerebbe 
al governo di Londra mezzo 
miliardo di sterline. Sareb¬ 
be la bancarotta e l’infla¬ 
zione. 

Il fatto è che cl sono due 
contraddizioni nella politica 
dei laburisti, che annullano 
ogni sforzo per ricquilibra- 
re la situazione. L’ostinata 
volontà di conservare le re¬ 
sidue posizioni coloniali nel 
mondo in funzione subalter¬ 
na agli USA da un lato. La 
assoluta non volontà di usa¬ 
re lo strumento pubblico 
per attuare delle riforme di 
struttura, colpendo le posi¬ 
zioni di privilegio, monopo¬ 
listiche. di rendita parassi- 
taria. la speculazione finan¬ 
ziaria deirc.sfabltshnicnt, che 
ha il suo centro nella cittì 
londinese, dall’altro lato. 

Ma oggi le magagne sono 
diventate troppo evidenti. A 
Brighton tre settimane fa. al 
Congresso annuale delle Tra¬ 
ile Uniomt (il sindacato uni¬ 
tario ingle.se), la spinta anti- 
govcrnativa di base, sia sul 
terreno della politica econo¬ 
mica che su quello della po¬ 
litica estera, è stata cosi for¬ 
te da travolgere, con vota¬ 
zioni a sorpresa su mozioni 
progressive, anche i maggio¬ 
ri leadera sindacali, legati a 
doppio filo con il governo. 
Il fallimento della politica 
socialdemocratica di Wilson 
ha avviato un processo criti¬ 
co di ripensamento fra le 
masse, dal quale potrebbe¬ 
ro emergere fatti veramente 
nuovi. 

Enzo Fumi 

(1) J. Robinson: L’economìa 
ad una svolta difficile - Einaudi 
1967. 




A colloquio con i genitori e gli operai della Mayer - Aumen¬ 
tano i ritmi di lavoro, le macchine e diminuisce il numero 
dei lavoratori - Il giovone apprendista era stato man¬ 
dato alIMmprovviso alla taglierina che l'ha schiacciato 


Dal nostro inviato 

VARESE. 29. 

« K’ entruto tu fabbrica un 
anno fa. in agosto. Un anno 
di salario: è seruifo a pagare 
le spese per i funerali >. 
Queste sono le parole di Ales¬ 
sandra Torconi di 38 anni, 
abitante a Solbiate Olona, ma¬ 
dre deir apprendista Alberto 
Scattolin di 16 anni ucciso da 
una « taglierina * nella car¬ 
tiera € Aquila * di Fognano 
Olona del Gruppo Mayer. Il 
giovane è morto nella matti¬ 
nata di martedì. Nessun gior¬ 
nale ~ salvo l’Unità di questa 
mattina — ha dato la notizia, 
l funerali si sono svolti ieri. 
Cerano circa duemila perso¬ 
ne a seguire il feretro. 

Alberto Scattolin è rimasto 
stritolato in una macchina 
che avvicinava per la prima 
volta, in una azienda dove le 
macchine aumentano di nu¬ 
mero e gli operai calano. 



VARESE — Alberto Scattolin, 
della cartiera Aquila, nel pressi 


la vittima, sua madre Alessan dra Torconi, impietrita nel suo dolore, e (foto grande) operai 
della fabbrica (Tclefoto) 


< La continua, preordinata, 
colposa riduzione degli orga¬ 
nici è la principale causa dei 
gravi e tragici incidenti > ha 
scritto la CGIL in un volan¬ 
tino distribuito oggi ai 1200 
operai delle 4 fabbriche del 
gruppo Mayer sparse lun¬ 
go la valle dove scorre l'Olo¬ 
na. 1 padroni vogliono « far 
girare sempre e comunque 
tutte le macchino * — prose¬ 
gue la presa di posizione del 
sindacato — « anche con la¬ 
voratori che tali macchine 
non conoscono >. 

Abbiamo incontrato i geni¬ 
tori del sedicenne Alberto 
Scattolin, questa mattina, in 
una casetta dai pilastri rossi 
0 Fognano Olona. Landino 
Scattolin. il padre ha 42 an¬ 
ni. E‘ venuto dalle campagne 
padovane molti anni fa, a 
cercar lavoro nel « triangolo 
industriale >. Tanto lui come 
la moglie Alessandra sono o- 
perai tessili presso la filatu¬ 
ra Pelegatti. Hanno un altro 
bambino di 9 anni. Nella ca¬ 
sa vivono anche i suoceri. 
sette persone in totale. 

« Ora. con quello che pren¬ 
deva il ragazzo, cominciava¬ 
mo a stare un poco meglio » 
raccontano. « Hanno salari che 
si aggirano sulle 70 mila lire 
al mese ». Lui, Alberto, sta¬ 
va per guadagnare qualcosa 
di più — racconta il padre — 
€ mi chiamerai "sciar Alber¬ 
to" diceva, scherzando *. Pa¬ 
dre e madre non accusano. 
non hanno parole disperate. 
Sono chiu.si nel loro dolore. 
Landino Scattolin. è un mu¬ 
tilato sul lavoro. Anche lui è 
rimasto colpito in fabbrica a 
una gamba. Per sette anni ha 
girato fra i sanatori. « Ho vo¬ 
luto pagare io ì funerali di 
Alberto-* — dice la madre — 
€ con il suo salario *. 

Non sanno come è successo 
l’"omicidio bianco Alberto, 
dopo la quinta elementare, era 
entrato nell’istituto professio¬ 
nale che sorge nel cuore stes¬ 
so di una delle fabbriche del 
gruppo Mayer. t Una scuola 


Politica di palazzo (‘ risposta popolare nella recente storia d'Italia 


I960: LA LOHA STRONCA L’4VVENTURA> M TAMBRONI 

Alla congiura dei circoli dirigenti più reazionari non furono estranee forze e pressioni internazionali - <> Il peggiore 
dei governi sorti dopo la Liberazione » - La risposta di Genova e Reggio Emilia e lo slancio e la combattività dei giovani 


Gli avvenimenti del luglio 
I9fj0 sono cosi vicini che ci 
sembra quasi superfluo ricor¬ 
darli se non per porre la pa¬ 
rola fine a questa serie di ar¬ 
ticoli rievocativi. La trama 
della congiura già allora ven¬ 
ne chiaramente in luce e sot¬ 
tolineata. Forse non con al¬ 
trettanta attenzione e spirito 
critico furono esaminati gli 
clementi positivi, di forza, e 
i limiti emersi dal grande mo¬ 
vimento delle masse, sebbene 
il compagno Longo non abbia 
mancato, nel CC del 19 luglio, 
di rilevare « le zone d’ombra 
e rincapacità. in alcuni casi, 
di essere al livello delle situa¬ 
zioni e delle necessità; il di¬ 
verso grado di combattività e 
di mobilitazione, constatato 
nelle varie federazioni > e di 
sottolineare che € il movimento 
operaio non sì può sviluppare 
.solo sulla base di rivendica¬ 
zioni particolari » e la neces¬ 
sità « di portare tutto il mo¬ 
vimento ad un livello supe¬ 
riore ». 

.Anche nel 1960 si trattò dì 
un tentativo dei circoli diri¬ 
genti più reazionari, di un col¬ 
po di mano contro la demo¬ 
crazia; ed ancora una volta, 
alla congiura, pur maturata 
sul terreno della crisi politica 
italiana, non furono estranee 
forze e pressioni internazio¬ 
nali ben individuate. 

Una lunga crisi ministeria¬ 
le. apertasi il 24 febbraio con 
le dimissioni di Segni, partorì, 
il 21 marzo, il governo Tarn- 
bronì. aggravando pericolosa¬ 
mente la crisi polìtica. Era. 
come lo qualificò Togliatti, il 
peggiore dei governi sorto do¬ 
po la Liberazione. Per la pri¬ 
ma volta si aveva un gover¬ 
no che si reggeva con l’appog¬ 
gio ed i voti dei fascisti. Pre¬ 
sentatosi alla Camera il 5 apri¬ 
le. esso ottenne appena tre voti 
di maggioranza. Da quel mo¬ 
mento il MSI diventava un 
partito della maggioranza go¬ 
vernativa, c ciò a soli 15 anni 
dalla Liberazione. Lo sdegno 


fu enorme da parte delle for¬ 
ze della Resistenza, dell'anti¬ 
fascismo e della democraaa. 
Le ripercussioni ed i contrasti 
si manifestarono vivacemen¬ 
te anche aH’interno della DC; 
una decina di ministri si di¬ 
misero immediatamente; mol¬ 
te organizzazioni provinciali, 
specie del Veneto, inviarono 
alla direzione dd loro partito 
degli € ultimatum » che chie¬ 
devano il ripudio dei voti fa¬ 
scisti e le immediate dimis¬ 
sioni del governo Tambroni. 

Nella stessa direzione della 
DC la tesi deile dimissioni prc 
valse e Tambroni. che aveva 
puntato i piedi e resistito fi¬ 
no all’ultimo, fu costretto a 
rassegnare il mandato. A que¬ 
sto punto, nuove consultazioni 
affannose, pressioni di forze 
interne e intemazionali, agi¬ 
tarsi del Vaticano e della Con- 
finduStria. prese dì posìZKìnc 
dei Vescovi contrari a qualsia¬ 
si apertura a sinistra. La si¬ 
tuazione diviene ogni giorno 
più confusa e minacciosa ed 
oscilla tra il ridicolo e il 
dramma quando il Presidente 
della Repubblica (dopo che lo 
on. Fanfani aveva declinato 
l'incarico, costrettovi dagli 
ostacoli posti dal suo partito) 
fa risorgere il suo Lazzaro e 
lo manda al Senato, proprio 
alla vigilia del 25 aprile, a 
chiedere il voto di fiducia, co¬ 
me se nulla fosse accaduto. 

R disprezzo di ogni norma 
parlamentare c costituzionale 
ha, cosi, raggiunto il colmo, 
si sta scivolando sul terreno 
delle avventure e del colpo di 
forza, n Quotidiano, in un 
ignobile fondo, auspica un c3 
gennaio * anche per la Repub¬ 
blica. Malagodì sogna di dare 
vita ad € una grande destra * 
che comprenda una parte del 
movimento cattolico. Sotto la 
minaccia dello scioglimento 
delle Camere e dì altri espe¬ 
dienti ricattatori, i ministri 
dorotei e centristi ritirano le 
dimissioni ed i gruppi parla¬ 
mentaci democristiani cedono. 


Tambroni riesce ad ottenere la 
maggioranza. Cosi, l’alleanza 
DC e MSI è sigillata con lo 
appoggio deU’imperialismo a- 
mericano. 

La N.ATO, che sta raffor¬ 
zando le sue basi di lancio 
missilistiche in Spagna. Italia 
e Turchia, è in allarme per¬ 
ché ha dovuto incassare duri 
colpi, n 15 aprile il regime 
sudcoreano dì Si Man Ri è 
stato battuto da una rivolta, 
quello turco di Menderes ha 
subito la stessa sorte il 27 
maggio. Negli stessi giorni si 
susseguono a Tokio e in altre 
città del Giappone imponenti 
manifestazioni di protesta con¬ 
tro il governo Kishi (che ha 
approvato il trattato di al¬ 
leanza con gli Stati Uniti) e 
contro l’annunciala visita di 
Eisenhower. Gli esempi posso¬ 
no essere contagiosi: occorre 
rafforzar*: la VII r loila nei 
Mediterraneo e le basi militari 
in Italia. 

L’orientamento del governo 
Tambroni non tarda a rive¬ 
larsi apertamente: le attrez¬ 
zature degli aeroporti italiani 
sono messe a di.sposizione del 
Pentagono per guidare i voli 
spionistici degli U 2. Giancar¬ 
lo Paletta consegna il 19 mag¬ 
gio all’on. Segni, allora mini¬ 
stro degli esteri, le fotografie 
di uno dei documenti trovato 
tra i rottami deirU.2 

R 21 maggio la celere inter¬ 
rompe violentemente a Bolo¬ 
gna un comizio di G.C. Palet¬ 
ta. non appena questi tocca il 
tema della politica estera ac¬ 
cusando il governo di com¬ 
plicità con gli Stati Uniti sul¬ 
l'episodio del volo spionistico 
deirU.2. Gli squilli di trom¬ 
ba e l’altacco della celere dan¬ 
no luogo a scontri violenti tra 
le forze di polizia e le migliaia 
di cittadini; numerosi i feriti, 
tra i quali l’on. Bottonelli. 

Gli interventi violenti della 
polizia durante gli scioperi 
e le manifestazioni si fanno 
più frequenti, sembra di es¬ 
sere ritornati agli anni di 


Sceiba. Gli oratori comuni¬ 
sti e socialisti sono diffidati 
dal parlare su temi che di¬ 
spiacciono a Tambroni ed 
ai suoi alleati. I prefetti 
vanno assumendo atteggia¬ 
menti da < gauleiter ». ardi¬ 
scono convocare i rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici 
e. davanti al questore e al 
comandante dei carabinieri, 
li minacciano di rappresa¬ 
glie nel caso siano distur¬ 
bate le manifestazioni del 
MSI. 

La bufera si avvicina. A 
giugno ì dirigenti del MSI 
annunciano di voler teivcre 
il loro congresso nazionale 
a Genova. 'Tambroni ha vo¬ 
luto i loro voti, ora deve 
mantenere i patti. Si sentono 
ormai partito di governo, vo¬ 
gliono uscire alla luce del 
sole. 

R 30 giugno è proclamato 
a Genova lo sciopero gene¬ 
rale. Tutta la città ò forma, 
chiusi i negozi, centomila 
persone sfilano per le vie ccn 
trali. A manifestazione con¬ 
clusa si accendoTìo violenti 
scontri tra i lavoratori e le 
forze di polizia, intervenute 
in pieno as.setto dì guerra. 
R governo Tambroni voleva 
dare una lezione alTantifa 
seismo genovese. Ma il po¬ 
polo non è disposto a .subire. 
I giovani sono tra i più com¬ 
battivi. Malgrado le bombe 
lacrimogene, i caroselli del¬ 
la polizìa non trovano via li¬ 
bera. alcune camionette so¬ 
no inceTxIiate e tra i feriti 
non vi sono soltanto dei la¬ 
voratori. In segno di prote^ 
sta la Camera del Lavoro de¬ 
libera la continuazione dello 
sciopero per altre 24 ore. I.e 
Camere del Lavoro della Li¬ 
guria. di Milano. Livorno. 
Ferrara decidono lo sciopero 
generale per Tindomani. 

Di fronte al movimento, che 
si estende assumendo pro¬ 
porzioni sempre più vaste, 
Tambroni, che per resiste¬ 


re aveva mobilitato persino 
reparti di carri armati e fat¬ 
to affluire dalla Valle Pa¬ 
dana 15 mila militari in as¬ 
setto di guerra, si decide a 
cedere e dispone che il con¬ 
gresso del MSI non sia tenuto 
a Genova. 

Al ministro delTIntemo che 
al Senato giustificava l'azione 
del governo, Terracini ricorda 
che Ton. Mortati (allora mili¬ 
tante nella DC) all’Assemblea 
Costituente, aveva proposto un 
articolo aggiuntivo per affer¬ 
mare il diritto dei cittadini ad 
insorgere anche con le armi 
contro i governi che violasse¬ 
ro la Costituzione: « Di questo 
diritto si sono avvalsi — con¬ 
cludeva Terracini — i genove¬ 
si e tutti i cittadini delle altre 
città ». La legalità costituzio¬ 
nale era stata infranta dal go¬ 
verno nel momento in etri, ac¬ 
cettandone i voti, si faceva sor¬ 
reggere da un partito che la 
Costituzione vorrebbe sciolto. 

La sera del 1. luglio, a Ro¬ 
ma. giovani studenti e lavo 
ratori manifestano alla stazio¬ 
ne Termini contro i fascisti 
che ancora partono per deno¬ 
ta. La polizia opera mnnerosi 
arresti, tra ì quali quello del 
segretario della Camera del 
Lavoro .Aldo Giunti. L'indoma¬ 
ni. a Roma e provincia, scio 
pero generale di protesta. 
Frattanto, in diverse province 
— da Milano a Napoli, da Ve¬ 
nezia a Roma e a Palermo — 
sono in corso scioperi rivendi¬ 
cativi delle più importanti ca¬ 
tegorie di lavoratoli. Ognuno 
sente che è il momento di 
sbloccare la situazione. < Bi¬ 
sogna fare come a Genova ». 
scrive l’Unità del 3 luglio, e, 
due giorni dopo. Togliatti af¬ 
ferma che i sindacati non pos¬ 
sono rinunciare allo sdopero 
politico: € EIsso è un mezzo 
normale dì lotta delle grandi 
masse lavoratrici contro i ten¬ 
tativi apertamente reaziona¬ 
ri ». La CGIL invia un caldo 
messaggio ai lavoratori geno¬ 
vesi esprimendo « il vivo plau¬ 


so per la decisa azione in di¬ 
fesa degli ideaiì di libertà e di 
democrazia ». Il Consìglio fe¬ 
derativo della Resistenza, pre¬ 
sieduto da Parri, con l’inter¬ 
vento di delegazioni della Re¬ 
sistenza dì ogni parte d'Italia, 
in una grande manifestazione 
a Genova, chiede la cacciata 
del governo Tambroni e lo scio¬ 
glimento del MSI. 

Il 4 luglio la polizia spara 
contro i dimostranti a Lica¬ 
ta, uccidendo un lavoratore e 
ferendone altri. Il 6 luglio un 
grande comìzio indetto dalle 
organizzazioni della Resisten¬ 
za è convocato al Colosseo. 
Qui la polizia a cavallo carica 
brutalmente i dimostranti, al¬ 
la testa di essi vi sono parla¬ 
mentari comunisti e della si¬ 
nistra. provocando numerosi 
feriti. Tumulti e proteste al¬ 
la Camera. E’ proclamato lo 
sciuperò generale a Roma e 
provincia. AH'indomani si scio¬ 
pera anche a Bologna. Livor¬ 
no. Ferrara ed a Reggio Emi¬ 
lia. dove, il 7 luglio, la polizia 
spara sui dimostranti; 5 morti 
e 21 feriti. La CGIL proclama 
lo sciopero generale nazionale 

L'8 luglio, mentre in tutta 
l'Italia si manifesta e si chic 
dono le dimissioni del gover¬ 
no Tambroni. la polizia spa¬ 
ra a Palermo ed a Catania, 
provocando altri 4 morti e nu 
merosi feriti. R presidente del 
Senato. Merzagora. dichiara 
che « la gravità della situazio¬ 
ne e la consapevolezza che 
tutti i valori più sacri della 
Costituzione risultano com¬ 
promessi » lo spingono a for¬ 
mulare a tutti i partiti e al 
governo una proposta di tre¬ 
gua. il ritiro per 15 giorni nel¬ 
le caserme di tutte le forze 
armate, la sospensione delle 
agitazioni e l'inizio dì un di¬ 
battito parlamentare. La pro¬ 
posta del presidente del Se¬ 
nato esprime la fondata ap¬ 
prensione per le conseguenze 
cui può portare la tragica ca¬ 
tena degli eccidi, ma forse an¬ 
che la preoccupazione per 
quanto li lU traroaodo alle 


spalle del parlamento c del 
paese. La proposta viene ac¬ 
colta dai partiti democratici 
e di sinistra, ma respinta dal 
governo. 

Tambroni. spialleggiato dai 
gruppi che sognavano la 
< grande avventura ». non 
vuole andarsene e sembra di¬ 
sposto a ricorrere ad ogni 
mezzo. Non furono mai smen¬ 
tite le precise denunce, fatte 
dalia stampa in quei giorni, 
di speciali servizi messi da 
lui in funzione, di sposta¬ 
menti di reparti armati e mi¬ 
nacce di arre.sto agli oppo 
sitorì del suo stesso partito. 
Fatto sta che la proposta del 
presidente del Senato non vie 
ne trasmessa né dalla radio, 
né dalla televisione. Qualcuno 
lo ha proibito. L'episodio è di 
per sé rivelatore di una situa¬ 
zione gravissima. Ma, ormai, 
Tambroni è finito. Il colpo di 
forza è stato stroncato dalla 
lotta ampia e decisa delle 
masse lavoratrici, dall’isola¬ 
mento in cui Tambroni. ad un 
certo momento, è venuto a tro¬ 
varsi in seno al suo stesso 
partito e dal contrasto tra i 
diversi gruppi del grande ca¬ 
pitale e dei monopoli, parte 
dei quali non è incline a tenta 
re rischiose avventure di tipo 
fascista. 

Tambroni è dunque costret¬ 
to a dimettersi. TYa gli ele¬ 
menti più positivi della gran¬ 
de lotta è il fatto che i la¬ 
voratori si sono mxTvamente 
impeciati in scioperi politici 
locali e nazionali (da sette 
anni ciò non avveniva) e so¬ 
prattutto la partecipazione in 
massa dei f^ovani. scesi in 
campo con uno slancio ed una 
combattività forse inattesi. 

Pietro Secchia 

FINE 
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— dichiarerà poi un diripciile 
sindacale — dove più che al¬ 
tro si insegna a far la carta 
e ad amare i padroni ». Un 
anno fa era entralo nella car¬ 
tiera « in produzione ». 

« Partiva alla mattina alle 
7,30: a mezzogiorno e cinque 
era qui. Ripartiva alle 13.30 
e alle 18,5 era qui. con la sua 
motocicletta » racconta la ma¬ 
dre. « Gli piaceva lavorare. 
Martedì mattina è partito co¬ 
me al solito. A mezzogiorno 
e mezzo ci hanno avvisato al¬ 
la filatura: era morto. Siamo 
andati alla fabbrica. Il pro¬ 
curatore della repubblica ha 
dato il permesso di traspor¬ 
tare In salma a ca.sa martedì 
sera ». 

Ora parlano gli operai, da¬ 
vanti alla cartiera: « Il ra¬ 
gazzo di solito lavorava a 
un'altra taglierina, a lama 
circolare. Quella, al mas.si- 
mo, ti porta via, 2. 3 dita. 
La macchina dove è rimasto 
UCCÌ.SO avrà cento anni.. Ser¬ 
ve per tagliare e schiacciare 
la carta. C'è una lastra di 
ferro che va avanti e indie¬ 
tro. Di solito vi lavorano ope¬ 
rai pratici, di seconda cate¬ 
goria. Alberto, apprendista, è 
morto .schiacciato al torace, 
come da una tenaglia. Dicono 
che Vaves.sero spostato per¬ 
chè per la taglierina circolare 
non aveva la statura sufficien¬ 
te. Qualcun altro dice che è 
scivolato sul pavimento .spor¬ 
co di gras.so. Ma perchè, nel 
caso, si lasciava il pavimento 
unto accanto a una macchina 
co.sì pericolosa e con un ra¬ 
gazzo solo per giunta? ». 

E’ un « caso > i.solato quel¬ 
lo di Alberto Scattolin? «Guar¬ 
da quell'operaio. Ha 17 punti 
alla pancia e due buchi die¬ 
tro. E' stato preso dalle tena¬ 
glie anche lui. nella stessa 
macchina, tre anni fa ». 

Ora parla un membro di 
Commissione Interna: « Cin¬ 
que, sei anni fa eravamo ol¬ 
tre duemila nelle 4 fabbriche. 
Ora siamo 1.200. La produzio¬ 
ne è aumentata. Gli organici 
vengono assottigliati alla me¬ 
dia di 250 all’anno. Tre mesi 
fa alla macchina prima mo¬ 
nocilindrica della Vita-Mayer 
(una delle quattro aziende) 
è morto Angelo Martignoni di 
43 anni. Anni fa a questa 
macchina lavoravano in set¬ 
te: poi hanno introdotto mo¬ 
difiche tecniche, come le gru 
elettriche, e gli operai sono di¬ 
ventati quattro: otto mesi fo 
ne hanno lasciato solo due. 
Martignoni era uno dei due. 
Si è rotta la carta. E' andato 
per strapparla. E' rimasto 
dentro. C'erano undici fogli, 
li hanno contati. E’ rimasto 
schiacciato. La macchina an¬ 
dava ». 

E ancora: « Un anno e mez¬ 
zo fa due operai, sempre alla 
fabbrica Vita-Mayer sono 
morti bruciati vivi. Erano 
entrati nell'essiccatore per .sal¬ 
dare i tiranti collegati alle 
tazze che fanno girare l'ac¬ 
qua. L'essiccatore misurava 35 
metri per 45. Sono bruciati. 
Uno era apprendista, come 
Alberto Scattolin. Deve esse¬ 
re ancora in corso il processo 
per quel fatto ». 

Racconta un compagno di 
Alberto Scattolin: • Hanno 
portato altre due nuove mac¬ 
chine continue, un anno fa e 
poi altre taglierine e poi al¬ 
tre calandre e poi due bobi¬ 
natrici. Perchè una macchina 
tira l'altra. Gli operai non 
aumentano, anzi diminuisco¬ 
no e allora li spostano, dimez¬ 
zano gli addetti, macchina 
per macchina ». Questa è la 
realtà. Qui è morto il sedi¬ 
cenne apprendista. E pTima 
di lui altri. In nome del pro¬ 
fitto. 

Non ci sono I riflettori del¬ 
la RAl-TV a Solbiate Olona. 
Quando Alberto Scattolin è 
morto, nella cartiera tutto si è 
fermato. Per cinque minuti. 
Poi i capi hanno dato l'ordi¬ 
ne. Le macchine hanno ripre¬ 
so a ringhiare i loro colpi. 
Anche la ” taglierina " che 
aver a appena .squarciato il 
ragazzo sedicenne. 

Oggi gli operai entravano 
muti nei cancelli della car¬ 
tiera. Mayer. tra l'altro, ha 
dato disposizioni pecise: mul¬ 
te a chi si aggira con propa¬ 
ganda sindacale. Ma il « Sin¬ 
dacato siete voi » dicevano i 
dirigenti della CGIL. « Nella 
fabbrica bisogna affermare 
il potere del sindacato per 
controllare e contrattare or¬ 
ganici. carichi di lavoro, con¬ 
dizioni ambientali, rispetto 
delle norme antiinfortunisti- 
che. cottimo ». Per domenica 
è stato promosso un contw- 
gno di tutti gli attivisti sinda¬ 
cali. E un incito aperta an¬ 
che a CISL e UIL. 

Bruno Ugolini 
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PAG. 4 / economia e Bavoro 


Autobus fermi 
nel Lazio 

Autisti dello 
« Zeppieri » 
in corteo 
0 Remo 


Le lotte operaie per salari, ritmi, qualifiche, mutue, occupazione 


1* Unità / sabato 30 settembre 1967 

, . — _ . ,,,. — ■■■■■ i II ■ .—1. I — 

Diretta sfida alla politica dei redditi 


Scioperi compatti all' Olivetti Londra : 4 accordi 

Fermate nelle fabbriche SNIA 


Altissime adesioni aiia astensione nelle officine attrezzaggio di Ivrea — Sospesi 
tori aiia Osi di Torino — Chiesta ia gestione pubblica dei cotonifici Vaile 



Anche ieri, in tutto ii Lazio, gli autobus 
delle autolinee Zeppieri non hanno viag¬ 
giato: prosegue al completo lo sciopero 
di oltre 800 dipendenti, contro le con¬ 
tinue violazioni contrattuali del padrone 
che è arrivato al punto di trattenere, 
nello stipendio degli impiegati, dalle 15 
alle 20 mila lire. L'oltranzista Zeppieri, 
infatti, pretende di applicare il contralto 
di lavoro del 1959. I sindacali hanno chie¬ 


sto al ministro dei Trasporti di revocare 
airindustriale le concessioni, come è pre¬ 
visto nella legge che regola la materia. 

ieri mattina i lavoratori, assieme al 
sindacalisti, si sono recati al ministero 
dove una delegazione è stata ricevuta 
dal capo di gabinetto di Scalfaro e da 
altri funzionari. Il ministero, almeno per 
il momento, non Intende Intervenire. Nel 
pomeriggio autisti, fattorini, impiegati. 


con cartelli hanno dato vita ad un corteo 
che si è recato sino in prefettura. Il pre¬ 
fetto ha preso Impegno ad adoperarsi 
per un incontro fra le parti in una sede 
responsabile. In serata, riuniti alla Ca¬ 
mera del lavoro, i lavoratori hanno de¬ 
ciso di proseguire la lotta fino a che 
la situazione non sarà sbloccata. NELLA 
FOTO: camion militari hanno sostituito 
ieri gli autobus di Zeppieri. 


Sì è aperto ieri a Roma 


Molti punti interrogativi 
al convegno agrario del PSU 

Santi: cercare una piattaforma autonoma ~ Contrastanti giudizi dell’attività del governo —Sulla 
Federconsorzi l’on. Colombo se la cava dicendo che gli impegni non sono stati rispettati — Po- 
sitivi spunti programmatici che però rischiano di rimanere soltanto enunciazioni 


Si è aperto ieri a Roma il 
convegno di politica agraria 
del PSU. Aprendo i lavori il 
compagno on. Fernando San¬ 
ti ha affermato che ii com¬ 
pito del convegno è di contri¬ 
buire alla ricerca di una piat¬ 
taforma del Partito socialista 
unificato — in materia di po 
litica agraria — « autonoma e 
non subalterna ad alcuna al¬ 
tra forza politica ». Prendono 
parte al convegno anche nu¬ 
merosi invitati di ogni parte 
politica. 

La prima seduta plenaria 6 
stata occupata, ieri mattina, 
dal discorso dell'on. Tanas.si 
e dalla relazione generale 
dell'on. Renato Colombo, re 
sponsabile della commissione 
agraria del PSU. Sono state 
anche distribuite sette rela 
zioni su temi specifici di v..rì 
autori: Rotini (strutture fon¬ 
diarie): Arr.audi (sperimenta 
zione e istruzione professi© 
naie); Prinzi (credito): Mo 
rim (MEC verde): Marsclli 
(evoluzione della società ru¬ 
rale): Romagnoli (contratti 
agrari); Manlio Rossi Doria 
(politica agraria c instituzioni 


Bloccata 
l'ANAS 
Statali in 


operanti in agricoltura). 

Sia i due discorsi che le re¬ 
lazioni contengono affermazio¬ 
ni diverse, alcune tra di loro 
convergenti, altre più o meno 
divergenti. Il giudizio sulla 
gravità dei problemi in di¬ 
scussione appare del tutto 
unanime. E non potrebbe es 
sere diversamente perchè i 
dati di fatto parlano da soli 
c tracciano un quadro di lun¬ 
ga e grave crisi deU'agricol- 
tura. 

Quali le cause, sopratutto 
dal punto di vista politico e 
deirattività di governo? Qui 
i giudizi divergono. L’on. Ta- 
nassi. nel suo discorso, ha af¬ 
fermato che tutti I provve¬ 
dimenti agrari fissati nell'ac 
cordo di centro sinistra sono 
stati approvati dal Parlarne© 
to per cui la quarta legisla¬ 
tura — ha detto — si chiude 
con un bilancio positivo per 
i problemi deiragricoltura. 
.Anche il relatore on. Colom 
bo. nel fornire una « cornice 
politica > alle sette relazioni, 
ha difeso l’attività del gover 
no. affermando che la parte¬ 
cipazione socialista è riusci- 


Si affrancano 
nel Lazio 
centinaia di 


agitazione coloni-enfiteuti 


' Le sciopero unitano di 48 
«re del personale dell’AN.AS ha 
avuto inizio len in tutta Ita¬ 
lia. registrando percentuali al¬ 
tissime di astemione. La fer¬ 
mata è stata decisa dai tre 
Sindacati di categoria « perché 
il disegno di legge relativo al- 
l'adeguarriento dei moli orga 
nici del personale — come n- 
leva un comunicato — non è 
stato modificato secondo i cn- 
teri g'à accettati dalia com¬ 
mi «s'onc sindacati - ammmistra- 
tione ». 

Oltre al personale delI’.AN.AS. 
nei 'oftorc del pubblico impie¬ 
go. .sono in agitazione i dipen¬ 
denti dei dicasten finanziari 
che hanno confermato lo scio 
pero ffel 13 e 14 ottohre per 
la perequazione retributiva, i 
vngili del fuoco, gli ispettori 
del Lavoro, delle Antichità e 
Belle .Arti c deiralimontazionc. 
i dipendenti dei Monopoli. 

.Al centro della lotta come 
notava ieri la Federstatali 
CGIL in una sua nota, stanno 
i problemi di riforma della 
Pubblica amministrazione, com¬ 
prendenti il rias.'etto retnbutivo 
e le libertà sindacali. A qiie 
sto proposito. * nonostante al¬ 
cuni contatti in sede tecnica 
le trattative sono rimaste so- 
•taniialmcnte ferme ». 


Con i’tnizio della vendem¬ 
mia e rapprossimarsi della 
raccolta delle olive, in proviiv 
da di Roma va sviluppandosi 
con forza l'iniziativa dei cotoni 
miglioratan. di quelli perpetui 
e degli enfiteuti per la piena 
applicazione della legge n. 607. 
Decine di assemblee si vanno 
tenendo in questi giorni, in¬ 
dette dairAlleanza dei contadini 
di Roma, in tutti i comuni ove 
vige tuttora questa contratta 
zionc arretrata: a Genazzano. 
Palestrina. Velletn. Carpmeto, 
.Arsoli. Marano. .Anticoli. Rocca 
S. Stefano. Bellegra, Olesano. 
Montelanico. Subiaco. Cave. 
Gavignano. Corsara. AITile e 
Ardnazzo. con la parteapazlo- 
ne di centinaia di coloni. Nel¬ 
le assemblee i contadini hanno 
nbadito ia loro solontà di ap¬ 
plicare la legge, hanno deciso 
di inviare ai concedenti anche 
per quest'anno i canoni e han¬ 
no approvato ordini del giorno 
già inviati alla Corte Costitu¬ 
zionale con I quali si chiede 
una rapda decisione. 

\’a anche rilevato che in 
mo.ti comuni della provincia di 
Roma alcuni concedenti hanno 
già ceduto alla pressione con 
ladina. Centinaia di coloni hanno 
affrancato t terreni a Vellctri. 
Palp.strina, Castclmadama e 
Subiaco, 


la ad ottenere almeno dei suc¬ 
cessi iniziali, dei c punti di 
partenza per un nuovo ciclo 
del centro sinistra ». 

Tuttavia quando lo stesso 
relatore si è addentrato in 
un'analisi delle misure adot¬ 
tate dal centro sinistra ha 
tratteggiato un quadro che 
obbiettivamente contraddice 
con Taffermazione di par¬ 
tenza. Stando a quanto ha 
detto lo stesso relatore, in¬ 
fatti. le leggi sui patti agra¬ 
ri sono rimaste in grande 
parte inoperanti e. in parti¬ 
colare, non hanno inciso nella 
realtà del Mezzogiorno; l’at 
tività degli Enti di sviluppo 
è ancora da iniziare perchè 
soltanto ora sembra stia ve¬ 
nendo ad una conclusione la 
trattativa tra i partiti del cen 
tro sinistra per la nomina dei 
loro dirigenti; il Piano Verde 
n. 2 < è solo agli inizi della 
sua applicazione c ancora non 
si può dare un giudizio »; le 
misure sulla organizzazione 
dei produttori saranno discus¬ 
se dalla prossima legislatura; 
per i consorzi di bonifica non 
è stato fatto nulla. 


Oggi Eboli 
in sciopero 
generale contro 
i licenziamenti 

SALERNO. 29 

La lotta d^h 86 braccianti 
deU'Ente nazionale cellulosa e 
carta, giunta al 31. giorno, è 
entrata in una fase nuova e acu 
ta. Domani a Eboti si avvolgerà 
uno .sciopero generale cittadino 
indetto unitariamente dai .sin¬ 
dacati a CUI farà eco nella 
Stessa giornata una grossa ma 
nifestazione pubblica proclama 
ta dal consiglio comunale. Que 
sfullimo ha deaso anche di in¬ 
viare martedì 3 ottobre una 
propria delegazione con i rap¬ 
presentanti sindacali e parla 
mentan presso il ministero de! 
l'Industria e Agncoltura. alla 
cui vigilanza è sottoposto l'En¬ 
te nazionale cellulosa e carta, 
dando mandato al sindaco di 
procedere alla requisizione del 
l'azienda Improsta qualora non 
SI ottenesse la revoca dei licen 
ziamenti. A tale decisione si è 
giunti ;en sera dopo una lunga 
riunione del consiglio comunale 
appositamente convocata 

La seduta è stata preceduta 
da una riunione congiunta dei 
captgruppo consiliari con i rap 
presentanti sindacati e dei par¬ 
titi politici, nel corso della qua¬ 
le sono state concordate le ini¬ 
ziative da prendere. Al dibat¬ 
tito consiliare ha partecipato 
una folla di lavoratori che han¬ 
no applaudito le decisioni. 


Per quanto riguarda in al¬ 
tro nodo della politica agra¬ 
ria. quello della Federconsor¬ 
zi, la relazione dell'on. Co¬ 
lombo ha dovuto ammettere 
che il problema della demo¬ 
cratizzazione è del tutto irri¬ 
solto. Ma non aveva forse il 
PSU impegnalo su questa que¬ 
stione persino la propria par¬ 
tecipazione al governo? E non 
aveva dichiarato che questo 
era un punto « irrinunciabi¬ 
le »? Sembra ora veramente 
troppo .sbrigativo dire che il 
problema è aperto e ripeterne 
soluzioni che possono essere 
giuste ma che non si vede co¬ 
me saranno realizzale rima¬ 
nendo nella c cornice politi 
ca » enunciata dal relatore. 

Cosi anche per molte altre 
co.se dette nella relazione. 'I- 
cune proposte appaiono stimo 
lanti ed altre senz'altro posi 
live: la proposta di trasfor¬ 
mare tutti i contratti associa 
tivi in contratti di affitto 
esaltando l’impresa e ridu 
cendo in ogni senso i poteri 
e il peso della proprietà fon 
diaria: le proposte in mento 
alla democratizzazione dei 
consorzi di bonifica: le idee 
avanzate per lo sviluppo del 
la cooperazione, sulla ricer¬ 
ca scientifica, sull'istruzione 
professionale. Ed anche le 
proposte che Rossi Dona ri¬ 
badisce per la democratizza 
zione della Federconsorzi e 
dei Consorzi Agrari. Ma nel¬ 
l'ambito di quale politica, di 
quali forze, di quali alleanze 
questo programma può essere 
realizzato? 

D convegno sembra — al 
meno nella prima giornata — 
voler limitare il dibattito ai 
problemi dell'evoluzione del 
l'attuale azienda coltivatrice 
e sopratutto di quella già og 
gì più robusta. Non ci sem 
bra possibile enunciare una 
qualsiasi politica agraria sen 
za dir nulla sui braccianti, sui 
salariati fìssi, sui contadini 
poveri del Mezzogiorno .Ma 
anche a \oler restare nella 
concezione, discutibile, che 
è alla base della relazione 
dell'on. Colombo, emerge so 
prattutto rinterrogativo rela 
tivo alle forze politiche con le 
quali il PSU intende nferirsi 
per la realizzazione del prò 
prio programma agrario Sen 
za chiare risposte in questo 
senso, senza una chiara rispo 
sta circa la necessità raf 
forzare l'unità dei contadini 
gli stessi spunti che non esi 
tiamo a definire positivi emer 
SI nella relazione generale e 
in quelle più specifiche ri¬ 
schiano di rimanere nell’am 
bito delle enunciazioni 

d. I. 


Le officine di attrezzaggio 
degli stabilimenti Olivetti del 
Canavese (Torino) ieri sono 
state disertate'in massa dai 
tremila operai. Lo sciopero ha 
avuto largo successo come 
FIOM. FIM. Autonomia azien¬ 
dale UILM. che rhaiino prò 
mosso unitariamente, e le per 
centuali di astensioni dal la 
voro confermano. Le no 
tizie pervenute da Ivrea 
dicono che alla ICO gli 
scioperanti hanno superato il 
94 % ; mentre alla DCM e OMO 
(dove sono concentrati circa 
1200 attrezzisti) la fermata è 
stata pressoché totale: dal 97 
al 100 per cento. Parimenti ple¬ 
biscitario sono state le adesio¬ 
ni allo stabilimento di Scar- 
magno (100%); alla «Tele¬ 
scriventi * (96 %) c alla « La¬ 
vorazioni ausiliario» (98 S7;). 
Anche nell'impianto di .Agliè la 
partecipazione dei lavoratori 
attrezzisti alle 24 ore di scio¬ 
pero è stata larghissima ed ha 
Interessato r83 per cento delle 
maestranze. 

Questa Imponente ripresa 
dell'attività sindacale nella più 
grande fabbrica metalmecca¬ 
nica della provincia di Torino, 
dopo la FIAT, rilancia con for¬ 
za uno dei temi più scottanti 
delia condizione di fabbrica; 
la questione delle qualifiche 
profe.ssionali. 

In proposito i sindacati sono 
stati espliciti. Alia Olivetti il 
vecchio accordo che regolava 
la materia non regee più alle 
nuove esigenze determinate 
dalle trasformazioni tecnologi 
che che hanno investito anche 
le officine di attrezzaggio. In 
molti reparti infatti il 50 % de¬ 
gli addetti viene relegato nella 
seconda categoria con una re¬ 
tribuzione minima. 

Di un grave attacco ai livelli 
di occupazione in una delle più 
importanti carrozzerie torinesi 
ha dato ieri notizia la FIOM. 
Alla OSI su 700 dipendenti oltre 
cento sono stati sospesi dal la¬ 
voro a zero ore mentre per al¬ 
tri 300 circa ia settimana la¬ 
vorativa a partire da lunedi sa¬ 
rà ridotta a 30 ore. 

• <A Milano lo sciopero indetto 
dai sindacati di categoria che 
interessava tre dei più impor¬ 
tanti stabilimenti dei gruppo 
SNIA Viscosa, ha avuto luogo 
con una significativa adesione 
dei lavoratori nonostante la 
massiccia pressione della dire- 
z.ione. Particolarmente compat¬ 
ta è stata la partecipazione de¬ 
gli impiegati. 

I lavoratori hanno inteso di¬ 
mostrare la loro decisione di 
difendere tutte le condizioni 
assistenz.iali e sindacali conse¬ 
guite con il contratto colletti¬ 
vo e con la contrattazione in¬ 
tegrativa. R più immediato 
obiettivo posto in pericolo dal¬ 
la decisione delia società è il 
mantenimento del trattamento 
in atto attraverso la Mutua 
aziendale mediante il previsto 
negoziato con l’INAM. 

La Federchimi'ci CISL la 
FILCEPCGIL e la UIL-CID 
— rileva un comunicato — con¬ 
siderano Io sciopero come pre¬ 
messa e base per un ulteriore 
sviluppo della pressione sinda¬ 
cale. che deve portare i lavo¬ 
ratori del gruppo SNiA alla 
realizzazione dei diversi obiet¬ 
tivi e sopratutto alla defini¬ 
zione di un rapporto più cor¬ 
retto che affermi sostanzial¬ 
mente i loro diritti, sia umani 
che sindacali. 

Le segreterie nazionali sì in¬ 
contreranno il 9 ottobre 


NOVARA. 29 

La lotta per salvare il Valle 
Ticino dalia smobilitazione è 
entrata in una nuova fase dopo 
le notizie ax'ute nel corso del- 
l'inconlro che si è svolto gio 
vedi sera a Roma presso il mi¬ 
nistero deU'Industrìa. AH’in- 
conlro hanno partecipalo il sot¬ 
tosegretario Malfatti, i parla 
mentali di lutti I gruppi delle 
province di Novara e di Mi¬ 
lano. i dirìgenti dei sindacati 
provinciali. I rappresentanti 
dei lavoratori hanno documen 
tato come la crisi del cotonifi¬ 
cio nasconda in realtà mano- 
vTe c contrasti tra gli azionisti. 
Dal punto di vista produttivo 
l'azienda è officiente, modcr 
nissima. Sì ha pertanto netta 
la sensazione negli ambienti 
sindacali che la richiesta del¬ 
l'amministrazione controllata 
nasconda in realtà una colos¬ 
sale manovTa finanziaria dei 
nuovi e finora ancora scono¬ 
sciuti padroni del gruppo. Si 
parla di alcune banche mentre 
io stesso conte Treccani ha te¬ 
nuto a far sapere di non es¬ 
sere più il padrone possedendo 
solo il 12 % delie azioni I rap^ 
presentanti deH’lMl. presenti 
alla riunione ministeriale, han¬ 
no • implicitamente ammesso 
raccontando del prestito di un 
miliardo e duecento milioni 
concesso al Valle Tirino tra il 
'63 e il ’f» di avere avuto il so¬ 
spetto di asciire manovre nel 
gruppo azionario In questa si 
tuazione ha preso nuovo vigore 
e maggiore validità la richie¬ 
sta di una gestione pubblica o 
quanto meno dì una gestione 
rommi.ssariale con capitale 
pubbLco. 


cento lavora- 
Ticino 


il blocco salariale 


DOPO LUNGHE E ASPRE LOTTE 


Idrotermali e birra: 
nuovi buoni contratti 


1 lavoratori della birra e malto a conclu 
sione di dure lotte condotte unilanamcnle 
nei mesi scorsi hanno conquistalo un nuovo 
contratto di lavoro. < La FlLZl.AT, la FUL- 
PIA e rUlLIA che hanno firmato l’accordo 
ieri con l'Unione Fabbricanti birra e malto 
— dice un comunicato unitario — giudicano 
l'intesa senz'altro positiva perché essendo 
state rimosse le posizioni di intransigenza 
padronale, l contenuti quantitativi (15^7) e 
qualitativi sono tra i più elevati dell'indu¬ 
stria Italiana e collocano il conti atto di 
lavoro della birra alla te.sta di tutti i con 
tratti dell'industria alimentare. 

Di particolaie rilievo è il riproporziona- 
mento di cinque ore settimanali di ridiiziotic 
deH'orario di lavoro (da 48 a 4,0 e la de¬ 
correnza immediata della magtiiorazione del 
25'» e del 30% dall'l-4-I969 dalla quaranla- 
quattresima ora sulla paga di fatto; l'nii- 
mento tabellare deir8% (7-4-1), il calcolo 
degli scatti biennali sulla paga e la contin¬ 
genza, il premio di produzione con base ed 
incremento legato ad elementi obiettivi c 
relativa contrattazione periodica: la istitu¬ 
zione di comitati paritetici di accertamento 
per coltimi e qualifiche; l’abolizione del pri¬ 


mo scagliono per indennità di luciuiainento, 
la panfica/ione ai fini dell indonnita delle 
dimissioni al licen/inniento e l’dbolizione del 
licenziamento senza indennità; raiirnento di 
un giorno sul primo scaglione delle feiio; 
l'intcgrazionc da parte dcirazienda dei tre 
giorni di carenza per malattia; le trattenute 
sindacali tiamile delega, rainpbanicnto dei 
permessi sindacali retribuiti nella misura di 
42 ore ogni semestre c l'aumento dell aspri 
tatua per cariche sindacali i 
Sempic a Roma e stato firmato anche il 
nuovo contratto idintcrmah de'le aziende pn 
vale. L'accordo picvedc un aumento sala 
naie dell'll iier cinto sulle tatiellc c' la 
corresponsione di un premio sp^'ci.ilo di 2') 
ore a parino dal iirimo gennaio scoi ■-o. non 
clic un miglioi amento del piomio di pi odo 
•zinne, una ulteriore riduzione deH'oraiio di 
lavoro da 45 a 43 ore c mezza settimanali, 
aumenti degli scatti di anzianità, ferie e 
indennità rii malattia, riconoscimento dei co^ 
untati paritetici iicr qualifiche c cottimi L’ac¬ 
cordo non è .stato firmalo dalle aziende a 
partecipazione statale, dove inizierà subito 
l'agitazione. 


I_I 

Per riformare previdenza e collocamento 

Sciopero unitario in Sicilia 
deciso da braccianti e coloni 

L'8 e il 9 ottobre giornate dì lotto dei coltivatori diretti 


Dilla nostra redazione 

PALERMO. 29 

Avariata con il progetto di 
legge-voto (da proporre alle Ca¬ 
mere) per la riforma del si¬ 
stema previdenziale presentato 
congiuntamente dai deputati re¬ 
gionali della CGIL, della CISL e 
deirUIL, la forte ed impegnata 
ripresa dell’iniziativa sindacale 
unitaria tra i braccianti sicilia¬ 
ni segna nuovi ed importanti 
sviluppi. 

Per appog^are la loro inizia¬ 
tiva e per rivendicare l’appro- 
vazìone della riforma entro l'at¬ 
tuale legislatura, le Ire orga¬ 
nizzazioni hanno infatti deciso 
di proclamare in tutta la Sicilia 
una giornata di manifestazioni 
e di scioperi al centro della 
quale saranno anche i temi del¬ 
l'occupazione e dello sviluppo 
agricolo. 

Tre sono le rivendicazioni 
fondamentali che. anche in vi¬ 
sta dell’esame della legge di 
proroga proposta dal governo, 
sono alla base della giornata di 
lotta, indetta per il 13 ottobre: 

1) che siano affermati poteri 
decisionali delle commissioni co¬ 
munali nella formazione degli 
elenchi anagrafici e nell’avvia¬ 
mento a) lavoro, e che siano 


assegnate ad cs.se -funzioni ri¬ 
levanti nella qualificazione dei 
lavoratori : 

2) che sia stabihta la cumu- 
labilità delle giornate lavorati¬ 
ve prestate dpi lavoratore come 
bracciante, colono o comparte¬ 
cipante ai fini deH'iscrizione ne 
gli elenchi, e che nel fratteni 
po siano sospese le cancellazio¬ 
ni fino ali’espletamento delle 
procedure per i ricorsi; 

3) che I diritti previdenziali 
dei lavoratori agr.coli siano pa¬ 
rificati a quelli goduti dai la¬ 
voratori dell'industria. 

L'iniziativa unitaria — che 
aveva trovato nei giorni scorsi 
un primo sbocco nello sciopero 
di quindicimila braccianti del- 
r.Agrigentino — si proietta an¬ 
che a livello politico, con la ri¬ 
chiesta avanzata oggi dalle se¬ 
greterie regionali della Feder- 
braccianti. della FISE e della 
UISB.A di un incontro con il nuo¬ 
vo governo regionale prima che 
esso SI presenti aU’Àssemblca 
per rendere le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. 

CGIL, CISL ed UIL chiedono 
un impegno formale e pubblico 
della Giunta che le scelte di 
sviluppo agricolo compiute re¬ 
centemente dall’ElS.A siano rece 
pile in sede di formulazione del 


pano regionale di sviluppo, e 
che di conseguenza il governo 
siciliano .si impegni a chiedere 
ia revisione del decreto Rcsti- 
vo sulla utilizzazione dei fondi 
del Piano Verde, e del piano di 
coordinamento degli investimen 
ti pubblici decisi dalla Cassa 
per li Mezzogiorno. 

La ripresa della lotta dei 
braccianti consente di dire che 
tutto li mondo delle campagne 
è ormai in movimctito in Sici¬ 
lia. L'Alleanza ha infatti già 
indetto su scala regionale due 
giornate di lotta (8 e 9 ottobre), 
dei piccoli coltivatori per re¬ 
clamare lo sfratto degli agrari 
inadempienti e l’assegnazione 
delle terre alle cooperative, 
concrete mi.surc a tutela dei 
piccoli produttori di grano du¬ 
ro e di olive, seriamente col¬ 
piti dall’entrata in vigore delle 
norme comunitarie. 

Nel Trapanese Infine, e nel 
Palermitano, si sviluppa con 
ampiezza e con successo la lot 
La nel vigneto per costri.igerc 
1 padroni al rispetto delle nor¬ 
me sulla ripartizione del pro¬ 
dotto migliorando le quo’e a fa¬ 
vore di coloni e mezzadri. 


g. f p. 


Da oggi all'8 ottobre la •• settimana di lotta •• 

U RICHIISTI DtU AUiANlA 
PER CONTADINI E FIUAVOLI 

Documento comune con la CGIL e il Consorzio suirolivìcoltura: il de¬ 
creto in preparazione deve escludere la Federconsorzi 


L' .Alleanza dei contadini ha 
promosso, da oggi all’B ottobre, 
una « settimana di lotta > dei 
contadini e afiìttuan per soste¬ 
nere le seguenti nchie.stc: 
I) pronti interventi per risar¬ 
cire ! da””» da calamità natu¬ 
rali e approvazione del Fondo 
nazionale permanente di sohda- 
netà. 2) prezzo equo per il lat¬ 
te; 3) intervento statale per im 
porre agli industriali saccariferi 
«la il miro di tutte le bietole 
prodotte che la «tipula di un nuo 
vo contratto di conferimento. 
4) rafforzamento dell’ Azienda 
statale per i mercati agricoli 
(.AIM.A). m modo che assolva 
meglio ai com.piti d’in;er\en*o 
pvibbhco sul mercato; 5) revi 
sione degli accordi MF.C; 61 ri¬ 
duzione dei canoni d'aflìtto agra¬ 
rio. nuove leggi sull'equo ca¬ 
none di fìtto e per i mutui di 
acqvnsto della terra, riduzione 
dei prezzi delle macchine, man¬ 
gimi e concimi chimici; 7) pieno 
funzionamento, ed estensione a 
tutto il teiritono nazionale, degii 
enti di sviluppo; 8i rapida at¬ 
tuazione della legge 607 nducen- 
do i canoni e affrancarlo co¬ 
lonie e enfiteusi : 9) approvazione 
di legge denriocratica per le as- 
.sociazioni de'i produttori. 

L'Alleanza allargherà, con le 
Iniziative della « settimana ». il 
movimento già in atto e che già 
si articola specificando i suoi 
obiettivi nel settori del vigneto, 
dell'oliveto. degli ortofnitticoli. 

Circa li settore olN’icolo un 
lungo documento comune è stato 
adottato dalla CGIL, daU'.Allean- 


za contadini e dal Consorzio 
nazionale olivicoltori. 

Vi si chiede, fra l'altro. l’esclu 
sione della Federconsorzi dal 
maneggio deirmtcgrazione sta¬ 
tale e la dotazione dell’AIM.A 
con std^attati iifTìci oerifenci e 
attrezzature. Alle associazioni 
democratiche dei produttori, co¬ 
rre il Consorzio, devono essere 
afiìdati compiti precisi per ia 
raccolta e la trasmissione delle 
domande, nonché per la riscos 
sione m soluzione unica per 
conto dei soci delle integrazioni 
statali II nuovo decreto deve 
inoltre garantire che * de'tina- 


I sindacati 
bancari 
convocati 
do Bosco 

li ministro Bosco, in seguito 
ad una richiesta avanzata dai 
rappresentanti di categona. ha 
convocato al ministero del La 
voro le organizzaziom sindacali 
dei lavoratori bancan. per mer 
coiedl 4 ottobre. 

La convocazione è da mettere 
in rapporto con la recente inter¬ 
ruzione delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
avvenuta nei giorni scorsi. 


tari dei contributi siano 2 -nres- 
samente i produttori di olive, 
sulla base delle loro denunce di 
produzione (convalidate dai fran¬ 
toiani per CIÒ che riguarda la 
quantità dichiarata) c sulla base 
delle re»e di olio che possono 
uir-,u*i>er5i dalle domande pre 
sentale per l'annata decorsa ». 

Il documento traccia le linee 
di una ristrutturazione dell'oli- 
veto. per diminuire i costi del 
l'olio d’ oliva sottoline.Tndo la 
necessita di collegare « i pro- 
b’emi della trasformazione de! 
l’ohveto alla salvaguardia e al 
raumcnto dei livelli di occu¬ 
pazione c della remunoraz'one 
del lavoro, del podere contrat¬ 
tuale dei braccianti mezzadn e 
dei coltivatori diretti ncHcffel- 
tivo esercizio del diritto di ini- 
zativa e d: disponibilità de! 
prodotto » 

Gli enti di sviluppo devono 
assumere maggiori iniziative e 
responsabilità » per operazioni e 
programmi che. al livello della 
tecnica moderna, non possono 1 
es.sere promossi individualmen¬ 
te ». fra CUI ta difesa antiparav 
sitaria N'eU'industria olearia si 
chiede di consentire » forme di 
partecipazione e di gestione dei 
produttori c di piccoli operatori 
economici associati, in collega 
mento con l'iniziativa pu'oblica * 
cioè dell'industria di Stato o de¬ 
gli s’essi enti di sviluppo 

La Federbraccianti ha intanto 
chiesto al ministero del (,avoro 
di costituire e far funzionare su¬ 
bito le commissioni comunali per 
il reclutamento delle raccogli¬ 
trici d'olive. 


Un sindacato ha con¬ 
quistato aumenti sala¬ 
riali superiori ai mini¬ 
mi fissati dalle leggi 
speciali • Wilson in dif¬ 
ficoltà - ii governo 
laburista ricorrerà alle 
sanzioni legali? 

Nostro servizio 

LONDRA. 29. 

Il onvernn laburista conti¬ 
nua ad incontrare sene dif¬ 
ficoltà std frante sindacale: 
mentre proscfjne raffilaziniie 
di importanti categorie come 
ferrorieri, portuali e lavaia- 
tnri deirautnmobile. il sinda¬ 
cato DATA (di'^ponatori e tec¬ 
nici deU'iudustnaì ha porta¬ 
ta lina diretta sfìdu alla poli- 
tira dei redditi mediante ac¬ 
cordi separati roti quattro dit¬ 
te per aumenti di ietribiiziani 
che il miiiistera del Lavoro 
giudica r eccessi! i > iispetto 
alla * norma » vigente II ca¬ 
so del DATA è ricco di indi 
cazioni tattiche sud piano del¬ 
la lotta contro il tentativo di 
centralizzazione e di rontroì- 

10 della contrallazintie sinda¬ 
cale E. alla vigilia del con¬ 
gresso annuale del Partilo la¬ 
burista a Scarborough. cnsli- 
tiiisce ini seria imbarazzo no- 
litico per il governo nerché. 
se giiesto cercherà di blorrn 
re gli nccordi già rnnrliisi in 
vnrnndn i rigori de'le leggi 
sppcioli lo già vivace gole 
mira contro queste riceverà 
niiovn impulso e si rafforze 
rà /'opposizione al presente 
corso economico sulla quale 
si era schierato, a stragrande 
maggioranza, il congresso sin 
dorale di Brighlon 

Per chiarire il contesto lega¬ 
le della situazione, vale la pe¬ 
ne di ricordare come la /w- 
litìca dei redditi, che non ave 
va mai effettivamente firn 
zionato nel primo anno e mez¬ 
zo di gestione laburista, tro 
vò applicazione — sotto fnr 
ma di blocco totale dei sala¬ 
ri — solo grazie alle misure 
costrittive adottate da Wilson 
dopo la crisi del luglio lOfifi 
e Viiilroduzinne di uno spie¬ 
tato ciclo deflazioni.stico l 
mesi di blocco cedettero il 
passo a sei mesi di « severe 
restrizioni » e questi — nel- 
t'ngosto scorso — al sistema 
di « pre-aìiarme » o notifica¬ 
zione preventiva degli aiimen 
fi. La fase corrente è eufemi¬ 
sticamente chiamata di « mo 
derazione » e. al contrario dei 
due periodi di • emergenza * 
che Thanno preceduta, ha ca¬ 
rattere permanente, ma dà co¬ 
munque al governo il potere 
di .sospendere e rinviare fino 
ad un massimo di sette mesi 
qualunque miglioramento che 
la Commissione centrale per 
i redditi (Pili, un organismo 
tecnocratico di emanazione 
governativa) ritenga di non 
poter accettare. 

La legge prevede pene pe¬ 
cuniarie. e nei casi più gravi 

11 deferimento aU'autorità giu¬ 
diziaria. per chi (sindacati n 
dolori di lavoro) si sottragga 
a) meccanì.smn centrale di con 
li al fazione con la realizzazio¬ 
ne di accordi locali che con 
irarrengnno le quote del PIB 
e i desiflerata governativi 

\el luglio scorso il sinda- 
cnlo DAT.A ruppe le trattati¬ 
ve nazionali sui minimi di ca- 
teporia con la confederazione 
padronale dei metallurgici 
quando questa offriva au¬ 
menti da una sterlina e tren 
ta a una sterlina e mezzo TI 
sindacato che chiedeva au 
menti da due a cinque sterline, 
iniziò trattative locali con i ra¬ 
ri datori di lavoro. Su questa 
base ha ottenuto nuovi contrai 
ti con quattro ditte fra cui 
« Pres.sed Steel » e « Bristol 
Siddeleu » U ministro del Ln- 
roro Gunter ha scritto alle 
due parti chiedendo loro, in 
atte.sa del rapporto del PIB. di 
soprassedere alTeroqnzione de 

nli q 1 tA 

ta originaria deirnrqonizzazin 
ne padronale di categoria. TI 
■Sindacato ha respingo la ri¬ 
chiesta gorernaliro 

Ora il mini.sfero sto cofi- 
sultando.si col TLC forgano 
centrale dei sindacati ì e col 
CBI (ronfedernzinne dpqli in 
dustrialiì perché questi eser¬ 
citino il massimo di pressio¬ 
ne dal centro sui rispettivi or- 
nanismi periferici t ribelli »: 
il sindacato DATA e le quat¬ 
tro industrie colpevoli di ave¬ 
re stipulato un accordo diffor¬ 
me dal piano generale di con¬ 
tenimento salariale sostenuto 
dnlVamministrazìone lahurisfo. 
Ma oserà il governo adottare 
le sanzioni legali previste nel¬ 
lo parte seconda della legge 
sui redditi, quel dispositivo 
penale di cui il congresso dei 
sindacati ho chiesto Vimme- 
dintn abrogazione e che. se 
proprio ora venisse per la pri¬ 
ma volta utilizzato darebbe vi 
tenore incentivo critico ad 
un congresso laburista che già 
si preannuncio burrascoso e 
diffìcile per Wilson? 

Leo Vetfrl 
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Travolto dallo scandalo 


Il de Lagumina 
costretto a 
dimettersi dal 
Banco di Sicilia 

Malgrado Timputazione di peculato era rimasto 
vice presidente dell’istituto < Con la sua nomina 
aumentarono a 800 milioni i crediti ai partito de 


Dilla nostra redazione 

PALERMO, 29. 

Travolto dallo scandalo, il 
•egretario amministrativo del¬ 
la OC siciliana. Salvino La¬ 
gumina (uno dei massimi diri¬ 
genti dei Comitati civici del 
meridione) è stato oggi co¬ 
stretto a dimettersi dalle ca¬ 
riche di vicepresidente unico 
• da componente il consiglio 
di amministrazione del Ban¬ 
co di Sicilia. 

Per il Popolo potrà pure 
essere una fortuita coinci¬ 
denza, ma giusto Taltra sera 
11 PCI aveva chiesto ai go¬ 
verno regionale — con un'in¬ 
terpellanza urgente che met¬ 
teva Tassemblea in condizio 
ne di aprire un dibattito as 
sai imbarazzante per la DC 
sulle implicazioni politiche 
dello scandalo Bazan — di 
estromettere Lagumina dai 
due incarichi dal momento 
che il dirigente democristia¬ 
no si trovava ncirinsosteni- 
bile posizione di imputato di 
peculato ai danni del Banco 
e cioè deH’istituto di diritto 
pubblico di cui era sino a po¬ 
che ore fa uno tra i massimi 
amministratori. 

Con Lagumina si 6 dimesso 
dal comitato esecutivo e dal 
consiglio di ammini.stra 2 ione 
del Banco anche un altro no¬ 
tabile de rinviato a giudizio 


Bolzano 


Tre ufficiali 
carbonizzati 
neli'eiicottero 

^ • nOLZ.XNO. 29. 

Un elicottero del quarto 
corpo d'armata è precipita¬ 
to alle 12 a poche centi¬ 
naia di metri dall'aeroporto 
di San Giacomo di Bolzano. 
Tre ufficiali che erano a 
bordo (i capitani pilota 
Francesco D'Atessio di Ro¬ 
ma, Francesco Messina e 
il sottotenente medico Car¬ 
io Manginotti) sono morti, 
carbonizzati nei velivolo. 

L'elicottero era partito 
dall' aeroporto per portare 
soccorso a un alpinista in¬ 
fortunatosi sulla Marmola- 
da. Probabilmente per un 
guasto tecnico l'elicottero ha 
urtalo con le pale del roto¬ 
re contro un cavo dell'elet¬ 
trodotto della Montecatini e 
si è incendiato. 

La sciagura è avvenuta 
in località < Agruzzo > a po¬ 
che centinaia di metri dal¬ 
l'aeroporto San Giacomo, di 
Bolzano. L'elicottero era gui¬ 
dato dal cap. Franco D'Ales¬ 
sio. Subito dopo il decollo 
i'eikotlero, un « 204 », è 
stato visto dirigersi verso 
Nord-Est per prendere quo¬ 
ta e poi — secondo quanto 
hanno affermalo alcuni a- 
gricoitori che stavano rac¬ 
cogliendo la frulla — ab¬ 
bassarsi, come se fosse in 
difficoltà. 

A un certo momento ha 
urtalo contro i cavi dello 
elettrodotto che trasporta 
corrente a 220 mila volt. 
« E' stala una grande fiam¬ 
mata, poi un'esplosione e 
l'elicottero k precipitato da 
da un'altezza di circa dodi¬ 
ci metri ». 

I tre ufficiali che erano 
a bordo sono morti sul col¬ 
po. 


per peculato: il doti. Corrado 
Piccione, notoriamente indi¬ 
calo come un pupillo del pre¬ 
sidente del consiglio naziona¬ 
le democristiano, Sceiba. 

Il ruolo svolto da Lagumt- 
na nel trasformare il Banco 
in una preziosa pedina del- 
Tindustria del potere de in 
Sicilia è stato, come si sa. di 
primo piano. La nomina 
{sfrutto di un patteggiamen¬ 
to politico ». ha confermato 
l’ex presidente dcU'istituio. 
Bazan. al magistrato nel 
corso di uno degli interroga¬ 
tori in carcere) aveva infat¬ 
ti coinciso con un vertiginoso 
aumento della scopertura del¬ 
la D(’ con il Banco. 

A metà del '65, i debili ac¬ 
cumulati dal partito in quanto 
tale ascendevano a fi'lO mi¬ 
lioni d’accertamento si deve 
a tre ispettori della Banca 
d’Italia), ma nei mesi suc¬ 
cessivi il fido era salito an¬ 
cora. A più di 800 milioni, 
rilevammo, e gli uffici della 
DC non smentirono la cifra, 
limitandosi a farfugliare al¬ 
cune penose giustificazioni 
(circa le garanzie immobi¬ 
liari concesso a copertura del 
credito) che non potevano 
nascondere la realtà. E la 
realtà è che. in luogo di 
assoli ere esclusivamente i 
suoi compiti istituzionali, il 
Banco — su sollecitazione dei 
suoi amministratori clericali 
— foraggiava la DC con il 
denaro dei risparmiatori 

Che del resto egli assol¬ 
vesse. alPinterno del Banco, 
un \ero e proprio compito 
di partito, è stato conferma¬ 
to in modo clamoroso dalla 
stupefacente procedura adot¬ 
tala oggi da Lagumina per 
dimettersi. Anziché rassegna¬ 
re il mandato al consiglio di 
amministrazione — che si riu¬ 
niva proprio stamani — l’am- 
minislratore della DC ha con¬ 
segnato la lettera di dimissio¬ 
ni al... segretario politico re¬ 
gionale del suo partito, inge¬ 
gner Drago, ed è stalo que¬ 
sti a trasmetterla al presi¬ 
dente della Regione in quanto 
la designazione di Lagumina 
era stata fatta a Colombo dal 
governo siciliano 

Al processo — in cui sarS 
presente in veste di imputato 
mezo staff dirigente della 
DC siciliana — Lagumina non 
dovrà rispondere delle scoper¬ 
ture bancarie del partito, ma 
di aver contribuito a far pas¬ 
sare illegalmente cinque mi¬ 
lioni di stipendi non dovuti al 
suo compagno di partito Sal¬ 
vo Lima (funzionario fuori 
ruolo del Banco e vicesegre¬ 
tario regionale in carica della 
DC). L’a.ssoluzione in istrut- 
forio di Lima, per insufficien¬ 
za di prore, dall'accusa di 
aver cooperato alla consuma¬ 
zione del peculato è oggetto 
ora di un ricorso della pro¬ 
cura generale. 

Con quelle di Lagumina e 
di Piccione salo a tre il nu¬ 
mero delle dimissioni di espo¬ 
nenti democristiani dal con¬ 
siglio, Una prima avvisaglia 
delle preoccupazioni della DC 
per gli sviluppi dello scanda¬ 
lo s’era avuta infatti una de¬ 
cina di giorni fa con le di¬ 
missioni deH’avvocalo Ardiz- 
zone anche da presidente dcl- 
r.Amministrazione provinciale 
di Messina 


g. f. p. 


Allarme a Palermo 


E' scoppiato il tifo 
nel quartiere modello 


1 i 

i 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29 

Borgo Nuovo, il quartiere 
più recente di Palermo — un 
grande dormitorio per 30 mila 
persone che il pauroso stato 
di abbandono in cui sono la¬ 
sciati essenziali servizi ha tra¬ 
sformato ’o un serbatoio di in¬ 
fezioni — è sotto l’incubo di 
un’epidemia di tifo. Una bam¬ 
bina è già morta, altri tre ca¬ 
si (non letali, per fortuna) so 
no stati accertati dairufficio 
del medico provinciale, anco 
ra analoghe manifestazioni in 
fellive vengono denunciate di 
ora in ora. 

Le autorità sanitarie hanno 
ordinato la vaccinazione gene¬ 
rale della popolazione rcsiden 
tc nel quartiere, la disinfesta 
zionc delle abitazioni (dove to 
pi e insetti vi fan da padroni 
da anni), lo spurgo delle fo 


La gravità della vicenda —, 
di cui si erano avute le avvi 
saghe una decina di giorni fa. 
quando l’-Acquedotto aveva dif 
fidato gli abitanti del quartie¬ 
re dal bere l'acqua che sgorga 
dai rubinetti mista a fango e 
a vermi — sta nel fatto che il 
rione di Borgo Nuovo non fa 
neppure parte del fetido cen¬ 
tro storico della città che da 
oltre un decennio aspetta di 
essere risanato, ma è pratica¬ 
mente la più recente * opera 
del regime » realizzata con 
grande clamore pubblicitario 
dalla cricca democristiana del 
Comune di Palermo 
Ebbene, a Borgo Nuovo. le 
cose sono assediate dai gi¬ 
ganteschi depositi dcirimmon- 
dezza raccolta in tutta la cit¬ 
tà; la rete ìdrica è a pezzi; le 
strade e le attrezzature sani¬ 
tarie non esistono. 


g. f. p. 
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SEMPRE LATITANTI PIETRO CAVALLERÒ E SANTE NOTARNICOLA 

Fermato un uomo che avrebbe 

. . ' • . • • < • • - , - • 

ospitato a Milano i banditi 


Erano soltanto due matti i «sospetti» di Como - Altri particolari sull’attività della banda 



Una immagine drammatica della caccia ai banditi colta nelle strade di Milano. A destra; Roaldo Piva, il coraggioso invalido 
che contribui in modo determinante alla cattura del Rovotettq e che è spirato per collasso l'altra sera 


Conclusa inchiesta sulla morte di Komarov 


LA «SOYUZ» VOLERÀ ANCORA 



MOSCA, 2» 

Le cause che determinarono la 
morte del cosmonauta'sovietico, 
Komarov, sono state ■ stabilite 
ed analizzale in tutti i detta¬ 
gli ». Lo ha avvertito il coman¬ 
dante dei cosmonauti sovietici, 
generale Nikolai Kamarìn, in 
una intervista pubblicata oggi 
dal giornale delle Unioni sinda¬ 
cali sovietiche cTrud». 

Kamarìn ha affermato che i 
futuri esperimenti spaziali so¬ 
vietici saranno effettuati con la 
navicella del tipo < Soyuz » nel¬ 
la quale trovò la morte Koma- 
rov. Affermando che i piani spa¬ 
ziali sovietici certamente prose¬ 
guiranno, il comandante dei co¬ 
smonauti sovietici non ha però 
indicato quando potrà essere ef¬ 
fettuato il prossimo esperimento 
sovietico con equipaggio umano. 

Sul motivi tecnici che deter¬ 
minarono le sciagura dell'astro¬ 
nave sovietica, Kamarin non si 
diffonde in particolari. Egli af¬ 
ferma soltanto che l'astronauta 
scomparso aveva compiuto ■ una 
valutazione alta » della capsula 
nel compiere le prime orbite at¬ 
torno alla Terra, quando « l'inv 
previsto accadde ». Comunque, 
afferma Kamarin, l'astronauta 
scomparso c non portò via con 
sè il segreto del tragico inci¬ 
dente, le ragioni della sua morte 
sono stale stabilite ed analizza¬ 
te in ogni dettaglio ». 

Nella foto: Komarov, in te¬ 
nuta di volo, a bordo dì un 
reattore. 


Inchiesta sui quindicenni 


Allucinante scoperta negli USA 


Fino alla prima «cotta» 
i giovani non si lovono 


GENOVA. 29 

«Ho cominciato a lavarmi, 
quando un ragazzo mi ha 
detto: non ballo con tc. 
Puzzi », E’ la confessione di 
una bella ragazzina di 15 
anni. L'ha raccolta, insieme 
con il gruppo di studio che 
ha istituito. la dottoressa 
Jole Verde, dell’Università di 
Genova, intenzionata a sco¬ 
prire se è vero quanto si dice, 
che cioè i ragazzi fino a 15 
anni non si lavano. 

EM è proprio vero, secon¬ 
do i dati raccolti. Comin¬ 
ciano a farsi la doccia o il 
bagno solo dopo la prima 
cotta, spontaneamente, o co¬ 
me nel caso della quindicenne 
su preciso imito del partner. 

I maschi — ha accertalo la 
inchiesta — si mettono i cal¬ 
zoni lunghi, per non farsi ve¬ 
dere con le gambe sporche. 
Si lavano accuratamente la 
faccia e il viso, ma, appena 


possibile non vanno più in 
là. E trovano facilmente la 
scusa: « La mattina — ha 
detto un ragazzo che in ca.sa 
ha tre bagni — non so come 
lavarmi. Da una parte c’è 
mio padre. daH’altra la mam¬ 
ma. daH'altra ancora mia so¬ 
rella maggiore ». 

La dottoressa Verde, che 
ha pure un'esperienza diret¬ 
ta. avendo quattro figli, par 
la chiaro: « La realtà è 
un'altra. La mattina c'è fret¬ 
ta perchè si rischia di arri¬ 
vare a scuola tardi. La sera 
c'è la TV e poi il sonno. Così 
le giornate passano. Ma non 
è un fatto nuovo ». 

Triste la considerazione di 
un'altra insegnante: c Non 
c'è nulla da fare. Le classi 
puzzano ». E un'altra ancora 
aggiunge: € Ho istituito un 
premio per il più sporco, il 
" porcello d’oro Ma non è 
servito a molto ». ■ • 


Cadavere di un uomo 
diviso in 20 pacchetti 


A.MPLETON. 29. 

Sotterrati nel giardino davan¬ 
ti al.a ca-a di una vecchia si¬ 
gnora di 84 anni, e in alcuni 
orti c giardini adiacenti, sono 
stati trovati una ventina di pac¬ 
chetti contenenti membra uma¬ 
ne. Secondo le prime indagini. 
SI tratterebbe del cadavere 
smembrato del manto della don¬ 
na, George Schmidt. di 85 anni, 
di cui la moglie aveva denun¬ 
ciato la scomparsa il 15 settem¬ 
bre scorso. 

La scoperta è avvenuta per 
caso: alcuni bambni che gio¬ 
cavano nel cortile di una scuo¬ 
la vicina aìTabitazione degli 
Schmidt hanno trovato alcuni 
giorni fa un pacchetto Sem- 
brav ano giornali appallottolati 
e qualcuno gli ha dato un cal¬ 
cio: il pacco SI è disfatto e ne 
è uscito un piede umano 

I ragazzi, inorriditi, si preci¬ 
pitavano ad avvertire la poli- 
•da della macabra scoperta. Un 
gruppo di agenti, recatisi sul 
posto, cominciava a scavare nei 
pressi e. disseiTi:r.a'i in vari 
orti e giardini, scopriva otto 
paochttu simili al primo. C«a- 


fezionati con carta di g ornale, 
contenevano pam di un corpo 
umano. 

La ricerca si e Cste-ia anche 
al giardino degù Schm dt dove 
venivano dissotterrati ben do¬ 
dici pacchetti. Infine, a una 
decina di metri dall’abitazione, 
veniva trovata, avvolta in un 
giornale e legata con degli spa¬ 
ghi. la testa di un uomo. 

Mettendo insieme i vari pezzi 
rinvenuti è stato possibile rico¬ 
struire Q cadavere quasi com¬ 
pleto di un corpo umano 

Il ritroiv amento del cadavere 
a pezzi è stato facilmente col 
legato alla denuncia d; scom 
parsa del manto fatta dalla si¬ 
gnora Schmidt. e la pol'zia si 
è subito recata in casa di que 
st’iiltima per interrogarla 

Nessuno ha risposto e si è do¬ 
vuto abbattere la porta. .All'in¬ 
terno è stata trovata la vecchia 
«ignora seduta in terra, con io 
sguardo allucinato, che aveva 
ancora avvolta intorno al collo 
una corda con la quale aveva 
evidentemente tentato di im¬ 
piccarsi. E* stata ricoverata in 
ospedale in pireda a grave choc. 


Dalla nostra redazione 

.MILANO. 29. 

- Da que.sto pomeriggio un 
uomo è sottoposto <k 1 uno 
strettissimo interrogatorio nel 
la sede del comando dei ca 
rabimeri. Si tratta di Italo 
Cai minati, 55 anni, abitante 
ad .Aosta, in via .Malherbes 22. 
Secondo il tenenle colonnello 
(lei caiabimei I. .Messi, si ti at¬ 
ta « di un ti|)o molto ambi 
gvii) » e con questa definizione 
alquanto vaga si è cercato 
di dare ris|)osta alle insi.sten- 
ti domande dei giornalisti. 
Quello che è invece traiielato 
in maniera del tutto ufiìciosa 
è che il Carminati avrcblx» 
ospitato Sante Notarn cola e 
Piero Cavallero — i due bau 
diti latitanti — nella notte fra 
lunedì e martedì, cioè |X)chc 
me do|X) la sparatoria per le 
strade di Milano. 

Stando a (juesta ricostru/io 
ne non suffragata per ma da 
suflìeienti prove, i due bau 
diti av rebbeio dormilo a Mi¬ 
lano in un appai lamento af 
fittalo dal fratello di Italo 
Carminati, appartamento che 
risulta libero da qualche me¬ 
se e che serve a Italo Carmi 
nati per i suoi frequenti v lag- 
gi a Milano per ragioni di 
lav oro. 

Il nome di Italo Carminati 
è già stato fatto dai giornali 
in relazione alla .sparatoria. 
Egli infatti si trovava in pia/ 
zaie Lotto (a circa duc' chi 
lomctn dalla banca rapinala 
in piazza Zandonni) quando 
è pas.sata la « IKM) » dei bau 
(liti nel suo carosello sen/.,! 
meta jK'r le strade della cit¬ 
tà. Il Carminati vide cadere 
ferito lo studente Giorgio 
Grossi (morto il giorno suc¬ 
cessivo) e fu tra i primi a 
prestargli soccor.so prima an¬ 
cora dìe giungesse la polizia. 

Perché Italo Carminati è 
stato fermalo? I carabinieri 

— come abbiamo detto — si 
rifiutano di rispondere in mo¬ 
do preciso. Nelle prossime 
ore comunque si dovrebbe sa 
pere se esistono prove con¬ 
crete a suo carico o se 
si tratta di una colossale 
< gaffe ». 

In serata Italo Carminati è 
.stato accompagnato in que¬ 
stura e messo a confronto con 
•Adriano Rov oidio. 

Il bandito ha afferinato con 
decisione di non avere mai 
conosciuto il Carminati, e que¬ 
sto potrebbe essere un de 
mento decisivo per far cade¬ 
re ogni sospetto sul nuovo 
fermato. 

In una situazione così intri 
cala come sempre più si va 
facendo quella che riguarda 
la ricerca dei duc latitanti, 
gli errori e le confusioni di 
persona .sono alPordinc del 
giorno. Tutto lo spiegamento 
di forze effettuato nei giorni 
scorsi nel Comasco per dare 
la caccia a due individui che 
avrebbero tentato di guada 
gnarc la frontiera svizzera è 
stato messo in movimento 
per un clamoroso equivoco. 
I due individui che si sono 
avvicinati ad una guardia 
campestre chiedendo la stra 
da |K;r la Sv izzera altro non 
erano che duc malati di men¬ 
te affatto pericolosi fungiti da 
una ca.sa di cura. 

.Anche tutte le altre segna¬ 
lazioni (c in quc.sti giorni alla 
polizia c ai carabinieri ne 
arrivano a centinaia) si .sono 
dimostrate finora tutte infon¬ 
date. 

Nelle mani della polizia re¬ 
stano soltanto .Adriano Rovo 
letto c Donato Ivopez. incag 
giato airultimo momento per 
partecipare alla rapina che 
doveva concludersi con la tra 
gira sparatoria. 

Gli interrogatori del giova¬ 
ne Lopez sono ormai terminali; 
la polizia dice di aver saputo 
da lui tutto quanto la interes¬ 
sava (soprattutto il particola¬ 
re che anche il Lopez ha spa¬ 
rato sui passanti durante la 
fuga, usando la pistola presa 
all'agente di guardia alia ban¬ 
ca) e questa mattina, per or¬ 
dino dei magistrato, il ragazzo 
è stato accompagnato in car¬ 
cere. ammanettato ai polsi, da 
due robusti agenti. 

Donato Lopez, con gli occhi 
rivolti costantemente verso ter¬ 
ra. è salito sulla < Pantera » 
della polizìa e pochi minuti 
dopo è entrato a San Vittore. 
Data la sua giovane età (il Lo¬ 
pez non ha ancora 18 anni e 
quindi per la legge è conside¬ 
rato minorenne) egli avrebbe 
dovuto essere rinchiuso nello 
istituto di rieducazione s Ce¬ 
sare Beccaria ». ma il magi¬ 
strato. di fronte alla gravità 
dei reali che gli sono imputati, 
ha ordinato il suo incarcera¬ 
mento a San Villorc. 

.Adriano Rovoletto è invece 
[ ancora trattenuto in questura. 

Dalle sue rivelazioni — non 
! si sa quanto interessate — si 
sta delineando un complesso 
quadro, riguardante i rapporti 
tra i membri della terribile 
banda. Pietro Cavallero era il 
capobanda, che incuteva tar- 


rorc anche ai suoi stessi com¬ 
plici. A questo proposito 
Adriano Rovoletto racconta 
del Cavallero particolari quasi 
incredibili. Frequenti liti scop 
piavano fra lui e i suoi amici, 
dopo le rapine, se i risultati 
non rispondevano ai -suoi de¬ 
sideri. (Jiianilo la banda portò 
a termine tre rapine in -15 mi 
nuli in tre punti diversi di 
Milano, durante la prima ra 
pina, effettuata alla Ranca del 
Monte di via Pisanello il No 
tarnicola. che aveva di solito 
il compito di saltare il ban¬ 
cone per asportare i soldi, non 
vide in un ripiano della cassa- 
forte alcuni grossi fasci di 
banconote. .Al termine della ra 
pina, mentre i tic banditi m 
auto stavano dirigendosi ver 
so l’altra banca, il Cavalleio 
domandò al Notarmcola- 
« Quanto hai preso? » K Tal 
tro; « Crcxlo un paio di mi 
lioni ». E il Cavallero urlò: 
■I Sci un cretino' Non bai nep 
pure visto i soldi che c’eiaiiri 
nella cassatoi te » (' colpi il 
Notarnicola, al capo, con il 
calcio della pistola 
Un altro motivo di attrito 
era la convinzione radicata che 
il Cavallero facesse la « ere 
.sta » sul bottino rubato alle 
banche. Dopo ogni colpo, in¬ 
fatti. egli sedeva sul sellile po 
stcriore e mentre gli altri era¬ 
no occupati a guidare e a con 
trollare la strada faceva spa 
rirc nelle sue tasche parte d(|l 
denaro rubato Una volta, anzi, 
il Notarnicola voltandosi di 
scatto lo avrebbe sorpreso a 
nascondere un fascio di bi- 
glicllì da diecimila, riceven 
(Ione per tutto compenso sul 


capo un altio colpo con 3 
calcio (Iella pistola. 

La lite più clamorosa fra i 
tre componenti della banda, 
dice ancoia il Rovoletto, av¬ 
venne a Torino nella sede del¬ 
la fabbrica di penne a sfeia, 
che costituiva il rihigio della 
banda nei giorni succe-isni a 
una rapina II (’<i\.ilicio. visto 
che il colpo era riuscito alla 
perfezione, voleva compiei ne 
immediatamente un altro ma 
il Notarnicola c il Rovoletto 
erano contrari, a causa dello 
spiegamento in forze della i>o 
li/ia che dava la caccia ai 
rapinatoli. 

La discussione fra i tre de¬ 
generò m una vera e propria 
rissa, finché il Cavalleio. per¬ 
so li controllo dei nervi, usci 
per la strada gridando- t VI 
denuncio alla polizia, vi man¬ 
do tutti in galera' ». Il Rovo- 
letto e il Notarnicola dovettero 
faticare non poco per farlo 
ritornare nH interno e per '-pie. 
gare ni pasianti. die si ciano 
fot mati per assistere alla sce 
un. che si trattava di una lite 
por affari 

Si comprende come in que¬ 
sta situazione così tosa il Riv- 
Veletto e il Notarnicola fossero 
decisi a sbarazzarsi del loro 
(omplice. che pure costituiva 
la « Monte » di tutta l'organiz 
/azione, giungendo a proniin- 
ci.arc nei suoi confronti vere e 
proprie minacce di morte 

A Milano è giunto fr.iUanto 
il ministro degli Interni Tavia 
ni die ha tenuto un rapporto 
ni dirigenti dell.i polizia e del 
carabinieri 

Bruno EnrioDi 


Sparatoria a Torino 
per un'auto in fuga 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 29 

.Anche oggi ixihzia e carabi 
nieri che ricercano Pietro Ca- 
V alierò e .Sante Notarnicola so 
no stati pressati da deci¬ 
ne di telefonate di « col 
laborazione della polizìa stra¬ 
dale e ferroviaria, proseguono 
senza soste le ricerche e 1(: 
indagini, anche oggi pressati 
da decine di telefonate di « col 
laboratori » pivi o meno inte 
Tessati alla taglia di dicci mi¬ 
lioni, fissata per la cattura dei 
duo fuggitivi. 

Tipica, in questo stato di ten 
sione c di allarme una spara¬ 
toria, avvenuta stamane al¬ 
l’alba. in pieno centro cit 
ladino. L’autovettura del 
la Volante si era dirci 


Cavallero 
sarebbe 
a Torino 

TORINO, 29 

Pietro Cavallero sarebbe a 
Torino. Questo il fatto nuovo 
avvenuto questa sera e a cui ■ 
carabirieri danno grande impor. 
tanza. Lo zio del bandito ferito 
e catturato a Milano, Giorgio 
Rovoletto, ha ricevuto una tele 
fonata nella propria abitazione 
torinese di via Petrarca 17. 

< Pronto, sono Cavallero, stai 
attento a quanto ti dico... ». La 
voce all'altro capo del filo è sta¬ 
ta interrotta. Giorgio Rovoletto, 
terrorizzato, ha deposto il cor¬ 
netto del telefono e ha subito 
avvertito i carabinieri. Da quel 
memento la casa di via Petrar¬ 
ca è sotto stretta sorveglianza. 


la in via Magenta nugolo vìa 
Fanti, su segnalazione di un 
inquilino di uno stabile il quale 
aveva notato una Cimila bian 
ra. sospetta, nei pre.ssi deircdi 
ficio dove ha sede l.i banca 
deir.AgricoItura. Quando la 
Pantera è giunta sul posto, uno 
sconosciuto che stava armeg¬ 
giando accanto al cancello del 
la banca è subito fungilo a 
bordo dclTauto. in attesa a mo¬ 
tore acceso cd c partito a for 
te velocità verso Cor.'-o Vitto¬ 
rio 

(di agenti hanno sparato al¬ 
cuni colpi in aria ed è romin 
ciato un insegiimicnto lungo 2 
km. circa da cor.so Vittorio fino 
al Po. Attraversato il ponte sul 
fiume. la Gmlin. sempre in«e 
guita dalla Pantera, ha imboc¬ 
cato C'or.«o Moncalicri. poi via 
Villa della Regina cd infine 
la strada deirErcmo. Ncll in- 
crociare un'altra auto gli agcn 
ti hanno rallentato e la vettura 
fuggitiva è riuscita a far per¬ 
dere le proprie tracce. 

•Scavando sul pa«.«alo dei 
quattro protagonisti della «ano 
mma rapinatori t torinese è 
«tato accertato che Pietro Ca 
vallerò. Sante Notarmcola e 
qualclie volta anche .Xdr'ano 
Rovoletto, compivano frequen 
ti viagci in Svizzera — a Lu 
sano e a Ginevra — e nella 
Germania occidentale. In que 
«t’ultimo paese sembra siano 
stati recentemente Cavallero e 
Notarmcola per trascorrere al¬ 
cuni giorni a Dus«cIdorf. Il 
pretesfn era. come sempre, la 
rappresentanza della ditta di 
penne biro. Gli inquirenti ri 
tengono che i viaggi avessero 
invece lo scopo di preparare 
un sicuro rifugio all’estero. 01 
tre che in territorio svizzero, 
francese c austriaco, le inda 
gmi ora sono estese anche in 
Germania. 
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Prafadona a masaaggio di Thomas Merton 

Un monaco buddista respinge l'alternativa o co 
monismo o proseguimento della guerra, perché 
ritiene impossibile la vittoria di una parte. 

« Nath Hanh è veramente il portavoce del popolo 
vietnamita... Ho molto in comune con lui, ben più 
che con molti americani... ». 

Thomas Merton 
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Repubblicani e PSU 
cbìedono cbìarìmentì 

Due comunicati delle Federazioni — I sociali¬ 
sti vogliono la convocazione di una riunione 
fra i tre partiti del centro sinistra 


L'iniziativa tonmnisla di por 
re in ConsiRlio comunale*, aper¬ 
tamente e .su basi concrete, la 
esiuenz.! delle dimissioni di una 
Giunta ormai fallita, anche se 
ha trovalo ini/ialmente soidi i 
gruppi del centro sini.stra alla fi 
ne 11 ha costretti ad uscire dal 
guscio, inipedenflo che l'intcìo 
problema della crisi capitolina 
continuasse ad essere tratta’o 
come un <ifr€ire interno della Df’ 

Cosi la cionaca ixnitica ile\e 
registrare due prese di i>osi 
zione ufficiali del PRI (di ieri 
l’altro) e del PSU (di ier ). 

L'escculi\o dell'Unione roma¬ 
na del PRI si è riunito ed al ter¬ 
mine dei suoi Incori ha emesso 
un comunicato m cui si sottoli¬ 
nea come « nella difficile sitici 
rione finanziaria o amministrati 
va di Roma, espiessmne della 
più generale ciisi dei Comuni 
italiani, ci si debba attendere 
dalla consaiHiMile/./a delle forze 
politiche della maggioran/.i, so 
luzioni impostate .soprattutto al 
rc.sigenz<i di non ritardare e di 
garantire la già difficoltosa at¬ 
tuazione del progi<imma. secon 
rio gli mi|H'gni assunti \ei'-o la 
cittadinanz-a al momento della 
co.stituzionc del centi o-.sinistra >. 

11 comunicato rileva ancora 
« la necessita che ogni eventuale 
modifica nella struttura dell'am- 
minùstrazionc risiwnda a rctniisi- 
ti di linearità, di .stretta coeren¬ 
za con la politica di centro-si¬ 
nistra e -scaturisca da un’ampia 
consultazione «1 intesa tra i |wr- 
titi csl i gnippi consiliari della 
maggioranza *. 

Dai canto suo. la .segreteria 
della Federazione od il gruppo 
consiliare del F\SU. riiiniti.si an- 
ch'essi. hanno giudicato le prean- 
nunciate dimissioni del sindaco 
come s un fatto politico che in- 
teres.sa l’intera maggioranza » e 


richiedono un i urgente chiari 
mento *. \ tal fine - afferma 
un comunicato — <6 stato dato 
mandato alla segreteria della fe¬ 
derazione -sociaìi.sta di piomuo- 
verc una riunione dei partiti di 
cenilo .sinistra ». 


t 

Dialogo DC-PLI in Campidoglio 

I liberali «puntellano 

la candidatura Santini 

‘ ' k ^ 

Sperticate lodi di due consiglieri di destra al «delfino» di Petrucci 
Discussi e approvati gli ordini del giorno sui problemi urbanistici — Nu¬ 
merosi emendamenti della Giunta appoggiati dal voto delle destre — L'as¬ 
sessore Fraiese non risponde alle interrogazioni comuniste sulla scuola 

I liberali .si apprestano a puntellare la candidatura doirattuale assessore al¬ 
l'urbanistica Santini alla successione di Petrucci nella carica di Sindaco. Alcune 
indiscrezioni in proposito circolavano da diversi giorni. Ad una prima fase in cui 
Santini era parso c.sscrc il candidato che. fra i tanti, aveva maggiori probabilità di riuscire, 
ne è .seguita un’altra, non ancora eonelusa. in cui lo ste.s.so Santini lia visto levarsi dal 
suo partito voci negative, fino al punto che una parte dei consiglieri de avrebbe minacciato 

di votare, nel segreto del 
l’urna, scheda bianca. Succes¬ 
sivamente. .sulla base degli 
orientamenti iKilitici di San 
tini, SI è anche parlato di 
un tentativo di « rimpiazzare » 
i dissidenti de con voti liberali 
di sottobanco. Come abbiamo 
detto si trattava di pure ipo 
tesi, suggerite dalla attuale 
fase iiolitica e dalla difficoltà 
in cui SI trova la DC Ieri sera, 
tuttavia, dalle iiwtc.si si è pas- 
-sati ai fatti. .Nel cor.so del dibat¬ 
tito su due oidim del giorno 
pi esentati dal giupiHi comiim 
sta su im|)Oitanti ciue.stioni tir 
hamstidie, due consiglieri del 
IM.l, Delli Santi e .-\lciati. han¬ 
no elevato calde Imli a Santini. 
Da (juando c e lui — hanno del 
to in buona sostanza i due con 
siglicri del PLI ~ le cose nel 
.settore iirbani.stico vanno molto 
meglio: finalmente vi è stata 
una schianta. Inoltre fatto 
anche quc.sto molto significati¬ 
vo -- Santini ha accolto, sia pu¬ 
re paizialiiiente. un cmenila- 
mento del liberale Dclli Santi 
che conlrap[>oneva aH’utilizzii- 
zione dell’aiticolo IR delhi leg¬ 
ge urbanistica (esproprio e ini¬ 
ziativa comunale) per la rc.i- 
hz.za/ione deH’asse attrezzato, 
l’ait. 2'! dell.! .ste.ssa legge che 
indica invece come strumento 
i comparti territoriali, cioè la 
iniziativa privata. 

< Mo al'nra i ywtol sti non 
coniano più nulla in qne.^ta 
inaiiiiioraiiza (lue-'to è .stato il 
commento che si è levato dal 
grupiK) comunist.i per tiocca del 
prof. S<ilz.<ino. il quale ha ik)ì 
ribadito l’opposizione del PCI 
aircmendamcnlo liberale e al 
comprome.s.su di Sanimi. L’in¬ 
tervento comunista otteneva un 
picciso risultato, quello di scuo¬ 
tere i .socialisti. Cosi con un 
cs|>edicnte tecnico. Grisolia. vi¬ 
ce sindaco, del PSU. invece di 
far votare l’emendamento libe¬ 
rale nella forma attenuata ac¬ 
cettata da S’antini. ha mcs.so in 
votazione l’articolo nella sua 
pnmitiva stesura: ed era que- 
.sto ad essere approvato con il 
voto favorevole del PCI. 

La votazione sui due ordini 
del giorno comunisti è stata la- 
lioriosa e lunga. In effetti la 
Giunta, con l’apiioggio delle de¬ 
stre è riuscita in molte parli ad 
emendarli, cancellando in parte 
la denuncia delle responsabilità 
governative e del centro-sinistra 
capitolino, e abolendo la richie¬ 
sta di presentare al Consiglio 
comunale un ordine del giorno 
che contenesse un formo invito 
al governo a porre in discussio¬ 
ne al Parlamento, entro l'attua¬ 
le legislatura. i disegni di leg¬ 
ge sulla riforma urbanistica e 
sulla revisione della 167. In 
tutta questa manovra Santini si 
è coiinwrtalo — lo ha fatto ri¬ 
levare Salzano — come un , 
* I)erfetto farmacista » che cor- j 
ca di bene equilibrare le prò- I 
prie dosi, evitando di irritare ^ 
i socialisti (anche di quei voti J 
ha bisogno) ma con un occhio 
molto attento ai banchi del PLI. 

I-o spazio non ci consente di 
entrare nel merito di tutte le 
que.stioni particolari poste dei 
due ordini del giorno. I-o fa¬ 
remo nei prossimi giorni. Il fat¬ 
to politico più significativo è 
.stato comunque il dialogo do- 
rotco^hbcrale iniziato ufficial¬ 
mente ieri sera. V€*dremo ora 
quale .sarà il grado di sopporta¬ 
zione del PSU. 

In apertura di .seduta avTeb- 
be dovuto essere discussa l'in¬ 
terrogazione presentata dal 
gruppo comunista sui problemi 
della scuola. Siamo alla vi¬ 
gilia doirapertura dell’anno 
scolastico e il dibattito su tali 
problemi sarebbe stato quanto 
mai interessante, soprattutto sui 
problemi più imnx'diati. Ma il 
dibattito non c'è .stato, perché 
Tassessore Frajese (PSU) ha 
detto di non poter ancora dire 
nulla. E' in corso di .stami» 
una mia ampia relazione — .si 
è limitato a comunicare —. Lu 
nedi terrò una conferenza stam¬ 
pa o poi vedremo Naturalmen¬ 
te la comiwgna Michetti. che 
ha replicato allasseseore. ha 
reag.to a tale impostazione, sen 
za tuttavia scuotere Frajese il 
quale ha .nsi.ct.to ne! suo pro¬ 
posito di tacere come ."le una 
conferenza stampa fosse qual¬ 
cosa di più e di meglio che un 
dibattito in Consiglio ^ 

Fraiese è stato oggetto di 
nuove cnt.che anche m rappor¬ 
to ad una deliberazione, più 
tardi discussa ed approvata, 
sul trasporto gratuito dei bam¬ 
bini a scuola. 1 fondi per que¬ 
sta iniziativa dosTebbero e.s«ere 
forniti da’, ministero delia Pub- 
bl'ca l't’-iiz one. in base ad una 
prec.sa logge. Il ministero non 
ha d.ìto nulla, ma non è che la 
Giunta SI sia fatta molto sen 
tire. Il gruppo comunista ha 
presentato quindi un ordine del 
giorno che criticava l'operato 
dcK'a.ssess»>re e sollecitava nuo¬ 
ve iniziai.ve della Giunta. I-a 
prima parte t* .stata respinta, 
la seconda approvata. 
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Venerdì 

Convocato 
l'attivo per 
il festival 
all' EUR 

\'oiu‘idi (i oltobie. alle 
IH.'IO. sullo coiivoc.iti in fe 
floicizione 1 scgiet.iri (h'ile 
sezioni comuniste di Roma 
e della provincia. .AH'ordi- 
iie del giorno della riunione 
è la pi eparazione della fe 
sta provinciale dell'' Unita » 
che SI svolgerà il 22 ottobre 
al palazzo dello Sport al- 
lEUR. 

La riumoiie si occuperà 
anche deirullcriore svilup¬ 
po della campagna della 
stampa comunista, al fine di 
imprimere nuovo .slancio al¬ 
la .sottoscrizione per l'sUni- 
tà ». verso il traguardo dei 
cento milioni che dovrà es- 
.sere raggiunto in occasione 
della festa provinciale. 

Le sezioni .sono invitate, 
entro quella data, a far 
pervenire i nuovi versamen¬ 
ti in federazione. 


Non rifiuta nulla 
il senatore d.c. 

Nemmeno la carica di Presidente degli OO.RR. 
Contrasti tra d.c. e socialisti per la nomina 


Non rifiuta nulla il senatore de .Vngelilli: figurarsi la ivollrona di 
presidente degli Ospedali Riuniti. Lo ha annunciato al .Senato con¬ 
fermando di essere stato effettivamente interpellato per assumere 
la carica 

Tutto è cominciato per la ri-ixì-ta del sottnsegrelar.o alla Sa¬ 
nità. Volpe, ad un'interrogazione che i compagni .senatori Gigl-otti 
c Maccarrone avevano pre.sentato per sapere quali titoli aves.«e mai 
l'ex federale del MSI. Pompei, pas.sato armi c bagagli alla DC. per 
poter a-'pirare alla carica di Presidente degli OO.RR. Volpe ha. 
naturalmente, negato, contro ogni realtà, che mai e poi mai si fosse | 
pensato ad una soluzione Pompei. 

Il compagno Giglioni ha allora ribattuto. Ci sono voluti due 
anni perchè, a causa delle discordie interne fra i partiti della mag¬ 
gioranza. veni.sscro nominati i cinque degli otto componenti del 
Consiglio d'ammini.strazione che debbono e.ssere scelti tra i consi 
ghon comunali e i consiglieri provinciali. Ora un nuovo grave di-, 
senso, sempre in seno alla maggioranza, inipcdi>ce la fine della 
gc.stione commissariale e la normalizzazione della situazione con 
l'elezione del Presidente. Infatti, ha .sottolineato il com(»agno Gi- 
gliotti. li ministro della Sanità. ii socialista .Mariotli. intende nomi¬ 
nare il senatore de .Angelilli mentre il ministro deU'Interno appog 
f la la nom na dell attuale commissario. Leoluca Longo. 

.\ngcblli Si è sentito punto sul vivo. Poco dopo ha preso la parola 
per dire la .sua .sulla risposta di un sottosegretario ad una sua 
interrogazione ma ha annunciato che. pnma di entrare in argo¬ 
mento, doveva ri.spondcrc. * per fatto personale ». al sonatore Gi- 

E botti. Cosi ha raccontato che non esistono contrasti tra de e socia 
sti sulla questione e che lui, pur se non ha chiesto nulla. < non 
rifluì» nulla» Nulla- visto che lui è sempre «pronto a servire 
laddove gH organi competenti» k) vogliano! • 


Tragica catena dì sciagure stradali: cinque vittime in sole poche ore 

Bruciano vivi 3 giovani 

nell*auto scaraventata 

\ • . 

4 » * . « . 

dal camion in un fossato 

t • . . i • 

• . ‘ 4 * 1 

La cantante Mary di Pietro uccisa fra i rottami di una giulia 

La prima sciagura è avvenuta all'una e venti — I giovani, un emigrante e due ragazze tedesche, si erano fermati sulla corsia di emergenza 
deirA2 — Un quarto giovane scagliato in mezzo alla strada — Venti minuti dopo, sempre sull'autostrada, il secondo incidente: la cantante 
stava tornando con gli altri componenti della «Nuova Cricca» da Sora — Motociclista travolto e ucciso da un colonnello dei carabinieri 




La Taunus e II camion ridotti ad un ammasso di rottami dopo l'incidente Nella foto in alto; Mary di Pietro 


Pauro.sa catena di incidenti .stradali nello spazio 
di |K)che ore. Tre persone, un emigrante e due 
ragazze tedesche, sono morte bruciate vive, inca- 
-strate iieU’auto che era .stata tamponata t* scaraventata da 
un camion m una scarpata lungo !’« 2 \'cnti minuti j>iù 

tardi, sempre suiraulostrnda Napoli Roma, è rimasta ucci.sa 
una giovane eantante. *Mar.v 


Di Pietro, componente del 
complesso « 1-a Nuova Urie 
ea »; era su una < Giulia > 
che è finita contro il rmioi 
ehio di un autotreno Inliiu* 
un motociclista è stato tra 
volto ed UCCISO suir.\ureli,i 
(la un colonnello dei car,i 
binieri. 

La pillila, giavis-,iina se i,i 
gora è avvenuta all .iltezza del 
sessantaqii.ittresimo chi'oiiietio 
deiraiifoslrada. nei pie-.si di 
Fiosinone. Erano airmeiua la 
una e venti. Solo pcKlii .ittinii 
prima Paolo Lombardi. 21 an 
ni. aveva iiarcheggialo l.i su,! 

I'Taunus » (con targa tedesc.i: 
OR R R3) nella coi sia di eiiu'r- 
genza' ei,i pai tito l,i niiittina 
da Paln/zolo .Vcieide. un paco 
!o comune del Siracusano, ix'r 
tornare nella RFT. ad Overbau- 
sen. dove eia emigrato giova 
nissiino. Con lui viaggiavano un 
altro emigrante. .Antonino Rut 
telo. 2.) anni, da .Ar.igona di Si 
ciba (.Agrigento), e (lue i.ig.iz- 
'ze tcnlescbe. Inge Egman. 21 an- 
n . (“ Maigaietlia nammeifi, 21 
anni 

« Era stanco. Paolo - è riu 
scilo a raccontale, quiuido ha 
ripreso con()scen/,i, Antonino 
Rutterò - - e poi c'rra una neh 
hia terribile. Voti ci .si cedri a 
ad un passo. Così Paolo ha dr 
ciso di fermarsi: è sce.'-n anche 
ed ha sistemato il Inalinolo. 
Orriamenle. ha lasciato anche 
le luci di posizioni . t. M,i tut¬ 
te queste prcKiauzioni non sono 
Iwstatc. P(K'() dopo è ariivato 
un camion targato Parma 9R721 
.Al volante era Callo Pini. 22 
anni, che aveva accanto il se¬ 
condo auti.sta. Enzo Puntapinzi, 
RS anni. 

Ora la polizia stradale non 
ha ancora rico.struito esatta¬ 
mente la tragedia. Potreblie. 
comunque, essere accaduto che 
il Pini, vedendo i fari accesi 
della « Taunus », abbia pensa- 


Senza paga le «masclierine» di Amati 


Strappano 3 milioni al cassiere 
saltano sulla moto e scompaiono 

La rapina sulla Cassia Vecchia col sistema della << gomma a terra » — Due gio¬ 
vani i malviventi introvabili — Fuggiti su una moto — Indagini senza speranza 



Il giorno 

Oggi sabato 30 i273-92). Oao- 
■lastico Gero’,amo II sole so."g_e 
alle 6.21 e tramonta alle 
Ixna nuova il 3 ottobre. 

Cifre della città 

Ieri .sono nati 69 maachi e 67 
femmine: sono morti 23 maschi 
e 19 fomm-ne d. cui 7 mcvori di 
.«ette ami Sono .stati celebrati 
,>4 matrimon:. 


Viaggio 


L'EN.AL provine ale organizza 
un -xiteres-sante v.aggio aereo m 
Turchia dal 20 al 29 ottobre c«>n 
il .seguente itinerario: Roma. 
Istanbul. Troya. Smirne. Bursa, 
Lstanhul, Ronva. Quota di jwrie 
cipazione individuale L. 1Ó5.000. 

informazioni ed iscrizioni 
rtvolfersi tll’EN.AL provincial*. 

MB (M. asmi. 


Mostre 

.Alla gaUe.-la d ar,e San Marco 
fvia de! Babuno 6!) è m cor.so 
la personale de! pittore B'-uno 
Guidi. 

Iscrizioni 

Le i.scrizioni alla scuola d. 
danza del Teatro dell'Opera .si 
chiuderanno improrogab.lmente 
il 10 ottobre. L'età prcscr.tta e 
di dodici ann, per ’e femmine 
e di quattordici por i masch,. 
Le dom.mde devono essere pre 
.semate alla dircz one de'.’,a scuo 
la in via Oz en 8. 

Nozze d'oro 

Ricorron,^ oggi le nozze d'oro 
del compagno Paolo Cesarmi, 
vecchio combattente antifa.sci- 
sta. e della compagna laicia 
Salemme. -Alla felice coppia i 
più vivi auguri della «eziooe 
OÌentooàiltsAceh • deU'UnitL. 


Caccia : 
la riserva 
è operto 

Da domani avranno iniz o nel 
la n.-erva di Macchia Grande le 
battuto di caccia riservate ai 
cacciatori sorteggiati negli scor¬ 
si giorni. .Alla riserva, costi¬ 
tuita dal Comitato provinciale 
della Caccia, potranno accedere 
2700 cacciatori siKldmsi in grup¬ 
pi di 50 persone p«r ogni ftonio 
di eaocia- 


Panico all'aeroporto di Fiumicino 


Jet fuori pista: tutti salvi 



.Atterraggio al bn\ido ieri al¬ 
l’alba alTacroporto di Fiumicino. 
Un jet. con a bordo 6.» persone, 
che stava prendendo terra con 
un motore in lieve avaria e fra 
la nebbia, è finito in un prato 
perdendo un carrello e fracas¬ 
sandosi un'ala nel violentissimo 
urto. Poi. dai serbatoi squarcia¬ 
ti, è cominciato a uscire a fiotti 
il carburante. Sono stati mo¬ 
menti di angoscia, di grande 
panico: racreo avreibbe anche 


potuto prendere fuoco, esplode¬ 
re. Sono accorsi vigili del fuoco, 
agenti, croce rossa: violenti getti 
di schiumogeno sono stati ri¬ 
versati sul carburante fuoriusci¬ 
to. mentre mano a mano i pav 
seggeri venivano portati a] si¬ 
curo. Poi per misura precauzio¬ 
nale due aerei che avTC'bbero 
dovuto atterrare sulla pista so¬ 
no stati dirottati a Ciampino: 
dopo lai accurato controllo della 
pista i tecnici dal Leonardo da 


Vinci SI sono assicurati che il 
traffico aereo poteva riprendere 
Il jet. un * Comet 4 » della Su¬ 
dan .Airways, proveniva dal Cai¬ 
ro e dopo una breve sosta a 
Fiumicino sarebbe ripartito per 
Londra. A bordo vi erano 58 
passeggeri e sette membri di 
equipaggio. Nonostante una lieve 
avaria al motore e la fìtta neb¬ 
bia che avvolgeva T aeroporto 
ieri notte alle 3 fl comandante 
ddl'aReo ha deciso ugualmente 


di atterrare. Con un rombo il 
jet si è abbassato sulla pista, 
le ruote hanno toccato il ce 
mento, poi si sono distaccate c 
l'aereo è improvvisamente finito 
nel prato: ha continuato nella 
corsa per oltre 600 metri, rim¬ 
balzando sulle asperità poi, con 
un carrello e un'ala fracassata, 
si è adagiato sulla fiancata sini¬ 
stra. I passeggeri, dopo la brutta 
avventura, sono ripartiti per Lon¬ 
dra a bordo di un altro Jet 


Senza paga le « mascheri 
ne * di .Amati. Un impiegato 
della società cinematografica 
FTD.A, è stato infatti deruba¬ 
to, con il vecchio sistema del¬ 
la « gomma a terra » di una 
borsa contenente le buste pa 
ga di trenta fra maschere e 
operatori delia catena dei t. 
rema di Amati. Il bottino dei 
ladri si aggira sui tre imlio 
ni. Una battuta effettuata 
nella zona dai carabinifri. «i 
bit» dopo il * colpo , r.*>n ha 
dato c-iilo 

Il furto è avvenuto ',.il!a 
via Cassia Vecchia, allaltez 
za dei vivai Sgaravatti: .An¬ 
tonio Mastronardi. ,3.3 anni, 
via Leonardo da Vinci 87. im 
piegalo pi fSSo Irt jOCjrto ci 
nematografica (che ha sede 
in via Varese e che è anche 
essa di proprietà di .Annati) 
SI è accorto che una delle 
gomme della sua auto era a 
terra. E’ sceso quindi dalia 
macchina per .«ostitu're il 
pneumatico e ha lasc.ato sul 
«edile la borsa, contenente 
!e ’oustc paga che avrebbe do 
vulo distribui,'e di li a poco. 

Mentre lavorava col crik 
non si è accorto che i ladri 
SI avvicinavano alla auto c 
arraffavano la borsa con il 
denaro. 11 ^iastronardi ha 
scoperto di essere .stato de¬ 
rubato soltanto quando ha 
visto i ladri, due giovani, fug 
gire a bordo di una moto 
rossa, di grossa cilindrata. 
L’uomo si è subito rc'cato dai 
carabinieri c ha denunciato 
il furto. Secondo la ricostru 
zinne dei militari il Mastro 
nardi era stato seguito per 
un bel pezzo dai due. che 
avevano certamente approfit¬ 
tato di una breve sosta del- 
l’uomo. magari davanti a un 
semaforo rosso, per forare 
una gomma con un punte¬ 
ruolo. 


10 ohe la viil'iiM fosse in mo 
vimeiito e lui s|M>st<ilo siilld 
(oisi.i (Il sinistia C’osi Si sareh 
Ih* s|K)stato .iiuor pai sulla 
(lesila finendo ii“ll,i co*sia di 
etnei geii/<i. .Solo ali ultimo mo 
mento si è leso ionio dell’erro¬ 
re ha fieli,Ito disiieratainenle 
ma e si.ito imitile. 

Li I T.niinis ». prc'a in pie 
no. e stilla se.iglintn m avanti: 
ha sfond.ito il gnaui rad. è 
piomhiit.i iu‘l!,i «carpata, e ro 
tolnta SUI sul cainiio inceiidian- 
dos*. Aiuhi* rantoli l'Ilo, che era 
carno di ncK'i. si ò rovesciato 
nel fo^s.ito. I due autisti, feriti 
leggermente, sono lialzati mime 
(h.ilamente giù dalla cabin.i di 
guida; hanno tent<ito di .soccor- 
lei e gli iintomolidisti ma. le 
sp.nti d.ille fnimme. sono sfati 
i osti etti ,1 fuggire, a risalire 
siilhi strada Si .«ono fi ovati 
(i,iv,iMti il corpo inanimato di 
.Antonino Buttero: se si salverà, 
se so])i,iv(i\erà alle gravi le¬ 
sioni miei tic. il giovane lo do 
vi,'i allo .siKirtello che .si è spa 
lancato. che ha ix*!messo che 
Tiiomo \ ellisse sc.iehato fuori, 
siili’.isf,ilio 

P.iolo Lomtiaidi e le due la 
gazze ti'di'sch'*. invece, hanno 
Inn.ito uiM molte om ihile. In 
c,isti,iti nei loti,imi della vctfu- 
r.i. non le 1 hamio f.itl.i ad 
Uscite fuori Sono tosi hnniati 
VIVI. 1 loro COI pi sono st.ifi 
(‘•-’i.ilti .solo qualchi* ora più 
t.Itili (I.i un.i .s(|u>idt,i di vigili 
del fuoco. .Anlonmo Rutterò e 
1 due camionisti .sono st.it i m 
ve,e accompagnati all’osp dale 
di Frosmone; il primo è st.ito 
ricoveralo m os'crvazioiie men¬ 
ti e gli altri -e la caveranno in 
I>ochi giorni. 

Venti minuti dopo, verso le 
due. la seconda tragedi.i: que 
.sta alTaltezzm del trentnttesimo 
chilometro, vicino a Uollcfcrro 
■Mary Di Pietro. 21 anni, era 
.«u una » Gniha GT • condotta 
dal fidanzato. Enrico Ciacci. 
fratello di Little Tony. 2.i anni 
Fili sedie jiosteriore .sedeva 
Rasiho Filaccirom. 2't anni. 
I tre. che comi>onevano il com 
plesso «La .Nuova Cricca», tor 
navano da Sora dove .«i erano 
e-.ibiti: la stanchezza del guida 
ture e Tcccessiva velixrità sono 
state due cause determinanti 
della simgura. 

Enrico Ciacci si è accorU>. a 
quel che .sembra, .solo aU'iiI- 
timo momento che l’autotreno 
che lo precedeva stava por ini¬ 
ziare una manovra di .sorpas 
so. Ha frenato ma inutilmente: 
la vettura c piombata, ancora 
sul filo dei cento orari, sul ri¬ 
morchio del pesante mezzo, lar 
gaio N'.ipoli 4275.31 c condotto da 
Gaetano Rarbato. di 41 anni. 
Marv Di Pietro, il Ciacci e H 
Filare ioni sono stati immedia¬ 
tamente so.tor.si (xl accompa 
guati alTospcdale (ii Collefciro: 
visitati dal medico di guardia, 
sono stati tutu giudicati guari 
bill in jKichi giorni. La cantan 
te c li Ciacci avrebbero do 
Mito guarire, ha scritto nel re¬ 
ferto il sanitario, in due set¬ 
timane. il Filaccioni in im 
giorno. 

.All a'.Iia. invece. Mary Di P e^ 
t'o SI è improvvisamente ag¬ 
gravata: aveva riportato grava 
’.es.om ai!a tcs'a e i meciici non 
hanno potuto far nulla por lei. 
nemmeno un intervento chirtir 
pilo n cvtreinis. Rimane ora 
un ,ntc*rrogat'vo angoscioso; ae 

11 sanitario d. g'iardia si fosse 
accorto imo ediatarr.enfe della 
grav.’,» dire condizioni della 
r.iga/z.i o l'-sfa avrebbe potuto 
... 7 »-,. -..IvaM" Anche Enrico 

f* i'K'C£!'o*‘3tor ora 
n <ì/o*iO 

q . n'a vitt ma di questa 
!**',v-e««.onante «crie di sciagure 
-•-aliali c un motociclista. 
F-anc( «co Mrzz.atesta. Questi 
«tava ;>crcorrrndo verso le 11. 
i'.Auroha in direzione di C.vi 
tavecchia; alTaltezza del d, 
ciannovesTino chilometro, è sta 
to -nvcstito. per cause ancora 
improclsate. da una «1100» 
cor.(ìotta dal colonnello dei ca- 
rab n.eri Renato Risi. E' morto 
fvsr la frattura de'.la base cr«- 
n ca. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — Si 
riunisce slamallina alle ora 10 
e 30 in Federazione. 

ASSISE DONNA CAMPAGNA 
— Oggi Palombara era 19 con 
Tina Costa; Nettuno ore 17 con 
Liana Cenerino. 

CONVOCAZIONI — Cam^ 
limpido, ore 19, assemblea se¬ 
zione con Muti e Fredduzzl; 
Sez. Tiburtina, ore 17 cellula 
Cesila con Javicoli; Ciampino, 
ore 19 ass. con Ricci; Fontana 
sala ore 19,30 ass. con L. Cioc¬ 
ci; Formello, ore 1940 ass. con 
Marroni e Agostinelli; IV Mi¬ 
glio, ore 18 CD. con Frasca; 
Monte Mario, ore 21 CD. e 
probiviri. 

POMEZIA — Ore 19, comizio 
con Marconi e Renna. 

COMITATO FEDERALE - SI 
riunirà nel Teatro dalla Feda- 
raziona mtrcoladi 4 attabra alla 
art 11. 


















.f. 



r Unità / sobato 30 settembre 1967 


PAG. 7 / roma 


Alla vigilia dell'apertura dell'anno scolastico scoppia lo scandalo degli esami facili 

«Maturità» vendute a 300 mila lire 

FRA 15 ARRESTATI UN MEMBR0F= 

DELLA COMMISSIONE DI ESAMI “."S 

Dieci milioni richiesti ner promuovere un intero liceo di Poggio Mirteto — Tre universitari • • j • r i n • i i * t • i • 

iiiiiiuiii ^ ® . _ .. j , Stasera la proiezione dei film « Il cielo e la terra» e «La rivoluzione» — Domani 

e un ragioniere erli altri arrestati — Tutti accusati di concussione — Tre assegni in casa del „ • . j. i, i- * i r ^ •' u n j n . . 

C un 1 alluniciC diiii «rxtcncv . if i • «He 20 il comizio di Berlinguer — A Fiano la festa piu bella della provincia 

professore: erano stati rilasciati da genitori di ragazzi che avevano sostenuto 1 esame con lui 


I festival della stampa comunista 


« Maturila » in vendita per trcccntnmila lire. 
Lo scandalo è esploso, per caso, alla viRilia della 
apertura dell’anno scolastico, in un liceo in pro¬ 
vincia (li Roma: un professore, ordinario di storia e nlosofia 
in un liceo romano, è stato arrestato dai carabinieri, insieme 
a quattro complici. I-o accusano non soltanto di aver ricevuto 
somme di denaro da nenilori |-; ; “ i . i 


che volevano a tutti i costi 
la promozione dei fiftli. ma 
addirittura di a\er cercato di 
« \ elidere la proino/ione » al¬ 
l’intero liceo parificato di 
roggio Mirteto del quale era. 
in questa .se.ssione, membro 
della commissione d’esame. 
Il piez/o lissato era dieci mi¬ 
lioni: se il dirottole del liceo 
paga\a tutti gh alunni avicbbeto 
ottenuto la - inatuiità *. m caso 
contrario .sarebbero .stati Ikic- 
ciati tutti. Ma il ilirettore flel 
l’i.stituto h<i avvertito i carabinie 
n e in ixiclie oie l<i verità è ve¬ 
nuta a galla, la? manette si .'■o- 
no strette attuino ai ixilsi dei 




Il prof. Marie Fritella 

complici del profe.ssore. presen¬ 
tatisi puntualmente a ritirare i 
dieci milioni di « ricom|>cnsa > e 
l>oco più tardi anche l ideatoic 
del « traffico di maturità > è sta¬ 
to arre.stato. In casa i carabi¬ 
nieri gli lianiui trovato tre a.s 
segni, ognuno |K-r ticcentomila 
lire, rilasciali da altrettanti ge¬ 
nitori di ragazzi che il jirofes- 
«ore aveva issaminato. 

Il professore protagoni'ta del¬ 
lo .scandalo è ^iarlo f'ritella. -16 
anni, via Partenop»* l.'U. che ol¬ 
tre ad iii-segnare nel liceo .scienti¬ 
fico Cavour, a Roma, m via \’it- 
forino da Feltro .i. era anche 
membro di una commissione per 
la revisione cinematogralica del 
mini-stero del Turismo e siK'tta- 
colo. 1 complici .sono Ciu.sepiie 
Barone, -tà anni, r.igioniere. via 
Partenope 20. i .suoi due figli. .-Xn- 
tonio o Pietro di 22 e 20 anni, en¬ 
trambi studenti universitari e 
Alfredo l.a Foce. 21 anni, via 
Xomentana KJ. anche lui .studen- 
te universitario. Per tutti e cin¬ 
que raccusa è la .stes.s.i: concus- 
■ione. 

l.a .stona degli esami tnicca- 
ti è venuta fuori due giorni fa. 
quando alla stazione dei carabi 
nicri di Poggio Mirtc'o. si è jn-c- 
fentato il .sacerdote .\lfredo Ric¬ 
ci. preside del locale liceo clas¬ 
tico parificato. Il racconto del 
■acerdote è stato estremimente 
grave. « .Mi ha avvicinato un 
mio ex alunno. Pietro Barone — 
ha detto in .so.staivza l'uomo ai mi¬ 
litari — mi ha detto che c’era 
un membro della commi.s.sione 
che aveva in que.sti giorni finito 
di e.saminare i miei alunni ri¬ 
mandati a settembre per la ” ma¬ 
turità che volev.i dei .soldi 
por promuovere tutti .. E' .stalo 
esplicito: o il liceo ver.sa dieci 
milioni e tutti i rimandali ven¬ 
gono promo.ssi. opinire il mi.ste 
rioso membro della commi.ssione 
boccerà tutti .. E’ facile imma¬ 
ginare le conseguenze per una 
■cuoia non pubblica, l'anno pros¬ 
simo al mio liceo non ci verreb 
he più nessuno, se tutti i ragazzi 
venissero bocciati... ». 

I carabinieri, naturalmente, 
hanno deciso di andare in fon¬ 
do alla faccenda e hanno consi¬ 
gliato al Ricci di attenersi alle 
istnizioriì che l'c.x alunno gli 
aveva dato. 

Così. ieri mattina, il sacerdo. 
te si è recato aU’appuntamento 
fissato a Roma in piazza Esedra, 
davanti alla chiesa rii Santa Ma 


Grave lutto 
dei compogno 
Lorenzo D'Agostini 

E’ deceduta len .sera, la com¬ 
pagna Maria .Mbanesi. madre 
del comjwgno Lorenzo D’.Agosti¬ 
ni. consigliere comunale. Par¬ 
tecipò altivamontc alla lotta 
per la liberazione nazionale ed 
era conosciuta come la < mam¬ 
ma dei partigiani dei Castelli • 
Romani ». La sua casa di .Aric¬ 
cia. sede del comando clandesti¬ 
no. aveva ospitato Sevenno 
Spaccatrasi. Pino Levi Cava¬ 
gliene. .Aldo Garosci, Emilio 
Lussii. Edoardo Volterra, Gio¬ 
vanni Roveda; Pompilio Moli- 
nan. 

.Ai compagno D’.Agostini ed 
alla sua famiglia cosi dura¬ 
mente provati, giungano le più 
t^a condoglianze dei comunisti 
capitolini a dell’v Unità ». 


na degli .-Xngeli, [loi tando con sé 
ciiuiue assi-gm. di due milioni 
ei.i.sciino. cosi come gli era sta¬ 
to cliie.sto. Foco do|)o Fielio Ha 
ronc gli si è avv leinato. spa' 
leggiato da altro tu* poisono. o 
ha lnta^cato hi busta con gli a.s- 
segm. .\ ciue.sto punto i carabi 
meri, che avev.ino scoi tato il sa¬ 
cerdote e .seguito tutta la stena. 
sono balzati addosso ai (iiiattro. 
bloccandoli. Secondo i catabi 
meri il La Foce fungeva nella 
fK'ca.sioiie da ♦ palo «. iier .seni 
tare se fos.scro giunti poliziotti, 
mentre gli altri avevano accoin 
pagliato il congiunto aH’aiipun- 
tanicnto. 

questo punto, tino dei quat- 
tio. conscio che ni mai la partita 
era (lerduta. ha parlato, ha rac¬ 
contato l’intera storia, ha fat¬ 
to il nome del misterioso pro- 
fes.sore: .Mario Fntclla che per 
l appunto era membro della com 
missione d’e.saine al lictxj parifi¬ 
cato di Foggio Mirteto, lo po 
chi minuti i carabinieri sono 
piombati in casa deiruumo. lo 
lianno ammanettato, gli hanno 
siHiuestrato tre assegni da 100 
mila lire ciascuno: le firme su 
gli chvtìues coi r sixmtlono ai 
nomi di altrettanti genitori di 
ragazzi che avevano so.stenuto 
gli esami con il Fritella esa¬ 
nimatole. 

In .serata, lutti e cinque gli ar¬ 
restati. sono stati condotti a Re¬ 
gina C'ooli. 1 carabinieri hanno 
inoltre inviato un rapixirto al mi- 
msteio della Fuhhlica Istruzione: 
adesso infatti vi è un delicato 
problema da risolvei e. I ragaz- 
.•i del liceo di Poggio .Mirteto in¬ 
fatti h.inno già sostcìuito gli e.^a- 
mi. ma gli .scintini non sono an¬ 
cora pronti, fra gli altri anche il 
Fntclla dovrebbe esprimere i 
.suoi voti, che naturalmente sa- 
reblieio inficiati dal dubbio de¬ 
gli « c.saini facili ». Bisognerà 
(piindi che il ministero prenda 
una decisione. Saranno i ragazzi 
che faranno le sjiese dello scan¬ 
dalo? E’ prolvabilc che dovranno 
riix*tcrc nuovamente gli esami. 




CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Presso la Segreteria dell'Ac¬ 
cademia In Via Flaminia 118, 
sono aperte le associazioni per 
la stagione di concerti 67-68 
che avrà luogo al Teatro 
Ulimpico e sarà Inaugurata il 
20 ottobre con un concerto 
diretto da Carlo Maria Giu- 
lini. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

St.vser.» alle 21.15 nella basi¬ 
lica di S lòi.vanni tiotenlini 
CJinccrto di inaugurazione del¬ 
la stagione 67/63 Orchestra e 
coro di Radio Berlino dir 
£ Rock In programma « Il 
Messia ■ di G.F. Uaendel. 

SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romana) 

Domani alle ore 2I.1.S ultimo 
concerto sesto ciclo musiche 
sec. XVll e XVIII: Albinoni, 
Scarlatti. Marcello Vivaldi, 
Telemann, CorellL 


TEATRI 


BELLI 

Alle 172tP e 21.45- •Metti una 
sera a letto • commedia sati¬ 
rica in 2 atti di Abr-vm Kamiz 
con Sergio Comma e Rita 
Guerrieri Regia Anna Kaniiz 
BORGO S SPIRITO 
Dom.ini .slle ore 17 la C la 
D'Uriglia-l'aimi presenta • Pa¬ 
mela nubile « commedia in 3 
atti di Carlo Goldoni. Prezzi 
familiari 
CENTRALE 

Lunedi. «La gabbi» vuota» 
di N Manzari con A. Batti- 
stella. M Chiocchio. NL Feli- 
ciani. A .Miserocchl, T Pier- 
federicl. L. Cizzi, F. Degara. 
E Fallini. A Bartolocci Re¬ 
gia o Spad-sro 
01 VIA BELSIANA 
Imminente la C i.v del Porco¬ 
spino prcsent.i atti unici di 
Mor.-»via. P.irise e Wilcock 
FILMSTUOIO 70 i\ia urti d Ali 
ben. I C) 

Lunedi alle l» e 21.30 inau¬ 
gurazione del teatro con 
■ Aspetti dei cinema cana¬ 
dese • personale di Norman 
Me Larcn Primo programma 
FOLK STUDIO 
.Mlf 22.15 Spetiaroli.ssimo in- 
tern.izionalo Folklore dal- 
ITr.m (Parvis). dalla Cohim- 
bi.v i.Albaliicia). dalla Francia 
(R Jalenti) e dall'Italia <Duo 
di Piadena). 

FORO ROMANO 
a Suoni e luci s ore ZI Italia¬ 
no. francese, tedesco e ingle¬ 
se. alle 22.30 solo in inglese 
PARIGLI 

Imminente la C la grandi 
spettacoli Fanfulla presenta- 
• tlivrrlrnlisslmo • rivista In 2 
tempi 24 quadri con Lia Grifi. 
Paola Certine e il , London 
Balletto. 

QUIRINO 

Prossimamente Inaugurazione 
della stagione con Tino Buaz- 
zellt in. • Macbeih ■ di W 
Shakespeare. Regia T Buaz- 
zelll con Paola Mannani. R. 
Giangrande. E. bfareuccl. 
SATIRI 

Martedì alle 21.30 • Ifigenia tm 
Tauride > di Wotfang Goetba 


E" finita male P» avventura » del benzinaio 

«Piaceva» alle due turiste: 
ma volevano solo derubarlo 
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Il giovane benzinaio .si è tutto 
ritigalluzzito (|uando ha visto le 
due belle turi.ste in minigonna 
avvicinar.si. Quando addirittura 
si è visto corteggiato dalle due 
è andato in brodo di giuggiole: 
ei è rimasto quindi molto male 
quando si è accorto che le ra¬ 
gazzo lo aveva i adescato » sol¬ 
tanto per derubarlo del porta¬ 
fogli.. Comunque è finita male 
anche i>er le due turi.ste che 
sono state arre.state dalla poli¬ 
zia .sotto l’accusa di furto plu¬ 
riaggravato. 

storia è cominciala l'altra 
notte a Porta Pinciana. tlove 
Mario Palliizz.i di 26 anni, si 
era fermato con la sua 500. Il 
giovano, almetio a sentire la 
sua versione, è stato avvicina- 
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to da due graziose turiste. Hm- 
gorberit .Niel.sen. 20 anni, noi- 
vege.ic. e Christine Lily Bell. 21 
anni, inglese, che .sono passate 
all’azione rivolgendogli ampi 
sorrisi e strizzatine d’tK;ch:o. Il 
Palluzzi non si è fatto pregare 
e in pochi minuti tra lui e le 
turiste si è svilupapto una in- 
teii.sa amicizia: a tal punto che 
il giovane benzinaio ha fwrtato 
le due < conqui.ste » a visitare 
un garage, in via Macedonia. 
Qui il Palluzzi ha fatto la sua 
alla inglosina. ma con la coda 
deH’occhio non ha però perso di 
vista la Nielscn e si è quindi 
accorto che la norvegese sta¬ 
va < consolandosi > sfilando dal¬ 
la giacca che aveva posato in 
un angolo, il portafogli, conte- 


RlAf 



si'-' 


nente 160 mila lire. 

Come un fulmine il Palluzzi. 
dimentico della « conquista ». è 
balzato addosso alla Niclsen 
cercanvio di recuperare il dena¬ 
ro: ci è riuscito soltanto in par¬ 
te. Quarantamila lire infatti 
sono rimaste nella mani della 
donna che è fuggita, mentre la 
Bell, giunta di soppiatto dietro 
il Palluzzi. provvedeva a met¬ 
terlo k. o. con un colpo di ka¬ 
raté alla nuca. 

Quando il benzinaio si è ria¬ 
vuto, il suo primo pensiero è 
stato quello di chiamare la po¬ 
lizia: gli agenti sono riusciti a 
rintracciare le due ragazze poco 
disi nte. Nelle foto; llingerl/e- 
rit .N’iclsen e Christine Lily 
Bell. 




con Flavia Milanta, Manlio 
Busonl. Enzo Consoli, Pino 
Manzari. Edoardo Torrlcella. 
Regia di Moshe Cahn e P. 
Manzari 
SISTINA 

Alle 21.15 G.Trinel e Giovan- 
nini presentano Aligliicro No- 
schese nello spettacolo musi¬ 
cale • l.a voce del padroni • 
nuova edizione '67-58. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI <‘l rjl3JU6) 
njango non perdona, con J. 
Clark .\ ♦ e rivi.sta De Vico 

ESPERO 

I diavoli di Spartlvrnto e ri¬ 
vista Cantachiaro 
VOLIURNO Vi- vnit'imnv 
Centomila dollari per Ringo. 
con R Harrison A ♦ e rivista 
Nino Guida e Pino Sales 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO iTek 562.153) 
l.a via del West, con K. Dou¬ 
glas A 

AMERICA dei 5H6 1fR)) 

Colpo su colpo, con F Sinatra 
DR ^ 

ANTARES 'lei iflWfil?) 

Tre gendarmi a New York, 
con L. De Fun^s C ♦ 

AM^IO -le. iisb-MI 
Tre uomini In fuga, con Bour- 
\il C «- 4 - 

ARlHIMEOE «lei 475 567) 

The Sand Pcbble» 

ARISTON iTa to.1230) 
Masqurrade. con R. Karrison 
G -44 

ARLECCHINO 'Tei tànovli 
I 4 i notte e fatta per rubare, 
con P Lerov S .44 

A5IOR le. nZ 20 4ll9i 
Quaranta fucili al Passo .Apa¬ 
che. con .-X. Murphv -A 4 | 
AS1RA 
Chiuso 
AVANA 

I-'immoraie. con l' Tognazzi 
^V.M 18) DR 44 
AVENTINO Ile. vz I3fi 
Odio per odio, con A Sabàto 

A ♦ 

BALDUINA iTei M7 592) 

Il bello il bratto 11 cretino, 
con Franchi-lngrassia C ^ 
BARBERINI ilei. 4/i /OD 
Tl bo (posato per allegria, con 
M Vitti SA ♦ 

BOLOGNA (Tei 428 700) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor 9.A ♦♦ 

BRANCACCIO (Tei 733 £>5) 
Odio per odio, con A. Sabàto 

A ♦ 

CAPRANICA «Tei S72 465) 

Tre uomini in foga, con Bour- 
vil C 44 

CAPRANICHET1 A le. bl' 4b.ii 
Assassinailon. con H. Silva 

G ♦ 

COLA 01 RIENZO iTeL 55U5!H) 
Odio per odio 
CORSO ilei 6/1691) 

Edipo re. con F. Cittì 

(VM 13) DR ♦♦♦ 
DUE ALLORI (Tel ZTj.ZOT) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 

EDEN (TeL 380.188) 

Tre geadarml A New Tork, 
con L. Da Tunèo C ^ 


L4 alglo che appaiono »e- _ 
canto Al titoli dal flla * 
corrlspondone alla aa- * 
gnente elaaatllaailaiM p«r # 
genarl: • 

A — ATTaataroan * 

C — CoHlaa * 

DA * Dlaegna animato * 

DO « Docamentarla — 
DR — DramnuUaa ^ 

Q — Gialla 0 

M Musicala ^ 

S » Santlmaatala • 

SA — Satlriea • 

SM » Btorica-aMtotogleo ^ 
Il Boaira gladlala aai fila * 
Siena e sp r am a noi moda M 
aegnento: • 

«cceatonato * 

♦ ♦♦♦ — «CtUM • 

♦♦♦ — kuana • 

## * di a erato C 

4 mediocre • 

V M 18 •• eletato al mi- ^ 

noti di 16 anni * 


EMBASSY 
Pros-iima apertura 
EMPIRE (Tel S.V)6Z2) 

BIow-up. con D Hemmings 
(VM 14) IIR 444 
EURCINE .t'idzza lULia 6 
Eur Tei 5 910 986) 

4ulìe perche non suol? con J. 
Chn.stte SA ^4 

EUROPA (Tei «» rxì 

n Tigre, con V. Gassman ; 

(VM, 14) S 4 
FIAMMA (ICL Mi.lXì 
Bella di giorno, con C Oe- 
neuve (VM 13) DR 4444 
FIAMMETTA ilet. 47Q464) 

First to fighi 
GALLERIA «Tei 673 267) 

El Dorado, con J Wavne A 4 
GARDEN (lei 5X2 843) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

GIARDINO ilei 494 916) 
L'immorale, con U. Tognazzt 
(A'M 18) DR 44 
IMPERIALCINE n. I il 086/45) 

E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

IMPERIALCINE n. I (1 b «6 >4.5) 

E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

ITALIA .'Tei 856OV) 

I.e scandalodelitti e cham¬ 
pagne. con A Perkins . 

(VM 18 ) O 4 

MADISON 

Immineota apertura 
MAESTOSO (lei 786 080) 

La bifbetica domata, con E 
Taylor 9.A 44 

MajESIIC 'Tei (i ?4 4 H> 

Questo mondo proibito 
(prima) 

Mazzini lei Wi 94'2i 
La bisbetica domata, con E 
Taylor 9 A 44 

IMEIRO DRIVE-IN )1 b ii.»0 IZni 
La ragazza e I) generale, con 
V. Lisi DR 4 

METROPOLITAN (TeL 689 41») 
Le dolci signore, con C. Au- 
der (VM 14) 6 A 4 

MIGNON (TeL 869.493) 
Moriaaaa, con A. Henrlkaon 
(VU li) DR 4 


Durante la fe^a .leirrnitù 
piazza \iltorio a\ra una corni¬ 
ce fc.>tosd negli ad.iobbi -.iieciali 
delle vetrine che re.>te!anno il 
luminate per tutta la giornata di 
domani. 1 commercianti della 
zona, infatti, hanno atlcrilo al 
l'invito loro rivolto dal pre>i- 
dente deirassociazionc coinme"- 
eianti di piazza Vittorio di con- 
tribune alla miglioie riu.scita 
della festa. 

In piazza Vittorio questa sera 
alle IH .sarà proiettato il doeu- 
mentario * Il ciclo e la terra » 
di Iven.s. ed alle 20.30, dopo uno 
.',;>ettacolo musicale, il d(x:umeu- 
tario t La rivoluzione». I.e ma 
nifestazioiii riprenderanno do 
mani cwi uno sjH'ttacolo per 
bambini a cui prenderanno jwr- 
to lo scrittore Gianni Rodari ed 
il mago Francis. 

Ma la manifestazione culmi¬ 
nante resterà ovviamente doma 
ni alle 17.30, la tribuna politica 
sui problemi connessi alla cri- 
-si comunale, alla quale p.-ende- 
rà parte il comnagno Fiero Del¬ 
la Seta. II comizio del compagno 
Enrico Berlinguer è in program¬ 
ma per le 20. Diverse manifest.i 
zioni musicali completano la 
ra.s.segna delle giornale in piazza 
Vittorio, ove la festa .sarà dedi¬ 
cata principalmente ai giovani 
ai quali il compagno Lelli por¬ 
terà il .saluto della FGCI. 

Una rilevante manifestaz'one 
IKilitica è stata tenuta ieri a 
Porto Fluviale cc»i la tamia rn- 
tonda stilla N.VTO: vi hanno 
preso parte le rivi.stc ^ chiarez 
za». «.Mondo Nuovo». «Que-sti- 
talia», « R nascita » e «Settegior- 
ni ». Questa fe.sta proseguirà 
domani mattina con un concor- 
.so per bambini i quali saraniv) 
premi.ali alle 15.30; la serata .sa¬ 
rà conclusa con una gara di 
ballo eJ un comple.sso beat. 

Le altre fc-ste deirUinfn in 
programma ix?r oggi e domani 
sono quelle di Fiano. che fa 
spicco fra tutte le manifestazio¬ 
ni della provincia, con il se¬ 
gretario della federazione roma¬ 
na compagno Trivelli, di Ottavia 
con Calamandrei, a N’emì con 
Fredriuzzi. di Casal Bertone con 
D'Onofrio. di Vigna Mangani con 
-Marconi, di Esprete con Ranal- 
li, di Vitinia con .Mnmmucari. 


MODERNO 

Da nomo a nomo, con L. Vaa 
Cleef A 4 

MODERNO SALETTA (46U.2H.5) 
Una donna sposata, con M. 
Meri! (VM 18) DR 44 

MONDIAL (Tei. 834.876) 
Afsasslnatlon. con H. Silva 

G 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

La via del WesL con K Dou- 
glaa A 44 

NUOVO GOLDEN (Tel LWOtK» 
Grandi Prix. con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
OLIMPICO (Tei Jtr'.63.‘>) 
Fsntomas contro 9cotland 

A'ard, eoo J. Marais A 4 
PAR 15 «lei /A-ilSK) 

Carovana di Inoro, con John 

Wayne -A 44 

PLAZA (TeL 681.190) 

Pronto « c'è Dna certa Glolla- 
na per te. con M Medici 9 4 
QUATTRO FONTANE (470.2&5) 
La Gin» è vicina, con G 
Maurt (VM 18) 9A 444 
QUIRINALE (Tei 462 6.53) 

Un uomo per tutte le stagio¬ 
ni, con P. Scoflrid DR 444 
QUIRINETTA (le. 670 012) 
Personale Luis Buhuel: Viri- 
diana. con S. Pinal 

(VM 13» DR 44^^ 
RADIO city dei 464 103) 
Grand PrIx, con Y. Montand 
(VM 11 ) DR 4 
REALE dei bsoZ-H I. ■«)()» 
Carovana di fuoco, con John 
Wa.sne A 44 

REA < lei ìM IB) 

El Dorado. con J, Wavnc A 4 
RIT2 le. -CI» 4X1) 

Carovana di fuoco, con John 
Wavnc A 44 

RIVOLI (TeL 460 8X3) 

A’Ivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (TeL 770.549) 

Il dottor Zlvago. con O Sharif 
DR 4 

ROXY (T«L 670 5(N) 

Fantomas contro 9cotland 
A'ard. con J Marais A 4 
SALONE MARGHERITA (Te:e 
fooo 671 4J9) 

I sovrersfvi. con F. De Ceresa 
(VM 13) DR 444 
SAVOIA (Te. 361 1 . 59 ) 

La bisbetica domata, con £ 
Tavior 9A 44 

SMERALDO 'Te. tAi VHi 
I.e scandale.- delitti e ebam- 
• pagne. con A. Prrkins 

(VM 1.3» G 4 
STADIUM (Tel J 93 2IIU) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
n langv tfnello. con Y. Bryn- 
’* ner ' A 4^ 

TRIVI (TeL 6n619) 

Un nomo un» donna, con J.L. 
Yrtntignant (VM 18) 9 4 
rRI044PHE iPzza AnniMitano) 
Colpo sn colpo, con F. Sinatra 
DR 4 

VIGNA CLARA (Tei f2«i.l59i 
Iji notte e fatta per rubare. 

con P. Leroy 9 44 

Seconde visioni 

AFRICA : Tntll I mercoledì. 

con J Fonda 9 4 

AIRONE: I cannoni di Nava- 
rone, con G, Peck A 444 
ALA9KA: L'uomo del banco 
del pegni, con R Steiger 

(VM 18) DR 444 
ALBA: Caprtea la cenere efee 
■cottA. con D. Dajr BA ^ 


■AI.CYONE: Mary Foppiiis. con 
J. Andrews M 44 

ALCE: Il buono il bruito il 
cattivo, con C Easiwood 

(VM 14) A 4 
AI.FIERI: Grand Prix. con Y. 

Montand (VM H» DR 4 
AMBASCIATORI: Gambit. con 
S. Me Laine SA 44 

AMBRA -lOAlNELLI: Djaiieo 
non perdona, con J. Clark 
e rivista .A 4 

.ANIF.NK : Cleopatra, con E. 

Taylor SM 4 

APOI,1.0: Iji notte del xenerall 
con P. O'Tnole 

(V.M '.4) DR 4 

.YQt'II..\: Il belio il brutto il 
cretino, con Franchi-Ingra-s- 
si.a C 4 

.ARALDO; II ritorno del ma- 
gnillci 7. con Y Br>nner A 4 
.ARGO: Ij grande fuga, con S. 

Me Qiieen DR 444 

ARIEI.; I.'ultimo apache. con 
B L.anc.i.strr .A 44 

ATL.ANTIC: SOS Stanilo e Ol¬ 
ilo r 444 

Al'GL'STL'S: Il bellp II brutto 
il cretino, con Franchi - In- 
grassia C 4 

.AUREO; .Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
AUSONIA: Il gobbo di l.ondra. 

con G Stoll CVM 18 » G 4 
AA'ORIO: Quo vadis"? con R 
Taylor 9M 4 

BLI.SITO: L'Immorale, con U 
Trtgn.azzi lA'M 13» DR 4 4 
ROITO: I fantastici Ire super¬ 
man. con T Kenilall \ 4 

BR ASI!.: I ragazzi di bandiera 
gialla, con M Sanni.i M 4 
BRISTOI-: Texas oltre il fiume, 
r.»n D Martin A 44 

BROAUH.AY: Voglio sposarle 
tutte, con E Presley S 4 
CALIFORNIA: I lunghi giorni 
della vendetta, con G. Gemma 

A 4 

C.ASTEl.l.O: Sette donne per i 
Mac Gregor. con D B.-,iley 
.VM Hi .A 4 
CINEST.AR: El Dorado, con J 
Was-ne -A 4 

CLODIO: L'uomo del banco del 
pegni, con R. Steiger 

(A'M 1.3» DR 444 
COI. OR ADO; 1 nostri mariti. 

c..n .A Sordi (A M 13» .A 4 
CORALI.O: Inferno a Caracas. 

con G .Artlis-son A 4 

CRIST.ALI.O; I nostri mariti. 

con .A Sordi (A'M 13. A 4 
DEL V.ASCF.I.LO: l.a bisbetica, 
domata, con E Taylor 

SA 44 

DI.AM.ANTE: iJi resa dei conti. 

con 'T. Milian A 44 

DIANA; I.'Immorale. con U To¬ 
gnazzt lA'.AI '.3» DR 44 
EDELWEISS: Iji spada di 
D'Artaguan, con G. Baker 

.A 4 

ESPERIA: Le scandale— delliil 
e champagne, con .A Perkins 
(VM 18 » G 4 
ESPERO: I diasoli di Sparti- 
vento e rivista 

F.ARNESE: Incompreso, con A. 

Quayle DR 44 

FOGI.I.ANO; Speedy Gonzales 
il supersonico 

GIULIO CESARE: La grande 
fuga, con S. Me Queen 

DR 444 

R.ARLEM: I-a cieca di Sorrento 
con A Lualdi DR 4 

HOLIA'WOOD: L'.Angellca av- 
S'enluriera. con M. Mcrcier 
(A’M H» A 4 
IMPERO: t'rsns nella terra di 
fuoco, con C. Mori SM 4 
INDUNO: Tre gendarmi a New 
York, con L De Fune* C 4 
20LLT: The Eddie Chapman 
Story, con C. Plummer A 4 


Froseguono intanto le inizia¬ 
ti» o attorno ai problemi della 
crisi coinunale, domani con 1 co 
mi/i di .la\icoà alle 10 ad .\ci 
lia-Dragoiu. e di .Melandri alle 
17 a Ina-Ca^e: ad .Acilia-Drago 
ni saranno affrontati con un par¬ 
ticolare rilievo i grossi proble¬ 
mi della borgata in cui oltre 
cinquemila cittadini sono ancora 


senza una rete idrica e fognan 
te. .Martedì pro.s5imo vi sarà 
iin’asscmbica a Fratoioton.io. c 
per giovedì .sono confermale le 
assemblee pubbliche presso tut¬ 
te le sezioni della città per di¬ 
battere i temi della crisi capi¬ 
tolina. 

Continuano a pervenire sem¬ 
pre nuovi versamenti per la 


campagna della stampa comu¬ 
nista, e fra gli ultimissimi li 
segnalano la sez one Trionfale 
con altre 30,000 lue, \'ieo\aro 
che ha raggiunto il 64''. • 

Fortonaccio che ha superato U 
55 [K-r cento. Dalla sezione 
Esquilino giunge notizia che l'av- 
vocato Loreto Parenti ha aot- 
tascritto 30 mila lire per l’I/nifd. 


La difesa del posto di lavoro 


Luciani: riprende la lotta 
CILSO: continua la protesta 


Lunedì, [w tutta la giornata, 
scioiK-rano le maestranze del la¬ 
nificio Luciani, in difesa del jio- 
sto di lavoro, contro i 2.50 licen¬ 
ziamenti decisi dalla direzione. 
La decisione è stala pre.sa dalle 
organizzazioni .sindacali e dalla 
commissione interna che hanno 
votato un ordine del giorno fatto 
l>er\ coire poi a tutte le autorità 
rii governo. 

Sindacati e commissione intcr- 
na chiedono che sia fatta una 
indagine « |x?r accertare la rea¬ 
le situazione economica prtxlut- 
liva della fabbrica e sulla |X)s 
sibihlà del «no trasferimento 
nella zona industriale, .salvaguar¬ 
dando Tintcresse collettivo dei 
lavoratori e le stesse esigenze 
l)ro;lutli\e deH azicnda. nel qua¬ 
dro di uno sviluppo programma 
to deircconomia romana ». 

Gli eventuali licenziamenti, 
lungi dal risolvere la crisi at¬ 
tuale dell’azienda — .sottolinea 
il documento — segnerebbero lo 
inizio della smobilitazione del 
maggiore lanificio del Centro 
Sud. pregiudicando .seriamente la 
vita dell’intero .settore della re¬ 
gione ». La « Luciani » occupa 
K.50 dipendenti ed ha una preci 




sa colloc-azione neH’cconomia na¬ 
zionale. 

I sindacati e la commissione 
interna — conclude l’ordine del 
giorno —. allo scopo di evitare 
un inasiirimento degli attuali ra|y 
ixjrti fra maestranze e azienda 
e le eventuali jicricolosc reazioni 
priKlotte dalla esasperazione, sol¬ 
lecitano un incontro fra i sinda¬ 
cati. la (lire/ìone deH’a/ieiKia e i 
ministeri comi>etcnti per una va- 
luta'ioni* globale della situazio- 
tie, evitando in questo momento 
ogni azione inegiurii/icvole. 

CILSO — Continua lo scioiiero 
dei lavoratori della CILSO, la 


fabbrica di olii di semi del Por- 
tiiense dove la direzione ha li¬ 
cenziato per rappresaglia, dopo 
la richiesta dei lavoratori di co¬ 
stituire la commissione interna. 
Ieri, dojx) un’as.scmblea alla Ca¬ 
mera del Lavoro, i dipendenti 
della fabbrica si .sono recati in 
corteo airUfficio provinciale del 
[.avoro, I dirigenti (leU’Ufficio 
del Lavoio si sono impegnati a 
convocare le i>arti entro marte¬ 
dì prossimo 

I lavoratori della ClIivO hanno 
deciso di proseguire anche oggi 
la loro iirotcsta non enti andò in 
fabbnrn. 






• ’ ‘ ! 


JONIO: Qiirstii paz/ii pa//i> 

pazzi! mondo, con S Traev 

SA 444 

L. A FENICE: Texas addio, con 

F Nero A 4 

I.EBLON; Khartoum. con 1. 

Olivier DR 44 

I.L'.XOR- Pros.^ìma apertura 

M. ASSIMO: .A 007 dalla Russia 
con amore, con S Connei.v 

NFA'.AD.-A: .Scandalo al sole, l’-rui 
D Mi- Guire S 4 

NI.AGAR.A: Khartoum. con I. 

Olivier DR 44 

NUOVO: I iunxhl xiorni della 
vendetta, con G Gemma A 4 
NUOA'O tlI.I.MHI A Cinema se¬ 
lezione: I.e streghe 

(A'Mi me 4 

PALI. ADIUM: 2 RrrinRos nel | 
Texas, con Franchi-Ingras.si.i ! 

C 4 ! 

P.AI, \Xy.O: li xol'ho di Ixindra i 
con G Stoll (A'M i 8 ( G 4 I 
PUANET.ARIO: Ieri obrì do¬ 
mani. con S Loren SA 444 
PRFNFSTR: Un uomo e una 
roti. !-i)n K Hunciar A 4 
PRINCIPE: L'immorale, con U. 

Tognazzi (VM 13) DR 44 
RENO: Ballata per un pisto¬ 
lero 

RI.ALTO; 1.0 srandalo. con A. 

.Aimee (A'M 18» DR 4 1 

RUBINO : Pochi dollari per 
Django. con .A StetTen .A 4 
SPI.rNDII): Prima vittoria, con 
J Wavne (A'M 13» .A 4 
TIRRENO: I.'iiomo del banco 
del pegni. !-on R Steiger 

(V.M 13) DR 444 
TRI ANON: A qiialruno piare 
ralrin. ron M- Monroe C 444 
TUsroLO: A'ixa iCapaia. con 
M Br.-ir.ciii DR 444 

UI.ISSF. : Asslriirasl vergine. 

con R Power S 4 

ADERBANO: I cannoni di Nava- 
ronr. con G. Peck A 444 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
.AUROR.A: Gringo getta li fu¬ 
cile, con F Sancho .A 4 
C.ASSIO: Il rtinrnn del pisto¬ 
lero. ron R Taylor A 4 
COLOSSEO; Vera Cruz, con G 
Cooper .A 44 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DF.I.I.E MIMOSE: Il buono il 
brutto il eaitixo, con C East- 
woofi (A'M :4) A 4 

delle RONDINI: Il lungo il 
cono il gatto, con Franchi- 
Ingr.xs.sia C 4 

DORI A: Il coraggioso Io spie¬ 
tato il traditore, con R An¬ 
thony .A 4 

ELDORADO; Segretisiimo. con 
G Scott DR 4 

F.ARO: Il ritorno dei magnifici 
sette, con Y. Brynner A 4 
FOLGORE: Operazione Zanzi¬ 
bar. con S. Cochran G 4 
NOVOCINE: La xalle della xen- 
deiia. con J Drvi .A 4 

ODEON: Questo ■ il mondo 
delle donne (VM 18 » DO 4 
ORIENTE : Dottor GooIg-foo( 
nostro agente •• 1/4 
PI..ATINO: Chiusura estiva 
PRIM.AVFRA: Dove vai sono 
guai, con J. Lewis C 4 
REGILI.A; Pistoleri maledetti. 

con A Murphv .A 4 

ROMA: Rivolta indiana nel 
West 

S.AL.A UMBERTO ; L'armata 
Branralrone. con V. Gassman 

SA 44 

RIDUZIONE F-N.AL-AGI9: 
Ambasrlatori, Cassio, t-a Fe¬ 
nice. Nuovo Olimpia. Planeta¬ 
rio. Piata. Prima Porta. Itoan. 
Sala Umberto. Taacolo. 





TINO BUAZZELLI in < Macbeih » di W. Shakesoeare, versione di 
Tino Buazzelli e Arnaldo Bagnasco. Regìa di Tino Buazzelll. 
Spettacolo inaugurale della Stagione 19(7-68 al Teatro Quirlna. 
Prima rappreMntaiiona venerdì 6 ottobra. 




BOLOGNA 
7-15 ottobre 


SALONE 

INTERNAZIONALE 

INDOSTRIAIIIZAZIONE 

EDIIIZIA 


il meglio della produzione 
nazionale ed estera 
in una rassegna 
dedicata esclusivamente 
air edilizia 
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DAL 1 AL 7 OTTOBRE 




1 OTTOBRE 




TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

12,20-13,05 LA TV DEGLI AGRICOLTORI ' - . ; ' 

14,45 PONTEDECIMO: CICLISMO: Giro doll'AppénnIrto 
'' — BOLOGNA: IPPICA: Prtmio ContinanUlo di Trotto 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — ENCICLOPEDIA DEL MARE 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR. 

TITA DI CALCIO - , . 

19,55 TELEGIORNALE SPORT" . 

CRONACHE DEI PARTITI ; 

previsioni del TEMPO ; ' . • 

20,30 TELEGIORNALE ■ ' 

CAROSELLO 

21, — I BANDITI DEL RE 

Quinta puntata 

22, — QUINDICI MINUTI CON CATHERINE SPAAK 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23, — PROSSIMAMENTE 

23.10 TELEGIORNALE 


Si sta girando l'Odissea televisiya 

Il volto di Juliette 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
21,45 4r PARALLELO 
22,15 PROSSIMAMENTE 
22,25 PARTITA A DUE 

Lo «cambio • Telefilm 


per Circe ia maga 



Julletto Maynltl (qui in compagnia dal figlio) sarà Circa, la famosa maga omerica naU'Oditsaa 
talavlsiva cita Franco Rossi da due mesi sta girando tra Zara a Sabanico. 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15. 20. 23; 8,30: Vita nei 
campi, settimanale per gli 
agricoltori; 9: Musica per 
archi; T,30: Messa; 10,15: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 10,45: Disc-jockey; 
11,40: Francesco Gemlnia- 
nl: Concerto; 12,25: Con¬ 
trappunto; 13,15: Le mille 
lire; 13,43: Qui, Bruno 
Martino; 14: Musicorama; 
14,30: Beat - Beat - Beat, 
13,10: Canzoni napoletane; 
15,30: Pomeriggio con Mi¬ 
na; Ifi: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto, crona¬ 
che e resoconti in colle¬ 
gamento con i campi di 
serie A e B, a cura di Ro¬ 
berto Bortoluzzi; 17: Po¬ 
meriggio con Mina (secon¬ 
da parte); 18: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Serglu 
Celibidache; 19,30: Inter¬ 
ludio musicale; 20.20: La 
voce di Marisa Sannia; 
20,25: Batto quattro, va¬ 
rietà musicale; 21,15: La 
giornata sportiva; 21.30: 
Concerto del pianLsta Ge- 
za Anda; 22,05: Musica per 
orchestra d’archi: 22,13: 
Canzoni per invito: 23: 
Questo campionato di cal¬ 
cio. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11.30, 13.30, 

18.30, 19,30, 21,30, 22.30; 

B.30: Buona festa; 7,40: 
Buona festa (seconda par¬ 
te); 8,15: Buon viaggio; 
8,45; 11 giornale delle don¬ 
ne; 9,35: Gran varietà; 11; 


Cori da tutto il mondo; 
12 : Anteprima sport; 12,15: 
L. Luttazzi presenta: Ve¬ 
trina di Hit Parade: 13: 
Il gambero: 13,45: 11 com- 
ples.so della domenica; The 
Latin's; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Voci 
dal mondo; 15; Passeggia¬ 
ta musicale; 16,55: Buon 
viaggio; 17; Domenica 
sport; 19,50: Punto e vir¬ 
gola; 20: Gianni Schicchi; 
21: I classici del giallo; 
« 11 segreto della morte », 
di Patrick Quentin; 21,40: 
Canti della prateria; 22: 
Poltronissima. 


TERZO 


Ore 9,30: Corriere dal¬ 
l’America: 9,45: Claude De¬ 
bussy: Estampes; 10: Mu¬ 
siche di H. I. F. V. Biber 
e J. E. Altenburg; 10,20: 
Francois Roberday Fughe 
e capricci; Frantlsek Xa- 
ver Brixi; Concerto n. 1; 
10,50: Concerto operistico 
diretto da Nino Sanzogno; 
12,20: Musiche di ispirazio¬ 
ne popolare; 13: Le gran¬ 
di interpretazioni: 14,30 
Bedrich Smetana e Robert 
Schumann; 15,30: Un bal¬ 
lo in maschera, quattro 
atti di M, J. Lermontov; 
17,30: Istantanee dalla Fran¬ 
cia; 17,45: J. S. Bach; 18,30: 
Musica leggera; 18,45; La 
lanterna; 19,15: Concerto 
di ogni .sera; 20,30; Il te¬ 
ma delle macchine nell'ar¬ 
te moderna: 21: XXX Fe¬ 
stival internazionale di mu¬ 
sica contemporanea di Ve¬ 
nezia; 22: lì giornale del 
Terzo; 22,30: Kreisleriana; 
23,15: Rivista delle riviste. 



2 OTTOBRE 




TELEVISIONE 1* 


3 OTTOBRE 


l^j Mart^ 


TELEVISIONE 1* 


10-11,30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino e ione collegate 

17.30 TELEGIORNALE - 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) FLASH 

b) LE AVVENTURE DI TOM SAWYER 

18.45 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 
Défilé per un delitto 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
. CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

30.30 TELEGIORNALE 

21,_ LA SIGNORA DAL CAGNOLINO 
Film - Regia di S- Derevianski 
int.; I. Savina, A. Balalov 

22.30 ANDIAMO AL CINEMA 

22,40 CERIMONIA DELLA PREMIAZIONE DEGLI INCONTRI 
INTERNAZIONALI DEL CINEMA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, — LE NOVE SINFONIE DI BEETHOVEN 

dirette da Lovro von Matacic - Sinfonia n. 8 
22,35 L'UOMO SENZA FUTURO 

Telefilm 


10-11,25 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Torino e ione collegate 

17.30 TELEGIORNALE s . 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18,40 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 

con Lauretta Masiero 
Diamanti a gogò 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO . 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— I FISICI 

di Friedrich Durrenmatt 
Regia di Franco Enriquez 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 CORDIALMENTE 

22.15 CHI TI HA DATO LA PATENTE? 


RADIO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15. 17, 20. 23; 
6,35: P corso di francese; 
6,50: 2-> corso di francese; 
7,10: Musica stop; 8: Lu¬ 
nedì sport; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna musicale: 10,05: Le 
ore della musica; 11,30: An¬ 
tologia musicale; 12,05: 
Contrappunto: 12,43: La 
donna oggi; 13,20: Canzo¬ 
ni d’oro; 13,53: Le mille 
lire; 14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,40: Zibaldone 
italiano; 15,45; Album di¬ 
scografico; 16: Sorella ra¬ 
dio; 16.30: Musica sinfoni¬ 
ca: 17.20: Giuseppe Balsa¬ 
mo, dì A. Dumas; 17,35: 
Operetta edizione tascabi¬ 
le: 18,15: Per voi giova¬ 
ni; 19,15: Ti scrìvo dall’in¬ 
gorgo; 19,35: Luna park; 
20,15: La voce di Paul An- 
ka; 20,20: Il convegno dei 
cinque; 21,05: Presenza di 
G. Puccini: 22,10: Canzoni 
napoletane; 22,30: Musica 
leggera dalla Grecia. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30. 11.30. 

12,15, 13,30, 14.’30. 15,30, 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 6,35: Colonna 
musicale; 7,30: Bigliardino; 
8.15: Buon viaggio; 8,45: 
Signori r orchestra; 9.12: 
Romantica: 9,40: Album 
musicale; 10: Il cavaliere 


di Lagardère. di P. Féval; 
10,15: Jazz panorana, 10,40: 

10 e il mio amico 0.sval- 
do; 11.42: Le canzoni de¬ 
gli anni ’60; 13: ...Tutto 
da rifare!; 14: Le mille li¬ 
re: 14,04: Juke-box; 14,45: 
Tavolozza musicale; 15: Se¬ 
lezione discografica: 15.15: 
Pianista A. Uninsky; 16: 
Partitissima: 16,05: Tom 
Jones; 16.38: Pomeridiana: 
19,50: Punto e virgola; 
20: Il mondo dell’onera; 
20,50: New York ’67; 21.15; 

11 giornale delle scienze; 
21,50: Canzoni per invito; 
22.40: Benvenuto in Italia. 


TERZO 


Ore 10; W. A. Mozart; 
10,30: R. Strauss; 11: G. 
Charpentier; 11.40: P. Hin- 
demith; 12.20: L. Bocche- 
rini; 12.45: F. Chopin; 12,55: 
Antologia di interpreti: 
14,30: C. M. von Weber; 
15; Compositori ' italiani 
contemporanei; 15.30: Le 
Tableau parlant, di A. Gré- 
try; 16,35: G. P. Telemann; 
17: L« opinioni degli altri; 
17.10: F. Mendelssohn-Bar- 
tholdy: 17,20: 1“ corso di 
francese: 17.35: 2’ corso 
di francese: 17.45: B Mar¬ 
cello e J. S. Bach: 18.15: 
Quadrante economico; 
18,30; Musica leggera: 18,45: 
Festival internazionale di 
musica contemporanea di 
Zagabria: 19,15; Concerto 
di ogni sera: 20: L’improv¬ 
visazione in musica: 21: 
La propagazione, di L. Co- 
dignola; 22: Il giornale del 
Terzo: 22.30: La musica, 
oggi; 23: Rivista delle ri¬ 
viste. 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12. 13. 15, 17, 20, 23; 
6,35: 1° corso di inglese; 
6.50: 2^ corso di inglese; 
7.10: Musica stop; 7.18: Ie¬ 
ri al Parlamento: 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,10: 
Colonna 'nusicale; 1U,05: I e 
ore della musica: 11.30; 
Antologia musicale; 12,05; 
Contrappunto: 12,-Ì3: La 
donna, oggi; 13,20: E’ ar¬ 
rivato un bastimentf), 13..53: 
Le mille lire: 14: Trasmis¬ 
sioni regionali: 14,40: Zi¬ 
baldone Italiano; 15.45: Un 
quarto d’ora di novità; 
16: Per . ragazzi: 16,30: 
Novità discografiche fran 
cesi; 17: La voce dei lavo¬ 
ratori: 17.20: Giuseppe Bal¬ 
samo, di A. Dumas, 17,35: 
Storia dell’interpretazione 
di Chopin: 18,05: 11 dialo¬ 
go; 18.15: Per voi giovani; 
19,35; Luna park; 20.15: 
La voce di Rifa Monlco; 
20,20: Semiramide, musica 
di G. Rossini. 


SECONDO 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8.30. 9.:t0. lO.ItO. 11.30, 

12.15, 13,30, 14.30 13.:t0, 

16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 

21.30, 22,30; 6,35; Colonna 
musicale: '7,40: Bihardino; 
8.15: Buon viaggio; 8.45: 
Signori l’orche.stra; 9,12: 
Romantica: 9,40: Album 
musicale; 10: 11 cavaliere 
di Lagardère, di P. Fe- 
vai; 10,15: Jazz panorama; 
10.40: Hit parade de la 
chanson; 11: Ciak; 11.35: 
La posta di Giulietta Ma- 


.sina; 11,15: Le canzoni de 
gli anni '(ìO; 12,20: Tra 

sniissioni regionali; 13: Og¬ 
gi Rita: 14: Le mille lire: 
14.04: Juke-box; 11.45: Or¬ 
chestra diretta da Bert 
Kampfert; 15; Girandola di 
canzoni: 15.15: Grandi di¬ 
rettori: B. Walter: 16: Par- 
titi.ssima; 16,05: Rapsodia; 
16.38: Canzoni per invito; 
17: Buon viaggio; 17,05: 
Count Down; 17..55- Il giu¬ 
ramento rii Orazio, di H 
Murger; 18.35; Piccoli com¬ 
plessi; I9,.ì0: Plinto e vir¬ 
gola: 20: Pasquino oggi. 
20.50: R Cristiano al pia¬ 
noforte: 21.10: Tempo rii 
lazz; 21,30: Cronache del 
Mezzogiorno; 21.50; Musi¬ 
ca da ballo. 22.10: Benve¬ 
nuto in Italia. 


TERZO 


11,45; A. Rous.sel: 12.20: 
P. I. Ciaikow.ski; 13; Pia- 
ni.sta T. Vn.sarv: 14.30: E. 
Lalo; 14,55: Compositori 
contemporanei: 15.30: Pagi¬ 
ne dal « Fidelio », di L van 
Beethoven: 16.35: R Pick- 
Mangiagalli; 17: R.'issegnn 
della stampa estera: 17.10: 
D Milhaud: 17.20- U cor 
so di inglese: 17.35: 2’ cor 
so di ingle.se; 17.45: K 
Wcill; 18.15; Quadrante c 
conomico: 18.30: Musica 
leggera: 18.15; Governo e 
sindacati: l’esempio delle 
Trade Unions. 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera: 20.30: 
Cultura classica del Nove¬ 
cento italiano; 21: Musi¬ 
ca e romanticismo. 22: Il 
giornale del Terzo: 22.30: 
Libri ricevuti: 22,40: Ri¬ 
vista delle riviste 
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MercoléM^ 


e 


TELEVISIONE 1* 


16-17 BOLOGNA: Ciclismo 
GIRO DELL'EMILIA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

• ) LANTERNA MAGICA 

b) LE AVVENTURE DEL GATTO SILVESTRO 

18.45 LE AVVENTURE DI LAURA STORM 
con Lauretta Masiero 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 

7” • L'affar* di Suez 

22, — MERCOLEDÌ' SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 GIOVENTÙ' PERDUTA 

Film - Regia di Pietro Germi 

22,40 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20, 23; 
6,35: 1* corso di tedesco; 
640: 2* corso di tedesco; 
7,10: Musica stop; 7,48: Ie¬ 
ri al Parlamento: 840: Le 
canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale; 1043: Le 
ore della musica; II40: An¬ 
tologia musicale; 12.05: 
Contrappimto; 13^: Stel¬ 
la meridiana: G. Brassens; 
1343: Le mille lire; 14; Tra¬ 
smissioni regionali; 14,40; 
Zibaldone italiano; 15.45: 
Parata di sìiccessi, 1£: Per 
i piccoli; 1640: Corsiere 
del disco; 1740: Giuseppe 
Balsamo, di A. Dumas; 
17.45: L’approdo; 18.13: Per 
voi giovani; 19.15: Ti scri¬ 
vo dall’ingorgo; 19,35: Lu¬ 
na park; à).15: La voce di 
Tony Astarita; 20,20: 1 pro¬ 
vinciali, di A. von Kotze- 
bue; 2143: Don Baker al¬ 
l'organo elettrico; 21,4.5; 
Concerto sinfonico diret¬ 
to da M. Pradella; 23: As¬ 
segnazione delle maschere 
d’argento. 

SECONDO 

Giornale radio; ore 640, 
740, 8.30. 940, 1040, 1140. 
12.15, 1340. 1440. 1540. 

1640. 1740. 1840. 1940. 
2140. ZZMt 645: Ckilonna 
musicale; 7.40: Biliardino; 
8.15: Buon viaggio; 8,45: 
Signori r orchestra; 9,12; 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Il cavaliere 
di Lagardère, di P. Fé¬ 
vai; 10,13: Jazz panorama; 



10,40: Corrado fermo po¬ 
sta; 11.40: Le canzoni de¬ 
gli anni ’60; 1240: Trasmis¬ 
sioni re^onali; 13: Il vo¬ 
stro amico Walter: 14: Le 
mille lire; 14.43: EHschi in 
vetrina; 15,13; Grandi con¬ 
certisti (nell’intervallo: Ci¬ 
clismo-Da Bologna: Arri- 
%*o del Giro dell’Emilia); 
16: Partitissima; 16.05: Mu¬ 
siche via satellite; 1648: 
Pomeridiana: 20: Amore 
mìo; 2040: Spettacolo per 
cori e orchestre; 21,10: Co¬ 
me inventare un’ estate; 
214O: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 2140: Tra 1000 can¬ 
zoni: 22,10: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 


Ore 10: Musiche operisti¬ 
che; IO4O: L. CTierubini; 
1045: F. J, Haydn; 12.05: 
L’inlormatore etnomusico- 
logico; 1240: II violino di 
Giusepi» Tartini; 13: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
G. Prétre; 1440: Basso J. 
Greindl; 13,10: R. Cballan; 
1540: A. Gorelli; 15,40: Ca¬ 
polavori del Novecento; 
17: Rassegna della stampa 
estera: 1740: J. P. Rameau; 
1740: 1* corso di tedesco; 
1745: 2^ corso di tedesco; 
17,45: I. Pizzetti; 18,15: 
18.15: Quadrante economi¬ 
co; 1840: Musica leggera; 
18.45: Festival intemazio¬ 
nale di musica contempo¬ 
ranea tli Zagabria; 19,15; 
Concerto di ogni sera. 2040: 
Sonate inedite di G. 'I^r- 
tlni per violino; 21: Pas¬ 
se-partout, di F. Antonicel- 
li; 21,45: Jazz moderno; 22: 
Il giornale del Terzo. 
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TELEVISIONE 1* 


17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

I RACCONTI DEL WEST 
18,40 LE AVVENTURE Di LAURA STORM 
con Lauretta Masiero 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TRIBUNA POLITICA 

Conferenu stampa del segretario politica del PSIUP 
on.Ie Tullio Vecchietti 

22, — VISITA DI CORTESIA A RECOARO 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19,30-20,45 EUROVISIONE - FINLANDIA; Tempere 

PALLACANESTRO: CAMPIONATO EUROPEO MASCHILE 

21. — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 QUANDO LA NATURA SCOMPARE 

22, — UN BAR DA VENDERE 

Telefilm 


RADIO 


nazionale 


Giornale radio: ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23; 
645: l* corso di francese; 
74O: 2* corso di francese; 
7.10: Musica stop; 7.48: Ie¬ 
ri al Parlamento: 84O: Le 
canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna mtisicale; 10.03: Le 
ore della musica; II40: An¬ 
tologia musicale; 12,03: Con- 
trapptinto; 1340: Oggi Ri¬ 
ta; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 14,10: Zibaldone ita¬ 
liano; 13,43: I nostri suc¬ 
cessi; 16: Per i ragazzi; 
1640: No\ntà discografiche; 
174O: Giuseppe Balsamo, di 
A. Dumas; 1745; Le gran¬ 
di orchestre; 18,13: Gran 
varietà; 194O: Luna park; 
20.15: La voce di Syhve 
Vartan; 2040: Ella Fitz- 
gerald e Duke Ellington; 
21: Tribuna polìtica; 22: 
Complesso Toscanlni; 22,40: 
Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740. 8,30. 940. 1040. 1140. 
12.15. 1340. 1440. 1540. 

1640. 1740, 1840. 1940. 
2140, 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino; 
8,15; Buon viaggio; 8.45; 
Signori r orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40; Album 
musicale; 10: II cavaliere 
di Lagardère; di P. Fé¬ 


vai; 10,15: Jazz panorama; 
10.40: II giro del mondo 
in 80 donne; 11,42: Le can¬ 
zoni degli anni '60; 1240; 
Trasmissioni regionali; 13: 
Non sparate sul cantante; 
14: Juke-box; 14,43: Novità 
discografiche; 15: La ras¬ 
segna del disco; 15,15: Hil- 
de Giìden e Jussl Bjorling; 
16; Partitissima; 16.05: Rap¬ 
sodia; 1648: Pomeridiana; 
1S4Q: Aperitivo in musi¬ 
ca; 20: Fuorigioco; 20,10: 
Gli egoisti, di B. Tecchi; 
2045: (Canzoni napoletane; 
21: Taccuino di Partitis¬ 
sima; 2140: c/ronaclic uvl 
Mezzogiorno; 2140: Musi¬ 
ca da ballo; 22,40: Benve¬ 
nuto in Italia. 


TERZO 

Ore 10: F. Schubert; 
10,40: A. Gabrieli e O. di 
Lasso; 1045: Bohuslav Mar- 
tinu; 1240: M. Reger; 13: 
Antologìa di interpreti; 
1440: Musiche di A. Dvo¬ 
rak; 1540; Novità disco- 
grafiche; 1645: B. Bartok; 
17: Rassegna della stampa 
estera; 1740: H. P. Alnar; 
1740: 1* corso di france¬ 
se; 1745: 2* corso di fran¬ 
cese; 17.43: J. Sfbelius; 
18,15: Quadrante economi¬ 
co; 1849: Musica leggera; 
18,45: Pagina aperta; 1945: 
Concerto di ogni sera; 
2040: Giovanna d’Arco al 
rogo, di A. Honegger; 22: 
II giornale del Terzo; 22,40: 
Rivista delle riviste. 




^Illllllllillllll|lllllil||||||||||||||i 

I «I fisici» I 

i di Diir- I 

1 renmatt i 


S I fisici, di Friedrich Diir- — 
S renmatt presentato qual- : 
S che anno fa con successo s 
s sulle scene italiane, è alla E 
S sua prima edizione tele- ^ 
S visiva (ore 21, martedì 3 s 
E ottobre. Primo canale TV). E 
S La regia è affidata a Fran- E 
S co Enriquez. Fra gli inter- 5 
S preti Gianrico Tedeschi, S 
E Mila Vannucci, Ernesto Ca- S 
S lindri, Adriana Innocenti, E 
s Carlo Enrìci. E 

E DUrrenmatt definì a suo s 
5 tempo questa commedia E 
S una versione moderna del E 
S mito di Edipo: il meccani- = 
S smo cioè attraverso il qua- 3 
E le un uomo, pur facendo il 3 
E possibile e l'impossibile 5 
3 per evitare un disastro che S 
3 sente incombere, riesce E 
3 con ogni sua mossa a ren- 3 
5 derlo sempre più inevita- 3 
E bile. 3 

3 II moderno Edipo è un E 
S fisico nucleare, il profes- 3 
E sor Mdbius, e la catastrofe 3 
S che Io minaccia è di ve- 3 
E dere utilizzati 1 frutti S 
3 del proprio ingegno per E 
S lo sterminio delFumanità. = 
3 Poiché egli si ritiene di- 3 
3 rettamente responsabile di 3 
3 tutte le possibili conse- S 
E guenze delle sue invenzio- E 
S ni. per salvare la propria S 
= coscienza e proseguire in 3 
3 pace i propri studi, non ve- 3 
3 de altra soluzione che fin- s 
E gelsi pazzo e farsi rinchiu- E 
S cicr? in MTis, clini* « 

E ca svizzera. Il prof. M5- E 
3 bius cerca rifugio in una 3 
3 « torre d’avorio », il solo 3 
5 modo, secondo lui, per af- S 
E fermare la libertà dello E 
S scienziato che, condannato S 
3 comunque ad essere pii- 3 
3 gioniero di altri interessi, ,3 
E ha almeno il vantaggio di 5 
E scegliersi la propria pri- E 
E gione. 3 

3 L’impermeabilità delle s 
E torri d'avorio si rivelerà, 3 
S alla prova del fatti, estre- 3 
S memente fragile. Sarà suf- 5 
3 ficiente per tenere a bada S 
3 la polizia elvetica, esse- S 
S quìosa e accomodante an- S 
E che quando verrà chiama- 3 
E ta a constatare un assassi- E 
3 nio, ma non per isolarsi E 
3 dalla realtà della guerra E 
E fredda e dagli interessi del- S 
S le maggiori potenze. E 

niiniiiiiiiiiiiniiiiiniiiniiiiiiiiÌK 
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Véìierdì 

I 


TELEVISIONE 1* 


16,30-17 MILANO: CORSA TRIS DI GALOPPO 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

■ ) LA TERRA DEGLI UOMINI 
b) NEL PAESE DELLE BELVE 

18.45 CONCERTO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— VERSO LA DUNA ED OLTRE 
21,55 IL BARONE 

C’ò qualcuno alla tua spalle • Telefiìm 

22.45 QUINDICI MINUTI CON WILMA DE ANGELIS 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 TEATRO-INCHIESTA 

N. 12 - LA SCONFITTA DI TROTSKY 


RADIO 


nazionale 

I Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13. 15, 17. 20. 23; 
■ 6.35; 1’ corso di inglese; 
I 640: 2’ corso di inglese; 

7.10: Musica stop; 7.48: le- 
I ri al Parlamento; 840: Le 
I canzoni del mattino: 9,07: 

Colonna musicale; 10.03: Le 
I ore della musica; II40: Pro- 
I fili di artisti lirici; 12.03: 

Contrappunto; 1340: Tutto 
I Morandi; 14; Trasmissioni 
I regionali; 14.40: Zibaldone 
italiano; 13,45; Relax a 4.5 
I giri: 16: Per i ragazzi; 1640: 
I Ckjrriere del disco; 1740: 

Giuseppe Balsamo, di A. 
I Dumas; 17.43: Tribuna dei 
I giovani; 18.15: Per voi gio¬ 
vani; 19.15: Ti scrivo dal- 
I l’ingorgo: 1943; Luna park; 
I 204O: Concerto sinfonico 
diretto da V. Gui; 2240: 
I Chiara fontana. 

I SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 

I 740. 840. 940, 1040, 1140. 

I 12,15, 1340. 1440, 1540. 

1640. 1740. 1840. 1940, 
I 2140. 22.30; 645; Colonna 
I musicale; 7,40; Biliardino; 

8.15: Buon viaggio; 8.45: 
I Signori r orchestra; 9,12: 
I Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: II cavaliere 
I di Lagardère, di P. Fé- 
I vai; 10,15; Jazz panorama; 

10,40: Richard Rodgers; 
I 11.42: Le canzoni degli an- 
I ni '60; 124O; Trasmissioni 


regionali; 13: Hit Parade; ■ 
14: Juke-box: 14,45; Per gli ■ 
amici del disco; 13.15; So- | 
prono Leontyne Price; 16: * 

Partitissima; 16.03: Juliet- ■ 
te Greco: 1648: Pomeridia- | 
na; 1840: Aperitivo in mu- * 
sica: 20: Musica e sketches, | 
21: Microfono sulla città: I 
Tunisi: 2140; Cronache del * 
Mezzogiorno; 2140: Musica ■ 
da ballo; 22.40: Benvenu- I 
to in Italia. I 

TERZO I 

Ore 940: O. Resoighi: I 
10: R. Schumann e F. | 
Liszt; 10,45: W. A. Mozart; 
11,05: V. Novak e C. De- | 

bussy; 12,20: J. C. Bacii e | 
S. Prokofiev; 1240: Con¬ 
certo sinfonico, solista Lya I 
De Barberiis; 1440: Bas- | 
so F. Corena; 15,15: F. 
Schubert; 15.30: P. Hinde- | 
mith: 17: Rassegna della I 
stampa estera; 17,10: A. 
Scarlatti; 1740; 1* corso di I 
inglese; 1745: 2» corso di I 
inglese; 17,45: W. A. Mo¬ 
zart; 18,15: Quadrante eco- I 
nomico; 1840: Musica leg- I 
gera; 18.45: Fèstivàl inter¬ 
nazionale di musica con- I 
temporanea di Zagabria; I 
19,15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20,15: Biologia e ciber- | 
netica; 20,45: Vita, awen- I 
ture e morte di Don Gio¬ 
vanni Tenorio; 22: H gior- | 
naie del Terzo; 22,40: Idee I 
e fatti della musica; 2240; 
Poesia nel mondo; 23,05; I 
Rivista delle riviste. I 



7 OTTOBRE 


Sabato 

I 


TELEVISIONE 1* 


14,30-16 REGGIO EMILIA: Tennis 
CAMPIONATI ITALIANI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
AVVENTURE IN MONTAGNA 

18.45 AMICA TIGRE 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— Alberto Lupo presente 
PARTITISSIMA 

22.15 LINEA CONTRO LINEA 
23.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


19,30-20.45 EUROVISIONE - FINLANDIA- Helsin'KÌ 

PALLACANESTRO: CAMPIONATO EUROPEO MASCHILE 

21. — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 RICERCA 

Inchieste e dibattiti del Telegiornale 

22. — DON GIACINTO A FORZA 

Crig naie televisivo di V.ario Brarcacci 


RADIO 


■ NAZIONALE 

I Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12, 13. 15. 17. 20. 23; 
I 645: 1* cor.so di tedesco; 
I 640: 2’ corso di tede.sco; 

7,10: Musica stop, 7.48: le- 
I ri al Parlamento, 840: Le 
I canzoni del mattino, 9.07: 

Il mondo del disco italia- 
I no; 10.05; Le ore della mu- 
I sica; 1140: Antologia mu¬ 
sicale; 12.(L5: Contrappun- 
I to; 1340: Le mille lire; 
I 1343: Ponte radio; 13.10: 

Zibaldone italiano; 16: Per 
I ì ragazzi: 1640: Jazz a eo- 
I gò; 17.25: Estrazioni del 
lotto; 1742: Le grandi voci 
I del microsolco; 18.05: In- 
I contri con la scienza; 18.15; 

Trattenimento in musica; 
I 19.23: Le Borse in Italia e 
I aU’estero; 1945: Luna park; 

20.15: La voce di Dons Day; 
I 20.20: Non sparate sul can- 
I tante; 2040: Abbiamo tra¬ 
smesso; 22,20: Musiche di 
I compositori italiani 

I SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
I 740 . 840. 940 , 1040 , 1140 , 

I 12.13, 1340, 1440. 1540, 

1640. 1740, 1840. 1940. 

I 2140 . 2240; 645: Colonna 
I musicale; 7,40: Biliardino; 

8,15: Buon viaggio, 8.45; 
I Signori l’orchestra: 9.12: 
I Romantica; 9,40: Album 
• musicale; 10: Ruote e mo- 
. tori; 10,15: Jazz panora- 
I ma; lO.M: Batto quattro; 
I 1145: Fantomas è real¬ 



mente esistito?; 11.42: Le • 
canzoni degli anni "60; 12,20: ■ 

Dixie + Beat: 12.45: Passa I 
porto; 13: La musica che ■ 
piace a noi; 14: Juke-box; 
14.45: Angolo musicale; 15: | 

Recentissime in microsol | 
(- 0 ; 15.13; Grandi direttori: 
Hans Knappertsbusch; 16: | 

Partitissima- 16.05: Rapso- | 
dia; 1648: Ultimissime; 17: * 

Buon viaggio; 17,05: Can- > 
zoni per invito; 1740: E- I 
st razioni del lotto; 17.40: I 
Bandiera gialla; 1843: Ri¬ 
balta di successi; 20: Jazz I 
concerto; 20,45; Incontro I 
Roma-Londra; 21,15: Can- * 
zoni i»iwlai1^ dalla Tur- g 
cliia. 2i4ù: Cronache dei ■ 
Mezzogiorno; 2140: Musi- ■ 
ca da ballo: 22.40. Ban- 
venuto in Italia. I 


TERZO 


Ore 10: M. A. Charpen 
tier e A (Tampra; 103: 
F. Sor; 11: Antologia di in¬ 
terpreti; 1240: K. Heinze; 
1245; Musiche di Johan¬ 
nes Brahms; 1440; "rrio 
Beaux Arts; 133: La rida 
breve, di M. De Falla; 
16.40: G. F. Haendel; 17: 
Rassegna della stampa e- 
stera; 17,10; A. Webem; 
173: I* corso di tedesco; 
173: 2» corso di tedesco; 
17.45: G, P. Telemann, 183: 
Musica leggera; 18.45; La 
grande nlatea; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera. 2040: 
Ckincerto inaugurale della 
stagione sinfonica d’autun¬ 
no della RAI; 22: II gior 
naie del Terzo; 223: Per- 
nottamento, di L. Anagno- 
stàkl; 233: Rivista delle 
riviste. 
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l'Unità / sabato 30 settembre 1967, 


Miliardi regalati alle case 
cinematografiche americane : 

Lo scandalo 
della «doppia 
tassazione» 


TI Giornale riclln speltacnio 
Hrl 22 luglio Ita riportalo la 
leguente notizia: « Ciuliilo ad 
Hollywood per l’abolizione in 
Italia della "doppia taiaaziu* 
ne". Jack Valenti ha leiegra* 
fato a Kitel Monaco. " La noti¬ 
zia è nicravigliota per me e 
per le compagnie aderenti 
alla MPAA. Il provveiiimento 
consentirà alle rase americane 
delle economìe valutate a 
IS.OOO dollari ». Sin qui l’or¬ 
gano dell’ACI.S. 

Un’informazione abbastanza 
oscura e su cui non si è po¬ 
sata ralten/ìone di nessun 
commentatore, ma che era 
destinala ail assumere un si¬ 
gnificalo parlìcolurissinio al- 
•lorcbè — come ha pubblicalo 
il nostro giornale — l’onore- 
sole l•‘ranresco Lami, ilepulalo 
del PSIUI*, chiese al ministro 
dello Finanze, onorevole Pre¬ 
ti se corrispondesse al vero la 
notizia secondo cui il suo di- 
s'itslero era pervenuto ad una 
transazione con le maggiori 
industrie cineinatograficlie a- 
niericane o|irranli in Italia sul- 
l.i base di una forlissima de¬ 
curtazione delle imposte, so- 
sraimposte e nmiiiende che 
dette società avrebbero dosiito 
sersare all'erario negli ultimi 
s ent’anni. 

Si sono cosi aperti ì primi 
seli su una materia che le no¬ 
stre autorità avevano sempre 
tutelato con il più religioso 
riserbo, è stato in tal moiln 
reso noi»» che le società ame¬ 
ricane non hanno mai ricono¬ 
sciuto la legitlimilà «legli ac¬ 
certamenti erariali predisposti 
dagli organi lisi-ali italiani in 
merito alla vendila ili film 
americani a dislribiilriri nazio¬ 
nali, sia clic essi venissero 
e-plelati, come avvenne sino 
al l'J.ì.'l. in base al regime fi¬ 
scale concernente le altivil.'i 
commerciali delle imprese slia- 
niere sul nostro territorio, sia, 
come si verificò dopo tale da¬ 
ta. che essi fossero regolali 
sulla base di un particolare 
accordo intervenuto Ira il go¬ 
verno americano e qiiello^ila- 
liano. Da notare che nel qua¬ 
dro ili questa convenzione era 
già stalo stipulato un concor¬ 
dato fiscale tra gli organi sta¬ 
tali e gli americani. Secondo 
questo dommento la -lassaiio- 
ne sarebbe stala estesa solo al 
27 per cento dei così delti 
Il proventi americani ». 

•Neppure questa volta le co¬ 
se andarono in porlo in quan¬ 
to le società bnilywoodiane 
sollevarono tutta una serie di 
cavilli, sia di ordine giiiriilico 
interno che internazionale, 
tendenti ad impugnare tulle 
le soluzioni (procressivamen- 
le sempre più favorevoli agli 
slaliinileiisiI che l’erario ve¬ 
niva proponendo. 

K’ di questi giorni la noti¬ 
zia secondo cui il ministero 
delle Finanze sarebbe perve¬ 
nuto ad un concordalo tenden¬ 
te a risolvere tutta la farcen- 


I vincitori 
delle 

« Maschere 
d'argento» 

t-i commissione giudicatrice 
del XXTl Oscar internazionale 
«Maschera d’argento> ha reso 
noto relenco completo dei pre¬ 
miati. 11 ministro Corona ed il 
«indaco di Roma consegneranno 
Il riconoscimento mercoiedi 4 ot¬ 
tobre durante la serata di gala 
che si svolgerà nel Teatro Si- 
«tina. I-a manifestazione si con 
eluderà con il tradiz'onale * Su- 
perspettacoto deile v edotte >■ 

Ecco l’elenco dei prem ali: 

Cinema italiano: Giuliano 
Gemma. Nino Manfredi, Ri’-a 
Pavone, Enrico Maria Salerno 
e. per il film reportage Vietnam, 
guerra sema fronte. .Aie-S-sandro 
Perrone (sic!). 

Cinema straniero: Robert Hov 
«ein. Philippe Leroy. .Michèle 
Mcrcicr. Fernando Sancho. 

.Musica linea e classica: .\r- 
turo Toscanmi (alla memoria), 
i sovrintendenti .Antonio Ghirin 
ghelli della Scaia ed Enn.o Pal- 
mìtessa del Teatro dell’Opera; 
Anna Moffo. Severino Gazzelloni. 

Dama: .Amedeo .Amodio dei 
Festival dei Dae Mondi. 

Scenografia: Enrico D’.Assia 
del Teatro deU’Opera. 

Prosa: Walter Chiari. .Alber¬ 
to Lionelio. .Ama .Magnani. Re¬ 
nato Rasceì. Gianni Santucc.o. 
Serg.o Tofano c il regista G u- 
set>pe Patroni Griffi. 

Rivista e varietà: Sandra 
Mondaini .Antonella Steni. .Ali¬ 
ghiero N’oschese. Gannei e G.'O- 
vannini e il balletto < Collettoni 
« coliettinc >. 

Televisione e rodio: Lsabella 
Biagìni. Poppino De Filippo. 
Johnny Dorelli, Lo.a • Falana. 
Andrea Giordana. .Alice ed Ei- 
ien Kessicr. Enrico Simonetli. 
Raimondo Vtanello e gli autori 
.Amurn e Jiirgens ■ 

Musica leapera: .Al Bano. 
Equipe M. Fausto l-eali. Pat- 
ty Pravo, Rocky Robens c gli 
.AireJales. Orneda Vanom. Iva 
Zan.cchi. Ez.o Radaelli e Teddy 
Reno. 

Giot'ani stars: Luigi De Filip 
po. Alita Med ci. Marisa Sannia. 

.Alla moda: .Adele Fondi. So 
tpUc Fontana. .Angolo Litrico. 


da con generale soddisfazione. 

' In base a tale arrordo gli or¬ 
ganismi americani sarebbero 
sollevati dal pagamento di 
qualsiasi somma per gli anni 
successivi al 19óf, il che con¬ 
sentirebbe loro di realizzare 
una serie di a economie o pa¬ 
ri a circa un quinto del do¬ 
vuto. 

In una materia del genere 
i calcoli non sono certo facili 
a farsi |ier cui non siamo in 
grado dì convaliilarc l'alTcr- 
mazioiir di un settimanale 
milanese scrondo cui l'n affa¬ 
re 0 si aggirerebbe ' su una 
cifra vicino ai .’iO miliardi: 
tuttavia lo stesso numero dei 
film americani ilistribiiili nel 
noslro paese negli ultimi an¬ 
ni esclude che la posta in 
gioco sia solo di una decina 
di milioni, come vorrebbero 
far credere i redattori del 
Giornale dello spettacolo. 
Inoltre è bene tenere presen¬ 
te clic la nota ilell'organn 
dcH’AGIS non fornisce alcun 
liaramctn» por detta cifra 
(l.à.ÙOO ilnlliiri il me.se. l’an¬ 
no, il film II clic cosa?) per 
cui ogni supposizione può 
essere giustificata. 

(lerto. sembra estremamente 
improbabile che gli americani 
si siano imbarcati in una con¬ 
troversia tanto complessa per 
un importo che in rapporto 
alla mole d’affari, rappresen¬ 
ta un valore quasi irrisorio. 

Al di fuori di ogni conside¬ 
razione di carattere finanziario 
questa complicata vicenda of¬ 
fre alcuni elementi di prcorcii- 
pata meilitaziiinc. In primo 
luogo non si comprende il 
motivo fo lo si conqirende 
troppo bene) per cui l’erario 
si debba mostrare tanto riim- 
piacenle nei confronti di so¬ 
cietà In cui orgiinizzazione dì 
i-nlegoria (.MI*.-\\) Ita sempre 
volato il più assoluto ostraci¬ 
smo alla penetrazione del no- 
Siro cinema sul territorio 
americano. E* questo il mo¬ 
mento di ricordare il recente 
scontro tra l’ente americano c 
l’Ilalnoteggio, imperniato pro¬ 
prio sul rifiuto di collabora¬ 
zione tra l’organismo naziona¬ 
le di dislrìbiizinne e le mag¬ 
giori compagnie cinematogra¬ 
fiche americane. In secondo 
luogo occorre chiarire, una 
volta per tutte, il ruolo che 
F.A.N'IG.A svolge nella politica 
cinematografica del nostro pae¬ 
se ancor più oggi che il tele¬ 
gramma di Valenti al suo pre¬ 
sidente lascia supporre che 
questo organismo abbia avuto 
le mani in pasta neH'inlera 
farmida. Questo, particolar¬ 
mente quando si tenga conto 
che F.A.\I(l.-\ accoglie benevol¬ 
mente nel proprio seno persi¬ 
no le maggiori società ameri- 
r.'ine ili distribuzione operanti 
in llalì.i e che essa stipula ac¬ 
cordi con i produttori statuni¬ 
tensi in merito alla divisione 
del mercato nazionale tra al¬ 
cuni dei suoi più influenti con¬ 
sociati (noli particolarmente 
per essere i maggiori agenti 
del rapitale cinematografico 
americano nel noslro paese) 
ed Hollywood, il lutto pas¬ 
sando sopra la lesta non solo 
di nini gli organismi respon¬ 
sabili. ma della stessa cinema¬ 
tografia italiana. 

Sarebbe interessante cono¬ 
scere quali siano i prinripi di 
democrazia che informano lo 
operalo del Ministero delle 
Finanze e di quello del Turi¬ 
smo c Spettacolo, in partico¬ 
lare alla luce di tutta una se¬ 
rie di falli emersi in questi ul¬ 
timi tempi e di cui nessuno 
dei due organismi ha sentito 
il dovere di informare l’opi¬ 
nione piihhlira. Intendiamo ri¬ 
ferirci ai già rilalì accordi 
\\I(1 \ • MI’\ all’n affare » 
Italnoleggio e al caso di cui 
stiamo riferendo. 

E’ bene che si sappia «e chi 
amministra il denaro pubblico 
deve ilare conto dei propri al¬ 
ti o se sia sua prerogativa di¬ 
sporre delle risorse erariali al 
fine di beneficiare questo o 
quel gruppo d’imprenditori. 
Ci farebbe anche piacere co¬ 
noscere quali provvedimenti il 
Ministero ilei Turismo e Spet¬ 
tacolo intenda opporre al boi¬ 
cottaggio delle majors holly- 
vsondtane all’llalnoleggio e. 

' quali misure siano state pre¬ 
se affinrbè la colonizzazione 
del mercato rinrmaiografico 
italiano da parte americana 
non si risolva in un gioco di 
bussolotti Ira un gruppo di 
amiri che agiscono al riparo 
da ogni orecchio indiscreto 
Purtroppo dobbiamo notare 
che la tendenza di molli espo¬ 
nenti della magcioranza gover¬ 
nativa in fallo di problemi ci- 
nemalografiri. e non solo ci- 
nrmaiografici. è quella di la- 
sriarsi andare a roboanti di¬ 
chiarazioni programmatiche e 
di non rendere minimamente 
conto del reale operato per cui 
sorge il dubbio che ci si trovi 
davanti ad una politica in cui 
si fa ciò che non si dice e si 
dice ciò che non si fa. 

In questa prnspriliva le de¬ 
risioni vengono prese al di 
fuori di ogni effettivo control¬ 
lo, in base ad una sorta di 
legge dell’omertà in cui Pev- 
sorialisia Corona e il socialde¬ 
mocratico Preti sembrano tro¬ 
varsi perfeilamrnle a proprio 
agio. 

Umbarte Rossi 


Interrogazione del PCI j 

ABOLIRE LA | 
CENSURA I 

SUL CINEMA I 

I compagni onorevoli Paolo Alalrl, Giorgina Arian Levi, 
Francesco Loperfldo, Rossana Rossanda e Gianmario Vianello . 
hanno presentato una Interrogazione al Presidente de) Consiglio | 
e al ministro per il Turismo e lo Spettacolo • per conoscere ' 
quale sia la volontà politica del governo in merito alla ccn- | 
sura preventiva sul cinema. La sua abolizione — si afferma | 
neirinterrogazione — appare ormai necessaria e matura dopo 
tante prove fallimentari delle relative commissioni e dopo che I 
membri del governo e organi di stampa del parliti della mag- ' 
gloranza — democristiani e socialisti — hanno affermalo nel i 
giorni scorsi — Intervenendo nella polemica suscitata dallo | 
scandaloso caso del film di Bellocchio La Cina è vicina, respinto 
In prima Istanza e accolto quattro giorni dopo In seconda | 
Istanza con un clamoroso capovolgimento della motivazione I 
del giudizio — di condividere ormai la lesi, che da anni l'op- ■ 
posizione di sinistra sostiene, secondo cui la censura preven- I 
Uva sul cinema costituisce una limitazione della libertà di 
espressione che appare sempre più Inutile e dannosa e che | 
si manifesta spesso in forme che rasentano il ridicolo >. I 

Com'è nolo, infatti, nel giorni scorsi più volle l’.A vanti! • 
ha ribadito a chiare lettere che il PSU è per l'abolizione della 1 
censura, mentre II sottosegretario Sarti (de) si à pronunciato, 
alla I Settimana cattolici sul cinema » di Assist, per II supe- | 
ramenlo dell'attuale sistema di censura preventiva. Esistono | 
quindi le condizioni per la creazione In Parlamento di una . 
maggioranza capace di Imporre una soluzione In senso demo- | 
erotico dell'annoso problema. * 

I_1 

Film in 
famiglia 
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Gli Incontri del cinema a Sorrento 

£ un afrìiuno vero 

roteilo di Olivier 




li punto forte dei fiim, che è una semplice tra¬ 
sposizione dalia scena alto schermo, è l’inter¬ 
pretazione del grande attore — Dedicata alla 
Svezia l’edizione dell’anno prossimo 


Dal noitro inviato 

SORRENTO. 29. 


centua (e anche nel trucco, 
nel costume) il carattere tsel- 


Agli Incontri di Sorrento 

non poteva mancare Shake- * della figaro di Otello, ma 


speare, o almeno un seguo 
della sua opera. Abbiamo vi¬ 
sto così il nuovo Otello cine¬ 
matografico di Laurence Oli¬ 
vier; che è cosa ben diversa, 
bisognerà dirlo subito, dal- 


in senso positivo: uomo coìto, 
nobile, prode guerriero, il pro¬ 
tagonista appartiene tuttavia 
a nno civiltà differente da 
quella dei suoi amici e nemi¬ 
ci. tutti educati (a comincia- 


l'Enrico V. dalFAmleto e dal pagine di 



Jean Seberg (nella foto) sarà, accanto a Danielle Darrieux e 
a Maurice Ronet, la protagonista del film c Gli uccelli vanno 
a morire nel Perù a: la sceneggiatura i stata stesa dallo 
scrittore Romain Gary, che i il marito della Seberg 


Riccardo HI. concepiti e rea¬ 
lizzati a smo tempo dal gran¬ 
de attore inglese. Dell’Oidio 
egli è qui solo interprete, con 
gli attori del National Thea- 
tre, nell'edizione diretta da 
John Deiter; un altro regi- 
.sta. Stuart Btirge (lo stesso 
del Mikado), ha curato il tra¬ 
sferimento dalla scena allo 
schermo: si tratta, in sostan¬ 
za. d'una registrazione mec¬ 
canica. più pros.sima a certi 
« inscatolamenti » televisivi 
(nonostante lo spettacolo sia 
coloralo e « panoramico ») 
che a una reinvenzione secon¬ 
do i mezzi e nelle forme del 
cinema. 

L'attenzione si concentra, 
così, sul modo come Olivier 
affronta il famoso personag¬ 
gio: il suo Otello è vitale, 
generoso e allegro; il cele¬ 
bre racconto ch’egli fa del- 
l’innamoramento di Desdemo- 
iia è percorso da un fremito 
di felice sensualità, tutto il 
suo comportamento — finn a 
che Jago non avrà gettato il 
veleno del dubbio nel limpido 
cor.so dei suoi pensieri, dei 
suoi setilimenfi — sprizza 
una gioia genuina. Olivier ac- 


Armstrong 

dimesso 

dalPospedale 

REN^O, 29. 

I^oiiis .Armstrong, il noto trom- 
bettista di jazz, è stato dime.sso 
ieri dal centro medico di Wa- 
shoe dove era stalo ricove¬ 
rato per una leggera forma di 
polmonite. 

Armstrong, il quale ha 67 
anni, era stato colpito dalla 
malattia alla fine della settima¬ 
na scorsa e aveva dovuto so¬ 
spendere un concerto previsto 
per domenica. 


Sagra musicale umbra 

In luce i segni della 
personalità di T elemann 

Pungenti esecuzioni dell'orotorio » li giorno del giudizio » 

e delpH Ode al tuono d 


certo di ieri sera — al cui t te una precisa caratterizza- 


Dal nostro invialo ~ 

nome, nella RDT, come sue 
PERUGIA, 29. cede per Haendcl e Bach, sono 
n terzo concerto dei musi- dedicati specifici Festival, 
cisti tedeschi è stato prece- ■ Il vero recupero di questo 
duto da un incontro, ieri, tra grande musicista, famosissime 
ì rappresentanti della stampa ai suoi tempi, è un fatto della 
italiana e straniera convenuti cultura moderna che ha do 


nome, nella RDT, come sue- zione timbrica: quale è ac¬ 


compagnata dai corni, quale 
dai flauti, quale dalla tromba 
piccola (complimenti all’ottimo 


grande musicista, famosissimo strumentista), luminosamente 
ai suoi tempi, è un fatto della svettante dall’orchestra. 


italiana e straniera convenuti cultura moderna che ha do- Un coro (replicato a gran 
a Perugia e i dirigenti del \-uto superare molti pregiudìzi richiesta), inclinante ad una 

complesso sinfonico-corale del- accumulati su Telemann. an- intima mestizia, conclude stu- 

la Radio di Berlino Est. Scam che in rapporto alla sua flu- pendamente la composizione. 


intima mestizia, conclude stu¬ 
pendamente la composizione. 


bio di saluti, e ringraziamenti viale produzione. Vengono fuo- Di questa non sappiamo anca 

reciproci. ri. adesso. l'originalità del ra molte cose (non è pen’enufo 

II maestro Francesco Sici- compositore. la sua autonomia il testo), ma la sua oggettiva 


liani. nella veste di direttore I tra Haendel e Bach. 


artistico della Sagra, ha e- Un concreto segno della per àeum tedesco) sì 6 tana su- 

spresso la sua gratitudine ai sonalità di Telemann è V’enuto. bito apprezzare e desiderare, 

musicisti berlinesi, non sol- quindi, con l'esecuzione del- Cioè si è registrato un certo 

tanto perchè hanno accettato Foralorio II giorno del giudi rammarico, alla fine, proprio 

l'invito perugino, ma anche (ITK; l’autore aveva oltre- perchè I Ode era finita, 
perchè hanno voluto eseguire passato il traguardo degli ot- Applausi e fiori agli eccel- 
musiche che essi non avevano tanfanni) e dell'Ode al tuono lenti infernreti (orm;»» «onn A» 


bellezza (è una sorta di Te 
deum tedesco) si è falla su¬ 
bito apprezzare e desiderare. 


tanto perchè hanno accettato Foralorio il giorno del giudi 
l'invito perugino, ma anche zio (ITK; l’autore aveva oltre¬ 


in repertorio. 

n maestro Helmut Koch. che 


(1756). 

Il primo (un'ora dì musica. 


casa anche nella nostra sti¬ 
ma: Rosemarìe Roenisch. Ger- 


dicci anni or sono si affermò nonostante un testo lunghissi- traud Prenziow. Peter 5>chrcicr 


a Perugia con splendide inter 


nella severità delle Gùnter I^ib. Hans Martino 


prelazioni di Bach, ha a sua i « arie », nella scarna polifonia Nau) e al bravo Helmut Koch. 


volta manifestato il suo com¬ 
piacimento per i legami arti¬ 
stici e umani che si sono in¬ 
trecciali con le tournées pc 


dim»» 5 tra come in Telemann 
si siano asciugati i baroccheg- 
gianti rigogli contrappuntistici 


Il quale — nell'incontro di cui 
stavamo dicendo — aveva te¬ 
nuto a sottolineare che. in 


cugine. Peccalo, però, che i sopra accennato (un testo as 


e virtuosistici, l-o stesso fatto 1 omaggio all’Italia. l’Ode al 


viaggi dei musicisti di Berli sai lungo, smaltito appena in stata ancora eseguita in Ger- 

no. capitale della Repubblica un’ora) rivela non una super- mania. E’ questa di Perugia, 

democratica tedesca, debbano ficialità da parte del musici quindi, la sua prima esecu- 

aneora essere condizionati dai sta, bensì la sua modernità, il rione in tempi moderni. Riser- 

\isti di ufficiali americani, in- ; suo superamento di complica- vata alla Sagra. re.seCTizione, 

glesi o francesi. zioni formali. la sua spregio- inoltre, ripeteva neH’abhìna. 

Una c oanoramica » sul oro- dicatezza. il suo interno ri- mento con II giorno del giu- 


tuono (Donr.er Ode), non è 
stata ancora eseguita in Ger¬ 
mania. E’ questa di Perugia, 
quindi, la sua prima esecu- 


glesi o francesi. zioni formali. la sua spregio- inoltre, ripeteva neH’abhìna. 

Una € panoramica » sul prò- dicatezza. il suo interno ri- mento con II giorno del giu- 

gramma complessivo prcsen- gore. Tutto è ancora da appro- dizio. lo schema di un concer¬ 
tato a Perugia, ha poi rive fondire, ma potrebbe risultare to diretto anche dallo stesso 

Iato la lunga preparazione ai alle origini della musica di Telemann. neH’estrema yec- 

concerti della Sagra, compor Telemann la spinta di com|x> chiaia. circa duecento anni fa. 
tante anche la traduzione in silori quali Schutz e Caris Stasera a Terni (e la città è 
tedc.sco del testo Inglese del- simi. in ansioso fermento: sono ar- 

Foratorio di Haendel. Semeìe. L'Ode al tuono (che precede rivale prenotazioni persino da 
Lo avrebbero volentieri cantato di qualche anno il Giudizio). Venezia), i complessi di Bcr- 

in italiano, se si fosse trovata appare invece ancora proict- Uno Est presenteranno il Mes- 

una soddisfacente traduzione, tata in una sontuosità più si. sfa di Haendel, con repliche a 

E’ stato reso nolo, inoltre, stosa, per lo meno dal punto Roma (sabato, per inaugurare 

l'intenso fers'ore di studi sulla di vista timbrico. Le « arie » ia stagione del Gonfalone), a 


dicatezza. il suo interno ri- mento con lì giorno del giu- 
gore. Tutto è ancora da appro- dizio. lo schema di un concer- 
fondire, ma potrebbe risultare to diretto anche dallo stesso 
alle origini della musica di Telemann. neH’estrema s'ec- 
Telemann la spinta di com|x> chiaia. circa duecento anni fa. 
silori quali Schutz e Caris Stasera a Terni (e la città è 
simi. in ansioso fermento: sono ar- 


Mnchinvelli. Al limite, si può 
scorgere in lui un riflesso di 
moderne tragedie, pubbliche 
e «Oli prtrafe: aperto e com- 
battivo. egli è distrutto — 
come certi capi politici del 
continente nero — dalla ma¬ 
lizia e dalla lorliiosilà dei 
« bionrùi ». 

Siffatta impostazione (che 
è valsa ad Olivier, parados¬ 
salmente, l’accu.sa di * razzi¬ 
smo », da parte di qualche cri¬ 
tico ameriennn evidentemen¬ 
te fornito d'una mo.struosa co 
da di paglia) è peraltro cir¬ 
coscritta ad Olivier, e tocco 
solo in qualche misura anche 
Frank Finlay, eccellente Jago, 
ma abbastanza .sulla linea del¬ 
la tradizione. Mentre gli al¬ 
tri, da Maggie Smith che è 
Desdemona a Derek Jacobì 
che è Cassio, a Joyce Redman 
che è Emilia, non escono dai 
confini di una corretta con- 
venzinnnlità II oiiidizio »» del 
resto insidiato dal doppiag¬ 
gio- Otello ri è stato offerto 
nella copia già pronta per la 
distribuzione in Italia, c. no 
nostante l'impegno dì profes- 
sianislj csnerti come Emilio 
Cigoli e Renzo Palmer (che 
hanno tinto le loro voci, ri- 
sppitiramente. a Otello e a 
Jago), ri si avverte un ulterio¬ 
re elemento di artificio. 

Anche The whisperers (« i 
mormoratori » o « i bisbiglia¬ 
tori ») di Bryon Forbes ha il 
suo punto di forza nell'inter¬ 
pretazione di una straordina¬ 
ria attrice. Edith Evans, pre¬ 
miata giustamente aìl’ultimo 
Festival di Berlino. E’ il rac¬ 
conto della soìiludine di un'an¬ 
ziana .signora, Margaret Ross, 
che vìve in attesa d'immagi¬ 
narie eredità, e che crede per 
un momento avverarsi i suoi 
sogni, scoprendo il malloppo 
la.sciatole in casa, di sfuggi¬ 
la. da quel mascalzone di suo 
figlio. 

Brutalmente rapinata del 
denaro, la poverella rischia 
di morire, e tutto ciò che 
ottiene dalla sua avventura è 
di vedersi riapparire davanti 
il marito: il quale alla prima 
occasione .scappa anche lui, 
dietro un gruzzolo di soldi non 
guadagnnti. E Margaret tor¬ 
na a fruire dell’assistenza 
pubblica, a vagheggiare im¬ 
possibili fortune, a interro¬ 
gare le misteriose pre.senze 
che i rumori familiari del bre¬ 
ve cerchio domestico le fan¬ 
no .sorgere attorno, e che co¬ 
stituiscono la sua sola compa¬ 
gnia, temuta e amata. 

Negli sviluppi della vicen¬ 
da. che si svolge dapprincipio 
con grande e .suggestiva linea¬ 
rità, c’è un eccesso d'intrigo, 
anche se il motivo ricorrente 
dei quattrini ha una sua per¬ 
tinenza in rapporto al perso- 
naggio e alla situazione, lì 
film si impone però soprat¬ 
tutto per la magistrale bravu¬ 
ra della protagonista, e per 
la incisività con la quale il 
regista (che ricordiamo come 
autore, tra Vallro, della Stan¬ 
za a forma di L) tratteggia il 
grigiore, la miseria, la squaì 
lido dignità degli ambienti di 
una città inglese (Manchester, 
per l'esattezza). 

L'edizione I9^S degli Incon¬ 
tri sarà dedicata a una cine¬ 
matografia minore, ma .senza 
dubbio prestigiosa: quella di 
Svezia. Ingmar Bergman ha 
accettalo di pre.siedere la fu¬ 
tura manifestazione: tra oggi 
e domani sono attesi qui. per 
l'annuncio ufficiale, il diret¬ 
tore generale dell'istituto .sre- 
de.se del cinema, gli attori Lic 
L'ììman. Gunnar Bjnernstrand. 
Mai Von Sydoìc. Ingrid Thu- 
ìiii. i giovani registi Donner 
e Sjoeman. 

Il figlio 
di Eduordo 
debutto 

I 

nel cinema 

Il film / giovani tign. che il 
regista .Antonio Leonviola sta 
girando in questi giorni a Roma, 
segna il debutto cinematografi 
co del figlio diciassettenne di 
Eduardo De Filippo. Luca. Il 
neo-attore ha però scelto uno 
pseudonimo. queLo di Luca Del¬ 
la Porta, perchè il nome del pa¬ 
dre. ha detto, è troppo pe.sante 
e richiede troppa responsabilità. 

I Luca però ambisce al teatro 
< Il cinema è una bella espe¬ 
rienza — ha detto — ma il tea- 


le 

Cinema 

Un uomo per 
tutte le stagioni 

Vincitore di. sei Oscar, pre¬ 
sentato a Mosca e. ora. agli 
Incontri di Sorrento. « L'n no 
ino per tutte le stagioni » iota 
la firma dciramencano Fred 
Zmnemann (di origine cui opra, 
del resto); ma inglesi .sono il 
teina, i inn sonaggi - gli am¬ 
bienti. le situazioni o la mas- 
■sima parte degli attori. In¬ 
glese - c cattolico — è pure 
Robert BoH. autore del dram¬ 
ma (rappresentato anche - in 
Italia, sul finire del ’Gl). da ' 
cui il film è tratto. 

Sì sa del contrasto che op- 
po.se Tommaso Moro, filosofo 
e statista britannico, al suo 
re Enrico Vili, quando costui 
volle divorziare da Caterina 
d’Aragona per sposare .Anna ' 
Holena. ed averne legittimi ere¬ 
di. La (piestione dinastica si 
poneva — nelFInghilterra del¬ 
la prima metà del Cinquecen¬ 
to — sullo sfondo dì comple.ssi 
problemi politici e religiosi: lo 
scioglimento del matrimonio re 
gale preludeva al definitivo di¬ 
stacco della Chiesa d'oltre Ma¬ 
nica da Roma. 

Boll, nella sua oliera, sotto- 
linea. prima o al di là dello 
evento pubblico, il caso di co- 
s(‘ìeii/a iiuiividiialo: Tommaso 
Moio. per lui. t'* riiomi» chi' .si 
iifitila <il comiiromo'-so. tfie 
gnanilo onoi i »* iicclir//e di un 
mondo corrotto .N’ominato I.oid 
Cancelliere, ('gli sj dimi.|te 
(in.mdo gli ci ilii'rìe di avallale 
ciò l'iu* rit »‘ni' inmiisio Ma 
rapiwrt.irsi dalla .scena ’ion gli 
basta- l’atto ili successione è 
anpiov.iio diti Parlamento, e 
Moro non vuole nniie la sua 
lìrma a »ine!la degli altri. Re 
sistf alla dme//a del caici'ie. 
•ilio hisinglie all»* minacce, al¬ 
le siinpliehe della mogli»'. delLi 
figlia, del genero E’ condan¬ 
nato a morte per tradùnent»». 
c porge la testa alla mannaia 

Far cinema di un tosto c»>si 
mistero o cosi scarsamente spet¬ 
tacolare ~ nonostante la ine- 
vilabde snegesli»>ne della »-or- 
nìce .storica — era impre.sa 
rischiosa. Zinnemnnn ba conse¬ 
guito in buona misura d .suo 
arduo scopo: la < teatralità » 
deir impianto si scioglie nel¬ 
l'arioso min ìmi'iito che collega 
i iliversi luoghi d»>lln \irend;i. 
rieostrnilì lutti fon viuil»' nde 
renza alle leslimoiranze figura¬ 
tive dt'irepiKi» (splendida la 
fotogiafla a colori su schermo 
largo): anche «e il nucleo ilella 
traeeii'a si (>.sprime sonrnltntto 
nella tensione -- più tnoralisfi- 
ea che óleologica — ilei ihal»» 
ghi. affidati alla re»itazione di 
un gnippo d’interpreti di su¬ 
perba bravura, dal prem'alissi- 
mo protagonista Paul .Srofield 

Wendv HìHer. Siisannah York. 
\'nnpssa Redgrave. a Orsnn 
Welles a L»'o McKern. al for¬ 
midabile Roberi .Sliaw nei pan¬ 
ni di Enrico Vili il burrasco¬ 
so scarnino d’ battute tra i 
due antagonisti nel quale i 
ruotivi della no’dira sì mescfv 
Inno a quelli di un.a tormen- 
tafa amicizia, e il rlispofismo 
del sovrano sì rornnlira d'una 
sorta di ca’iarb'o atfareamenfo 
(p quasi d’iin sentimento d’in 
feriorif.à) verso il suo riottoso 
consigliere, è forse il nezzn nni 
forte di niiesfa crr.a7Ìone d’al¬ 
ta e dignitosa fattura. 

Caovana di fuoco 

Sfo.ntati tre anni di prigio.ne. 
Tavv Jackson toma alla sua 
c.ttà. riso!.i;o a vend.car.s. di 
Frank Pierce. che. dopo aver 
:enta;o di f.irlo 'Kc.de.'-e. lo ha 
m.ind.ito n ca.-ccre con fal.se 
accuse. m.o.-ìdrfiiemlos: »ieiia 
-s.ia terra, djila quale r.cava 
gran quantità d'o'o. Frank P.er- 
ce off.-e groi-e 'oarne .ilio .spa- 
ra;o.-e I.oma\. affinchè elim.ni 
Tavv. rna qjca’.'ultimo convr.ee 
I.o-nax a unirs: a lu. per una 
mpresa che li renderà r.cch. 
Tavv e lx>maT. cJunque. assoc’ati 
.li band to :nd ano W.ilk.ng Bear, 
a Wes I serv tore infedele di 
Frank F'erce). ai rag.iz/o Biiiy. 
un ve.'o art.'! a fiell'C'p'.os.vo 
'quando n.n e ubriaco), tramano 
rass.iI;o .111.1 dil.genza blindata 
del ;»o:en;e avver.sar.o. qua.si 
una fortezz^i su ruote, che la lo¬ 
ro .ngegn-is tà ria.'C.rà tirt’av.a 
a ’d e.'pjg na rt* 

Ia' cose Si complicano jK-r le 


n:v'v '0 

de 

pe’.àr-yvse di Cavallo 

Pazzo. 

che 

, avendo contr buito 

.ì!Ia r,i 

;> ria 

. nt* 

e- gono .1 frj;- 

to; 1.1 

r tr- 

ìZVir*' 

■ na d' B lly r.- 

.«OÌVv . 


nu nel tram 

bi'*i» , 

r'.j 

b.h»;. 

1 ;>jr;e dvH’oro 

.«• perde: 0 

iiegl 

0. ooc.iltato co 

in> denT'o 

baril 

d: far na. fin.- 

.«ce rv 

:> 

01.10 , 

li’iin.i tr.bù di 

'.od ani 


.en 1 

‘ affamati, che 

de«KÌe' 

aro 

«olo 

c bo Comrrios«o 

iJaJo - 


avolo. 

Wa k ng Bear 


Ij Cj--—torna fra la .sua gente, mentre 
ai BaUaraO ‘l ragazzo R Hy nireccia :1 pre 

_ _ visto >diiro con la moglie bam- 

|f 0 |||jM|| b.na dell'anziaro We*. che è op 

■■***''•■'* t>->rtunamente deiunto. In atte 

I • sa di d-videre — pa.ssato un cer- 

nei cinema to periodo di tempo — il res duo 

„ ^ malloppo. Taw e Lomax si «or¬ 

li ì giovani fipn. che il vegliano a v.ccnda. da am.c- 
regista .Antonio Leonvwla sta ^ ^ 

girai^ in que«i giorni a Ro^. ^ .burbero. 

I* amm.ccante. paterno). Iximax è 

co del figlio diciassettenne di jr . n.^ wlac ,d,>nna o'o goca 

Eduardo De Filippo. Luca. U . ; v ’ 

neo-attore ha però scelto uno iltUr ^ s .f 

pseudonimo. queLo di Luca Del- 'lon.if.cazone t.ed.a^ ^ .uL 

iTporta. perchè il nome del pa- H 

dre. ha detto, è troppo pesante j 

e richiede troppa responsabilità, 

Luca però ambisce al teatro 

« Il cinema è una bella espe- rmdo I imp an.o tradizionale 

rienza — ha detto — ma il tea- cadici del c genere * 

tro per un attore è fondamen- tutp) e la mancanza di 

tale. E poi è quasi un dovere ogni compiacimento sadico: la 


l’intenso fervore di studi sulla di vista timbrico. Le « arie » 

figura e sulle opere di (ìeorjt che si susseguono, spesso can- 

Philipp Telemann (1681-17(77) tate da due voci uguali (due 

— era il protagonista del con- bassi, due soprani), hanno tut- 


la stagione del Gonfalone), a 
Parma e a Genova. 

Erasmo Valente 


per me calcare le tavole del pai- Molenz 
coscenico: i De Filippo sono e porto c 
sono stati tutti degli attori di che Io 

teatro, in modo particolare. Io me.nte: 

non vorrei rompere la tradi¬ 
zione ». 


violenza, qui. è un gioco .sco¬ 
perto e dichiarato. Gli attori, an¬ 
che loro. SI divertono vi.sibil- 


ag. sa. 






a video spento 


L.A'- GlUSTIZl.A - « FOR- ^ .«i vuol dire ' che Show ha 
ALALE » Abbiamo tante risto m (ìiovatuia una don- 
volte auspicato ■ una nitro. - na. .si direbbe oppi, impe- 

(iuziotie cntìv^j, u perlina unota^ cìie credeva fino in 

puramente esplicativa, alle fondo a quel che faceva, 

opere più importanti che Ma rappresentare Giovanna 

vendono trasme.sse in (»'lt* m questa chiave, non signi- 

visione. Ma ci era tuoi (icci idenli/icar,'!i con lei; « 

venuto in mente che si po invece, ci sembra che En- 

tessero anche imbastire ut riquez proprio questo abbia 
Iroduzioni fatte apposta per fatto, soprattutto in certi 

confondere o dirottare la momenti. Abbiamo avuto la 

comprensione del pubblico. impressione che anche En- 

Tale è .stata, invece, l'intro- riquez sta caduto nel solito 

(iiizione. peraltro telearafica ■ vezzo di .separare, in Santa 

t fortunatamente), che Nau Giovanna, la * pinnsia • di 

do Gazzoto ha letto ieri Show dalla * tesi » di Show: 

ivcro prima che la terza co.si. eph ha finito per 

parte della Siint<i (ìiovanna credere uede ■»; f»K’i ♦ iu.ste 

di .Show andasse in onda. me con la stia protagonista. 

In sostanza, Gazzolo ha Si ricordino certi momenti 

siifKiento ai telespettatori nei quali tutto lo spelta- 

di assistere al processo di colo ( mii.siciu' »' compo.sizio. 

Giovanna come a una * pa ni figurative comprese) è 

rodio della Giu.sitzia for- ri.sultato < espirato »: meii- 

rnale ». cioè della piuslizia tre « i.spirala » ero solo 

che consiste esclusivamen- Giovanna, che scambiara 

le di formule procedurali. per « messaggi di Dio » le 

Ora. ili realtài non c'è prò. .sue intuizioni, e ciò sarebbe 

cesso più t sostanziale » di dovuto risultare chiaro, me- 

quello inscenalo da Show diante una regia più distac- 

per la sua Giovanna; non cala. 

c'è processo più serio e ri- Di questa impostazione ha 
gidamente logica: basta ri- ri.senido miche la reedazioue 

cordare gli implacabili ra- di Valeria .Morlconi, ovvia- 

gionamenli di Cauchon e mente. La .Monconi ha evi- 

dellTnqu'isitore. Show ha tato di conferire al suo per- 

cercalo di rappresentare sonagpio una patina asce 

nel modo più evidente le tiro- è stata abbastanza 

ragioni di coloro che con corposa »' mondana, giusta- 

dannarono Giovanna d'.-\r mente. E, in tmrecchie cir¬ 
co: e ha cercato di farlo costanze, ha dimostralo di 

per dimoslrnre nel modo saper sostenere hrarmnen. 

più inconfutabile che. come te la contraddittoria coni- . 

del resto è scritto nella pre- iiles.sità del carattere di 

fazione alla Santa Giovanna, Giovanna, anche con la mo- 

tiOn esistono t tribunali rieu bdità espressiva del suo 
trali » — la Giustizia è rollo. .Ma. poi, le sono man- 

sempre, .storicamente, mia ente In rozzezza, la iinpe- 

Giustizia di parte, una Giu- tuosa ingenuità, la genero- 

stizia. ' cioè, che cerca di .sa protervia, anche, della 

tutelare un certo ordine con. Pulzella contadina di Show. 

Irò l't eresia » che tende a .Anzi, spesso, il suo tonnen- 

fondarc un altro ordine o. to è .dato qua.si quello di 

comunque, a sfuggire agli una inlrllrtlualr che medita 

schemi stabiliti. sulla sua condizione esi.stcìi- 

, * , z'Ole. Quanto agli altri at¬ 

tori di questo spettacolo 
GIO\'.V.\.\.A t SERl.V ' comunque interessante ci 

Padre .Nazareno Fnhrelti. .'-ono piaciuti Hinlermann. 

nel breve giro di opinioni Carlo Kiirìci. Renzo Monta- 

(non molto significativo, per - gnani e. sopraltutto. Ivo 

la verità) die ha seguito Garram che era Cauchon. 

la conclusione dello .spetto- Aleno ci ho persuaso Tofa- 

colo, ha affermato che la no che all'Inquisitore non è 

Giovanna di Show « fa flit- riu.srifo a conferire, ieri 

to sul serio » e che merito sera, quel respiro da gran¬ 
di Enriquez è stato di aver- de « dottore » della Chiesa 

lo capito. Possiamo coiicor- che è nel personaggio .. 

dare con l'interpretazione di a r 

Padre Fahrettu .se con ciò 9* 

preparatevi a... 

I due «grandi» 

Nella seconda puntata di Partitissima, stasera, si 
incontrano due ■ grandi > della canzone italiana: Claudio 
Villa e Domenico Modugno. Ambedue sono ormai da anni 
in un pacifico Olimpo, e quindi da loro non ci si può 
aspettare alcuna sorpresa: e. Infatti, il primo canterà 
* Vivere », Il secondo « Piove >. Chi si contenta gode. 

Ricerca 

Per i dibattiti del < Telegiornale > che stanno andando 
in onda in serie sul secondo, stasera II consueto gruppo 
di persone — Andreatta, AlberonI, Bontadini, Cesa- 
Bianchi, Dall'Ora, Galli, Gulducci e padre Rosa — di¬ 
scuterà del tema « Uguaglianze e disuguaglianze ». Tema 
molto impegnativo: ma dati l precedenti, non c'è motto 
da sperare. 


GIOVA.NNA ' .SERIA ' 
Padre .Nazareno Fnhrelti. 
nel hrere giro di opinioni 
(non molto significativo, per 
la verità) die ha seguito 
la conclusione dello .vpi'lfa- 
colo, hn affermato che la 
Giovanna di Show « fa tut¬ 
to sul serio » e che inerito 
di Enriquez è stato di aver¬ 
lo capito. Possiamo concor¬ 
dare con l'interpretazione di 
Padre Fahrettu .se con ciò 
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TELEVISIONE 1* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Par Torino o ione cellogaio 

18, — LA TV DEI RAGAZZI 

b) piccole storie 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 
t) BILLY DOG 

19, — Estrazioni Lotto 

19,05 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
21,— PARTITISSIMA 

Claudio Villa contro Dointnico Modugno - 2* Tratmist one 
22,15 LINEA CONTRO LINEA - Meda, gaitronomia o cesa vario 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21,15 RICERCA • Inchiesto o dibattiti dal Talegiornala 

22, — IL KEDIVE’ - Orig'ral» te'e^.si.o di G u seppe Maro'ta 

e Be'tsario Rardc-ie 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, H. 
10. 12. 13, l.S. 17. 20. 2.T; 
6^5: Corso di spagnolo; 
7,10: Musica stop; 73*: Pa¬ 
ri e disparì; 7,48; Ieri al 
Parlamento; R^TO: Canzoni 
del mattino; 9.07: Il inon¬ 
do del disco italiano; 10.03: 
I>e ore della musica; 12,03: 
Contrappunto; 13,20: Le 
miSIe lire; 13.50; Ponte ra¬ 
dio; 14 jO: Parole e musi¬ 
ca; 15.10: Zibaldone italia¬ 
no; 13,45; 5k:hermo musica¬ 
le; 16: Per i ragazzi; 1S..T0: 
Hit parade; 17; Estrazioni 
Lotto; 17.25: L’ambo della 
settimana; 1732: Profilo di 
Nicolai Gedda; 18.0.3: In¬ 
contri con la scienza; 18 e 
15; Trattenimento in musi¬ 
ca; 19,30; Luna park; 20.15; 
La v<x:e di Sergio Entìri- 
Ro; 2030: Ab'oiamo tra¬ 
smesso; 2230: Musiche di 
compositori italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630. 
730. 830. 930 , 1030 . 1130 , 
I2.IS, 1330 , 1430. 1330 , 

1630, 1730, 1830. 1930, 

2130 . 2230; 633: Colonna 
musicale; 7,40: Bihardino; 
830: Pari e dispari; 8.43; 
Signori l’orchestra; 9,12; 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Ruote e mo¬ 
tori; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: Batto quattro; 11,42: 
- Canzoni degli anni '60; 


123 O: Daie - beat; 12,45: 
Passaporto; 13: Stella me¬ 
ridiana: Nancy Wilson; II: 
Juke-box; 14,45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Recentissime in 
microsolco; 15,15: Grandi 
direttori: Erich Kleiber; 
16: Partitissima; 16.05; Can¬ 
zoni del Festival di Napo¬ 
li; 1638: Ultimi-ssime; 17,Kl; 
Nuovi aerei per la Rotta 
Alitalia; 17.13: Canzoni ita¬ 
liane; 173 O: Estrazioni Lot¬ 
to; 17.10: Bófidicra giaììa; 
iB,zs: Ktoaita ai successi; 
1830: Aperitivo in musica; 
20: Jazz concerto; 21: Fe¬ 
stival intemazionale film 
della montagna e dell’e¬ 
splorazione; 2130: Musica 
da ballo; 22,40: Benvenuto 
in Italia. 

TERZO 

Ore 930 : Corso di spa¬ 
gnolo; 10: Haendel; 10,45: 
Sor e Castelnuovo-Tedesco; 
11: Antologia di interpreti; 
123 O: Komgold e Kelemen; 
13: Sibelius; 1430: Grup¬ 
po strumentale Alessandro 
Scarlatti; 1435: Cialkow- 
skl; 1530: Scene dal «PausU 
di Schumann; 17,10: Bach 
e Honegger; 1830: Musica 
leggera; 18,45: La grande 
platea; 1945; Concerto di 
c»gni sera; 203 O: Concerto 
sinfonico, diretto da Fer¬ 
nando Previtali; 22: D 
giornale del Terzo; 223*; 
Ahimè, povero Fred, di Ja¬ 
mes Saunders; 23,15: Si- 
vista delle rivifta. 
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L'AMERICANO (VITTORIOSO Al PUNTI) TORNA SUL TRONO DEI «MEDI 


Benvenuti 
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Benvenuti: 
una disfatta 


Ero con i quattrocento invi¬ 
tati dalla Radio TV a vedere 
il match in diretta nei lussuo¬ 
si locali di viale Mazzini, 
match che avrebbero potuto 
\ edere tutti gli sportvi ita¬ 
liani se un assurdo « \elo » 
di cui ne parliamo in altra 
parte della pagina non lo aves¬ 
se impedito. 

Il collegamento via satelli¬ 
te avviene alle 2.45 quando 
incominciano ad apparire le 
immagini di un match preli¬ 
minare. Contemporaneamente 
da un altoparlante sito in fon¬ 
do alla sala si sente la \oce 
di Valenti che cerca di stabi¬ 
lire la comunicazione con New 
York per la radiocronaca, in¬ 
sistendo con « pronto! pron¬ 
to! >. Alle tre precise sale sul 
ring Gridith poi, dopo poco. 
Benvenuti. Ora sul video ap¬ 
paiono alcune immagini del 
match precedente, quello che 
vide l'apoteosi di Nino. Final¬ 
mente Io speaker ufficiale pre¬ 
senta i due pugili. Nino ap^ 
pare molto concentrato. le sce¬ 
ne di spavalderia cui era abi¬ 
tuato il triestino prima di ini- 
2 iare il match questa volta 
non si verificano. Il primo pu¬ 
gno è di Grilfith che insiste 
e si aggiudica il primo round. 
Ora si sente la voce di Rosi 
molto nitida e quella di Va 
lenti molto lontana. I.e luci 
della sala si spengono e non 
si può più prendere appunti. 
Viviamo quindi con l'attenzio- 
ne necessaria quest'ora di su¬ 
spense. Alla fine dei quindici 
round Grilfith è il nuovo cam¬ 
pione. Non c'è voluto c super- 
men > per battere Benvenuti 
come il triestino stesso aveva 
pronosticato. E’ bastato il ne¬ 
gro delle Isole Vergini a svuo¬ 
tare il pugile italiano con una 
condotta intelligente e vivace. 

Nei primi round ha fiaccato 
Benvenuti con continui corpo 
a corpo il più delle volte scor¬ 
retti poi. dalla sesta ripresa 
è divenuto padrone del ring, 
ha incalzato costantemente 




travolto da 

Emil Grif fith 


Il vincitore dovrà oro mettere in palio la corona contro Don Fullmer, poi si pò-, 

trà tornare a parlare di un terzo match 




I»' 











Benvenuti, lo ha colpito ripe¬ 
tutamente al volto e al corpo 
e un paio di volte lo ha centra¬ 
to spedendolo a tappeto. II 
triestino è apparso alla fine 
sul video stanco e svuotato 
di energie, il suo volto san¬ 
guinante e il suo sguardo 
spento sono le più esaurienti 
prove della sua indiscussa di¬ 
sfatta. 

Franco Scottonì 


Nostro servizio 

NEW YORK. 29. 

Questa volta Nino Benvenuti 
non ce l'ha fatta e il titolo mon¬ 
diale dei pesi medi è tornato 
nelle mani di Emile Griffith e 
dei big del .Madison Square Gar¬ 
den. Si può dire che il triesti¬ 
no si è battuto bene, con intel¬ 
ligenza e con coraggio e che al¬ 
la fine ha dovuto cedere ad un 
aw'ersario tecnicamente più 
forte. E ciò è al tempo stesso 
un riconoscimento al campione 
italiano e un giusto, montato 
complimento a Emile Gnffith 
che stavolta si è ben guardato 
dal ripetere le ingenuità com¬ 
messe la notte del 17 aprile 
al Madison Square Garden al¬ 
lorché dopo avere atterrato il 
triestino ^i ha concesso il tem¬ 
po di riprendersi terminando 
poi chiaramente sconfitto. 

Stavolta Griffith ha preso la 
iniziativa sin dalle prime battu¬ 
te cercando di imporre la bre¬ 
ve distanza a lui più congenia¬ 
le e c'è riuscito spesso evitan¬ 
do con perfetto tempismo i col¬ 
pi d'arresto e i pericolosissimi 
ganci dell'italiano. Non .solo; 
più mobile sulle gambe e so¬ 
prattutto sul tronco Griffith ha 
mandato più di una volta a vuo¬ 
to Benvenuti. Altre volte però 
non è riuscito ad evnlare il de¬ 
stro d'incontro del triestino e 
buon per lui che la nvaggiore 
mobilità gli ha permesso di ac¬ 
compagnare i colpi che diver¬ 
samente avrebbero potuto ri¬ 
sultar decisivi. 

Mantenendo l'iniziativa. Grif- 


Il veto 
della TV 


Il match Benvenuti Gnffith 
s'è svòlto stanotte, ma i le- 
leabbonati non hanno potuto 
vederlo perchè la RAI 7Y 
ha deciso di assumersi lì 
comp.to di controllare anche 
le ore di sonno degli italia¬ 
ni, badando a che vadano 
a letto per tempo. 

ET certo infatti che la de 
cisione di non trasmettere in 
ripresa diretta televisiva l'in 
contro di New York, nasce 
soltanto dall'ansia di mam¬ 
ma-tv di impedire che al¬ 
cuni milioni di italiani fac¬ 
ciano le ore piccole: e siano 
magari costretti a ricorrere 
ad una « bugia » passando la 
mattina successiva a letto 
anziché sul luogo di lavoro. 
Sembra incredibile, ma é ve¬ 
ro AI mancato invio delle 
immagini « dirette > sui tele¬ 
schermi domestici non v'é 
alcun ostacolo obiettivo. Nè 
tecnico ni finanziario. Non 
tecnico, giacché la nuova an¬ 
tenna del Fucino consente 
di ottenere riprese dirette 
dall'America in Qualsiasi 
momento ed in qualsiasi con¬ 
dizione. 


Non finanziano, giacché t | 
milioni necessari per il lan- * 
CIO delle immagini via sa- ■ 
tellite saranno spesi comun- | 
que: la Rai-Tv infatti ha or¬ 
ganizzato un c lancio > not | 
turno riservato alle sedi del I 
la Rai, dove ha invitato un . 
ristretto gruppo di giornali- | 
sfi per assistere all'incontro * 
dal video — mentre gh altn | 
Italiani * minorenni > dovran- \ 
no accontentarsi della radu>- . 
Milioni spesi, dunque, ma I 
italiani all'oscuro. Perchè? 

La giustificazione ufficiale I 
è che. altrimenti, milioni di I 
scioperatissimi sportivi que- • 
sta mattina avrebbero potuto | 
disertare il lavoro, E la tra¬ 
smissione radio, allora? Mi- | 
steri. Nei quali l'unica cosa I 
chiaro é che gli organizza- i 
fon dell'incontro ed i finan- \ 
ziaton americani della ripre¬ 
sa televisiva (leggi la socie- | 
tà Gillette) incasseranno I 
egualmente i milioni di que- ■ 
sta < diretta > fantasma. Co- 1 
me primo esempio di utiliz¬ 
zazione dei nuovi costosissi- | 
mi impianti del Fucino, dao- | 
cero, non e'i male, . 


fith lavora sempre più intensa¬ 
mente il campione al corpo e 
sull'onda di una supremazia 
sempre più accentuata costrui¬ 
sce la sua vittoria, una vittoria 
ai punti sulla quale nessuna re¬ 
criminazione è possibile, tanta 
è stata la supremazia mostrata 
soprattutto nelle ultime riprese 
allorché Griffith s'è scatenato 
nella ricerca del colpo duro co¬ 
stringendo l'italiano ad assor¬ 
bire colpi che potrebbero anche 
aver lasciato il segno. 

Dopo la vittoria su Benvenu¬ 
ti (vittoria che lascia aperto il 
discorso specialmente sul primo 
match) Griffith dovrà ora in¬ 
contrare Don Fullmer. un pugi¬ 
le poco più che discreto. Do^ 
questo match non è escluso che 
Griffith e Benvenuti tornino a 
incontrarsi: una bella resta pur 
sempre un gros.so affare, così 
come lo sono stati questi due 
primi incontri. Eld ecco ora la 
cronaca ripresa per ripresa. 

11 film della resa dei conti fra 
Emile Griffith e Nino Benve¬ 
nuti, ricomincia anche oggi al 
peso. Entrambi i pugili — Ben¬ 
venuti fasciato in un fiammante 
accappatoio rosso e Emile av¬ 
volto nella solita vestaglia bian¬ 
ca — appaiono sorridenti e a chi 
chiede loro se hanno ri-sentito del 
il rinvio d| ieri sera dicono che 
no. il rinvio non ha minima 
mente inciso sul loro morale e 
sulla loro condizione atletica e 
neppure temono un nuovo rin¬ 
vio che non è da escludere vi¬ 
sto che anche stamane, come 
ieri mattina cade sulla città una 
pioggerella leggera e intermit¬ 
tente. Gli organizzatori sperano 
in una schiarita in serata e i 
meteorologi dell't U S. Wehater 
Bureau > confortano questa lo¬ 
ro speranza elevando al 60 per 
cento le possibilità del ritorno 
del bel tempo. 

Sorridono Nino ed Emile, si 
stnngono la mano e si scam¬ 
biano pacche .sulle spalle, ma 
nel loro sguardo, in quello di 
Griffith soprattutto, si nota un 
velo di preoccupazione, d'ira 
forse. 

n campione delle I.so!e Ver¬ 
gini ha paura di fallire la ri¬ 
vìncila? 

Non è questo. Paura Emile 
non l'ha mai avuta, davanti a 
nessun avversario. E’ un Ùpo 
fatto così, il « Bellissimo >; geo¬ 
ide. sensibile, amicone fuori del 
ring, terribile, spietato sul qua¬ 
drato. Della sua ira irrepres.sa 
ha fatto le spese qualche anno 
fa il povero Benny « Kid » Pa- 
ret, € reo » di avere scherzato 
su alcune < qualità > di Emile 
che per vendicarsi lo ha 
c pe.stato > fin quando si è 
accasciato privo dj sensi sul 
ring per poi morire m ospe¬ 
dale dopo giorni di inaudita 
sofferenza e senza essere riu¬ 
scito a riprendere conoscenza. 
Con da stessa ira nel cuore», 
secondo Gii Clancy. uno dei c ti¬ 
monieri > di Griffith. Emile af¬ 
fronterà fra poche ore Benve¬ 
nuti. e... < guai all'italuino se 
non saprà farsi valere,., ». Grif¬ 
fith. insomma, è deciso a non 
ripetere la prova apatica e in¬ 
genua che ha determinato la 
sua sconfitta nel primo matrii 
dopo aver avuto in mano lo 
sfidante al quarto round, ma 
teme gli organizzatori teme che 
Brennan abbia scelto Nino per 
I futuri c affan ». Ecco la ve¬ 
ra ragione del velo di preoc¬ 
cupazione che si nota nei suoi 
occhi. 


Comunque la decisione mo¬ 
strata da Griffith per alcuni tec¬ 
nici vuol dire la fine del sogno 
mondiale di Nino. (Dick Young. 
sul Daily News, per esempio, 
scrive: < Stasera uno dei più 
simpatici pugili mai conosciuti. 
Nino Benvenuti, andrà al tap¬ 
peto. Mi dispiace, ma andrà 
k.o. >). Hanno torto? 

Ma torniamo al pe.so. Benve^ 
miti ha accusato alla bilancia 
libbre 159 e (che fanno chilo¬ 
grammi 72.461) in calzoncini, 
mentre ieri aveva dovuto pri¬ 
varsi di ogni indumento per 
rientrare nei limiti della cate¬ 
goria (kg. 72.500). Da parte sua 
Emil Griffith ha fermato l'ago 
della bilancia a kg. 69.8.5.1 (154 
libbre) ed è que.'^to il peso più 
alto al quale finora ha combatti!, 
to l’ex campione del mondo che 
al contrario di Benvenuti (che è 
un < medio naturale ») resta un 
peso medio < ingrassalo ». Ri¬ 
spetto a ieri Io sfidante è «di¬ 
magrito» di 447 grammi, frat¬ 
to di una « sparring scssion ». 
di un paio di riprese con i 
guanti al sacco. 

Esaurite le orerazioni di peso, 
accontentati gli immancabili cac¬ 
ciatori di autografi, superata 
brillantemente la visita medica 
(il doloretto alla costola è sol¬ 
tanto un ricordo per Benvenuti, 
anche se qualche suo mentore 
ci tiene a ricordare la cosa, an¬ 
zi a considerarla come un han¬ 
dicap alla tenuta per Nino), i 
due pugili hanno lasciato il 
Garden fra gh incitamenti e gli 
ei'viva dei rispiettivi fans. Ben¬ 
venuti ha trascor.«o il pomerig¬ 
gio riposando in casa del signor 
Di Bernardino (il suo ospite 
americano, proprietaro del Vil¬ 
laggio Italia dove il triestino 
ha svolto la sua preparazione) 
dopo una breve pas.«eggiata 
ed è tornato allo Shea Stadium 
verso le 20. mezz’ora prima 
dell'inizo dlela riunione. Poco 
prima delle 20 aveva smesso 
di piovere e il cielo si ear 
« apierto » verso ovest « convin¬ 
cendo» i possessori dei biglietti 
e gli organizzatori a tentare l’av¬ 
ventura. Per misura prudenziale 
sul ring è stato innalzato un te- 

(OTic 

I match preliminari sono se¬ 
guiti da un pubblico scarso e un 
po’ di.stratto. ma man mano che 

ì minuti passavano le scalee si, 
riemp'ono di folla. Umghi ap¬ 
plausi si levavano di tanto in 
tanto dal pubblico a .«ottohneare 
l’arrivo di questo o quel cam¬ 
pione. questo o quen’attore. 

II pubblico sugli spalti rag¬ 
giunge le 25 mila unità quando 
fanno il loro ingresso sul ring 
Nino Benvenuti e Emil Griffith. 
Migliaia di bandierine tricolore 
.sono sventolate dagli italiam di 
New York e dai tifosi giunti 
dall’Italia che fanno mi tifo 
indiavolato per il triestino. La 
temperatura è fredda il cielo 
grigio, umido e un paio di 
scrosci d’a^ua costringono i 
presenti a rinchiudersi negli im¬ 
permeabili e aprire gli ombrelli. 
La polizia, numerosissima fa 
cordone intorno al ring per evi¬ 
tare. come è accaduto la volta 
precedente, che alla fine dell’in¬ 
contro il pubblico « assalti » il 
quadrato per festeggiare troppo 
burrascosamente il vincitore. 

Mentre sul quadrato sì svol¬ 
gono i preliminan facciamo un 
giro a bordo-ring e apprendia¬ 
mo dal dotL Lincei che qualche 
minuto fa a scopo pradenziale 
è stata praticata a Benvenuti 


una iniezione di Novocaina per 
evitare che possa risentire do¬ 
lore alla costola infortunatasi 
(e guarita) alcuni giorni fa sot¬ 
to reffelto dei colpi di Gnffith. 
Sarà questo l’alibi per una even¬ 
tuale sconfitta? 

Suonati gli inni nazionali e 
ricevute le raccomandazioni del¬ 
l'arbitro ha finalmente inizio il 
combattimento del quale ecco 
ripresa per ripresa la cronaca. 

Ecco il film dell'incontro: 

1. ROUND: Grilfith prende la 
iniziativa ma Benvenuti lo con¬ 
trolla attentamente. Griffith in. 
sisle con azione veemente. Il 
campione, che si difende di ri¬ 
messa. appare piuttosto nervoso 
e Gnffith lo sorprende con un 
destro allo stomaco, risollosi sen¬ 
za conseguenze. Due ganci di 
Benvenuti bloccano l’attacco 
dello sfidante che tuttavia insi¬ 
ste con impressionante continui¬ 
tà costringendo il campione ad 
arretrare. Un sinistro di Griffith 
centra Benvenuti. Il gong trova 
Griffith, chiaramente in vantag¬ 
gio. all'attacco. 

2. ROUND: Un gancio di 
Nino Benvenuti centra Griffith, 
che continua ad attaccare. Lo 
sfidante, intenzionato a impor¬ 
re il forcing a distanza ravvi¬ 
cinata. appare molto pericoloso 
ma Benvenuti sembra control¬ 
lare bene la situazione. Un de¬ 
stro di Griffith raggiunge il 
compone al volto ma Benve¬ 
nuti reagisce bloccando l’attac¬ 
co dello sfidante con un gancio 
destro molto applaudito dal pub¬ 
blico. Ancora un gancio corto 
di Benvenuti a segno II cam¬ 
pione .sanguina dal na.so per un 
colpo subito nella prima ripre¬ 
sa. n round appare .sostanzial¬ 
mente equilibrato. 

3. ROUND: E’ .sempre Gnffith 
all'attacco e Benvenuti deve in¬ 
cassare prima un forte destro, 
peraltro neutralizzato con un 
pronto arretramento e quindi un 
montante allo stomaco. Benvenuti 
continua ad arretrare, tentando 
di rientrare con colpi d’incon¬ 
tro. A vuoto un gancio destro 
di Benvenuti. L’iniziativa è 
sempre dello sfidante che però 
si lascia sorprendere sul tempo 
da un preciso uno-due del cam¬ 
pione. Il momento è particolar¬ 
mente difficile per Benvenuti che 
in questa fase sembra voler 
temporeggiare. Il round è di 
Griffith. 

4. ROUND: .A un attacco di 
Griffith. Benvenuti reagisce ef¬ 
ficacemente sorprenderli Io sfi¬ 
dante con un poderoso gancio 
sini.stro. n ritmo di Griffith è 
sempre velocissimo, ma il cam- 
p.one appare rinfrancato e più 
sicuro rispetto alle precedenti 
riprese. Montante sinistro di 
Benvenuti incassato da Griffith 
che reagisce attaccando confo 
samente. Un altro gancio dj 
Benvenuti blocca l’arrembaggio 
di Griffith. Ripresa equihbrata. 

5. ROUND: In apertura di ri¬ 
presa i pugili entrano in chndt. 

vuoto un gancio sinistro di 
Benvenuti che deve incassare 
al corpo. Un destro-sinistro del¬ 
lo sfidante Gnffith viene centrato 
da un gancio sinistro e si disim- 
pegna aggrappandosi al campio¬ 
ne. Ancora un gancio di Ben¬ 
venuti a segno, doppiato poco 
dopo da un altro gancio che ar¬ 
resta l’attacco di Griffith. II 
camp ane appare più sciolto nel¬ 
la sua azione e Gnffith si rifugia 
più frequentemente in clinch. 
Attacco furioso di Grilfith che 


centra Benvenuti al corpo con 
un poderoso sinistro. Si chiude 
con un accanito scambio di colpi 
alle corde. 

6. ROUND: Griffith riprende 
l ofTensiva ma Benvenuti lo con¬ 
trolla agevolmente mettendo a 
segno un montante sinistro. An¬ 
cora un bel destro del campione 
alla mascella di Griffith che lo 
ricambia con un destro alla 
lesta. Nino continua a perdere 
sangue. Nell'uscire da un clinch. 
Griffith bersaglia Benvenuti con 
una serie di ganci. Il campione 
è sempre sulla difensiva ma 
deve incassare un forte destro 
alle costole. .A vuoto un gancio 
sinistro di Nino che incassa un 
gancio sinistro di Gnffith alla 
figura. Si chiude con un bel 
destro di Benvenuti alla ma.scel- 
la dello sfidante che peraltro 
reagisce con veemenza. Round 
di Gnffith. 

7. ROUND: Gnffith è decisis^ 
simo e l3 situazione appare pe 
ricolosa per Benvenuti che in¬ 
cassa prima un destro al corpo 
e poi viene npetutamenfe rag¬ 
giunto dal destro dello sfidante 
alle costole. Griffith contìnua a 
combattere con l’ardore dei suoi 
momenti miglion e centra il 
campione con un gancio sinistro 
doppiato da due potenti destn 
alla figura. Si chiude con un 
attacco vivaci-s.s-mo di Gnffith 
che mette a segno un gancio 
sinistro alla mascella. Round di 
Gnffith. 

8. ROUND: 11 combattimento 
sta assumendo punte di estrema 
violenza. Griffith combatte da 
leone e conduce la danza, met- 

l'italiano. Dopo uno scambio di 
montanti. Nino incassa un gan 
CIO sinistro al corpo doppiato 
da un potente destro. Il cam 
pione entra in clinch e chiude 
la ripresa con un gancio sini¬ 
stro alla mascella. Ripresa di 
Gr ffith. 

9. ROU.ND: Benvenuti attende 
da fermo l’attacco di Gnffith. 
Lo sMante è sempre scatenato 
aU'attacco. Un sinistro e un 
destro raggiungono Benvenuti 
che sembra accusare La fatica 
Dopo una breve pausa. Gnffith 
torna improvvisamente all'attac¬ 
co. fallL^ce un poderoso smistro. 
ma si rifa con una bella serie 
al viso e alla figura. Benvenuti 
blocca l'offensiva con un gancio 
sinistro. Dopo un montante de¬ 
stro a vuoto Benvenuti mette a 
segno destro-sinistro alla testa 
dello sfidante. Ripresa, d cam¬ 
pione perde l’equilibrio e sci¬ 
vola al tappeta Round a Ben¬ 
venuti. 

10. ROUND: Solita musica: 

Gnffith scatta in avanti e Ben¬ 
venuti va in clinch. Lo sfidante 
attacca ancora e mette a segno 
un gancio sinistro doppiato da 
un destro-sinistro alla testa. 
Gnffith è sempre più scatenato 
anche se rispetto alle prime ri¬ 


Nella seconda operazione di 
peso i due pugili avevano fat¬ 
to registrare 1 seguenti pesi; 
Benvenuti kg. 72,460 (110 gram¬ 
mi in meno nei confronti della 
prima pesatura avvenuta gio¬ 
vedì); Griffith kg. 69,8S3 (447 
grammi In meno). La differen¬ 
za dei pesi fra Benvenuti e 
Griffith è stata di kg. 2,607. 
In confronto al primo incontro 
(Benvenuti kg. 72,121 e Grif¬ 
fith kg. 69,626) i due pugili si 
sono presentati leggermente 
appesantiti. Nella foto: Ben¬ 
venuti e Griffith 


prese la sua azione è meno lim¬ 
pida. Un formidabile uppercut 
di Benvenuti sfiora la mascella 
di Griffith che viene successi¬ 
vamente ammonito dall’arbitro 
perchè combatte a testa bassa. 
Si chiude con un destro di Ben¬ 
venuti a vuoto. Round di Griffith. 

11. ROUND: Benvenuti legnoso 
sulle gambe lascia sempre l’ini¬ 
ziativa a Griffith che è perico¬ 
losissimo con il suo sinistro 
messo più volte a segno al volto 
e alla figura del campione. Si¬ 
tuazione estremamente difficile 
per Benvenuti che appare fra¬ 
stornato. Un destro di Griffith 
fa sanguinare nuovamente il na¬ 
so di Bcn\’enuU. .A un corto de¬ 
stro del campione. Grilfith ri¬ 
sponde con un gancio sini.stro 
alla testa doppiato da una serie 
di destri al bersaglio grosso. 
Bel montante di Benvenuti che 
blocca l'azione irruente di Grif¬ 
fith. Si chiude con un sinistro 
dello sfidante a segno. Round 
di Grilfith. 

12. ROUND; Dunssimi scambi 
alle corde con Benvenuta in dif¬ 
ficoltà dì fronte all'incalzare di 
Gnffith: sinistro dello sfidante a 
segno. Benvenuti blocca l'azio¬ 
ne di Gnffith con un montante 
destro ma è solo una pausa. Lo 
sfidante insiste accentuando il 
ritmo della sua offensiva. Jab 
destro e sinistro di Griffith al 
VISO di Benvenuti che appare 
chiaramente stanco. Il naso di 
Benvenuti riprendi* a sanguinare. 
Il campione cerca di tenere a 
distanza lo sfidante che mira 
al naso dolorante del campione. 
Gancio sinistro di Gnffith ac- 

5ce disordinatamente. Round di 
Gnffith. 

13. ROUND: Gnffith attacca 
funosamente. mentre Benvenuti 
appare sempre piuttosto fermo 
sulle gambe e respira a bocca 
aperta. Destro alle costole di 
Benvenuti. Griffith manda a vuo¬ 
to un sinistro-destro deH'itahano 
ma subito dopo incassa un de¬ 
stro alla testa. Dopo un gancio 
sinistro di Griffith alle costole 
Benvenuti entra in clinch. Round 
di Benvenuti. 

14. ROUND; Iraao drammati¬ 
co: un sinistro di Gnffith centra 
Benvenuti che va al tappeto e 
viene contato. Si riprende con 
l'italiano che profonde tutte le 
residue energie nel duro com¬ 
battimento. ma viene centrato 
da un destro dello sfidante. 
Nino attacca disperatamente nr^i 
lascia ben presto l’iniziativa a 
Gnffith che lo sottopone a un 
duro martellamento a distanza 
rawianata. II campione sor¬ 
prende per la sua scarsa con¬ 
tinuità. Le belle combinazioni 
dell'incontro di aprile sono solo 
un ricordo. Round di Griffith. 

15. ROUND; Lo sbalorditivo 
Gnffith insiste nella sua pode¬ 
rosa azione cercando il colpo 
del ko. Benvenuti si limita a di¬ 


fendersi. La stanchezza del cam 
pione è evidente. Uno due di Ben 
venuti senza conseguenze (lan 
CIO sinistro di Griflìth alia ma¬ 
scella e de.stro.sini.stro alla li 
gura. La battaglia è durissima 
ma Griflìth è sempre il più com 
battivo. Si chiude con un vio 
lento scambio di colpì alla fi 
gura. dominato dal tenacissimo 
Griffith che mette a segno un 
corto destro. Benvenuti reagisce 
con colpi privi di potenza. 

I due giudici Joe Eppy e 
Johnny Dran hanno dato vincen¬ 
te Griffith con 9 round in suo 
favore, cinque per Benvenuti e 
uno pari. L'arbitro Walsh (che 
per la prima volta dirigeva un 
match mondiale) si è pronuncia¬ 
to per il pari assegnando sette 
round a Griffith, sette a Ben¬ 
venuti e decretandone uno pari. 

In un dei match di contorno 
Aldo Battistutta. venuto al se¬ 
guito di Benvenuti come spar- 
ring-partner. è stato battuto dal 
portoricano Melendcz di luì più 
potente e prestante fisicamen¬ 
te. BattLstutta ha comme.s.so lo 
errore di voler impostare il 
match sulla potenza e mal gli 
incorso. Dopo alcune ri 
pre«e ^allibrate. Melendcz ha 
pre.so il .sopravvento e l'italia¬ 
no ha sub.to una brutta puni¬ 
zione terminando con entrambi 
le arcate sopracigliari spaccate. 

Dan Fleeman 


Il match stasera 
in TV (are 22.30) 

La cronaca del match sari 
teletrasmessa in Italia stasera 
alle ore 22,30 su! primo canal* 
dopo < Partitissima ». 


totocalcio 


Atalanta-Juventus 

Bologna-Cagliari 

Vic*nz«-Sp«l 

Mantova-lnter 

Milan-Fiofcnlina 

Roma-Napoli 

Torino-Brescia 

Varese-Sampdor la 

Bari-Foggia 

Genoa-Latio 

Palcrmo-Verona 

Marxotto-TreviM 

Cettna-Sptiia 
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Rivelato da Sedov a Belgrado 


Un tragico destino 





I mezzi con 


Bologna: calda manifestazione di solidarietà con gii studenti 


cui atterrare 


Gli americani costringono i Paesi della 
NATO a finanziare parzialmente i loro 
programmi spaziali - La guerra del Viet¬ 
nam impedisce la collaborazione Urss-Usa 


Dal nostro inviato 

BELGRADO. 29 
La guerra del Vietnam im¬ 
pedisce l'attuazione di pro¬ 
grammi spaziali comuni tra 
gli Stati Uniti e l'Unione So¬ 
vietica. Questa è la morale 
che si trae dal 18. congres¬ 
so della Federazione interna¬ 
zionale di astronautica che 
sta per concludersi a Belgra¬ 
do. Lo ha detto ieri il pro¬ 
fessor Sedov, accademico so¬ 
vietico. durante una confe¬ 
renza stampa affollatissima e 
di grande interesse: ce lo ha 
ripetuto oggi il professor Pom¬ 
peo Magno, presidente dcl- 
ristitulo italiano di diritto 
spazialo e contemporaneamen¬ 
te membro del Comitato in¬ 
ternazionale della legislazione 
dello spazio. Una projwsla di 
alcuni Paesi orientali e oc¬ 
cidentali per l'interdizione de¬ 
gli armamenti nello spazio co- 
.smlco è stala respinta dai 
delegati sovietico e ameri¬ 
cano. Mentre il trattato del 


La Luna è 
fatta 

soprattutto 
di basalto 

WASIIINGTO.N’. 29. 

Le inforinazioni scientifiche 
fornite dalla sonda lunare a- 
mericana Surveyor-.5 indica¬ 
no chiaramente che la Luna 
è composta soprattutto di ba¬ 
salto, uno del minerali pre¬ 
senti in grandi quantità sul¬ 
la superficie della Terra. 

Dando la notizia il dottor 
James Turnock, vice diret¬ 
tore del programma .Apollo, 
ha affermalo che la presen¬ 
za del basalto sulla Luna 
prova che questo pianeta 
< permetterà lo sbarco di 
una capsula abitata >. La 
capsula americana proget¬ 
tala a questo fine, ha ag¬ 
giunto Turnock, è « perfet¬ 
tamente adeguata )>. Egli ha 
poi dello: c Noi non dovre¬ 
mo modificare né il sistema 
di atterraggio della capsula 
a bordo della quale 1 pri¬ 
mi americani si poseranno 
sulla Luna, né il modo di 
atlerrcggio di questo veico¬ 
lo. La composizione basalti¬ 
ca della Luna nella zona 
equatoriale, regione del pia¬ 
neta dove dovranno scende¬ 
re t primi americani nel 
1969 o 1970 « non comporte¬ 
rà alcuna modifica del di¬ 
segno della cabina lunare 
degli Stali Uniti > ha con¬ 
cluso il dottor Turnock. 

Il doli. Homer Newel, vi¬ 
ce direttore della NASA, 
prendendo a sua volta la 
parola, ha definito come c ri¬ 
sultali appassionanti e rivo¬ 
luzionari > le scoperte otte¬ 
nute con il Sur\cyor-3 il 
quale ha a bordo una mac¬ 
china televisiva grazie alla 
quale la NASA ha ricevuto 
le migliori fotografie finora 
prese sulla Luna. 


27 gennaio di quest’anno fir¬ 
mato da 83 nazioni (tra cui. 
proprio qualche settimana fa. 
la Francia) ha stabilito che 
sui corpi celesti si può svol 
gere soltanto una attività a 
vantaggio di tutti i popoli del 
mondo, escludendo quindi ogni 
possibilità di installazioni mi¬ 
litari o comunque belliche. 
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lio tra pianeta e pianeta e 
nello spazio circostante la Ter¬ 
ra l'attività proibita è solo 
qiiella atomica; ogni p.isso 
avanti in quc.sta direzione si 
è dimostrato impossibile. 

Per quanto riguarda il trat¬ 
tato dello spazio, il profes¬ 
sor Magno mi ha detto: « Nel¬ 
le numerose riunioni abbiamo 
affermato la natura di que¬ 
sto trattato come una specie 
di ” 12 tavole cioè un pun¬ 
to da cui si può partire, ma 
che si deve ampliare e por 
tare avanti per una mag¬ 
giore coopcrazione intemazio¬ 
nale >. 

Per quanto riguarda le tele 
comunicazioni, una forte cri¬ 
tica è presente, anche se ve¬ 
lata. nella relazione finale del 
la commissione por la legge 
dello sp.S7io nei riguardi della 
Unione intemazionale di tele¬ 
comunicazione attualmente esi¬ 
stente. 

Le telecomunicazioni devo¬ 
no essere, dal momento in 
Olii si usano per esse 1 satel¬ 


liti. un servizio internazionale 
a disposizione sia dei Paesi 
piò avanzati che di quelli me¬ 
no sviluppati. Il congresso 
propone quindi la fondazione 
di una organizzazione inter¬ 
nazionale di diritto pubblico 
por assicurare il funzionamen¬ 
to di telecomunicazioni inter¬ 
nazionali per via satellite (è 
.stato varato un nuovo termi¬ 
ne: satclcomunicazlone) per 
controllare la reale libertà di 
ogni Paese di servirsi dei sa¬ 
telliti por quc.sto scopo, per 
gestire — anche a mezzo con¬ 
cessionari — il scrrizio in tut¬ 
to il mondo. 

Una questione fondamenta¬ 
le è quella che riguarda la 
realizzoziono di obicttivi con¬ 
creti a favore dcH'uomo nel 
campo cosmico. L'opinione 
pubblica non sarà restia allo 
speso molto forti che 1 go¬ 
verni dovranno sostenere sol¬ 
tanto se comprenderà che uno 
sforzo economico per la ri¬ 
cerca spaziale è qualche cosa 
che porta a benefici diretti per 
la comunità. 

L'utilizzazione dei satelliti 
dì trasmissione per i pro¬ 
grammi scolastici ed educati¬ 
vi potrebbe e.s.scre un primo 
passo, ma il programma da 
svolgere in questo campo è 
estremamente vasto. 

Va anche detto che in con- 
gre.sso sono stati affrontati sìa 
problemi tecnici particolari sia 
problemi di natura genera¬ 
le. che investono una serio 
di discipline (come la mate¬ 
matica. la fisica generale) 
nella cui sfera rientrano gli 
studi universitari di vari Pae¬ 
si che non hanno un diretto 
intervento nel campo co¬ 
smico. 

E' questo il caso anche dol- 
rItalia, dove il contributo piò 
interessante è stalo dato da 
rappresentanti delle università 
che non sono presenti nel pro¬ 
gramma spaziale italiano. Il 
dirigente di questo program¬ 
ma. generale Broglio, presen¬ 
te al congresso da ieri, ha 
pre.scntafo un documentario 
.sul satellite San Marco, ha te¬ 
nuto una conferenza stampa, 
ma l.T sua apparizione ha am- 
to piò il sapore di un atto 
propagandi.stico che non di 
un confrihutn scientifico in que¬ 
sto congresso. 

Evidentemente questo dipen¬ 
de dal fatto che il nostro pro¬ 
gramma spaziale è stretta- 
mente dipendente da quello 
americano. Recentemente, a 
Roma, il rappresentante spa¬ 
ziale personale del pre.siden- 
te Johnson comunicava come 
un fatto di collaborazione in¬ 
ternazionale che gli Stati Uni¬ 
ti avevano deciso di imposta¬ 
re una campagna di piò vasto 
intcr\’Pnto nei programmi spa¬ 
ziali occidentali da parte dei 
Paesi della NATO. In effetti, 
que.sfo signifira soprattutto 
che, poiché ramminì.strazione 
americana ha deciso di dimi¬ 
nuire di 4.)0 milioni di dollari 
il finanziamento della NAS.A. 
la N.AS.A tenta di far pagare 
questo prezzo ai Paesi alleati. 

Un ultimo elemento da ri¬ 
levare è una notizia che il 
professor Sedov ha dato... e 
non ha dato. Sedov ha dichia¬ 
rato che entro la fine di que¬ 
st'anno ci sarà un « lancio ^ 
sovietico. Poi ha detto: fino a 
quel momento continueremo 
nelle normali ricerche sullo 
spazio co.smico. Quando gli è 
stato chie.sto se queste norma¬ 
li ricerche venissero compiu¬ 
te con satelliti già in orbita o 
con nuova satelliti, egli ha del 
to: € Con satelliti in orbita e 
con nuovi satelliti *. Allora 
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questi i lanci di cui parla o il 
” lancio " è un lancio uma¬ 
no? >. Sedov non ha rispo¬ 
sto. Ha poi aggiunto: « Qual¬ 
che cosa di più prcci.so posso 
dire per quello che riguarda 
Venere 4. la stazione inter¬ 
planetaria sovietica che il 18 
ottobre arriverà sul pianeta 
delle nuvole ». Ha cosi prò 
seguito: « Questa stazione, non 
sappiamo ancora come si com 
porterà. Questo è program¬ 
mato: a seconda del tipo di 
atmosfera di Venere delia sua 
massa, delle sue condizioni fi¬ 
siche. Venere 4 deciderà in 
modo autonomo come awnei- 
nare la superficie del piane¬ 
ta. scegliendo i propri mezzi 
per l’atterraggio ». A chiusura 
dei lavori, il prof. Luigi Na¬ 
politano è stalo rieletto pre.':i- 
donle: vicopre.'sidenlì sono stati 
confermati T.con’d Sedov 
(URS.SÌ. Ely Karafoli (Roma¬ 
nia), Herman Koclle (RFT). 
con l'aggiunta dello jugoslavo 
Tatomir Angclic. Il prossimo 
congresso sì svolgerà a New 
York dal 13 al 16 ottobre 1968. 

Edgardo Pellegrini 


In trionfo 


i giovani scarcerati 



BOLOGNA, 29. 

LI hanno assordali di applausi e stritolali 
di abbracci. 1 giovani paciflill, quando due 
a due, a Intervalli di dieci minuti, sono 
usciti dal carcere di S. Giovanni In Monte, 
dopo la sentenza emessa dal tribunale, si 
sono trovali davanti una folla di giovani 
studenti e lavoratori entusiasti che II hanno 
portati letleralmenle In trionfo. I giovani 
erano siali arrestali quattro mesi fa In se¬ 
guilo a una manifestazione per la pace nel 
Vietnam. 

Sono uscite per prime Luciana Polllolll e 
Clara Fava, poi gli altri: Luigi Dovesi, Vit¬ 


torio Volpi, Pietro SalvaglanI, Renzo Lupini, 
Giovanni Manieri, Massimo Serafini, Gianni 
Castagnoli (il figlio della Fava), Patmerino 
GlacomuccI e Rodolfo Assunitno, che si ve¬ 
de dislintamenle nella foto mentre è affet¬ 
tuosamente stretto dalla folla di amici 
Appena usciti dal carcere I giovani paci¬ 
fisti hanno per prima cosa firmato una 
lettera con la quale hanno Inteso « ringra¬ 
ziare lutti coloro che, durante i quattro mesi 
dì detenzione e nei giorni del processo hanno 
manifestalo la loro solidarietà e II toro ap¬ 
poggio concreto. In questa occasione — si 
dice poi nella lettera — vogliamo ricordare 


Il caso che vede Implicato In Bolivia II 
giornalista Regis Debray; lo facciamo non 
solo per manifestare la nostra piena solida¬ 
rietà, ma soprattutto per Invitare tutti coloro 
che fino ad ora si sono adoperati in nostro 
nome a continuare e a Intensificare l'azlo- 
ne_ per contribuire e risolvere il caso ben 
più grave e pericoloso del compagno fran¬ 
cese, che da troppo tempo ormai "risiede" 
nelle carceri boliviane e rischia di non 
uscirne vivo ». 

in serata I giovani hanno presentalo ri¬ 
corso contro la grave sentenza del giudici 
' di Bologna. 


Denuncia di Carpi alia Conferenza di Stresa 

Roma senza metropolitana sta 
peggio che col tram a cavalli 


Miliardi sprecati per la congestione del traffico 
E’ la realtà che impone un ritorno e un poten- 
ziamento dei mezzi pubblici 


Esplode con drammaticità 
la crisi dell'assistenza 

Da oggi Muterà 
senza meditine 

I farmacisti in sciopero perchè l’INAM non paga 
Presa di posizione contro il «caro-medicine » dei 
lavoratori farmaceutici e dei medici CGIL -1 det¬ 
tagli del grave provvedimento governativo 


Dal nostro inviato 

STRESA, 29 

Con le due ultime relazioni 
presentate dal professor San~ 
donnini (viabilità e parcheg¬ 
gio), dal professor Baldi (com¬ 
portamento e legislazione) e 
l’inizio del dibattito (settanta 
sono gli iscritti a parlare) la 
24’ Conferenza del traffico ha 
affrontato, tra l’altro, il tema 
più allarmante dell’oggi e dei 
prossimi anni: la congestione 
del traffico nei centri urbani. 

Le preoccupazioni, l'allarme 
dicevamo, per i fenomeni di 
paralisi cui si avviano ineso¬ 
rabilmente le città, sono il da¬ 
to costante della relazione San- 
donnini, e di numerose « me¬ 
morie ». ,1fa come uscirne se 
si continuerà, contro i dati del 
reale a incentivare consumi 
come l'auto, come fa il piano 
Pieraccini, a scapito di altri 
consumi prioritari e di servizi 
pubblici, a cominciare dai tra¬ 
sporti. di cui vi è drammatica 
carenza? 

I problemi della motorizza¬ 
zione. che si sta spìngendo a 
livelli americani, s’intrecciano 
infatti con altri gravissimi e 
urgenti, come ad esempio la 
difesa del suolo dalle alluvioni 
(e per la difesa di città come 
Firenze). 

Che faremo se. per ipotesi, 
pur avendo < adeguato » — si 
fa presto a dire — le infra¬ 
strutture al boom dell’auto, co¬ 
me vorrebbe la Fiat, restere¬ 
mo indifesi contro la minaccia 
delle acque? A questi proble¬ 
mi e relativi investimenti non 
daremo la priorità che merita¬ 
no? Accennavamo ai consumi: 
/S toTì/ì chs 

non vanno avanti (carne, bur¬ 
ro. orto frutta): ci .sono consu¬ 
mi sociali come o.<!pedaIi. ossi- 
stenza. scuola, abitazioni che 
< gridano » per la loro arretra¬ 
tezza. Il piano Pieraccini epro- 
mette > il superamento di que- 


Interrogazione 
di Simone Gatto 
sulla Grecia 

U compagno sen. S'.mone Gat¬ 
to. del Movimento socialisti au¬ 
tonomi. ha rivolto un'interroga¬ 
zione a Fanfam. per sapere 
c quale atteggiamento e quali 
iniziative intende assumere il 
go\emo Italiano sulla situazio¬ 
ne ^gi esistente in Grecia da 
po il voto espresso dalla Com¬ 
missione delle Comunità euro¬ 
pee con cui è stato giusta¬ 
mente negato al governo dei 
colonnelli un prestito di dieci 
milioni di dollari da parte del¬ 
la Banca europea d'investi- 
msato ». 


sii squilibri, ma in realtà in¬ 
centiva un solo consumo: l’au¬ 
to, (traggo questi concetti dal¬ 
la < memoria > che presenterà 
agli alti l'assessore ai traspor¬ 
ti pubblici dì Bologna, Dome¬ 
nico De Brasi). 

Facciamo pure finta — in 
questa sede — che questi pro¬ 
blemi non ci siano, e stiamo 
al tema: possono avverarsi le 
ipotesi o gli < indici di conge¬ 
stione » dell'ingegnere Minala? 
Per l’industria automobilistica 
certamente ma le città sono 
già affette da sclerosi da traf¬ 
fico (Sandonnini suggerisce in 
proposito una t tassa di conge¬ 
stione^) e non è detto che la 
esperienza di altri paesi non 
debba assolutamente contare. 
L’America, per esempio, che è 
il paese dell’auto, avendo co¬ 
struita città solo per l'auto, co¬ 
me Los Angeles, ha dovuto in¬ 
chinarsi davanti alla pesante 
lezione della congestione, mal¬ 
grado gli immensi investimen¬ 
ti effettuati, e tornare a inve¬ 
stire per ricreare ez-novo un 
sistema di mezzi pubblici. La 
congestione delle città è uno 
sciupio in senso assoluto, non 
sola per le migliaia di tonnel¬ 
late di carburante sprecato 
nelle soste o nelle code, ma 
per la perdita di tempo. 

Carpì de Resmini, presidente 
dell'A.C. di Roma, dopo aver 
raccontato l'incredibile vicen¬ 
da della Metropolitana proget¬ 
tata nel 1923 e ancora in alto 
mare, ha detto che a Roma 
nel IS7S col tram a cavalli si 
impiegavano 40 minuti da Tra¬ 
stevere a Porta Pia, oggi con 
l'auto un'ora e mezza. Nella 
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tezza della circolazione fa per¬ 
dere ogni anno trecento milio¬ 
ni di ore lavorative alla popo¬ 
lazione. pari a circa SO mi¬ 
liardi di lire. 

Ci sembra che la situazione 
imponga ormai come indiffe¬ 
ribili problemi di riforma, a 
cominciare dalla finanza loca 
le e da quella urbanistica, che 
elimini la rendita sul suolo, se 
si vuole veramente una politi¬ 
ca p'ionificata dei trasporti, 
della viabilità e del parcheg¬ 
gio. 

Ma una reale e seria alter¬ 
nativa al congestionamento, sì 
dovrebbe ricercare non in ipo^ 
tetiche e pressoché assurde ri¬ 
strutturazioni delle nostre cit¬ 
tà, ma nel rilancio e poten¬ 
ziamento dei mezzi pubblici. 
Un potenziamento capace di 
arrestare l'emorragia di pas¬ 
seggeri e di conquistarne di 
nuovi, e con ciò stesso allegge¬ 
rire la pressione dei mezzi pri¬ 
vati. E* fa stessa realtà a por¬ 
re in evidenza questa alterna¬ 
tiva. 

t 

Romolo Galrmberti 


La crisi mutualistica conti¬ 
nua a provocare situazioni 
esplosive: a partire da oggi le 
farmacie della provincia di Ma¬ 
lora non erogheranno più le 
medicine ai lavoratori. La dra¬ 
stica decisione è stata presa 
dal Consiglio dell'Ordine dei 
farmacisti con un odg in cui 
viene addebitata all’INAM 
ogni responsabilità per il di¬ 
sagio in cui verranno a tro¬ 
varsi decine di migliaia di 
persone. L'INAM — dicono i 
farmacisti — non ci paga: per¬ 
ciò scioperiamo. La C(^L di 
Matera ha subito preso posi¬ 
zione denunciando la gravità 
del provvedimento, di cui ha 
chiesto la revoca, e convocan¬ 
do assemblee di lavoratori in 
tutti ì posti dì lavoro p>er deci¬ 
dere le necessarie azioni sin¬ 
dacali. 

Su un piano pio generale le 
tre Confederazioni dei lavora- 
ratori — CGIL. CISL. UIL — 
che sì sono incontrate per un 
esame della situazione mutuo- 
previdenziale e per concordare 
un'iniziativa unitaria, hanno 
ammonito il governo ad af¬ 
frontare con responsabilità i 
problemi prima che la situa¬ 
zione ulteriormente si aggra¬ 
vi e < costringa le organizza¬ 
zioni sindacali a passare alla 
azione ». 

Intanto due nuove prese dì 
posizione, contrarie aÙe misu¬ 
re antipopolari annunciate da 
Bosco, sono state assunte in 
campo sindacale. La segrete¬ 
ria del sindacalo lavoratori 
chimici e farmaceutici FILC 
EP CGIL ha giudicato c asso¬ 
lutamente inammissibile il ri¬ 
torno alla vieta proj^ta di far 
pagare ai lavoratori una parte 
della spesa per l'acquisto dei 
medicinali »: la FILCEP defi¬ 
nisce inoltre « assurda la pre 
tesa di distinguere i medici¬ 
nali in essenziali e non essen¬ 
ziali affennando che csì 
tratta di una falsa pista, die- 
. tro la quale ai nasconde la vo¬ 
lontà di non affrontare il ve¬ 


ro problema della riforma sa¬ 
nitaria. di non incidere sugli 
esosi profitti di monopolio che 
generano l’alto prezzo dei 
farmaci ». A sua volta il Sin¬ 
dacato Medici Italiani (CGIL) 
rileva che il « sistema mutuali¬ 
stico è ogei superato da ogni 
punto di vista, da quello eco¬ 
nomico a quello organizzati¬ 
vo. da quello scientifico a 
quello assistenziale ». 

Da rilevare, infine, una pre¬ 
cisazione di Bosco sul progetto 
di legge per il risanamento del 
deficit delle mutue di cui si¬ 
nora si sono avute indiscre¬ 
zioni che. dice una nota uffi¬ 
ciosa. « sono da ritenersi prive 
di fondamento ». Il provvedi¬ 
mento. prosegue la nota. < sa¬ 
rà formulato e articolato al 
ritorno del ministro del Tesri- 
ro Colombo fora nell'America 
Latina) e non senza opportuni 
contatti con le organizzazioni 
sindacali ». 

Riferiamo perciò a titolo di 
pura informazione i dettagli 
del grave provvedimento di 
cui, comunque, è sicura la ri¬ 
chiesta di far pagare ai lavo¬ 
ratori una quota sul costo del¬ 
le med.cine: 1) lo Stalo si 
assumerà l’onere globale di 
480 miliardi in sette anni cosi 
suddivisi: 84 miliardi per il 
1967 e 66 miliardi per cia¬ 
scun anno successivo sino al 
1973 ; 2) lo Stato raddoppierà 
a partire dal 1968. il contributo 
prò capite per il finanziamento 
delle mutue dei lavoratori au¬ 
tonomi (coltivatori diretti, ar¬ 
tigiani. commercianti) portan¬ 
dolo da 1 500 a 3 000 lire per 
un onere comple.ssivo di 18 
miliardi; 3) 10 per cento a ca 
rìco dei lavoratori sul costo 
dei medicinali « non e.ssenzia- 
li >: 4) le mutue dovranno sti 
pulare con gli ospedali nuo¬ 
ve convenzioni per fissare, 
diminuendole, le rette di de¬ 
genza e, intanto, dovrebbero 
pagare le attuali rette con una 
riduzione varìohile dal 5 al 15 
per cento. 


Crivellato di colpi II 
figlio di Poncho Villa 

(è morto come suo padre) 

. * ' 1 


A 44 anni di distanza si ripete, di padre in figiio, la stessa tragica sorte 
La carriera di Rancho Villa, da giovane fuorilegge a capo delia rivolta 
contadina • Il « generale della rivoluzione » si era ritirato a vita privata 

in una sua hacienda a Chihuahua e 11 lo hanno raggiunto gli ignoti sicari 
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Nostro servizio 

CITTA’ DEL MESSICO. 29. 


Ieri, in una strada della 
cittadina messicana di Chi¬ 
huahua, alcuni passanti tiaii- 
no trovato un uomo morto nel- 
rinterno d’un'auto ferma ad 
un posteggio. Si chiamava An¬ 
tonio Villa Seanez, aveva 48 
anni, ed era il tiglio del fa¬ 
moso generale rivuluzioiiario 
Francisco (Panello) Villa. I 
motivi dciruccisione di Anto¬ 
nio (un colpo di rivoltella alla 
nuca) restano oscuri; al suo 
fianco vi era una ragazza, 
una certa Maria Granados, 
anche lei colpita dall'ignoto 
sparatore, ma ancora viva 
pur se gravissima. Parrebbe, 
a prima vista, un delitto pas¬ 
sionale; c forse lo sarò. Ma 
quello che più colpisce, in 
questa morte, è Io strano 
meccanismo d'un destino che 
ha ripetuto sul figlio la stes¬ 
sa, identica tragedia che ave¬ 
va segnato la fine del piò 
celebre padre. Antonio Pan¬ 
che Villa, infatti, venne uc¬ 
ciso in una strada di Parrai, 
presso Chihuahua, a bordo 
della sua auto ferma, da igno¬ 
ti assassini (quasi certamen¬ 
te sicari del suo acerrimo 
nemico, il generale Obregòn). 
Pancho Villa rimase fulmina¬ 
to dai colpi la mattina del 
20 luglio 1923; si era recato 
in città, con la sua vecchia 
Dodge, per redigere presso 
un notaio il suo testamento. 
Da sei anni aveva abbando¬ 
nato la scena politica del suo 
paese. Era stalo il leggenda¬ 
rio capo dei dorados, l’eserci¬ 
to rivoluzionario dei pconcs 
messicani; con Emiliano Za- 
pata e Pascual Orozeo ave- 
va organizzato e diretto la ri¬ 
voluzione del 1910 contro la 
dittatura di Porfirio Diaz, la 
< rivoluzione della terra », 
com’è stata definita, vale a 
dire 12 milioni di contadini 
poveri contro poche migliaia 
di hacendados proprietari del 
97 per cento delle terre dì 
tutto il Messico: aveva con¬ 
quistato Città del Me.ssico 
alla testa della sua cavalle¬ 
ria contadina; aveva dato il 
potere a Francisco Madero, 
ne aveva vendicata la mor¬ 
te, aveva contribuito a re¬ 
spingere la controrivoluzione 
di Huesca, aveva astutamen¬ 
te sconfitto il tentativo degli 
Stati Uniti di intervenire con 
1 loro e marines » nella situa¬ 
zione messicana. Nel 1918 si 
era ritirato nella sua hacien¬ 
da di EI Canutillo, presso 
Chihuahua, a coltivare ia ter¬ 
ra come Cincinnato. Il go¬ 
verno, come ricompensa dei 
suoi servizi, gli aveva amni¬ 
stiato i suoi precedenti pena¬ 
li di ex-predone. Perché Pan¬ 
cho Villa aveva cominciato 
come fuorilegge. II suo vero 
nome era Doroleo Arango; 
era nato il 4 dicembre 1877 in 
un piccolo borgo contadino, 
Canatlan, nello Stato di Du- 
rango. In una mattina del 
settembre 1894 il piccolo Do 
roteo assistè alla scena stra¬ 
ziante di sua madre che gri¬ 
dava tutta la sua ira contro 
un signorotto locale, don Au¬ 
gusto Lopez Negrele, che le 
aveva violentato la figlia. Il 
muchacho ascoltò per qualche 
minuto, poi corse in casa, pre¬ 
se una pùstola e freddò con 
quattro colpi don Augusto, 
poi si rifugiò sulla Sierra de 
la Siila. Lo catturarono, riu¬ 
scì a fuggire, tornò sulla 
Sierra e si fece scaltro. Si 
diede un nome di battaglia, 
Pancho Villa, e visse di vio¬ 
lenza; radunò attorno a se 
una banda di rapinatori ma 
il suo solo obiettivo erano i 
ricos, i ricchi proprietari ter¬ 
rieri. Un giorno alcuni della 
sua banda uccisero un vec¬ 
chio contadino che traspor¬ 
tava del pane e Villa, furioso, 
abbandonò i suoi ucm;.".! c se 
ne andò da solo, a vivere tra 
le montagne. Nel 1899 trovò 
lavoro in una miniera, un la¬ 
sero duro ma onesto; adesso 
Villa voleva redimersi. Pro- 
pno a Chihuahua, nell’estate 
del 1910. L-onobbe Abramo 
Gonzales, attivo seguace della 
rivolta sociale di cui si fa 
ceva propugnatore Francisco 
Madero. In breve i due di- 
sennero amici; a Gonzales 
piacque quel giovane alto, dai 
grandi baffi scuri, che ave¬ 
va solo 23 anni ma una ma¬ 
turità ed una carica sitale 
non comune, così Villa fu 
scelto come un uomo di pun¬ 
ta per l’organizzazione di 
Madero. Nel novembre di 
quello stesso anno Gonzales 
diede ordini definitivi: la si¬ 
tuazione politica stava preci 
pitando. occorres’a marciare 
verso il Nord per abbattere 
la dittatura di Porfirio Diaz. 
Pancho Villa è alla testa di 
un gruppo di guerriglieri e 
scatta dalla Sìera Azul, piom¬ 
ba su San Andrés 6 assalta 
un treno carico di truppe fe¬ 
derali. poi saccheggia le fat¬ 
torie dei porflrìstl. 


Comincia la leggenda di Pan¬ 
che Villa. Il suo coraggio, il 
suo prestigio fra contadini e 
vaccuri, le suo qualità strate¬ 
giche, persino le sue crudeltà, 
ne fanno in breve < el jefe », il 
capo. I suol cavalieri dorados 
attraverseranno il Messico co¬ 
me un’onda inarrestabile, il 
regime di Diaz e della sua ca¬ 
sta di privilegiali sarà spaz¬ 
zato via, Francisco Madero si 
Installerà a Città del Messico. 
Un più sottile, spietato, ipocri¬ 
ta gioco politico sostituì allora 
il lineare impeto rivoluziona¬ 
rlo: I nemici non erano più in 
campo ajjerto, diventava diffi¬ 
cile riconoscerli, bisognava dif¬ 
fidare anche degli amici. Villa 
tornò tra i suoi pcones, riap¬ 
parve alla loro testa quando 


Dal 7 al 15 ottobre 

Gli ultimi 
ritrovati 
deiredilizia 
al 3° Salone 
di Bologna 

Gli ultimi ntroviiti tecnici, sia 
produttivi che costruttivi, da im¬ 
piegare nell’edilizia per accele¬ 
rarne il proce.s.so di razioiializ- 
zaz.iooe. saranno esposti al 3. 
s.iIone intemazjonale deH'indu- 
strializzazione edilizia (S.AIE). 
che SI svolgerà a Bologna, nel 
quartiere fieristico, dal 7 al 15 
ottobre. 

I-a ra.ssegna vuol contribuire 
— è stato sottolineato dal dr. 
.Anceschi. presidente deU’fnte 
fiera di Bologna, alla confe¬ 
renza stampa di presentazjone 
del salone tenuta ieri a Roma — 
alla soluzione dei problemi re¬ 
lativi all’industriahzza7.ione e 
alia maggior produttività deter¬ 
minando la riduzione dei co.'^i 
e raccrescimento della doman¬ 
da. La razionab’zzazione de] 
processo produttivo neH'edilizia 
non è soltanto un problema tec¬ 
nico; es-sa nchiwle. ha detto il 
doti. .Anceschi. opportuni aggior¬ 
namenti legislativi, l'adozione 
di norme tecniche riguardanti 
i procedimenti di costruzione, 
e un'adeguata attività di ricer¬ 
ca e s;)erimcntazione. 

I momenti contemporanei del¬ 
la terza rassegna .suU’edihzia 
SO.TO tre: mostra, convegni, 
mercato. 

.Mostra: serranno esposti ma¬ 
nufatti e prodotti di molli set¬ 
tori mcrceo'.ogici. quali i sisre- 
mi di prefabbricazvKio; cth 
- struzioni in acciaio e cemento 
armato, macchine e macchina¬ 
ri pe.- cantieri edili, stradali 
e minerari, materiali da costru¬ 
zione; matenali e manufatti per 
finiture: se.Ta menti; apparec¬ 
chiature e impianti tecnici. .Sa¬ 
ranno pre.senti inoltre l’editoria 
e la -Stampa tecnica. 

C^ns'egni: i dibattiti vertera.n- 
I ito olile a qucjo sui vari aspet¬ 
ti de,la indu.st.-iaLzzazione e la 
prefabbncazione. sull'interven¬ 
to pubblico nell’attività edilizia 
e -SU! compiti e funzoni dell'I- 
st'.tuto delle ca.se popolari nel 
quadro della programmazione 
economica. 

In un padigL-one della rasse¬ 
gna .sj.l'ediLzia. serra a'ilesuu 
una mastra dei progetti che han¬ 
no partecipato al concorso in¬ 
detto dalla CEC.A per il pro¬ 
getto di un unità di abitazione 
da realizzarsi su scala indù, 
striale. 

L’aspetto naercantile del S.AIE 
prevede 1 incontro di operatori 
e tecnici de'l'edihzia oltre che 
itabani. di 23 nazioni. 

D 3. .salone intenvaz onale del- 
l’xidustnalizzazione dell’^ilizia 
occuperà una superficie di 68 
mila metri quadrati (l'anno 
-scoi^ la -Superficie espositiva 
fu di 45 mila metri quadrati): 
gli espasitori saranno 620. dei 
quali 92 esteri; nel 1966. 450. 

II sottosegreta no De Cocci, 
riprendendo il tema deH'indu- 
.strializzazione del .settore cui 
va l'appoggio del go\*emo, ha 
tenuto a rassicurare il rappre- 
senUnte deirAN’CE che dall'e¬ 
voluzione dell'industria edilizia 
i castruttori non avranno al¬ 
cunché da temere perchè essa 
rappresenterà riduzione dei 
tempi di lavorazione e riduzio- 
ne dei costi. 


Madero fu as.sassinato da Hue¬ 
sca. conquislò con Znpnla Cit 
tià del òlessìco, infine si ritirò 
nella sua hacienda. Prc.sc a si¬ 
vere semplicemente, com'era 
nella sua natura; dimenticò gli 
anni terribili della sua sita, 
non portò rancori e crodes a 
che nes.suno gliene porl.i.sse. 
Invece, in quel mnltino di set¬ 
tembre. Io crivellarono sulla 
sua macchina. Quarantaquat¬ 
tro anni dopo, la stessa fine 
toccherà a suo figlio Antonio. 
Certo una semplice coinciden¬ 
za. una fatto di cronaca fra I 
tanti, ma che apre uno .spira¬ 
glio sugli anni di fuoco che si 
doro la nascila della moderna 
nazione messicana. 


L.\ relazione della Cssrlc dei 
Conti sul rendiconto dello Sta¬ 
to per il 1966 è tornata a sol¬ 
levare il problema della t qua¬ 
lità > delle spese militari. Le 
rituali « osservazioni », infatti, 
SI sono tra.sformatc m una clu 
ra requisitoria suiramminislra- 
zionc del dicastero della Di¬ 
fesa. 

Confermando i dati che il no 
Siro giornale ha reso nolo nel 
corso deirinchicsta .sulla ge 
stione statale, la Corte ilcmiu 
zia la progressiva inflazione de 
gli aiti gradi. Vi sono ben tC7 
fra generali e ammiragli, mio 
per ogni 263 soldati e marinai. 
Di contro vi è una « carcn/.i 
di ufficiali nei gradi iniziali >. 
L'organico dei tecnici ci\di del¬ 
la Difesa è vacante per il 35 'r. 
Di più: lo stesso organico dei 
caporali di truppa e dogli iip 
puntati del CC. risulta .scoiieito 
di 1200 imsti. Il ministro Co 
lombo, non più tardi di qn.i! 
che mese, ha negalo lo stanzia 
mento di un miliardo c mezzo 
per colmare questo vuoto. 

Ma Taspetto più allarmante 
sul quale è necessaria una più 
approfondila indagine del Par¬ 
lamento è quello degli indirizzi 
perseguili nelle « spese di ge 
stione »: 300 miliardi sono stati 
investiti con contratti a < licita¬ 
zione privata » o a « trattativa 
privata > contro dieci miliardi 
spesi altraver.so le normali e 
più regolari c aste pubbliche » e 
« appalti concorsi ». 

l.a Corte dei Conti denunzia 
poi la « perdurante inadempien¬ 
za > dei dicastero dal 1959 CO. in 
materia di « rendiconti delle 
spese per commesse aU'cstero ». 
Tornano alla mente gli acqiiist! 
degli in.servibili carri .armati 
statunitensi .A.M/XI rifiutati ila 
lutti gli altri paesi europei del 
la N.ATO, dei Radiak e di altre, 
consìmili attrez-zaturc per mi¬ 
liardi di valuta pregiata. Ac¬ 
quisti poi sospesi in seguito al¬ 
le circostanziate denunzie del 
l'Unità! Ma lasciamo la paro’a 
alla relazione. 

« Le osservazioni contenute 
nella precedente relazione per 
quanto concerne l'avanzamentn 
degli ufficiali vanno qui richia¬ 
mate per la progressiva dilata¬ 
zione del numero degli ufficiali 
in servizio, .specie nei gradi più 
elevati. Il fenomeno — prose 
gue il documento dell’organo rii 
controllo — assume un’ampiez 
za progressivamente magg.ore 
come risulta dai seguenti dati. 
Sia pure limitati agli ufficiali 
generali: 

RUOLO ESERHIO: .593 (di 
Cui ,50 a disposizione) a Iron’e 
dei 192 previsti dalia legge di 
avanzamento, con un aumento 
di 69 unità rispetto al 1965. 

MARINA: 188 (di cui 87 a 
disposizione) contro i 70 di or¬ 
ganico. con 13 unità in p.ù ri¬ 
spetto all'anno precedente. 

AERO.N'.AUTICA: 200 (d: cui 
117 a disposiz.ono) rispetto ai 
55 previsti dall'organico, con 
un aumento di 18 unità rispetto 
al 1965 ». 

Da questi dati si ricava, dun¬ 
que, che nel 1966. ogni tre g.or- 
ni e mezzo il paese si è arric¬ 
chito di un altro generale. I>e 
aste pubbliche, nelle tre armi, 
sono state so^ due per una 
spesa di 4 mihonì 810 nula lire. 
Gli appalti-concorso 445 per 10 
miliardi 599 milioni, più gli spic¬ 
cioli. Le trattative private 3244 
per 168 miliardi 673 milioni di 
lire. Le licitazioni private 4472 
per 122 miliardi. 262 milioni 458 
mila lire. 

Cosa risponde il governo, co¬ 
me si giustifica il ministro so¬ 
cialista di fronte a queste pe¬ 
santi «osservazioni»? Sarà in¬ 
vocato. anche in questo caso, 
r inconfessabile < segreto di 
Stato»? Le spese militari sono 
al terzo posto nel bilancio sta¬ 
tale. D paese e il parlamento 
devono sapere come vengono 
spese — nella fase esecutiva — 
le migliaia di miliardi annual¬ 
mente stanziati. 


NEL 1966 

Ogni quattro 
giorni promosso 
un generale 

Dure « osservazioni » della Corte dei Conti al- 
l'amministrazione della Difesa 
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Drammatici sviluppi a Saigon: alle strette il governo fantoccio 

Rapito il capo degli oppositori 
Le elezioni-truffa invalidate ? 

Grande spiegamento di misure repressive per impedire nuove manifestazioni popolari — Monaci buddisti dimostrano attorno al palazzo pre¬ 
sidenziale e a Danang e minacciano di riprendere i suicidi con il fuoco — Haiphong nuovamente bombardata 


Ieri un nuovo scontro sul canale 

Saliti a 72 i morti 
di Ismailia e Suez 

Un urgente appello di U Thant che giudica la 
situazione « molto preoccupante » 


IL CAIRO, 29. 

Ancora fuoco presso Ismai- 
Ua, la città sul canale di Suez 
che mercoledì scorso aveva su¬ 
bito un terrificante bombarda¬ 
mento israeliano che causò 72 
morti e oltre 250 feriti. Lo scon¬ 
tro di ogfii è stato limitato e 
non si ha notizia di vittime. 
Israeliani ed egiziani si sonq_ 
scambiati colpi di artiglieria, 
in una zona a 15 chilometri 
da Lsmailia, per una ventina 
di minuti. 

Gli egiziani stanno ancora re- 
cuperando le salme dei civili 
dalle rovine degli stabili colpiti 
mercoledì a Ismailia, Suez e 
E1 Qantara. Gli edifici distrut¬ 
ti dal terroristico bombarda¬ 
mento Israeliano sono più di 
150. Gran parte della popola¬ 
zione di Ismailia sta abbando¬ 
nando la città cercando un ri¬ 
fugio pivi sicuro verso ovest. 
L'ambasciata italiana al Cairo 
ha comunicato oggi che non vi 
sono sUite vittime fra la collet¬ 
tività italiana che vive nella 
zona colpita. 

A Tel Aviv il dissidio fra 1 di¬ 
rigenti del partito RAFI, deU’ex 
Premier Ben Gurion. e quelli 
del M.AP.ÙI. del Premier Levi 
Blshkol. 6 sfociato in una rot¬ 
tura aperta delle trattative in 
corso per la fusione. 


NEW YORK. 29. 

Mentre all'ONU è in corso il 
dibattito sulla crisi del Medio 
Oriente. U segretario generale 
dell’ONU, U Thant. ha inviato 
oggi un appello urgente a Israe¬ 
le e alla RAU c perchè moderi¬ 
no le rispettive forze armate » 
schierate sulle due sponde del 
canale, dopo i sanguinosi scon¬ 
tri di mercoledì. U Thant ha 
definito questi scontri « molto 
preoccupanti e tali da provocare 
ansietà per l'efficacia della tre¬ 
gua nella zona ». 

All'assemblea deH'ONU si s^ 
no avuti gli interventi del mini¬ 
stro degli e.steri del Venezuela, 
che ha chiesto il ritiro delle for- 
ze israeliane entro i confini 
e del ministro degli esteri della 
RAU. Mahmud Riad che ha re¬ 
spinto le proposte israeliane 
di negoziati diretti e ha rin¬ 
novato la richiesta del ritiro 
incondizionato delle forze di 
occupazione. Riad ha negato che 
il suo paese avesse mai proget¬ 
tato di attaccare Israele e ha 
chiamalo in causa Johnson, al 
quale Nas.ser aveva formal¬ 
mente dato assicurazione che 
l'Egitto non sarebbe mai ricor¬ 
so per primo all'uso della for¬ 
za. Riad ha accusalo gli US.à 
di es-sersi allineati con Israele 
e di dar prova di ostilità verso 
il popolo arabo. 


Pulizìa per la prossima 
festa nazionale ? 

Scomparsi 
da Pechino 
manifesti 
e scritte 


PECHINO. 29. 

Le centinaia di migliaia di 
manifesti, scritte, striscioni, di¬ 
segni che da circa un anno rico¬ 
privano letteralmente tutte le 
mura di Pechino sono oggi scom¬ 
parse. In molti negozi è possi¬ 
bile rivedere, dopo molti mesi, 
le merci esposte nelle vetrine, 
che finora erano ricoperte da 
scritte c manifesti di propa¬ 
ganda. 

La « operazione pulizia » è co¬ 
minciata durante la notte tra 
mercoledì e giovedì ed è stata 
completata all'alba di oggi do¬ 
po un colossale lavoro eseguito 
da migliaia di persone. 

Gli osservatori si domandano 
se la scomparsa dei manifesti 
sia permanente o si tratti sol¬ 
tanto di una pulizia in occasio¬ 
ne della festa nazionale del pri¬ 
mo ottobre. Una operazione del 
genere, ma su scala minore, 
av^'enne in occasione del primo 
ottobre dell’anno scorso: una set¬ 
timana dopo la città era di 
nuovo mondata di manifesti. 

A Pechino è giunta una dele¬ 
gazione nord-vietnamita guidata 
dal vice-presidente del Consiglio 
Le Than Nghi. Radio Pechino 
ha precisato che la delegazione 
parteciperà alle cenmonie che 
si svolgeranno domenica prossi¬ 
ma in occasione del diciottesi¬ 
mo anniversario della fondazio¬ 
ne della Repubblica popolare ci¬ 
nese. Come si sa Le Than Nghi. 
durante U viaggio di ntomo dal¬ 
l'Avana dove aveva Hrmato un 
accordo in cooperazione tra Cu¬ 
ba e Vietnam del nord, si era 
fermato nei giorni scorsi a Mo¬ 
sca dove si era incuntrato eoo 
dirigenti sovietici ed aveva sot¬ 
toscritto un importante accordo 
Iter la fornitura di nuovi aiuti 
dell'URSS alla RDV. 


all'Avana 


In un discorso 


Fidel Castro 
denuncia 
le manovre 
dell'OSA 


L'AVANA. 29. 

n primo ministro cubano, Fi- 
dei Castro, ha pronunciato sul¬ 
la Piazza Rossa dell'Avana un 
discorso durato tre ore. Elntu- 
siasticamentc applaudito da mi¬ 
gliaia e migliaia di cubani. 
Fidel Castro ha violentemente 
criticato l'uUinia riunione del¬ 
l'Osa (Organizzazione degli Sta¬ 
ti americani) avvenuta la set¬ 
timana scorsa a Washington, 
definendola una • ridicola rac¬ 
colta di lacchè e di fantocci 
deH'imperialismo yankee ». c Co¬ 
loro che vogliono un più stretto 
blocco economico di Cuba — ha 
continuato Fidel — sono soltan¬ 
to dei banditi. E gli Stati Uniti 
sono il bandito-capo. A nome 
di quale morale e di quale 
principio si può condannare 
Cuba a proposito della sua so¬ 
lidarietà con il morimento ri¬ 
voluzionario dei popoli della 
America Latina? ». Castro ha 
quindi affermato: < I "berretti 
verdi" (speciali unità contro¬ 
guerriglia statunitensi, n.d.r.) 
sono presenti in questo momen¬ 
to in numerosi pae.si dell'Ame¬ 
rica Latina per lottare contro 
quei popoli. Ed ora questi ban¬ 
diti si riuniscono per giudicare 
e sanzionare Cuba?». Comun¬ 
que ha proseguito Fidel. l’e¬ 
sercito rivoluzionario cubano è 
addestrato ed armato in modo 
tale da poter respingere « in 
meno di 2'4 ore > un'invasiiHie 
dell* isola tentata dalle forze 
combinate dell'Osa: c neppure 
un milione di mercenari pos¬ 
sono sconfìggere il nostro pae- 

SG 

Fidel Castro portava, durante 
fl suo discorso, il berretto 
rosso simbolo dei guerrìglierì 
cubani. Ha concluso respingen¬ 
do l’accusa mossa a Cuba dal 
V^enezuela. di svolgere un’azio¬ 
ne sovi'crsiva in quel paese, 
c Soltanto gli Stati Uniti — ha 
conchi>m Fidel — sono il paese 
re della so\-versione ». 
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SAIGON. 29. 

I membri della commissio¬ 
ne speciale deU’assemblea na¬ 
zionale incaricata di esami¬ 
nare la protesta per frodi e 
irregolarità commesse duran¬ 
te le elezioni presidenziali, 
hanno dichiarato che racco¬ 
manderanno aU’Assemblea di 
invalidare la elezione del ge¬ 
nerale Nguyen Van Thieu. La 
commissione ha precisato di a- 
ver riscontrato « molte irrego¬ 
larità » nelle elezioni e di es¬ 
sere convinta che il voto de¬ 
ve essere invalidato. 

Nello stesso tempo il Pre¬ 
sidente deirAsscmblea nazio¬ 
nale Phan Khac Sun, ha di¬ 
chiarato in un’intervista che 
se la commissione raccoman¬ 
derà di invalidare le elezioni 
l’assemblea seguirà la rac¬ 
comandazione. poiché se «non 
facessimo ciò andremmo in¬ 
contro aU’opposìzione dei po¬ 
polo vietnamita che sa che le 
elezioni sono stale irregolari ». 

II rapporto della commissio¬ 
ne sarà presentato domani al- 
rasscmbiea, che dovrà deci¬ 
dere entro il 2 ottobre. Se. 
come tutto lascia prevedere. 
TAssemblca nazionale appro¬ 
verà la raccomandazione del¬ 
la commissione invalidando i 
risultati delle elezioni non so¬ 
lo Van Thieu e Kao Ky ma 
gli Stati Uniti, che avevano 
presentato le elezioni come 
una prova della « democratiz¬ 
zazione > della vita politica di 
Saigon sotto la loro guida, 
subiranno una delle più ver¬ 
gognose disfatte politiche da¬ 
vanti aH’opinionc pubblica 
vietnamita. Non è improbabile 
che Van Thieu e Kao Ky ri¬ 
corrano in questo ore a tutti 
i mezzi legali ed illegali per 
premere suH'assemblea (con 
l'appoggio e la benedizione 
degli Stati Uniti) e per ob¬ 
bligarla a respingere la rac¬ 
comandazione della commis¬ 
sione. ma fin d’ora lo smac¬ 
co subito è clamoroso. 

In questa situazione di crisi 
e di isolamento il regime fan¬ 
toccio è passato oggi alle più 
basse azioni poliziesche fa¬ 
cendo letteralmente rapire, 
in pieno centro della cit¬ 
tà. l’ex candidato civile al¬ 
le elezioni presidenziali Truong 
Dinh Dzu. che aveva scate¬ 
nato la campagna per inva¬ 
lidare i risultati delle elezio¬ 
ni truffa, e ordinando alla 
polizia di disperdere con la 
forza qualsiasi dimostrazione 
buddista. 

Truong Dinh Dzu, che ave¬ 
va rifiutato di presentarsi ieri 
mattina presso la sede cen¬ 
trale della polizia per esservi 
interrogato a seguito di una 
campagna diffamatoria susci¬ 
tata contro di lui dai mili¬ 
tari. è stato arrestato mentre 
si recava in automobile alla 
assemblea nazionale dove vo¬ 
leva controllare alcuni docu¬ 
menti relativi alle elezioni. 
Con una sequenza da film 
gangsteristico. motociclisti 
della polizia hanno bloccato 
rautomobile di Dinh Dzu. so¬ 
no saliti a bordo della stessa 
ed hanno ordinato all’autista 
di dirigersi verso una dire¬ 
zione rimasta sconosciuta. 

Contemporaneamente il ge¬ 
nerale Van Thieu ordinava al¬ 
la polizia di mettersi in sta¬ 
to di allarme, dì impedire 
qualsiasi manifestarione an¬ 
che con la forza, facendo 
gravare su Saigon Tatmosfe- 
ra dello sfato d’assedio. 

< A Saigon — scrivono sta¬ 
sera le agenzie occidentali — 
regna una atmosfera molto 
pesante. Le rigide misure di 
sicurezza adottate dalle au¬ 
torità in seguito al movimen¬ 
to di protesta dei militanti 
buddisti, airarresto del prin¬ 
cipale candidato civile alle 
elezioni presidenziali e nella 
imminenza del dibattito par¬ 
lamentare circa la validità 
delle elezioni, hanno acuito la 
tensione». L’americana Asso- 
cìated Press aggiunge che 
«governo sudvietnamita e bud¬ 
disti militanti sono di nuo¬ 
vo ai ferri corti e minaccia¬ 
no di trascinare il Paese in 
una nuova e pericolosa crisi». 

Una trentina dì monaci bud¬ 
disti. con a capo il venerabile 
Tri Quang, dopo aver veglia¬ 
to tutta la notte attorno alla 
residenza presidenziale, han¬ 
no dichiarato che resteranno 
sul luogo fino a che il pre¬ 
sidente Van Thieu non cederà 
alle loro richieste. Cton que¬ 
sto atto è cominciato un al¬ 
tro «braccio di ferro» tra il 
regime fantoccio e i buddisti 
militanti, che costituiscono 
una forza antigovemativa che 
fa paura a Van Thieu e al 
suo vice Cao Ky. 

Nonostante tutte le misure 
repressive, manifestazioni di 
solidarietà con i monaci si 
sono rinnovate questa matti¬ 
na. da parte di numerosi cit- 
taiiini. Una manifestazione a- 
naioga è stata iniziata a Da- 
nang da centocinquanta bon¬ 
zi. che egualmente sono so¬ 
stenuti daUa cittadinanza. Uo 
comunicato diffuso dal quar- 
ticr generale buddista denun¬ 
cia apertamente che «Nguyen 


Van Thieu si è fatto eleggere 
presidente mettendo in atto 
i più sporchi trucchi e gra¬ 
zie all'aiuto degli stranieri ». 

Il governo fantoccio teme, 
da oggi, nuove manifestazioni 
di strada; per questo il pa¬ 
lazzo presidenziale è stato pra¬ 
ticamente isolato dal resto 
della città da poliziotti in te¬ 
nuta da combattimento: per 
questo da oggi nessuno sì 
può avvicinare a meno di cin¬ 
quecento metri dalla residenza 
di Van Thieu e per questo le 
agenzie americane, inglesi e 
francesi sono concordi nell’in- 
terpretare queste misure come 
un sintomo di crisi assai gra¬ 
ve nella già grama vita po¬ 
litica di Saigon. 

In questa atmosfera pesan¬ 
te, che da un momento aU'al- 
tro minaccia di esplodere in 
episodi di violenza poliziesca 
e in drammatiche decisioni da 
parte dei buddisti (il venera¬ 
bile Tri Quang avrebbe chie¬ 
sto ai suoi superiori di auto¬ 
rizzare un bonzo -)d uccidersi 
col fuoco in segno di protesta 
contro il regime fantoccio) è 
stala inaugurata oggi a Sai¬ 
gon la nuova sede dell’amba- 
sciata americana, in sostitu¬ 
zione di quella che i patrioti 
vietnamiti avevano fatto sai 
tare nel marzo del 1965. Più 
che di una ambasciata si trat¬ 
ta di un vero e proprio fortino, 
circondato da una muraglia 
alta tre metri, disseminata di 
garitte in cemento e con un 
tetto su cui pos.sono posarsi 
gli elicotteri. 

Per la terza volta nel giro 
di questi ultimi cinque giorni 
gli aviogetti della marina 
hanno bombardato il centro 
di Haiphong allo scopo di col¬ 
pire un ponte situato nel cuo¬ 
re della città c di isolare il 
porto dal resto del Paese. E’ 
la cinquecentocinquantunesima 
volta, in due anni e mezzo, 
che gli aerei della settima 
flotta americana, con vari 
pretesti, bombardano la mar¬ 
toriata città portuale della 
RDV, e nessun obiettivo di ca¬ 
rattere militare può giustifi¬ 
care questi bombardamenti 
sempre più pesanti che han¬ 
no invece un carattere esclu¬ 
sivamente distruttivo e terro¬ 
ristico. 


Conclusa la visita di Demirei a Mosca 


URSS e Turchia 
concordi su 
Vietnam e M. 0. 

1 vietnamiti debbono poter decidere da soli 
del loro destino — Le truppe israeliane deb¬ 
bono essere immediatamente ritirate — Svolta 
nei rapporti economici fra Mosca e Ankara 
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Il premier turco Demirei 


Deludente risposta al messaggio 
del Premier della RDT 


Respinte da Kiesinger 
le proposte di Stoph 

Il cancelliere insiste sulla pretesa di Bonn di rap¬ 
presentare Finterò popolo tedesco - Lasciate ca¬ 
dere le proposte per la normalizzazione dei rap¬ 
porti fra i due Stati - Indicato un funzionario 
per eventuali contatti sui rapporti fra privati 


BO.VN, 29 

Come si prevedeva, la rispo¬ 
sta inviala dal cancelliere Kie- 
singer al Primo ministro della 
RDT Willy Stoph è del lutto ne¬ 
gativa. Il testo della lettera è 
stato inviato oggi. Il cancelliere 
di Bonn respinge le proposte del 
Premier della RDT per una nor- 
malizzaz.one dei rapporti fra i 
due Stati e mantiene la pretesa 
che il regime di Botai rai^re- 
senti l'intero popolo tedesco. « Il 
diritto all’autodeterminazHKie è 
incontroTertibile fra i popoli del 
mondo. Verrà il giorno in cui 
questo diritto non potrà più 
essere negato al popolo tedesco» 
dice Kiesinger. involontariamen¬ 
te confermando ciò <*e nella 
sua lettera gli aveva detto Willy 
Stoph. cioè che si ha l’impres- 
sione che Bonn miri a ragg.un- 
gere quella vittona che non rag¬ 
giunsero le armate di Hitler. 

Kiesaiger infatti continua a 
ignorare ostentatamente l’attuale 


Cittadino USA 
agente della CIA 
condannato a 
15 ooni nello RDT 

BERLINO. 29. 
n cittadino americano Peter 
Feinauer, di 27 anni, è stato 
condannato a quindici anni di 
reclusione dopo essere stato n- 
conosciuto colpevole, da un tri¬ 
bunale della RDT. di spionaggio 
a favore della Central InteUi- 
geoce Agency ((HA). Feinauer 
fu arrestato un anno fa. NTiveva 
nella Berlino Ovest dal 1^9, e 
fu reclutato dalla CIA nell'ot¬ 
tobre del 1961. 


realtà europea, i drammatici 
problemi della pace e della si¬ 
curezza in Europa, la s-tuazione 
creata nel continente dalla guer¬ 
ra scatenata e perduta dal go¬ 
verno del Terzo Reich. per con¬ 
tinuare ad ag.iare davanti ai 
tedeschi le parole d'ordine del 
revanscismo. oNn sarà male ri¬ 
cordare che propr.o Bonn nei 
due decenni passati ba sempre 
lasciato cadere ogni proposta 
della RDT per una soluzione gra¬ 
duale del problema della riu- 
nifKrazioue. 

Kiesinger in sostanza è rima¬ 
sto fermo nel rifiu’.o d acccuare 
il dato di fatto de'Ja esistenza 
di due Stati tedeschi e nel ri¬ 
fiuto di riconoscere il confine 
dell'Oder-Neisse. Nè ha preso in 
considera z.one le proposte di 
Stoph per un impegno dei due 
Stati a non possedere in nes¬ 
suna forma e a nessun titolo ar¬ 
mamenti nucleari 

Kiesinger peraltro toma a in¬ 
sistere sulle sue tesi (esposte 
già nella lettera del ghigno scor¬ 
so a Stoph) circa l’apertura di 
trattative « per alleviare il peso 
della divisione e rendere più fa¬ 
cili i rapporti fra i tedeschi nel 
loro Paese diviso ». A questo sco¬ 
po, aggiunge, «il segretario di 
Stato alla cancelleria sarà a di¬ 
sposizione in qualsiasi momento, 
sia a Bonn die a Berlino». Lo 
unico elemento nuovo è dunque 
questo: la designazione ^ un 
alto funziODario statale (infatti 
i segretari di Stato a Bonn non 
sono «po'jtici») per un eventuale 
contatto. Ma tutta l’impostazio¬ 
ne della lettera è pri^gandisti- 
ca e non politica, come si è vi¬ 
sto: le costruttive proposte di 
Stoph che partono dalla situa¬ 
zione concreta europea (e che 
sono altresì la premessa indi- 
spe^bile per la soluzione dei 
cosiddetti c predienti umani », 
cioè il amtatto fra 1 privati cit- 
tadin! dei due sono state 
ancora una volta lasciate cadere- 


MOSCA. 29. 

La lunga missione del Pri¬ 
mo ministro turco Demirei in 
URSS si è conclusa oggi con 
il suo ritorno in patria e la 
pubblicazione del comunicato 
congiunto sui colloqui. E’ un 
testo di un certo rilievo poli¬ 
tico perchè proclama Tacqui- 
sizione delle basì di un perma¬ 
nente buon vicinato fra i due 
paesi e perchè enuncia alcune 
posizioni comuni sui maggiori 
problemi internazionali, cosa 
questa assai rilevante conside¬ 
rando che la Turchia è mem¬ 
bro della NATO. 

Proprio su due aspetti della 
politica americana: la guerra 
nel Vietnam e l'appoggio a 
Israele nella disputa con i pae¬ 
si arabi, Turchia e URSS espri¬ 
mono un identico giudizio. Per 
quanto riguarda il Sud-Est 
asiatico, si manifesta l’avviso 
che la guerra costituisca un 
pericolo per la pace generale 
e si afferma che « al popolo 
vietnamita deve essere conces¬ 
sa la piena possibilità dì deci¬ 
dere (la solo la sua sorte, co¬ 
me è previsto dagli accordi di 
Ginevra ». Sulla crisi medio- 
orientale le due parti lamen¬ 
tano che Toccupazione israe¬ 
liana di territori arabi ponga 
in discussione la stabilità in 
tutta la regione e che non si 
può considerare come defini¬ 
tivo il fatto compiuto delToc- 
cupazione. Pertanto ci si prò 
nuncia per il ritiro immediato 
delle truppe israeliane come 
condizione per stabilire nel 
Vicino e Medio Oriente una 
condizione dì pace e di sicu¬ 
rezza. 

Più sfuggente, come previ¬ 
sto, il comunicato appare sul 
problema della sicurezza euro¬ 
pea (per il quale ci si limta ad 
auspicare « relazioni di com¬ 
prensione >) e sulla spinosa 
questione cipriota. In propo¬ 
sito si dice che \i è stato fra 
le parti uno scambio di pareri 
che ha portato a proclamare 
la comune avversione ai tenta¬ 
tivi di intervento esterno su 
Cipro allo scopo di privarla 
dell'indipendenza. 

Se si tiene conto che. a se¬ 
guito del viaggio di Kossighin 
ad Ankara, si è verificata una 
autentica svolta nelle relazioni 
economiche fra URSS e Tur¬ 
chia e che nelTopinione pub¬ 
blica ed anche nei circoli re¬ 
sponsabili turchi sono andati 
moltiplicandosi i segni di in¬ 
sofferenza per la pesante tu¬ 
tela americana, si può conclu¬ 
dere che la positiva conclusio¬ 
ne della visita di Demirei ap¬ 
partiene ad un processo il cui 
sbocco, al momento impreve¬ 
dibile. non può non preoccu¬ 
pare gli americani e gli oltran- 
zisti delTatlantismo. 

La « Pravda » di oggi dedica 
due articoli ai problemi della 
crisi atlantica e al tentativo 
degli Stati Uniti di recuperare 
sul terreno dt;i legami militari 
dò che sono andati perdendo 
sul terreno della subordinazio¬ 
ne politica dei loro alleati. 
Ciò che si vuole è impegnare 
gli Stati europei nel sistema 
americano di difesa antimìssi- 
listica. riser\-ando agli Stati 
Uniti il controllo delTintero 
meccanismo. Il Patto Atlanti¬ 
co. come alleanza politica, sta 
sfasciandosi, sì tenta di sal¬ 
vare la NATO come proiezione 
europea del sistema militare 
americano. Non può meravi¬ 
gliare che. di fronte a ciò. stia 
diventando sempre più pres¬ 
sante anche nelle sfere gover¬ 
native fl tema della partner¬ 
ship euroamericana, doè. in 
concreto, fl problema di garan¬ 
tire agli alleati europei di non 
essere coinvonti in avventure 
dedse a Washington. E’ me¬ 
rito del PCI — conclude la 
« Pravda » — avere posto di¬ 
nanzi alTopinìone pubblica ita¬ 
liana ciuesto tema e di aver 
richiesto su di esso un dibatti¬ 
to parlamentare la (mi neces¬ 
sità è ammessa anche da ta¬ 
luni esponenti delle Democra¬ 
zia Crikiana. 


re « un nuovo e urgente appel¬ 
lo a promuovere un incontro 
fra le parti interessate, onde 
trovare la via per mettere fine 
al doloroso conflitto ». Nella 
lettera. Paolo VI si dice al cor¬ 
rente di « iniziative ». che sa¬ 
rebbero « in corso o progellate 
per creare le basi di una ono¬ 
revole e pacifica soluzione del 
problema ». e a tali iniziative 
si associa. 

Questa sera (nelle prime 
ore di sabato per l'Italia) 
Johnson ha pronuncialo a 
San Antonio nel Texas, dinan¬ 
zi a un congresso di membri 
delle assemblee legislative dei 
diversi Stati della Unione ame¬ 
ricana, un discorso inteso a 
difendere la sua politica (li 
aggressione nel Vietnam. E’ 
stato un discorso tracotante 
e ampolloso, che si riassume 
nella frase, da lui pronuncia¬ 
ta: « We sholl press forard » 
(andremo avanti), cioè: pro¬ 
seguiremo l’aggressione. 

Il presidente US.\ non ha 
fatto die ripetere la sua te¬ 
si arcinota, riprescntata in 
tutte le salse anche da Rusk 
e Goldbcrg, secondo la quale 
gli US.A sarebbero pronti al 
negozialo in qualunque mo¬ 
mento, ma sarebbe Hanoi che 
non vuole nego/iare, dato che 
non intende farlo sotto la mi¬ 
naccia delle bombe. Johnson 
non ha accennato come even¬ 
tuali interlocutori che a Hanoi 
e « altri capi di Stato » (ha 
fatto il nome di Ilo Ci Min) 
senza menzionare il FNL, con¬ 
tinuando la finzione che il 
Vietnam del sud sia rappre¬ 
sentato dai fantocci di Saigon. 
Anzi, ha osato affermare che 
a Saigon si andrebbe verso 
un < governo rappresentati¬ 
vo ». proprio mentre le elezio¬ 
ni-farsa vengono invalidate 
da una commissione parla¬ 
mentare. 

Soprattutto, Johnson si è 
mostrato preoccupato per il 
fatto che alTìnterno degli Sia¬ 
ti Uniti molti chiedono la ces¬ 
sazione dei bombardamenti, 
e ha tentato di parlare a 
questi oppositori. Ma in con¬ 
clusione, non ha saputo far 
altro che promettere guerra. 

La politica dì Johnson nel 
Vietnam, cioè la ostinata pro¬ 
secuzione delTaggrcssione c i 
successivi passi della escala¬ 
tion. che è giunta al limite 
dell’allargamento del conflit¬ 
to. è sotto accusa da tempo 
anche negli Stati Uniti, e nelle 
ultime settimane nuove, inat¬ 
tese voci si sono levate a con¬ 
dannarla, In particolare. John¬ 
son sarebbe preoccupato per 
le prese di posizione di nume¬ 
rosi esponenti del partito re- 
pubblicano: il governatore 
Romney, che aspira alla can¬ 
didatura presidenziale, si è di¬ 
chiarato a favore delle affer¬ 
mazioni dell’ex presidente del 
partito repubblicano, Morton, 
il quale come è noto ha detto 
che Johnson si è lasciato « la¬ 
vare il cervello > dai militari 
e dalla grande industria, c che 
è necessario porre termine ai 
bombardamenti e cercare una 
soluzione negoziata nel Viet¬ 
nam. 

Oggi un e.sponenle del partito 
democratico, il senatore War- 
rvn Magnuson, ha dichiarato 
che le sorti di Lyndon John¬ 
son come candidato alla presi¬ 
denza nel 1968 sono legate al 
Vietnam: «Tutto dipende — 
ha detto il senatore — dalla 


Chiesti 
tre mesi 
di carcere 
per un sacerdote 
spagnoio 

MADRID. 29. 
n Pubblico Ministero ha chie¬ 
sto una condanna a 3 mesi di 
carcere, oltre a 25.000 pc'^Jas 
d’ammenda (275 000 lire italiane) 
per il sacerdote Carlos Giner, 
processalo dinanzi al Tribunale 
deU’Ordine pubblico por c oTTe- 
se a pubblici ufiìciali ». Padre 
Giner, direttore del settima¬ 
nale cattolico « Mundo Social ». 
è accusato di aver pubblicato 
un foglio clandestino del suo 
settimanale. muo\-endovi gravi 
accuse contro le forze di poli¬ 
zia che erano intervenute nel 
mageio dell’anno scorso, per di¬ 
sperdere una dimostrazione or¬ 
ganizzata da cento sacerdoti cat¬ 
tolici a Barcellona, n verdetto 
sarà reso nolo nella prossima 
settimana. Intanto, sempre que¬ 
sta mattina, il Tribunale di 
Guerra ha condannato uno stu¬ 
dente universitario. Jesus Ca¬ 
stro. a 6 mesi di reclusione 
sotto l’accusa di « ribe";-jr;e 
contro la forza armata ». Il gio¬ 
vane era stato arrestato il 13 
aprile scorso, nella città uni¬ 
versitaria di Madrid, durante un 
tafferuglio tra studenti e poli¬ 
ziotti. 

E* stato invece assolto dalla 
imp^azione di «oltraggo alla 
nazione spagnola » il dramma¬ 
turgo Fernando Arrabal. Il P. 
M. aveva chiesto ier un anno 
e A mesi di reclusione. 


Enzo Roggi 


Erhard denunciato 
per rivelazioni 
su colloqui 
con De Gnulle 

BONN. 29. 

La Pro(nira della repubbh'ca 
di Karlsnihe ha confermato 
oggi che l'ex cancelliere Er¬ 
hard è stato denunc ato per 
« alto tradimento intenzionale ». 

Erhard aveva affermato nel- 
l'intervista che De Gaulle gli 
aveva proposto di creare tra 
la Francia e la Repubblica 
federale una stessa forma di 
oooperazione che avrebbe po¬ 
tuto permettere loro di eser¬ 
citare un’egemonia in Europa. 


guerra vietnamita. Se vi sarà 
qualche sviluppo atto a indi¬ 
care che il conflitto sì possa 
avvicinare alla line, la popo¬ 
larità del Presidente farà un 
balzo in avanti ». 

Sono attualmente in visi¬ 
ta nel Canadà tre membri del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione sudvietnamita, i quali si 
trovano in questi giorni nel 
Quebec: Ly Van Sou, Le May. 
Ngcmur Ngok Euung. Essi 
terranno una serie di confe¬ 
renze nel Quebec, e sono en¬ 
trati nel Canadà con passa¬ 
porti della RDV. Ma il gover¬ 
no di Washington ha rivolto 
a quello canadese, non si sa 
con quale diritto, una ri- 
chiesta di « chiarimenti ». 


SIFAR 


naccia fulmini De Lorenzo, 
non solo lascia annunciare, 
come ancora afferma Ferruc¬ 
cio Farri, dai « suoi fedeli, 
numerosi purtroppo neU'Arma 
dei Carabinieri, il suo .'itorno 
immancabile e trionfale alla 
ribalta ». ma costringe persino 
il ministro Tremelloni e per 
lui il governo a dichiarare, 
senza vergogna, che < quan¬ 
do un ufficiale chiede e ot¬ 
tiene l’aspettativa per motivi 
di famiglia (sic!), egli è li¬ 
bero di recarsi dove crede 
come ogni cittadino e su in¬ 
vito di chi crede ». 

Questa ineffabile risposta 
6 stata resa a un senatore co¬ 
munista che aveva interroga¬ 
to Tremelloni per conoscere 
l’opinione del governo sul re¬ 
cente viaggio del generale 
De Lorenzo in Giappone per 
conto della Fincanticri allo 
scopo di condurre indagini 
sulle costruzioni navali. 

A parte il fatto che quanto 
Tremelloni ha affermato è 
falso perchè un alto uRlciale 
generale, sia pure in aspet¬ 
tativa per motivi di famìglia 
e chiunque egli sia. rimane 
interamente legato al regola¬ 
mento di disciplina e non si 
muove per il mondo a suo 
libilo, ciò che lascia letteral¬ 
mente sbalorditi è il disprez¬ 
zo del Parlamento, del con 
trollo democratico e della in¬ 
telligenza dei cittadini, che 
indecorosamente gronda dalle 
parole del ministro. 

Un cittadino qualsiasi De 
Larcnz.o? In aspettativa per 
motivi di famiglia? E’ vero 
che egli è anche laureato in 
ingegneria navale, ma la Fin- 
cantieri aveva bisogno pro¬ 
prio dei suoi lumi? E la Fin- 
cantieri non è una società 
dello Stato? Altro che qual¬ 
siasi cittadino, altro che pri¬ 
vate iniziative, altro che in¬ 
competenza del governo ad 
esprimersi! 

La verità è che, come ora¬ 
mai ad ognuno è lecito sup 
porre, la questione De Lo 
ronzo è al tempo stesso cen¬ 
trale c secondaria. E’ cen¬ 
trale in quanto De Lorenzo 
sa quel che basta per far si 
che un governo accusatore sìa 
poi con lui asEob’tamenle do 
Cile e mite. E’ secondaria 
perchè ciò che De Lorenzo 
sa, lo sa in quanto, come egli 
più volte ebbe a dire. le sue 
iniziative sempre si svolsero 
a livello di alta copertura 
politica. E sa anche che il 
contenuto dello scandalo 
SIFAR non si esaurisce nelle 
degenerazioni poliziesche che 
qualunque servizio di infor¬ 
mazioni e controspionaggio 
può sempre sentirsi addebi¬ 
tare da chi intende servir¬ 
sene, ma si estende ai rap 
porli fra le forze armale ita¬ 
liane e la N.ATO, investe cioè 
un terreno che una volta af¬ 
frontato metterebbe a fuoco 
ben altri e drammatici « se¬ 
greti di Stato ». 

Non è dunque da scartare 
Tipolesi che i brandelli di 
verità sul SIFAR tornati a 
galla negli ultimi tempi men¬ 
tre servono a riattizzare la 
lotta politica interna al cen¬ 
trosinistra. mirano in realtà 
a diffondere attorno paure ta¬ 
li che sconsiglino chiunque 
di spianare la strada alla 
verità. 

Ecco perchè, oltre tutto, 
da qualunque parte politica c 
da parte di chiunque, nel go¬ 
verno. nel Parlamento, nel 
TEsercito. nella Magistratura, 
sarà dimostrato il coraggio 
che occorre per fare luce, là 
potrà dirsi che vi sono mani 
pulite e coscienze internerà 
te. Dovunque e in chiunque 
tale coraggio non esiste si de¬ 
ve e si può affermare che 
c'è del marcio, molto, molto 
di più di quello che ammor¬ 
bava il regno di Danimarca. 

Saragat 

Mancaraglia, Valenzi, G. 
Pajetta e Salati). 

Sempre in matcìia di po¬ 
litica estera, in vista della 
partenza di Nonni e della de¬ 
legazione socialista per la 
riunione delTIntcrnazionalc 
a Zurìgo, Cattaui e Mariotti 
ripetono in questi giorni le 
loro note argomentazioni dì 
conferma delTatlantismo. II 
ministro della Sanità in par¬ 
ticolare (ha parlato ad Em¬ 
poli, e le agenzie di stampa 
non dicono quali accoglien¬ 
ze abbia avuto il suo discor¬ 
so) ha detto che la posizione 


del PCI tende a una « fran¬ 
tumazione delT Occidente » 
alla quale dovrebbe fare ri¬ 
scontro « una rinsaldata uni¬ 
tà (lei paesi del patto di Var¬ 
savia », confondendo cosi i 
termini del dibattito impo¬ 
stato dai comunisti sulTal- 
tare della più sfrenata de¬ 
magogia filo-atlantica. 

ORARIO DI LAVORO sì è 

svolta ieri la riunione del 
rappresentanti dei vari grup¬ 
pi della Commissione lavo¬ 
ro della Camera per elabo¬ 
rare un primo programma 
di lavoro. Sulla base di quan¬ 
to stabilito, è previsto per 
giovedì 5 ottobre Tinizio (Iel¬ 
la discussione della propo¬ 
sta di legge del CNEL per la 
regolamentazione delTorario 
di lavoro, delle ferie e dogli 
straordinari. La necessità 
che il Parlamento discutes¬ 
se questa proposta era sta¬ 
ta, com’è noto, più volte 
sottolineata dal Gruppo co¬ 
munista anche nel corso di 
un incontro tra il presidente 
Bucciarelli Ducei e i compa¬ 
gni Ingrao, Tognoni e Su- 
lotto. 

GOVERNO E [)C_ Per que¬ 
sta mattina alle 10,30 è con¬ 
vocato il Consiglio dei mi¬ 
nistri; argomento centrale 
(lolla seduta di palazzo Chi¬ 
gi sarà la nota previsionale. 

Alla Camilliiccia, intanto, 
si è svolta ieri mattina una 
riunione dei rappresentanti 
della maggioranza che si è 
raccolta intorno a Rumor in 
vista del congresso naziona¬ 
le de. Erano presenti Rumor, 
Piccoli, Sullo e Bisaglia (do- 
rotei). Salvi e Moriino (vi¬ 
cini a Moro), Rampa, Maz- 
zarolli c Pinna (fanfaniani). 
Villa e Marlinolli (scelbia- 
ni); si è trattato, a quanto 
si è potuto apprendere, di 
un primo scambio di opinio¬ 
ni sulla piattaforma congres¬ 
suale che la maggioranza do¬ 
vrà presentare nelle assem¬ 
blee congressuali di ottobre; 
nella prossima settimana si 
svolgeranno i primi congres¬ 
si di sezione, mentre, sulla 
base delle decisioni del Con¬ 
siglio nazionale, i congressi 
provinciali dovrebbero aver 
termine entro il 12 novem¬ 
bre. Qualche portavoce, a 
proposito di questo incontro, 
ha parlato di « concordanza 
assoluta » nella scolta della 
linea congressuale. nclTin- 
tento anche di smentire le 
voci fatte correre da Scalfa- 
ro su di una Usta autonoma 
da lui capeggiata in contrap¬ 
posizione a quella della mag¬ 
gioranza. « Ri è invece avu¬ 
ta la conferma — sottolinea 
una nota dolTagenzia Parco- 
mit — che Taviani ha ahlian- 
donato la maggioranza, per¬ 
chè né lui personalmente, 
né alcuno dei suoi amici ora¬ 
no presenti alTincnntro; ol¬ 
tre alla sinistra unìciale era 
assente anche il ministro 
Pastore ». L’accenno che è 
stalo fatto nella riunione 
sulT» esigenza di un discor¬ 
so unitario » deve d’altra 
parte ritenersi indicativo 
delle diflìcoUà che Rumor 
incontra sul suo cammino 
per amalgamare una coali¬ 
zione congressuale tanto com¬ 
posita. Fanfani, dal canto 
suo, in queste ultimo setti¬ 
mane as.sorhito dai compili 
del suo ministero, non si è 
direttamente impegnato nel¬ 
le vicende congressuali an¬ 
che per una scolta propria. 

» Fanfani darebbe insomma 

— scrive sempre Parcomìt 

— una sorta di "consenso 
esterno” alla maggioranza, 
lasciando impegnare diret¬ 
tamente i suoi amici, ma vo¬ 
lendo evitare, al tempo stes¬ 
so, il rischio che le sue 
posizioni politiche perdano 
l’impronta personale che le 
ha sempre caratterizzate ». 

CONCORDATO ^ei prossimi 

giorni la Camera affronterà 
la discussione della mozione 
Basso per la revisione del 
Concordato. Alla vigilia del 
dibattito, i liberali hanno 
approvato, al termine dei la¬ 
vori della loro Direzione, 
una risoluzione che si pro¬ 
nuncia nel senso di una revi¬ 
sione. mentre j repubblica¬ 
ni si sono fatti avanti con 
un editoriale della Voce (at¬ 
tribuito a La Malfa) con il 
quale si tenta, dopo venti 
anni di fedele collaborazio¬ 
ne con la DC e di dimenti¬ 
canze a catena di tanti prìn¬ 
cipi programmatici, una tor¬ 
tuosa autocritica in omag¬ 
gio — occorre dirlo — a un 
rimbrotto del Corriere del¬ 
la Sera. Secondo la Voce, i 
repiibbiican! Eono ? preoccu¬ 
pati se non angosciati • per 
i rapporti tra Stato c Chiesa 
in Italia, ma tuttavia hanno 
taciuto per tanto tempo e 
avrebbero continuato a ta¬ 
cere tuttora se non fosse 
stato provocato questo dibat¬ 
tito parlamentare, perchè ri¬ 
tengono che la Chiesa c le 
forze cattoliche non siano 
ancora disposte ad affronta¬ 
re il problema » con il co¬ 
raggio e la franchezza che 
questioni co.sl diflìcili ri¬ 
chiedono ». 


Collegio « 6. PASCOLI » 
CoOogio «D. ROBAI» 

Collegio « G. PASCOLI » 
CoDegio «A. PAPA» 
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PAG. 6 / mezzogiorno - isole 

MATERA: la crisi al Comune impedisce di spenderli 

Bloccati i due miliardi per 
il risanamento dei «Sassi» 


r Unità / sabato 30 settembre T967 

PUGLIA: i padroni ritirano il prodotto con il contagocce 


Le popolazioni hanno vinto la loro battaglia 

- * ' i 

la centrale ENEL del Nietcare 
dovrà usare filtri depurativi 


Nostro servizio 

Sr. DI ROTONDA (Potcìi/a), 29 

So il sindaco di ViRgiancllo 
stillo, limo li 2-1 .-eitoiiihì o, 
pi'C'iiUe al coll<)(|iiio tra i r.ii) 
picscfUanti il Comitato di aRi 
td/ionc permanctite della V'allo 
flol Mcrcuro o Ting. V.illeratii. 
riirrttnro <loIla centralo clcttriCM 
o.iionim.i. cort.imonto m .sandj- 
1)0 re-)!) conto che lo coso clic 
\a dicendo o scric indo .sono 
dello leio buflcnato. I lettori ri- 
C’orderanno che imi colte il iio- 
fitro gioì naie si ò fatto |K>rtaco 
co della ìiidignat;i protO'.ta dei 
c-ontadmi della valle por i gra¬ 
vissimi danni provocati alle cul¬ 
ture. agli animali od agli uomi¬ 
ni <lalla pol\or«‘ canea tli silicio 
provenicnto dalle cetiori che il 
Rimo della cciitrale contiene in 
alta percentuale e che si <lepo- 
Sita. con ofTctti <le!eteri. mi tut¬ 
to il territorio ciixostante jkt 
il raggio <li cpialchc chilometro. 

.•\1 centro «li ruiostii 'zona, che 
intere.s.sa i comuni di Viggiaiiel- 
lo. Rotonda. Castelluceio Infe¬ 
riore. o L.iino Borgo (Cosenza), 
molto i)oi)olata vi è una imixilosa 
l’edale. che appartiene proprio 
al comune d: Viggianello. I con 
tad.ni htinno chiesto ed hanno 
pietoso che si irofie.sse rimedio 
a (juo'ta situaziofie. e di fronte 
alT4itteggiametito sonne(chio-,o. 
e dilatorio della {lirczinie del- 
rKNKL. hanno <l?.to cita ad una 
ferie aiinterrotta (e noti ancora 
concludi I di manife.itazioni c 
prote.ste. 

D.i p.nte democrìstiiina si è 
cominciato a gridare allo sc.in 
rialo. ad accicsare i comiini'>li rii 
6,-)cculazione. perché nuntre lo¬ 
ro (i de) non vcvlevano (o fa¬ 
cevano finta di non viniere) che 
la v.ille. da veixlc ctl iil)erto.sa 
SI trasformava, di giorno in 
giorno, in ima landa di color ci¬ 
nereo. i comuni'ti no^ hanno 
e.sitato un .solo istante a denun¬ 
ciare la gravo situazione eri tiri 
organizz.ire o porsi alla te.sta 
della pixgoita dei coritadini per 
porro termine a questa .situa- 
zioiie. 

Le varie fasi di <iuc-,fa dura 
battaglia 'ci vengono raccontate, 
con foga, da .-Xttadio Salvatore, 
titolare di un modesto bar nella 
ftazicne dello Scalo di Rotcnda 
delle FCL e membro, tra i più 
attivi del comitato di agitazio¬ 


ne. .Non Df'S-siamo tra.->curaie di 
dire che le tre persone arresta¬ 
te dalla polizia, tiel cor-o di 
una delle ultime m.inife.ilazio 
ni, tra le (inali IWttad.o. che 
sono in atteia di proce->.->o. neri 
SI .Mino la-.ciato |)er nulhi intimi¬ 
dire dalla manovra ix)lizie.sca. 
ma continuano a mantenere dc- 
-.ta l'tittenzii/ne dei contadini sul 
pioblema delhi \'alle che anco 
ra restii tipeilo. 

.■\ttadio. infine, sbandierando 
CI d.rianzi .egli occhi un,i te.-.- 
.seiii della DC di (lualche anno 
addietro, ci fa capire di a\er 
tritio un utile in.^egn.i mento 
dalla lotta di (piosti ultimi me 
SI e da ex .segretario di una 
seziotie di campagli,i dclLi IX' 
è divenuto comunista, anzi il 
.segretario della costituenda se 
ziùtie comunista dello scalo di 
Rotonda. 

L'ENEL frattanto .si è imi>c- 


giialo a dotare la centrale ter- 
moeletlrica di Mitri elettrostati¬ 
ci che depureranno i fumi della 
Lignite nella misura del 99'r 
(ci assicurano che i lavori sa¬ 
latino cominciati al t)iii presto) 
e.l hi! deliberato di indennizza¬ 
le i contadini dei danni .subiti. 
E' su que-'.t'ultimo punto che la 
tr.ittalisa è aperta. 

■M.i la direzirzie dell'E.NEL (“ 
g'unta a (pieste conclusioni 
spfxitdn<*amente’.’ L'ing. \'allera- 
111 ei ha f.itto c.ipire. pur senza 
iiveine r.ntenzione. che le ma- 
nife-.tazKxii i)OiX)lari scxio .state 
.decisive t>cr c<xi\ulcere hi dire 
zinne deH'PL.NEL ad adottale i 
provvedimenti che ha adottato. 
Cosa (lucsta che il sindaco di 
Viggianello. tc.stardo, ancora 
non vuol capire. 

e. c. 


Per le C. I. 


Successi della CGIL 
a Toronto e Cagliari 


TARANTO. 29. 

Fhesso lo .stabilimento Italsider 
di Taranto si .sono concluse le 
ojK'razioni di .scrutinio per il rin¬ 
novo della Commissione Inteina. 
Tra la categoria degli operai i 
.■-eggi sono stali cosi assegnati; 
6 alla FLM-CLSL, H alla FIO.M- 
COIL o 2 all'Ull.M-UlL. Tra gli 
impiegati, un seggio ciascuno è 
.stato acquisito (ìa’.la FIOM e 
dalla FI.M. Nessun seggio iinecc 
è .«tato assegnato alla lista del¬ 
la CLSNAL. 

I risultati, mentre confermano 
tra gli operai i tre .seggi, acqui¬ 
siti nelle precedenti elezioni dal¬ 
la FIO.M. decretano invece un 
siiccesM) di questa lista tra gli 
impiegali ove si è aggiudicata 
al pari della CISL uno dei due 
seggi. 


.\ scrutinio ultimato !a «egre- 
tcria della FIO.M ha omesso un 
comunicato in cui fra Taltro 
e-,prime a tutti gli attivi.sti un 
vivo plauso per avere operalo 

in una serie di gr.ivi diflìcoltà. 

• « « 

C.AOLIARI. 29. 

La CdlL ha ottenuto una cla- 
moro.sa vittoria alle elezioni iwr 
il rinnovo della Commissione In¬ 
terna della Satas di Cagliari. 
Il .sindacato unitario ha infatti 
ottenuto 139 voti contro i 93 del¬ 
io scorso anno. Ks-iendo stata 
presentala ima .sola lista, la 
CCìIL ha conquistato i quattro 
seggi: ciò non avveniva dal 19.56. 
Sono risultati eletti: per il pcr- 
.sonale viaggiante .-Xnlonio Loi, 
Italo Cancedda. Emilio Collu: 
per Toflìcina .Salvatore Secci. 


festival dell' Unità 


Festa rionale 
a L'Aquila 

L’AQUILA. 29. 

Per il secondo anno coii- 
.sccutivo la sezione « Loniii » 
(Valle Prclara) di A(iuiia. 
terrà la sua fc.sta rionale 
dcU'Unilò. La festa sarà al¬ 
lietata dairorchcstra « I .lol- 
l.v > c dai suoi cantanti. Non 
mancheranno i g (K’hi iiojio- 
lari (gara delTacqua. dell.i 
penlolaccia. ecc.) e le gaie 
sportive (corse podistiche). 

I compagni diffonderanno 
100 copie deirUriif(j e alle 
stiranno una «cric di mo.-tre 
sulla pace. Tlmifò. il par¬ 
tito. i giovani. Particolarmen 
le attc.«o ,1 comizio del com 
pagno Elide Cicerone, segre¬ 
tario di Federazione 

Terracini 
a Teramo 

Con al centro ratte.«o cw 
mino del conqxagno Umberto 
Terracini — che concluderà 
una manifestazione per la 
pace c contro il Patto atlan¬ 
tico — si .svolgerà a Teramo, 
oggi c domani domenica il 
Fe.stival provinciale delTfbi. 
fn. Delegazioni di compagni e 
di democratici giungeranno 
da tutti i comuni della pr^v 
\;ncia c si raccogl.cranno 
alle ore H di domenica nel 
pazrale di Porta Madonna, 
da dove partirà li conco 
che. attraverso il centro cit¬ 
tadino. raggiungerà il Vil¬ 
laggio dc’.rUnifiì ne! quale 
si .svolgerà il comiz.o. 

II programma del Festival 
— ricco di iniziai ve pol.ti- 
rhc. ricreative c cultural: — 
ha. fra i numeri p ù attesa, 
una gara di atletica pe.san- 
te. una ginKana automoh li- 
stica ed un recifol al cstito 
dal griipiw « .\m c del tea¬ 
tro pOjXolare > di Terann*. 


Tre giornate 
di festa a Cosenza 





Cosenza i sta¬ 
ta devastata 
in questi anni 
dalla specula¬ 
zione edilizia. 
A questo prò. 
blema è dedi¬ 
cata una mo¬ 
stra fotogra¬ 
fica 


Dal nostro corrisoondenle^.. 

CGSEN/-.À. -y. 

Il co-tipagno Gerardo Chiaromonte ha simbolica-mcnte 
aperto il Festival provinciale delTUnifò varcando per primo 
Tingrcsso del Villaggio alle.st.to in pia/j-a Fora, al centro 
rii Cosenza, dove giganteggiano, trattenute lateralmente da 
due torrette di tubi Innocenti, le sei lettere che compongono 
la testata del nastro giornale. Il bilancio della prinva gior¬ 
nata può .senz’altro considerarsi dei p.ù lusingh eri. M.- 
gliaia di Cittadini e di compagni hanno già v.sitato il Vil¬ 
laggio. soffermandosi sulla mostra del V.ctnam e su quella 
del 50’ delia Rivoluz.one di ottobre. 

Su tutte le mostre. i mag.gion consensi, finora. li ha 
ottenuti quella fotografica, che documenta gli scempi u.'ba- 
ni.slici perpetrai; negli ultimi venti anni a Cosenza dadi 
speculatori dclTcdilizia. Si tratta di una ventina di pan¬ 
nelli di legno sui quali sono affisse delle foto formato 
gigante che riproducono i quartieri cittadini ptù bersagliati 
dalla speculazione: quelli di Cosenza vecchia abbandonati a 
se stessi: i quartieri popolari costruiti con criteri discr.- 
minatori, senza servizi e senza strade. 

l’n’altra attrazione por i visitatori del V.llaggio è Io stand 
intitolato * Se non ci fosso TUnità >. In es.<o. i cittadini 
possono constatare. attraver.«o la lettura di centinaia di 
ritagli d; tutti i maggiori giornali italiani affissi sulla porta 
dello stand. Io sistematiche deformazioni che la stampa 
borghese quotidiana comp.e di ogni fatto nazionale e inter¬ 
nazionale. 

O. C. 


Gravi responsabilità dei- 
ia DC e del PSU • Si sus¬ 
seguono gii sconci edili¬ 
zi - Uno sciopero di pro¬ 
testa indetto dalla CGIL 


Dal nostro corrisoondente 

-MATERA. 29 

Il comune ca|)oluogo è anco¬ 
ra paralizzato dalla lunga crisi 
che ebbe inizio oltre tre mesi 
; fa in seguito alle dimissicni de¬ 
gli a.sses.sori socialisti dalla 
giunta di cctitro sinistra a cau 
. sa di una serie di contrasti che 
.sono andati via via maturando 
1(1 (|ucsti anni di collaborazione 
fra i partiti della maggioranza. 

Per a|)rire uno sbocco alla 
crisi i socialisti hanno chiesto 
vile si dimetta il resto della 
(iiiinta e il sindaco democri.stia- 
no. ma la DC per tre lunghi me 
.'1 .si è costantemente rifiutata di 
voincKaie il Consiglio comutiale 
.ilio .SCOIMI di evitare la discus- 
.sione sullo dimis,sio<u dei suoi 
r.qipresentanti. e ha preferito 
mantetiete In vita una giunta in 
luitrefazione. 

In realtà la DC ha paura di 
affrotitarc nel ma.ssinio con.ses- 
.so cittadino un dibattito stille 
cause e sulle origini di (piesta 
crisi, ixiichó appare chiaro fm 
d,i ade's.so che il discor.so sulla 
I icom[K)sizicaie della maggioran¬ 
za non .s.irà facile esistendo prò 
laidi contrasti fra i partiti del- 
1.1 maggioranza. E' vero die 
lino a que.sto momento ci saio 
fiumi (il dichiaraziaiì di hiiaia 
volaità da parte della DC e 
del P.SU che dicaio di voler 
caitinuare la collaboraziaie di 
centro sinistra: ma saio altre- 
si innegabili le gravi rcspon.sa- 
bilità politiche e di soprusi che 
|)ortaiio la firma della DC e che 
il PSU evidetitomcnte non .so la 
.sente di e(xitinuare a .sottoscri¬ 
vere. Quindi il compito di ri- 
comi>orre il centro .s.’ni.str.i .ip- 
jiare tiitt’altro che di facile at¬ 
tuazione. 

I.a prima evidente resix)ti.sabi- 
lità che ricade .sulle spalle del 
la DC va vista iti riferimetito 
alla legge p(?r il risanamento 
dei I .Sassi a. in b.isc alla quale 
.-.aio stati stanziati o finanziali 
5 miliardi e mezzo da utilizzare 
I)cr 1,1 costruzione di nuovi al- 
lo.ggi a Malora. 

Di tale stanziamaito .saio di- 
siMMiibili subito due miliardi che 
I)o.s.saio essere utilizzati solo a 
condizione che il C-onsiglio Co¬ 
munale deliberi (empe.stivamcn- 
to un atto col quale si aiitoriz- 
z*i la immediata disponibilità 
delle arce a suo tempo vincolate 
dalla legge 107, E' evidente 
che mancando tale deliberazio¬ 
ne a causa della ivaralisi comu¬ 
nale non si può dare avvio alla 
costru/iaie dei nuovi alloggi e 
alla uUlizzazionc dei due miliar¬ 
di, col ri.sultato che a pagare il 
pe.so della crisi del centro sini¬ 
stra e della prepotenza demo- 
cristiana sono in primo luogo i 
2000 disoccupati di Matera e 
centinaia di famiglie che anco¬ 
ra abitano nelle orribili grotte 
dei « Sas-si ». 

Grave è inoltre la responsabi¬ 
lità della DC per il mancato 
intervento del massimo con-ses- 
,so cittadino in ordine alTisola- 
mento della città di .Matera che 
sembra ormai deciso in sede di 
governo nel quadro degli in¬ 
terventi i)er la costruziaie auto¬ 
stradale. E" di questi giorni la 
notizia, resa certa attravcr.so 
unTnterv’ista de! presidente del- 
T.Amminisiraziaw provinciale di 
Taranto, che * è in fa.se di 
avanzata progettazioie una nuo¬ 
va autostrada jonica che. par¬ 
tendo da Bari, pa.sserà tangen¬ 
zialmente a Taranto e si rac¬ 
corderà aU'autostrada Salerno- 
Reggio Calabria all'altezza di 
Sibari ». 

Ciò -sta a significare che Ma¬ 
tera. pag.indo un alto prezzo 
alla politica delle autostrade, 
rimarrà ancora una volta isola¬ 
ta dal resto del paese non di¬ 
sponendo dì alcuna strada a 
scorrimento rapido ed essendo 
runico capoLuogo di provìncia 
non servito dalle ferrovie del¬ 
lo Stato. Di fronte alla gravità, 
di tali notìzie il Comune si è 
rivelato impotente a mobilitar¬ 
si c a contestare le scelte che 
il governo ha fatto sulla pelle 
della città di Matera. 

Nel conto delle respon.sabilità 
della DC occorre metterci an¬ 
cora il grave stato di usura in 
cui versano quasi tutte le strade 
della città ridotte a colabrodo, 
lo stato di abbandono dei rioni 
popolari, le continue speculazio¬ 
ni edilizie mes«c in atto dai co¬ 
struttori privati. Tincapacità a 
;n*c."vmire nella vertenza fra la 
Camerf o i .mk»: dipendenti che 
ha paralizzato i trasporti urba¬ 
ni (la circa una settimana, la 
crescente sfiducia dei cittad ni 
verso il Consiglio Comunale. 

Non si può dire però che la 
DC sia -st.ila inoperosa in tutto 
questo tempo. Qualcosa ha fat- 
[ to. ma nel suo somnato natu- 
I rale. nel .«ottogoveroo. Di prima 
m.sno è Io scandalo del rene 
I Villa Lonco dove è stata nla- 
' sc’ata la licenza di costruire una 
j chiesa .su suolo de«t-na:o a ver- 
I de pubblico: nel bel mezzo del¬ 
la cn«i inoltre licenze di co- 
I struzione sono .«tate rilasciate 
I dal s.ndaco de per favorire al- 
I etni .suoi t compari » nella zo¬ 
na Macamarda vincolata da de¬ 
libera consiliare per la realiz- 
I zazjonc del Centro direzionale di 
I Matera: mano libera è stata la¬ 
sciata agli speculatori privati 
sui 300 mila metri quadrati del- 
' la collina di Serra Rifusa con 

I la decisione di spostare la co- 
stnizione del nuovo cimitero in 
altra rena meno adatta. 

I Questi, si badi bene, non .«o- 
I no che alcuni dei frutti marci 
contenuti nel paniere di questa 
I amministrazione che è arxlata 
in crisi ben quattro volte da 

I quando si è avviata la collabo 
razione fra i partiti di centro 

I sinistra . 

Una risposta popolare al gra¬ 
ve stato di disagio esistente in 

I tutti gli strati dei lavoratori sa¬ 
rà (lata sabato 30 settembre con 
imo sciopero di protesta organiz- 

I zato dalla CGIL per rivendicare 
lavaro e occupazione. 

I D. Notarangelo 


Tonnellate di bietole 

-J ’ • ' - . I 

marciscono sotto terra 

Lunedi sciopero generale nelle campagne di Altamura - Manifestazioni nel Foggiano 
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La cavatura delle bietole nella piana pugliese 


Taranto 


Catanzaro 


Occupata la sede La CGIL diffida 
della «Vaselli» la prefettura 


L’azione sindacale decisa per respingere tren- 
tacinque licenziamenti 


Aperta a Bari la . 
Conferenza sulla . 
ortofrutticoltura 
nei paesi del MFC ^ 

BARI. 29 I 
I lavori dcll.i quarta ses- * 
sione della caifercnza nazio- | 
naie per rortofnitticiiltiira | 
h,inno avuto inizio oggi a 
Bari- La conferenza, che è | 
promossa dalla Cas.sa per il I 
-Mezzogiorno, dalla Fiera di | 
Verona. dalTIstituto per il I 
commercio con Testerò, dalla 
unione delle Camere di Com- | 
mercio e dalla Cassa di ri- I 
sparmio delle province lom* . 
barde, ha affrontato, nelle I 
precedenti sessioni, i vari * 
problemi del settore dell’or- | 
tofrutta. Nel dicembre scor- | 
so, a Verona, quelli della 
conservazione e della trasfor- | 
inazione; a gennaio, a N'a- • 
poli, quelli tecnici della prò- i 
dazione ; a giugno, a Paler- I 
mo. quelli inerenti le strut¬ 
ture (Ji mercato. | 

La sessione di Bari af- I 
fronta o.-a il tema « Prospci- . 
t;ve della domanda e della I 
offerta al 1970 e al 1975 dei * 
princ.pali prodotti orlofrut- | 
ticoli nei pjc.si della Com-.i- | 
nità e nelTarea del Medi- 
terraneo». Partecipano ai la- [ 
vori, che sono presieduti dal • 
professor DeH’.Amorc oltre i 
alle delegazioni della F.AO e | 
della CEE. 1-1 p.iesi esteri c 
precisamente .\a.«tr:a Belgio. J 
Francia. Gran Bretagna Ir- I 
landa, Israele. Olanda. R.\U. . 

Spagna. Sv.zzcra, Tunisia, | 
Turchia. Ungheria e US.A. 

_I 


Da mesi non si è saputo più niente di una 
delibera riguardante i vigili urbani 


TARAN’IO. 29. 

.\ .«cmiito (iella grave deci.sio. 
ne dcirimi)ie«a \’a''elli di lieeii 
/lare 35 (hi'ciuieiiti. tr,i i hivo- 
latori si è este«(> un forte mo¬ 
vimento (h agitazione c maleon- 
tento, che è culminato nell.i 
giurnatìi di ieri con pro«ecu- 
zione odierna ncirocciipa/.ione 
dcirazicnda. 

l lavoratori chiedono ton for¬ 
za la revoca del prov vciiimeiilo 
in consideiazioiie del Lido che 
riinprc.Mi ha un capitolato d'a))- 
palto dei lavori l'i manutenzione 
ordinariii conferitagli dall’.immi- 
ni.slrazioiie di Tannilo per tutta 
la rete varia della provincia. 
Per giungere a sbloccare ))osi- 
tivameiite e con sollecitudine la 
grave situazione sono .«tati in. 
detti nella mattinata alcuni in¬ 
contri che hanno visto impegna¬ 
te le organizzazioni sindacali, il 
prefetto e gli .«te,«.si dirigenti 
deiTiinprc.sa. 

Intanto i lavoratori, che con¬ 
tinuano a occupare Tazienda. 
paiono fermamente intenzionati 
a prolungare l’azione fino a giii- 
.sta soluzione della vertenza. A 
e.ssi il sindacato della FILLE.A- 
CGIL — come si leggo in un 
comunicato — esprime piena so¬ 
lidarietà ravvisando in quc.«ta 
cnne.sima manovra del padrone, 
il tentativo di risolvere r.ipiM>rti 
intercorrenti con Tento a|)pal- 
tante gi(x:ando sulle sp.ille dei 
lavomlori. La FILLE.A. continua 
il comunicato, indica ai lavora¬ 
tori che la soluzione definitiva 
della precaria .situazione alTin- 
terno dclTimprcsa Vaselli debba 
aversi attraver.«o una precisa 
contrattazione sindacale di un 
organico da stabilirsi nei capi¬ 
tolati di manutenzione m mixlo 
che impre.«a e Provincia as-ir 
mano ciascuna le proprie re¬ 
sponsabilità. In questo «cii'O. 
conclude il comunicato, devo 
proseguire la lotta unitaria dei 
lavoratori. 


C.\T.\NZ.\RO. 2'J. ■ 

E’ .-.tato no'.ifieato al inefetto 
(il C.it.inz,iri). (1.1 p.trie (leiriir 
lÌLi.iIe giiidi/iarii). un at'o --ti.i- 
g iuli/.hile (il (iilTui.i e mess.i in 
11101,1 (1.1 |),irie del «nui.ic.ito li.- 
IM'iKlent! Enti liK'a’i. adeieiitc 
alla CGIL. 

Nell'ano si fa ))ie--ente che in 
(lata 1-1 aprile 19(i7 l.i (ìinnta 
ninmcip.ile di C.it.inz.iro i\i-l.i 
la delilx'ra consiliare n. 7K del 
30 giugno 1966 con la turile ei.i 
stata pro;M)-,ta l.i .«o.ititii/.'one del- 
l’art. 26 del regolamento «ix- 
ci.ile \'\’.l’L’.> s’ei.i pronnne .it.i 
favorevo’mente jior l’i'titii/ione 
dcH'orario giornaliero di -ein i- 
zio i>er i vigili urbani nir.fo" 
alandolo a quello degli altri 
dipendenti comunali. 


PORTO TORRES 


L.i dehlK‘r.1 ven.va siiete-srt.i 
nitrite inviat.i i>er !,i ralifie.i 
all.i prefettni ,1. .Sono ih'm') tr.i 
-corsi p.r ect in nie-i «en/.i che 
da que-ti iillici l.i jn-.itic.i loi 
nas-e ,il connine ix'rfivnxi.it.i 
con il rel.itivo ii.nere del pie- 
fello. L.i co.sa contr.ista aix’ita- 
mente con l'.irt. 242 de’i T.U. 
4 febbraio 1915 n 14K che con¬ 
cede allii )iref(dtiira. i>(‘r il re- 
I.itiM) e-anie delle del i-ce delle 
giunte coni,in.ili. nn tempo d: 
gran lunga più h-eve ri.'ixnto 
.1 quello trascorso in qin'st.i eir- 
cost.inza. NoU'atto dell.i CGIL 
«i f.i pio-ente elle trascor-o in- 
rriittiio'.imcnite il tempo accor 
dato nel’») ste-«o l.i piefettiir.i 
dovrà rispondere anche di tutti 
gli eventuali danni. 


Condannato per corruzione 
l'ex sindaco democristiano 


.S.\SS\RI. 29. 

Si c «volto oggi nel Tnb.in.ile 
di Sa.'sari ,1 p.-occsso per cor- 
luzione e'.oltorale con l’e\ .«.n- 
daco de di Porto Torres. Colom¬ 
bino. Il Tiihiin.ile. pre«iedii:() 
dal (ir. .Mula-. P..M. dr, Mo«s.i. 
lia condannato d Co’.oinb.no a 
(Ine anni di rccln-ione. 333 000 
lire (li multa e al p.igamcm.o 
d.dìe «pc-.-c proce.=.sii.il; : gli In 
.-‘o-i>cso per cintine anni ì diritti 
civili cd olcttor.di, .Ml'imp.itato 
«ono «tate conce.-.«c le atten.ianti 


gencr.che. 

I fatti iier i quali è .«t.ito ton 
dannato Colombino sono avve 
mui in (K-ca.s'.ono de.le eìe/.om 
co.minali del 27 23 iiovemine Oli. 
nelle (pi.il. Co.oinb.iio era (apo 
li'ta della DC. II -iiid.no (ii 
Porto Torres, in qiie’.l.i (xx.isio- 
nir h.i di«tribn to (ielle .«emme 
(.ifiO.OOO lire) che aveva nella- 
sto c ottenuto dal di. Bas.-o 'a 
nome dell.» SIR» uno de. di: - 
genti del mono:)oli(> ixiTolchiin. 
co di RovelL. 


Castellaneta : la costruzione è stata ultimata da anni 

Quando funzionerà questa scuola? 
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I a scuola malerna di Castellaneta che pur pronta da cinque anni, non è ancora funzionante 






CASTELLANETA (Taranto). 29 
Uà ncces-sità di una scuola 
materna nel comune di Caslcl- 
iancta c stata fortemente .so¬ 
stenuta dalTazioTte politica con- 
i dotta da oltre un decennio dal 
gruppo consiliare comunista. Fi- 
I nalmente cinque anni or sono 
i’.Amrninistrazione comunale de¬ 
cideva di realizzare a proprie 
spe<< l'attuale edificio. Però • 


di'tanza di ac.ini anni dall’ul¬ 
timazione dei lavori la .«te.-sa 
amministrazione, malgrado le 
.sollecitazioni del gruppo de! 
PITI, non è riuscita ancora a 
metterla in funzione. 

Va aggiunto che non p'ù tar¬ 
di dell’inizio dolTanno scolasti¬ 
co tra.scor.so Targomcnto fu og¬ 
getto di dibattito in sede di Con¬ 
siglio comunale ed in quella cir- 


cO'ianza la DC ebbe a dichia¬ 
rare che non era affatto nece.s- 
sar.o addos'.ire airammini-tra- 
zione gli oneri derivanti dal 
Tesorclzio della .«cuoia in cju.in 
to era imminente da parte de! 
governo il provvedimento legi¬ 
slativo relativo alle .scuole ma¬ 
terne. 

Sta di fatto invece che il prov¬ 


vedimento ò «tato insabbiato o 
clic j)ertanto la sciMila materna 
non .SI rivela di alcuna utilità 
alla comuii.tà. Di fronte all’im 
mobilismo deIT.Ammini.«t razione 
comunale democristiana si è .svi¬ 
luppato un vasto movimento tra 
la ivoiM>!azione .«otto forma di 
raccolta di numerose petizioni 
rivolte al Sindaco ixer rendere 
operante la scuola materna. 


Dal nostro corrispondenti 

BARI. 29 

Si cnìcoln dir n tutt'oinii ari¬ 
la .-.ola lirnnnciit di Foaiiia 
riira 2 iiiiIkuiI di iiuiiitali di 
liarhnhirtola da :ucrlirn> .siano 
a'irnra sollotrrra. Si tratta di 
rirra ini terzo della produzione 
hirticola di <|ur.^t'allllo. (piasi 
tutta appartcìiriitr a contadini 
roltivatori. Qur.str .sono cifre 
dir parlano r diiiw.-itrano da so¬ 
le il dramma dir si va scoi- 
ariido nrllr rampaiinr piifilir<i 
rd in portirnlarr di /pidle ha- 
resi r fopiiianr dote la hirti- 
raltura ha avuto iiriili ultimi (in¬ 
ni un iintrvolr sviluppo costi 
turndo una hasr rronoiiiira mio 
ra per un processo di .sviliipiio 
industriair e drU'alIrt amento 
zootrrnico. I danni provocati da 
(pu sta situazione, voluta dai 
monopoli saccariferi per la len- 
rez:a con la i/uale oh zuvcher’- 
hri ritirano le hietole. sono 
enormi per i contadiin e per 
rrronomia ri 'lenerale 
Contro l|U<•■^ta /losizionc deph 
industriali dello ziirdirro da di- 
ri'i'sc srltnnaiK' è in corso in 
l’unha una forte lotta dn con 
ladini hielicoltori • non solo at¬ 
traverso manifestazione e as 
seinhlee ma anche in forma pni 
(hrettn conte ('» avvenuta a l’o 
lieoro r in Capitanata dove i 
contadini si sono portati in 
massa presso i zuccherifici 
aiirendo una trattativa diretta 
con pii iiidu.s>riali c riuscendo 
ad ottenere fjunnio meno una 
aeeeleraz’one dei tempi di con 
/riunenti della produzione Ine 
tirola. 

.4 parte (piesta tirare situa¬ 
zione coiitiiipente una pro.spet- 
l'va più drammatica per la hie- 
livnltura si dehiiea con pii ac¬ 
cordi comunitari che prevedono 
il eonlipentamento c (pandi la 
limitazione, della coltivazione 
della hielnla. Ciò sipnifica per 
la Piiplia. .sui 32 mila ettari 
('oltivati (piest'aiino. una riduzio. 
iir del ÒO'< circo di (iiiesta 
c.slciisione e che in interi co 
mimi come Gravina ed .Alla- 
mura — dove lunedi avrà Ina 
po uno sciopero peneraìc nelle 
campaane — tale coltivazione 
non dovrà essere più praticala. 
Questi sono pii obiettivi con¬ 
creti che SI sono pn.sti i mono 
poh saccariferi in Piiplia. Que- 
s>a politica. particolarmente 
nella zona della Murpia barese, 
rappresenterà un prave passo 
’iidictro per l'apricoltura c per 
tutta l'economia. laddove iiire- 
( (’ proprio collenata all’iner- 
iiieiito della produzione bieticola 
l'Kiite di sviluppo per la Pu¬ 
oi m e la Lucania ha nel .suo 
proijroinma la costituzione di 
uno zuceherific’o sociale coo¬ 
perativo. 

l'n vasto movimento unitario 
p-r enntrn.starc r mrtdificorg 
i/h accordi comunitari è in at¬ 
to nei comuni bieticoli. Un do 
cumcnto cd un manifesto sono 
.'tati lanciati in provincia di 
Bari dalla Pedcrbracciaiiti, dal- 
l .-\Ucanza dei contadini, dalla 
Camera confederale del Lavoro 
e dal Consorzio bietiroltori con 
rni w’ chiede che d povcrno so 
.'trnpa residenza che la hicti 
coltura italiana sia tutelata ed 
ulteriormente sviluppata anche 
med’antc il rinvio dell'applicn- 
zinne delle norme comunitarie 
rd ’l prolunoamenio dei periodi 
transitori, con il ritiro di tutte 
Ir h ctolr della produzione in 
cor n e ì'occantnnameiito prr«- 
.0 oli zuccherifici, con il .sól- 
!‘■eltn rinnovo di contratti (h 
eo't vaz'nni con tutti i bicticol- 
tor. 

.Anemie se in maniera non fer¬ 
mamente decisa lo stcs.so Comi¬ 
tato repiorale puahese per ^a 
prooro JTi mozione ha affermato 
che la hiet 'Coltura m Puaha ra 
sostenuta. .Si tratta ora ai con 
trapporrc decisamente alla po 
hi ea comunitaria d diritto dei 
hietirnliori r del CRPK di de 
e-drre c d' proornmmare Io 
sviluppo della bieticoltura m 
Pupt a li Caratato rcp'onale 
i puahese per la prnarammaz'o 
r.c farebbe bene a concretizzare 
la propo.'ta aranzala mes' nr 
sono dal Comitato di eoord'na 
merlo meridionale del Con-'or- 
Z'O nazionale b eheoìtori di pro¬ 
muovere una conferenza reo o- 
nalr sulla bieticoltura per ap 
profondirc il problema della (\'’- 
t'vazione della barbabietola (N 
zucchero e delle sue prospettive 

Italo Palasciano 


E' nato 

Antonio Matta 

C.AGLIARl. 29. 

I.a casa dei compagni Salva¬ 
tore Matta c .Maria Demontis è 
.stata allietata dalla nascita di 
un bel maschietto, al quale i 
stato imposto il nome di .Anto¬ 
nio. .Ai felici genitori c al neo¬ 
nato i vivis-imi auguri del com¬ 
pagni della .sezione Centro • dii- 
r Unità. 




l’ 


.» JB 





















r Unità / sabato 30 settembre 1967 


PAG. 7 / marcile - Umbria 


Ancona: dopo le votazioni nulle dell'altra sera 


I cittadini di Borgo Solestà 


DC e PSU stanno offrendo Da venti anni aspettano 

#• _ . f f -• 

il Comune al commissario 



di avere strade decenti 

Il primo cittadino invitato a visitare il quartiere 


Strumentali proposte 
dei socialisti per una 
Giunta monocolore 


ANCONA, 29. 

Il Consifjlio comunale di Ari 
cona, riunito per re!e/.ione del 
sindaco, ha \olalo ancora una 
\olLa scheda bianca. Il PSU. 
che ieri sera a\eva chiesto 
un rinvio di 21 ore jkt vafilia 
re la proposta d<*l l'CI — ap 
pogjtiata dal PSIUP — jK'r la 
eoititui/ione di una {'iunta or- 
Cianica di .sinistra che porta.sse 
avanti un pro;'rainma minimo 
fino al termine del mandato, 
ha invece avanzato una roii- 
troprofxi-sta per una «muta mi 
noritaria soeialista, apt).i«t;ia 
ta dairesterno dal PCI e dal 
PSIUP. Ciò. nonostante che 
una soluzione del {ieiu-re — 
adottata dalUi UC — loìse ftià 
.stata vi\'amente criticata da 
tutt<‘ le forze di .sinistra csat 
tamente tie mesi or .sono, al 
lorchè la DC — in accordo con 
il PIU -- a\e\a dato \ ila a 
un'ammini.strazioiK' monocolo 
re che non |»le\a — eonu 
ha dimostrato — in alcun mo 
do amministrare la cosa puh 
bli<a. 

■Ancora una volta il PSU 
non ha saputo trarre ima le 
7Ìone (bilie tristi <■ avvilenti vi 
cen(l(> dell.i cresi e della fine 
misoranda del ccnitrosinistra 
al comune di Ancona. N'on ha 
.saputo fare una sceltti pre 
cisa ipnotizz.ito come sembra 
da una i formula che nei fat 
ti — per stessa ammissione 
dei proponenti — h;i fatto fal¬ 
limento. Non diversamente 
possono es.sz're interpretate le 
dichiarazioni fatte dal ea|>o- 
firuppo soeiali.sta che, nel 
chiedere i voli al PCI o al 
PSIUP per un monocolore so 
cialista su un pro«ranima :im- 
niiiiistrativo. a tutte lettere 
ha dichi.irato che runica .so 
luzione democratica valida t‘ 
<|Uella del eentrosinistra, .s;i 
lendo jxii in cattedra jx'r rial¬ 
zare una fantomatica barrie¬ 
ra che divide il PSU dal PCI. 

I comunisti. ei(K\ avrehliero 
dovuto «eltare una ciambella 
di .salvatajjfiio [X’r fx'rmettere 
al PSU di uscire (lai disajiio 
in cui .si trova affinchè potesse 
pre.sentarsi ai cittadini con 
una nuova ver«initii e majiari 
as|H’ttare roecasione — come 
è avvenuto nel caso dell'ele¬ 
zione del .socialista Riceiotti a 
.sindaco — iht riftettare in fac¬ 
cia i voli ricevuti e flirtare 
nuovamente con la DC jx-r dar 
vita a un eentrosinistra sciua 
l'Iicato. 

In verità, la prop.ista .soci.i 
lista ha dimostrato il tentativo 
di coinvolgere anche il PCI 
Tiella responsabilità della fie- 
5tione eommi.ssariale. l c-omu- 
ni.-)ti avevano affermato con 
molta chiarezza la loro dispo 
nibilità |X'r iin.i soluzione (Iel¬ 
la crisi che ponesse al centro 
di ofjni accordo i problemi del¬ 
la città: avevano indicato qua 
le soluzione costruttiva piissi 
bile la formazione di una ma«- 
^ioraiiza aperta alia eollalxi- 
razione di tutte quelli' forzo 
demixratichc. antifasciste e 
re«ionaliste presenti in Consi 
plio comunale che volessero 
realizzale un programma ba- 
.sato preminentemente .sulle in 
derogabili e pressanti esigen¬ 
ze della città. Evidentemente 
l’invito ora rivolto in primo 
luogo al P.SIUP e al PSU. ma 
anche al PUI e alle forze cat¬ 
ti «la he. 

Per tale maggioranza il PCI 
iH;:i -Sfilo non avrebbe fatto 
questione di jM.sti in giunta, 
ma era riis|X).sto a con.siderare 
un suo eventuale apjxiggio 
esterno. Detto questo, nessuno 
doveva dare arbitrario e ine 
-sitte interpretazioni a quanto 
chiaramente affemiato dal 
P(3I. pi'r cui non è giustifica 
bile per i .socialisti avene 
chie.sto i voti comunisti |X'r 
una Giunta di s<ìli sei as.sesso 
ri su un mimmo di IO imp^isto 
dalla legge. I/intonzione dei 
.socialisti era quella di votare 
pioi per quattro consiglieri de¬ 
mocristiani con la sjxT.uiza 
che si sarebbero dimessi op 
puro di eleggere quattro co 
munisti che avrebbero dfivuto 
comunque riinx'itcrsi perone 
non sono ritenuti abbastanz.i 
«maturi» (politicamentel per 
amministrare insieme ai sooNn 
listi stessi la cosa pubblica. 

IfO alchimie ixm servono a 
n.illa. I comunisti non piV.ev.i 
no accettare un simile gio.~o 
perchè essi soixi sempre .si.vti 
per la chiarezza in tutto Io 
loro azioni. Di fronte alPani 
ca alternativa pixssibile di una 
maggioranz,! di sinistra capa¬ 
ce (li governare la città, il 
PSU ha scelto - insieme alla 
DC c al PRI — la gestione 
commissarialo. Il prefetto ha 
ora la fatmità. prima di no- 
niinaro il suo rappre.sentante 
nel Comune, di convocare an 
cora una volta il Consiglio 
comunale (ultinx) tentativo di 
comporre la Giunta) I .siv-ia- 
listi rivedranno la loro p-vsi- 
rione prima che sia troppvi 
tardi? 

.Anclie so ciò non avvcnì.sse. 
I cvvmunisti vanno a testa alta 
di fronte aH’elcttorato: .s<>no 
fli unici che si presenteranno 
con le mani pulito. 


I Per due giorni 


I II sindaco di Lubiono 
I in visita a Pesaro 


PESARO. 20 
E' nella ii(i>lia citta per 
una visita di due giorni 
riiigegiiere .Milia Kosak 
|)i'( -iideiite del consiglio del¬ 
le municipalità di I.uhiaiia, 
capitale dellti Slove.iia dal 
lOfi-l gemellala con la città 
(Il Pc.iaro. 

.Nella matlmalci di oggi 
l'iiig. Ko.>ak. che c accom 
pagliato nella .sua vi.sita 
dalla consorte e d.il coni 
(lagno Posacnik. direttore 


del quotidiiino Delo. dolio 
aver visitato i musei vivi 
ci. il conservatorio di mu- 
,sica e la casa natale di 
Gioacchino Rossini, è stato 
ricevuto nel (lalazzo comu¬ 
nale dal sindaco di Pesaro 
avv. fliorgio De Sabhata 
che gli ha rivolto un calo 
roio messaggio di .saluto. 

.Mia cerimonia erano pie 
senti, oltre ai rappre.seii- 
tanti (Iella Giunta, ruimc- 
ro.se autorità cittadine. 


Iniziativa del Comune di Pesaro 


CORSO PER MAESTRE D'ASILO 
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PESARO “ Nei giorni 12-15 settembre si è svolto a cura del¬ 
l'Amministrazione Comunale in collaborazione con l'A.A.I. (As¬ 
sistenza Aiuti Internazionali) un corso di aggiornamento per 
maestre della scuola per l'infanzia. L'iniziativa, largamente 
apprezzata, si colloca nell'ambito dell'azione che l'Amministra¬ 
zione, in collaborazione con altri enti cittadini, intende svolgere 
per una sempro migliore qualificazione del personale inse¬ 
gnante nelle numerose scuole materne pubbliche della città. 
Nella f(il(i: Il gruppo delle partecipanti al corso di aggiornamento 


Documento 
della sezione 
dei PCI 
di Mondolfo 

PESARO. 29 

In .seguito alla nuova situa¬ 
zione creatasi iicirammmi.stra 
/.ione eomuiuile di iMoiidolfo, 
la locale sc'zionc del Partito 
comunista ha omesso il se 
gucnle comunicato: I diretti¬ 
vi delle sezioni di Alondolfo o 
Marotta unitamente al grup 
(MI consiliare si sono riuniti 
per t'samiiiare la situazione 
che si è venuta a determinare 
nciramministrazione comuna¬ 
le. Nell'ultima seduta si è ve 
rificato il fatto nuovo della 
elezione del compagno .Augu¬ 
sto Facchini a sindaco 
» Tale atto non rapnrescnta 
una sconfessione deiro(X'rato 
della iirceedcnte Giunta direi 
ta dalla compagna Nella Car- 
radorini a cui va il ringra 
ziamento e il (ilauso del par 
tito per l'opera svolta, ma è 
elemento clic si caratterizza 
come ulteriore tentativo del 
gruiJtw comunista di superare 
le prcgiudiizali che orano sta¬ 
to espresso alla direzione del 
comune da parte del Partito 
.socialista unificato c come un 
punto di partenza per un ul 
teriore approfondimento delle 
basi programmatiche che me¬ 
glio corristxindano aircsigcnza 
della popolazione. 

t I direttivi — continua il co¬ 
municato — valutando la po¬ 
sizione iiubblieamcnte c'spres- 
sa. ritengono di dover propor¬ 
re un allargamento della giun¬ 
ta con l'ingrc.s.so del PSU. con 
una ridistribuzione degli in 
carichi da concordarsi, respin¬ 
gono ogni ipotesi di discrimi 
nazione nello schieramento di 
sini.stra: indicano come delete¬ 
ria la scom(X)Sta c menzogne¬ 
ra agitazione della DC contro 
il Partito comunista: ribadi¬ 
scono. come hanno fatto da 
sempre, la loro piena dispo¬ 
nibilità a ricliscutere tanto lì 
programma in generale, quan¬ 
to il bilancio in di.scussione. 



Rifiuti ed erbacce in una strada al centro del quartiere di Borgo Solestà 


ASCOLI PICENO. 29. 

Il problema delle .strade, uni- 
tamente a quello più neiierale 
di mia civile si.steniazinne del 
quartiere, è .stato riproposto con 


Conferenza 
sul boom 
del basket 

ANCONA. 29 
Oggi, sabato .'tO novem¬ 
bre. il presidente ad in¬ 
terim deirUnione Italia 
na Pallacanestro, avvoca¬ 
to .Alessaiidnj Manganiel- 
lo. terrà ad Ancona, pres¬ 
so un noto Hotel cittadino, 
una conferenza sul tema 
« La (lallacane.stro: il per 
che in Italia del boom di 
quc.st() .sport ». 

Indubbiamente l'ar.gomen- 
to ci .sembra molto iute 
rcssante soprattutto se nel 
corso della conferenza stes¬ 
sa siiranno trattate le que¬ 
stioni degli « abbinamenti » 
di sodalizi sportivi a socie¬ 
tà industriali, che hanno, 
di fatto, condotto anche il 
basket nella .schiera degli 
sjxirts professionistici. 


enen/ia daijli ahilciiiti di Uoriin 
Solestà. Essi liaiiiiu. iiifntli. in 
nato una lettera al .sindaco de 
Saldari chiedendo un incontro 
^iil posto '> per ri.-<oIrcre il 
più rapidanieiilc possibile uno 
iiue.stione che dura da circa .'W 


anni 

Da iiuestc colonne abhianio 
ripetiilamcnte .sostenuto le piu 
che U'fjiltinie rivendicazioni de 
all abitanti di Borpo Sole.stà. 
che Olà con la loro corappiusa 
azione hanno ottenuto, all'inizio 
dell'estate, un primo risultalo: 
ristituzioiie della sepnaletica 
stradale che prima era addirit¬ 
tura c Intalmenie assente ni 
tulio il quartiere t iiiiico rimasto 
a podere di questo triste pri- 
matol. 

Ora Borpo Solestà chiede o. 
meplio. « richiede » mioL-miicii- 
te .la .sistemazione delle .strade, 
una ordinala ri.struitiirazioiie lo- 
poprafica ( marciapiedi, istitu¬ 
zione di piccolo zone di verde 
laddove prosperano erhavee e 
rifiuti in CUI i hnnibini .sono co 
stretti o piocarc con biionn pn 
ce dcll'Virido Ipieiie e delle lini 
elementari reaole del vivere ci 
vile), .‘\ncuiii mesi fa una peti¬ 
zione firmata da ìfi-t fainiplir 
fu presentata all'assessore .Ali- 
herii che promise laute cose. 
Inutile dire che niente è muta- 
lo e che. soprattutto, non vi è 
stata la più piccola iniziativa. 

< Di fronte a qui'.sta inspieg.i- 
l)i!e iiuiifferenza. (live infatti la 
lettera indirizzata al Sindaco, 
non (Ki.ssiamo faro a meno di 
dirl.c die ci .sembra ormai di 


essere considerati dei eitt<i(lini 
(li seeoiula categoria! E che vi 
oITcnde iirofondanientc il melo 
do delle pronie.ssc mai mantenu¬ 
te! -Ne! nostro (iiiarticre. Lei lo 
sa bene, manca (iiiasi tutto; 
le cose die alilxindano, e di cui 
fareiuino volentieri a meno, so¬ 
no la |M)lvere c il fango delle 
nostre strade. Noi ci rendiamo 
conto delle difficoltà die una 
.Amministrazione può incontr.i- 
re... ma quello die non riuscia¬ 
mo a comiirenderc è come mai. 
in più di venti anni, non si sia¬ 
no trovati il modo, il temim. il 
denaio i>er asfaltare queste 
strade. Francamente non ci sem¬ 
bra di chiedere |X)i nuitto. In 
vent'anni .-\sco!i è (piasi raddoiv 
pialo. sono .sorti (piaitien nuo¬ 
vi. strade a.sfaltale nuove, mio 
VI mareìapii'di: ma le nostre vie 
sono rimasti sentieri di camp.i- 
gna. .Noi Le chic-diamo: l.c sem 
bra normale, giusto, tutto ciò'.' ». 

La lettera conclude proponen¬ 
do al sindaco di incontrarsi con. 
i cittadini del quartiere in via 
F, Saladiiii. alle ore 17 di sa 
bolo 30 .settembre. « .Voi siamo 
sicuri — si raccomandano i in 
niatari — che Lei non mancherò 
all'appiiiitomeiitn e che. rubando 
maqari un po' di tempo ai suo'' 
molli impepiii, non si sottrarrà 
a questo democratico incontro 
con la pente della .Sua città, del 
Suo quartiere 

La lettera non ha certo hiso 
uno di commenti e siamo i primi 
ad autinrarci che il sindaco vor 
rà accouliere d ca'oro.so invito 
dei suoi convittadnii. 


Per il superamento dell'attuale legislazione 


Terni 


Viaggio nel Sud, 
dove il « miracolo » 
non è arrivato 

Alla televisione e alla ra¬ 
dio sentiamo sempre t mini¬ 
stri democristiani parlare del 
grande rinnovamento che vi 
sarebbe stato in questi anni 
nel Mezzogiorno. F natural¬ 
mente vi è qualcuno, qui nel 
Nord, che ci crede. Ma la gen¬ 
te ormai si sposta con facili¬ 
tà, e basta un viaggio verso 
tl Sud per accorgersi che que¬ 
sto tanto sbandierato « mira¬ 
colo » jn più di mezza Italia 
non è proprio arrivato. 

Un modesto esempio: vi è 
un paese della provincia di 
Salerno, e precisamente Vtlla 
Littorio, dove si vive ancora 
allo stalo medioevale. A par¬ 
te il nome, che ci fa ricorda¬ 
re il triste ventennio, in que¬ 
sto paese che conta quasi mil¬ 
le abitanti, paté che la civil¬ 
tà, non sta ancora arrivata. 
L'emigrazione e la di.soccupa- 
zionc, queste due terribili pia¬ 
ghe. imperversano. Non par¬ 
liamo poi di lutto il resto: 
case malsane, non ci sono me¬ 
dico. o.steirica e farmacia, l'i 
è un ufficio postale, ma da 
circa un anno non c'è il por¬ 
talettere. per cui la corrispon¬ 
denza rimane ferma alla po¬ 
sta fino a guando la gente 
non va a ritirarsela. Intanto 
il ministro delle Poste va in 
giro per il Paese a magnifica¬ 
re tanto t nostri progressi e 
aumenta le tariffe postali. Un 
significativo particolare: du¬ 
rante il periodo dell'Unità d'I¬ 
talia in guel paese avevano 
già il postino. 

GIUSEPPE NESE 
(Guastalla . Reggio E.) 

L’assegno tolto a 
molti ciechi civili 

Vorrei che questa mia let¬ 
tera fosse pubblicata sul gior¬ 
nale per far sapere come il 
nostro bel governo ha agito 
nei confronti dì molti ciechi 
civili. Come è noto, è stato 
stabilito di dare un assegno 
a vita minimo ad ogni cicco 
di lire 9.900 al mese. Ma in 
una recente revisione (che 
non riguardava però l’even¬ 
tuale peggioramento della ce¬ 
cità) sono andati a controlla¬ 
re le condizioni economiche di 
ogni famiglia. E a molli cie¬ 
chi è stato tolto quel poco 
che gli davano perche, stan¬ 
do alla legge, l'assegno non 
viene concesso a colui che vi¬ 
ve in una famìglia di quattro 
pei sane dove entrano più di 
63 mila lire mensili. Capito 
che razza di governo abbia¬ 
mo? Cose da vergognarsi. 
Vorrei vedere io se chi ha 
stabilito questa faccenda ce la 
farebbe a licere con 63 mila 
lire al mese, avendo tn fa¬ 
miglia un povero vecchio pri¬ 
vo di vista e bisognoso di 
cure! 

Cordialmente. 

S. D. 

(Bologna) 


Ritornerà il turista 
straniero in un 
cani pi ng 
senza ae(|ua? 

Scusatemi se vi prendo un 
po’ di spazio per un argo 
mento che può scmbiare d> 
secondaria importanza Ma 
apprendendo che cucst'anno t! 
numero dei turisti stranieri 
in Italia si è ridotto, e che 
ad esempio in Inghilterra non 
sono mancate te critiche sul 
le nostre attrezzature turisti 
che. mi sembra sia giusto se 
giialarc questo caso. 

Quest'estate ho avuto l'av 
ventura di dovermi servire 
del camping FN.AL di Lieo 
la, a Napoli. Ebbene, esso c 
tenuto male: l'acqua potahi 
le in agosto ~ mese crucili 
le — era scarsissima, cosi 
pure l'acqua non potabile a 
causa dt guasti alle pompe o 
ai galleggiantt che le mette 
vano in moto. Tale acqua po; 
era putrida e puzzava sospe! 
tosamcntc di foqnn Al mnt 
tino presto, mancando l'ac 
qua nei servizi sovra affolla 
tl veniva il voltastomaco, no 
nostante la continua manii 
teiizionc del personale, prral 
tra scarso e pagato male 

Scarsissimo il disinfettante 
I bidoni della spazzatura era 
no insufficienti. Mancavano le 
lampadine ai .servizi. Se si 
andava a reclamare in ufft 
do (ed eravamo in moli:) 
c'era la solita risposta: « So 
lo lei si lamenta ». 

Alla fine molti di noi haii 
no raccolto firme e protesta 
to col direttore dell’ENAL di 
Napoli. Finalmente hanno ai 
/ora cambiato una pompa e 
l'acqua non è più mancata, 
hanno pure disinfettato: in 
somma, anche se tardivo, c'è 
stato qualche miglioramento 

A me pare che sia iiiutite 
lamentarsi per la diminuzio 
ne dei turisti stranieri, se 
proprio un camping gestito da 
un ente parastatale non è in 
grado di dare il buon esem¬ 
pio e di offrire una decente 
ospitalità. 

SAVERIO FACCHIN 
(Firenze) 

Posta dalla 
Romania 

Da molto tempo desidero 
entrare in corrispondenza con 
giovani italiani di 25 26 anni 
lo sono un cittadino romeno 
di vcntisci anni. Mi piacereb¬ 
be molto tare il cambio di 
cartoline. Questo è il mio in¬ 
dirizzo. 

STEFANO FORTINI 
str. (via) Nicolae Bàlccscu - 2 
loc. (città) Vatra Dome! 


VIORICA GANCEF - str. 
Culturii 97 - Inst - Romania 
iha Ifi anni, rorrisjiondereblie 
in Irance.se o in italiano; col¬ 
leziona cartoline illustrate, lo¬ 
to d; attori e riviste). 

ANDHU.SA V.ATUIU . .str. 
Decebal 77 - Turunu-Severin - 
Romania (ha 18 anni, corri¬ 
sponderebbe in italiano, fran¬ 
cese, russo e inglese). 


Manifestazione provinciale Documemo dei comune 

dei mezzadri oggi a Terni .. ® , 

ai sviluppo regionale 

E' stato votato da PCI, DC e PSIUP 




A colloquio con i lavoratori di Orvieto • Come 
gli agrari sfruttano il Piano Verde 


Temi 





Nostro servizio 

ORVIETO. 29 

La vendemmia c prossima e 
SUI lìlari die ginmu fitti e 
stretti attorno alla collina di 
Canale, carichi di grapixili di 
uva - d'oro», incontri.imo i 
contadini, con essi facciamo il 
bilancio della fatica clic an 
cura hanno sulle spalle, del¬ 
la trebbiatura c parliamo di 
que.sti vigneti « six'ciali/zali » 
per il vino ti()ieo (l'Orvieto. 

.Appena siamo giunti ci han¬ 
no detto: < Sabato andiamo a 
manife.'^tare a Terni. Vedrete, 
ei faremo sentire ». E’ il se 
gno della ripre.sa della lotta. 
E cerchiamo quindi .subito di 
capire pi'rchc e'c que.-ta n 
presa: quale è la moll.i, L.i 
spiegazione è sempliee: i 
inezz-arìri non litiimo onn.ii 
altra scelta che ((nella di ah 
handonare la terr.i o di arri 
vare subito ad una riforma 
agraria che li renda proprie 
lari della terra. Per questo 
.'Cntoiio — ci dice il eapolc- 
ga — che è decisivo ripren¬ 
dere la lotta nelle camp.ignc 
ed in Parlamento. 

o ì»o /'•'♦co fìrvtocj fJd 

la situazione che si è deter¬ 
minata a eaiisa della nolùica 
agrari.i goveniativa. Quei f. 
lari di vigneti appartengono 
ad una azienda rapitali.stica 
che si estesa, che h.i con 
quist.alo otfanv su ettaro que¬ 
ste colline < d'oro » coi soldi 
dello Sfato, del Piano verde: 
circa trecento milioni dicono 
i contadini, agciungcndo che 
qix'sta è una cifra approssi- 
1 mafiva. E l'azienda Miizi Bot- 
j tai ha utilizzato solo p.irtc di 
' onesti rontrihiiti per creare 
[ 70 ettari di vigneto por il vi- 
I no tipico di Orvieto, con tan¬ 
to di m.irchio. 

Per i restanti duecento et¬ 
tari deir.Azienda le coltivazio 
ni .sono di diverso tioo. coni 
presi altri vigneti. R la con¬ 
duzione di questa azienda? Il 
caixilega ci risponde: « Vi la¬ 
vorano 25 brac'cianti a 1480 
lire al giorno *. E prima, .su 
onesta terra, quanti mezza 
dri vi lavoravano? « Sulla 
stessa terra ci vivevano tren 
ta famiglie mezzadrili ». E 
dove sono finiti questi mez¬ 


zadri? Le loro case da chi 
.sono abitate? 

« Sulle case coloniche c'è 
sempre la famiglia del mez¬ 
zadro: o meglio dell'e.x inez- 
zadro. L’agrario affitta la ca- 
.s;i od un pezzo di terra. GII 
dice di coltivarsela c di di¬ 
videre al 50 per cento il frut¬ 
to della sua fatica ». 

Con il pretesto del riiioo 
vo delle colture, della loro 
siK?ciali/./azionc gli agrari 
hanno pompato ciuattrini al¬ 
lo Stato, hanno disdetto il cxin- 
trattn di mezzadria e dalla 
famiglia contadina, del prò 
prio ex mezzadro assumono 
come bracciante il < più for¬ 
te ». gli altri li la.sciano vi¬ 
vere sulla terra più avara 
prendendosi nientemeno che 
il .50 por cento. 

Alberto Provantìni 


Onorificenza del Comune 
al professor De Bonis 


TERNI. 29. 

LuiK-di 2 ottobre alle ore 17 
nel Salone Consiliare del Pa¬ 
lazzo comunale avrà luogo la 
(acrimonia di inaugurazione 
dell'anno scolastico con la con¬ 
segna d’ur.a medaglia d’oro al 
prof. Teodosio De Bonis. ex 
l5(X'ttorc Scolastico c Presi¬ 
dente del Patronato di Torni. 

L’.Amministrazione comunale 
intende in tal mcxlo esprimere . 
la gratitudine della cittadinan¬ 
za al prof. De Boni.s che ha de¬ 
dicato tanti anni di appassio 


nato lavoro alla iio.->tra scuola 
e che oggi dirige con grande 
competenza il Patronato Scola¬ 
stico. 

Il dovero.^o riconoscimento 
ai prof. De Bonis vuole altresì 
costituire. aH'inizio del nuovo 
anno scolastico, un caldo ap¬ 
prezzamento ed un vivo augu¬ 
rio di buon lavoro per tutto il 
(x-rsonalc dirigente, insegnan¬ 
te. amministrat’ivo ed ausilia¬ 
rio che -si prodiga neH'impor- 
tantc e difficile campo della 
pubblica Istruzione. 


Foligno: in risposta alle dichiarazioni del Sindaco 


Manifesto del PCI sulla 
vicenda dell ’acquedotto 

! 

I Soltanto quattro comuni su otto sono parzialmente riforniti 


FOLIGNO. 29. 

Nei primi giorni di settembre, 
la segreteria di zona del no¬ 
stro Partito, con un manifc.^to 
fatto affiggere in tutti i Co¬ 
muni interessati, denunciava al- 
l’ojiinione pubblica Tincapacità 
del centro-sinistra a nsolverc 
un problema di vitale impor- 
tan7.a fier le popolazioni interes¬ 
sate conx? è quello dell approv- 
vigi(xiamcnto idrico. II sindaco 
di Foligno, presidente del con¬ 
sorzio idrico denominato della 
« Valle Umbra ». reagi in manie¬ 
ra scomposta. Il nostro Partito 
ha ritenuto doveroso reagire, 
cosa che h.v fatto con manife¬ 
sto nel quale tra l'altro si ri¬ 
corda che; 

H l'opera (raeque.dotto. n.d.r.) 
non è stata ancora completata. 


Infatti solo quattro Comuni su 
«to sono parzialmente serviti 
daH'acquedMto; 

2> allo stato attuale delle co¬ 
se l'opera è stata solo parzial¬ 
mente pagata, ma il suo c(xn- 
pletamento costerà molto di p;ù 
dei 500 milioni dichiarati; 

.1) i cittadini. s(vcialmente 
quelli di alcune frazioni, sanno 
quanto sia falso affermare che 
l’opera è « s«to continuo e vi¬ 
gile controllo ». La verità è che 
il milione e 800 mila lire sono 
stati spesi soltanto per ripara¬ 
re i danni provocati dagli allacci 
abusivi; 

4) l opcra non è stata collau¬ 
data per intero, ma soltanto il 
tratto Cancellara Monfefalco e. 
vedi caso, dopo la affissione del 


no>tro precedente man.fc'to; 

,5) la co«t:tuzi(xie del consor¬ 
zio c le relative pratiche (>er la 
roalizzazKxie deiracqued«to, la 
richiesta per la ccxicessione dei 
12.5 litri al .secondo, i progetti 
della refe distributiva e le do¬ 
mande per i relativi mutui era¬ 
no stati g:à fatti ed approntati 
dai sindaci comuni.sti delle .Am¬ 
ministrazioni comunali di sini¬ 
stra: 

6) forse il dinamismo e il 
vantato « record » del centro- 
sinistra consiste ncll’impiegare 
tre anni per aggiornare e am¬ 
pliare i progetti che la passata 
amministrazione aveva appron¬ 
tato in sei mesi considerati, al¬ 
lora. troppi da qualche dirigente 
deUa DC. 


TERNI. 28 

La Coininissioiie consiliare al¬ 
la programmaziiKie del Comune 
di Terni ha redatto il docunieii 
to finale su] [irogelto rii schema 
regicxiale di .svilupi». In Com 
mi-isione cd in Consiglio, a! mo 
mento (lei voto e dc'll.i reriazif» 
ne del d(M:umentr» finale, erano 
presenti i gniiqii del PCI. del¬ 
la DC. del P.SIUP c dei .Socia 
listi autonomi; assenti il PSU. 
il PIA, .1 PRI ed il .MSI. 

Qur-.to il testo del documento 
approvato all'unanimità. 

• Il Consiglio comunale di Ter¬ 
ni. nella .seduta del 2-5 settem¬ 
bre 19(77. ha esaminato il "Pro 
getto di Schema regionale di .svi- 
luppio" pred!S(x>sto dal C.R.P.E. 
rieli Umbria. Dagli atti del di¬ 
battito che si allegano alia pre 
.sente risulta che tutte le forze 
(xilitithe rappre.^entate nel C<tn 
siclio comunale h.inno pre.so at¬ 
to delle analisi contenute nel do- 
cunwnto da cui emerge il per¬ 
manere neH’cconomia regionale 
rii (irofondi squilibri e rii gene¬ 
rale arretratezza testimoniati 
dai dati relativi afi'ocnip.izione 
e dal continuo dep3U(i>eramento 
di forze attive per emigrazione. 

Rilevato, inoltre come la pre 
vedibile situazione denxigrafica 
deirUmbria al 1970 i.squil.br.o 
Q offerii cf: pO'ti 
lavoro p.iri a 2.3.000 unità, pur 
con una ulteriore emigrazione d: 
10.500 (X'r.sone) non sia m ac 
cordo con gli obiettivi istitu- 
z.onali della siab;hzz.i7:one del 
l'as-ctto demografico fissati (X' 
il 1970. li C(xisigho ccxniinalc ri: 
Temi ritiene inaccettabile e 
quindi da respingere fermamc.n 
tc lo 'lutamcnto del p.ano al 
197.5 e il conscguente tra.'fon- 
niento a que-ta data degli obiet 
tivi della piena cxrcuriazione. 

Il Consiglio comunale di Temi 
ha poi '«tolmeato la necessità 
di ar>profondire ulteriormente le 
indagini relative ad alcnini set¬ 
tori iistruzio.ne, turismo e atti¬ 
vità terziarie). In ordine al prò 
blema più generale della pro¬ 
mozione economica, il Ccxisiglio 
comunale ha ravvi.sato la ne¬ 
cessità di un masisiccio e qua¬ 
lificato intervento di capitale 
pubblico nei settori decisivi del 
rindu-stria, della agricoltura e 
dei lavori pubblici. 

Infine, per quanto riguarda 
gli interventi previsti per l'in¬ 
dustria di Stato della nostra 
città, si .«ottolirx'a come già ora 
i programmi della « Tcrni4iidc- 
nirgica » risuSino più cospicui 
di quelli previsti dallo .schema. 
Questi interventi devono essere 


cou'ider.iti deteiininnnti ai firn 
dt'Ua funzione propulsiva de! 
l indu-stria di Stato neircconomiu 
locale e (H'rtanto si auspica che 
verranno aiiprovali dalla c Fin 
■sider » e finanziati nelle dimen¬ 
sioni nece.s.saric ». 


Perugia 


In agitazione 
ì dipendenti 
ospedalieri 


FEKU(.L\. 29. 

Le organizzazioni sindacali 
piov.nciati della CGIL e del¬ 
la CLSL. si so.no riunite ix-r 
e.-aminarc la .situazione che 
s. è vomita a creare fra i 
di;x?ndenti osix'daiieri in .sc- 
Buito ai rifiuto della prc'fet- 
tvira di Perugia di prendere 
;n e.same le delibero dei Con 
'ig!i rii arnmini^traz-ione de 
al o.spcdaù'. Tali delilx-re n 
guardano in (vrinxi luoao !a 
cor.ce.ss.one cii un acco.nto di 
l.re fio 000 sai futur. m ain> 
ramenti .'labiliti dall'ac corvlo 
nazionale del 26 giugno '67. 

.Mentre in numerose p'O 
vince raiitor ;à tutor.a h.i 
gà provveduto a!!.i relativa 
approvazione, a Perug .i 
opjione un netto r fiuto a io 
C'anie delle dei.b.'re dei r.- 
snottivi consigli d, ammin; 
straz.one. D. fronte a tale 
atteggiamento le organizza 
zion; sindacali hanno .stabi : 
to d: proclamare una .setti 
mana di agitazione in futt.n 
la provincia. Lunedi 2 ottobre 
un primo .sciopero d 24 ore 
sarà effettuato dai d.rienden 
!i de! Policèn-co di Perug a 
mentre venerdi 6 e .«ab.vto 7 
saranno effettuate altre 48 
ore di .sciopero in tutti gii 
ospixiali della prov.ncia. 

i.’azione d sciorxro è ri¬ 
volta anche nei confronti d; 
quei Consigli di amministra 
zxKxt che ncxi hanno preso in 
esame le richie.ste dei dipen¬ 
denti o che non abbiano prov¬ 
veduto a deliberare l'accwito 
d CUI sopra. E' evidente 
quindi che le res(ionsabiiità 
del disagio che verrà a crear¬ 
si ricadono e.sclusivamente 
sulle autorità competenti. 


.MEDICI DI 1 AilltRIC.A E 
CONTK.Arri DI IwWOitO (G. 
Ciardi • ituttaglia Tenne) — 
La denuncia che da anni vie¬ 
ne condotta sulla nullità de¬ 
gli articoli contenuti nei con¬ 
tratti collettivi di lavoro eoi 
quali .SI autorizza il control¬ 
lo padronale della malattia 
dei lavoratori con l’interven¬ 
to del medico di fabbrica, .se 
è vero che riscuote il consen¬ 
so dei lavoratori direttamente 
interessati, non ha ancora por¬ 
tato ad una mobilitazione tale 
da conquistarne la cancella¬ 
zione. Che il nuovo contratto 
dei metalmeccanici ripropon¬ 
ga il V(x-chio contenuto del- 
l'art. 26 sfa proprio a dimo¬ 
strare che tale impegno dei 
lavorat((ri metalmeccanici non 
VI è stato; impegno tan’o piu 
neces-sario perche doveva 
smantellare questa importan¬ 
te posizione delta parte pa¬ 
dronale. delia quale si avvale 
a volte per licenziarli quando 
viene a cono.srere il cTirattere 
della loro malattia. Ed a no¬ 
stro avviso SOI questo proble¬ 
ma dobbiamo cercare di ri¬ 
cuperare il tempo perduto 
perchè il mini.stro Bosco, e 
recentemente anc'ne l’IN.AM. 
tendono a dare un riconosci¬ 
mento ai medici di fabbrica, 
che, in quanto liberi profes¬ 
sionisti. non pos-sono contrap¬ 
porsi o prevalere sui medici 
dellTN.AM. che sono invece 
inv'estiti dì una pubblica fun¬ 
zione nell'ambito deU'assicu- 
razione per la cura ed il con¬ 
trollo della malattia dei lavo¬ 
ratori. Que.sto diciamo col 
preciso convincimento che non 
dobbiamo tendere alla .sop- 
pre.ssione dei mcxlici di fab¬ 
brica. convinti come siamo 
che la loro funzione è ol- 
trcmrxio prezio.sa per i lavo¬ 
ratori: alla condizione (xro 
— sia ben chiaro — che ven¬ 
ga spezzato il vincolo econo¬ 
mico che li lega ai padroni. 
Se vogliamo realizzare una 
medicina del lavoro, dobbia¬ 
mo fare in mexio che i me¬ 
dici di fabbrica siano posti 
veramente nella condizione di 
esercitare la loro attivila pro¬ 
fessionale. e questa « libera¬ 
zione » di tali medici dob¬ 
biamo collCKiarla nelle neces¬ 
sarie trasformazioni per pas¬ 
sare dall’attuale fase previ¬ 
denziale al servizio sanitario 
nazionale, riforma questa del 
resto già accolta dalla 
programmazione quinquenna¬ 
le, sia pure come obiettivo 
a lungo termine. 

CONTRIBUTI FinUR.ATIVI 
PER DI.SOCCUPAZION’E 
POST-PEN'SIONAMENTO (V. 
Chiodi - Vigevano) — I con¬ 
tributi figurativi relativi al¬ 
la discxcnipazione involontaria 
che i lavoratori incontrano 
dop<> il pensionamento vengo¬ 
no liquidati dall’INPS nel sup¬ 


plemento di pensione. Per i 
titolari di pensione di vec¬ 
chiaia *ali contributi pos-io- 
no essere liquidati 5 anni do¬ 
po la data del pensionamen¬ 
to, secondo quanto di.spongo- 
no le vigenti norme. 

RICO.STKUZHINE D E LI. A 
CARRIERA DEI PER.SKGL’I- 
T.\TI POLITICI ANTIFASCI- 
■STI (V. K. Pintaiiri - Berga¬ 
mi») — Altre volte abbiamo 
chiarito che la riro.stnizione 
della carriera dei perseguita¬ 
ti politici antifa.sci.sti ha tro¬ 
vato una sua definizione in 
leggi dello Stato, diverse da 
quelle emanate a favore dei 
perseguitati polìtici antifa.sri- 
.sti che abbiano subito car¬ 
cere, confino di polizia c-d 
espatrio. leggi ricostruttri¬ 
ci delle corriere sono per ve¬ 
ro rimaste inoperanti nei con¬ 
fronti di molti cittadini a cau¬ 
sa della intrcxluzione di ter¬ 
mini. Anche tu, che avresti 
molivi da far valere in me¬ 
nto al tuo licenziamento, .sei 
escliLso da ogni azione perche 
le leggi in argomento ti im- 
p^xii.scono Fe-sercizio di un ta¬ 
le diritto. 

CONTROLLO PEN.SIONE 
DELI,'INP.S d'. Campanile - 
.Napoli) — Dai conteggi riva¬ 
lutativi dei cxintributi versati 
ed accreditati nella tua posi¬ 
zione assicurativa risulta che 
hai messo assieme circa 9.642 
contributi-base, cui corrispon¬ 
de una pensione del valore di 
18,6.50 lire mensili per l.’l men- 
.silità all'anno. In tale con¬ 
teggio sono stati considerati 
anche 1 contnbuti fiorativi 
relativi al servizio militare di 
leva e di guerra. 

PROVVIDENZE A FAVORE 
DEI PERSEfiL’IT.ATI POLI¬ 
TICI ANTIFASCISTI (D. Fer¬ 
rari - Cosenza) — Per poter 
beneficiare delle provvidenze 
riconosciute a favore dei per¬ 
seguitati politici antifa.scisti 
deve esistere una posizione 
a,ssirurativa presso l’INPS. al 
quale devono affliiire i con¬ 
tributi figurativi relativi a pe¬ 
riodi di carcere, confino di 
polizia, espatrio, sorv^lianza 
o ammenda; o aver riportato 
dalle persecnizioni suindicate 
danni fisici che abbiano ri¬ 
dotte le capacità di lavoro 
per poter aver diritto all’as¬ 
segno vitalizio. .Atti e fatti 
persecutori esistono nella tua 
vita di antifasci-sta e da que¬ 
sti deve discendere il ricono¬ 
scimento della qualifica ai 
perseguitato, ottenìbile solo 
inoltrando domanda e relativa 
documentazione alla commis¬ 
sione nazionale (e per questo 
puoi rivolgerti al Patronato 
INCA, presso la Icxrale Came¬ 
ra del Lavoro). 

Renato Buschi 
























